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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Anni Scolastici
2016-2017

2017-2018

2018-2019
Collegio docenti  26/10/2016

Consiglio d’istituto 28/10/2016

PREMESSA
IL P.T.O.F. (Piano triennale offerta formativa) LEGGE 13 luglio 2015, n. 107
· “Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa”
· “Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.”

· “… è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale (…), e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa”

· “… è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio d’istituto.”

· Il PTOF ha durata triennale e potrà essere ‘rivisto annualmente entro il mese di ottobre’.
· Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio.
· Esso mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel RAV.

· Il Piano triennale è pubblicato sul Portale unico dove sono pubblicate tempestivamente anche eventuali revisioni.
· L’ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale dell’offerta formativa rispetti il limite dell’organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette al Ministero dell’istruzione e dell’università e della ricerca gli esiti della verifica.
PARTE PRIMA 
PRINCIPI ISPIRATORI E MISSION DELLA SCUOLA
Fonti di ispirazione fondamentale sono i principi ispiratori dell’U.E. (Unione Europea), la Costituzione Italiana e i seguenti principi: 
UGUAGLIANZA
Gli elementi di diversità sono fonte di arricchimento reciproco e occasione di crescita e di confronto. Nell’erogare il servizio scolastico tale Istituto crea condizioni di non discriminazione concernenti il sesso, la razza, l’etnia, la religione, la lingua, le opinioni politiche e le condizioni psicofisi​che e socioeconomiche.

IMPARZIALITà  E REGOLARITà

Il personale della scuola e gli Organi Collegiali ispirano la propria condotta e le proprie decisioni a criteri di obiettività, giustizia, im​parzialità ed equità. 

La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione dei docenti e del personale ATA, la vigilanza sui minori e la continuità del servizio.

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE
E’ compito dell’Istituto, con opportune e adeguate azioni di tutti gli operatori del servizio, favorire l’inserimento degli alunni. Sono favorite l’accoglienza e l’inclusione degli alunni stranieri, di quelli in situazioni di handicap, di svantaggio, di evidente difficoltà e degli studenti che sopraggiungono ad anno iniziato. 
DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

La libertà di scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna di esse. È garantito a tutti il diritto di iscriversi nelle scuole dell'Istituto e, in caso di eccedenza di domande, va, comunque, considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc.).

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, impartita in tutte le classi, possono, come da legislazione vigente, svolgere studio assistito. La scuola si adopera per assicurare l’adempimento dell’obbligo scolastico e la regolarità della frequenza con interventi volti a pre​venire la dispersione scolastica e il disagio giovanile.

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA e TRASPARENZA

La scuola si propone come centro culturale, sociale e civile e promuove la partecipazione di tutti i membri della comunità scolastica attraverso la presenza attiva agli Organi collegiali. 

Le famiglie possono avanzare proposte da inserire nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa e suggerimenti per migliorare il servizio attraverso i loro rappresentanti ed il Comitato dei genitori.

L'Istituto collabora con gli Enti locali e le associazioni culturali, sportive e ricreative presenti sul territorio per realizzare le iniziative extrascolastiche con finalità educative e culturali coerenti con i principi del PTOF, anche attraverso l'uso regolamentato degli edifici e delle attrezzature scolastiche compatibilmente con quanto disposto dalla normativa vigente. 

Efficienza, efficacia e flessibilità sono i criteri su cui si basa l’organizzazione dei servizi amministrativi, l’attività didattica e l’orario di servizio di tutte le componenti dell’Istituto che promuove, nel contempo, la semplificazione delle procedure ed assicura un'informazione completa e puntuale.

Gli elementi principali dell'offerta formativa e i più significativi progetti didattici sono visionabili sul sito dell’istituzione scolastica.
L'accesso alla visione dei documenti avviene previa richiesta scritta al Dirigente scolastico.
La scuola mette a disposizione delle associazioni dei genitori e delle organizzazioni sindacali spazi per la pubblicizzazione di documenti e materiale.

Il diritto all'accesso è garantito secondo le norme di cui alla legge 241/90 e del D.P.R. n. 352 del 27.6.92. 

LIBERTÀ D'INSEGNAMENTO e AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

La libertà d’insegnamento, garantita dalla Costituzione, viene esercitata salvaguardando il diritto di apprendimento dell'alunno.

Essa si esercita e si esplicita nel rispetto della persona e della personalità dell’allievo che deve crescere armonicamente sul piano umano, intellettuale, sociale, etico.

Tutti i docenti di classe sono corresponsabili del processo educativo e contitolari con pari diritti e doveri.

L'aggiornamento del personale è considerato condizione indispensabile per un servizio di qualità. Esso si configura come obbligatorio, permanente e strutturale.
L'aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l'amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

IMPARZIALITÀ

I comportamenti verso le persone devono essere ispirati a criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità.

LA MISSION

“Lo scopo fondamentale della nostra scuola”

La nostra scuola, grazie anche ad un forte ed attivo coinvolgimento delle famiglie e di tutte le agenzie presenti sul territorio, intende formare «soggetti» sociali attivi, in grado di compiere scelte realistiche, oggi e domani, tali da attribuire valori e significati alla propria esistenza. Si propone di rendere l’alunno:

· EDUCATO, responsabile e capace di rapporti interpersonali nel rispetto delle regole necessarie ad una civile convivenza;

· ISTRUITO, capace, secondo le proprie potenzialità, di comprendere, comunicare, trasformare, trasferire ciò che apprende;

· FORMATO, adeguatamente autonomo, in grado di operare scelte motivate e opportune e capace di ricercare i valori più autentici;
· COMPETENTE, pronto per affrontare situazioni nuove e/o complesse con consapevolezza utilizzando tutte le risorse personali e/o esterne per costruire risposte originali e impegnando conoscenze, abilità per risolvere problemi, assumere e portare a termine compiti in contesti scolastici, sociali, professionali, di lavoro.
CONTESTO AMBIENTALE
Situato all’estremo nord della Regione Campania, a circa 60 km da Napoli e a 12 km dal confine con il Lazio, il territorio di Cellole si estende su una vasta zona pianeggiante che va dalla Statale Appia fino alla Riviera domitiana, abbracciando i borghi di Centore, Casamare, il Villaggio turistico di Baia Domitia sud e di Baia Felice.

Favorita dalla collocazione in pianura ed in prossimità di grandi vie di comunicazione (linea ferroviaria Roma-Napoli e le strade consolari SS. Domitiana e Appia, agevolmente collegate all’autostrada del Sole) e dallo sviluppo della fascia costiera, ormai interamente urbanizzata, Cellole ha conosciuto un frenetico e rapido sviluppo economico, che ha travolto la vecchia società contadina e ha dato un forte impulso al commercio, alle attività artigianali, industriali e alla stessa agricoltura, favorendo la nascita di numerose aziende agricole, soprattutto casearie e vinicole, per lo più a conduzione familiare. Sul territorio sono in numero esiguo realtà industriali, comunque in continua riconversione.

In virtù del legame fra sviluppo sociale e economico, negli anni del boom economico, a Cellole si registrò il tramonto della cultura contadina ed il rapido passaggio dalla famiglia patriarcale a quella nucleare, favorito dal ritorno di molti emigrati e dalla immigrazione di nuclei familiari dai paesi viciniori, dal circondario di Napoli e dai primi extracomunitari con consistente espansione del centro abitato. Ciò comportò la necessità di un servizio di scuolabus non solo da e per le località rurali, ma anche all’interno dello stesso centro abitato.

Inoltre, nell’era del villaggio globale, anche i nostri allievi si adeguano, come la maggior parte dei giovani, ai modelli imposti dai mass-media, per cui il compito delle agenzie culturali presenti sul territorio, compresa la scuola, risulta essere sempre più complesso.

Le scuole del territorio e le agenzie educative rivestono un ruolo importantissimo e rispondono ad un bisogno comune: la necessità di formare cittadini consapevoli e responsabili. Esse si pongono di fatto come le principali agenzie culturali stabili con il compito, quindi, di operare sia in stretto rapporto di collaborazione con gli altri Enti (Regione, Provincia, Comune, ASL) che con soggetti sociali, culturali e religiosi (Associazioni, Parrocchie ecc.) ed economici.

Tutto ciò al fine di perseguire il più possibile l’obiettivo dell’integrazione, della continuità dei curricoli e di stabilire un sempre più stretto rapporto col territorio.

Su Cellole sono operanti tre scuole dell’infanzia (una statale e due private), due scuole primarie, una scuola secondaria di primo grado, un istituto di scuola superiore alberghiero (nei locali di Borgo Centore).
Per quanto riguarda il tempo libero, Cellole non dispone di strutture pubbliche ricreative, educative e socializzanti, appositamente studiate e realizzate per bambini ed adolescenti ad eccezione di due parchi gioco, di un auditorium parrocchiale e di una biblioteca comunale.
Non mancano tuttavia strutture educativo-ricreative private in cui si praticano attività di calcio, tennis, arti marziali, danza, musica, ginnastica ecc.

Sono presenti sul territorio diversi comitati e associazioni che sono in stretta collaborazione con le scuole. La scuola, in conformità con la programmazione educativo-didattica elaborata dal Collegio dei docenti, accoglie le proposte provenienti dal Territorio e instaura collaborazioni con tutte le Agenzie pubbliche e private disponibili.
BISOGNI DEL TERRITORIO

· più spazi per il tempo libero;

· maggiore attenzione alla sensibilizzazione al rispetto alla legalità;

· maggiori impulsi socio –culturali;

· raccordo più sistematico tra scuola, associazioni di volontariato ed Enti locali;

· rafforzamento dei rapporti scuola-famiglia.
PARTE SECONDA
SEZIONE ANAGRAFICA
ORGANIZZAZIONE
	ORARIO RICEVIMENTO

	SEGRETERIA


	Indirizzo: via Umberto I ‑ 81030 Cellole (CE)

Tel:0823/933206 

Fax:0823/1504893 

C.M.CEIC8AK009-C.F.95015600612 

e-mail:CEIC8AK009@istruzione.it 
posta pec
www.icseraofermicellole.it

	dal lunedì al venerdì dalle ore 10:30 alle 12:30; ogni martedì dalle 15:00 alle 16:30. Sabato chiusa.

Giorni di chiusura: 31ottobre, 2 novembre 2016, 24 dicembre, 31 dicembre, 27, 28 febbraio 2017, 15 aprile 2017,6 giugno 2017; ogni sabato dei mesi di luglio e agosto 2017; 16 agosto 2017.

	Dirigente Scolastico:
	Dott. Luigi Sorreca


	previo appuntamento

	Docenti Collaboratori:
	Griffo Maria Assunta (vicario), Di Nora Tommasina


	

	Direttore dei Servizi Gen. e Amm.
	Dott.ssa Di Brango Floriana


	Orario di servizio: dalle 8:00 alle 15:12


	Assistenti Amministrativi:
	Marchegiano Rosa, Luberto Antonietta, Zampella Maria, Perretta Giovanna
	


LE SCUOLE
	SCUOLA DELL’INFANZIA



	“Pianeta Bambino”
	Cellole Via Moravia

Tel.: 0823/1506055

	8 sezioni 

152 alunni       
	Orario scolastico: 5 giorni, dal lunedì al venerdì: dalle ore 8:15 alle ore 16:15

Per difficoltà di parcheggio e di circolazione, per Via Moravia, i genitori possono prelevare i propri figli dalle ore:

15:30 i bambini di 3 anni

15:45 i bambini di 4 anni

16:00 i bambini di 5 anni



	
	
	
	Orario docenti

Il tempo scuola viene così articolato: 

turno antimeridiano, dalle 8:12 alle 13:15 

turno pomeridiano, dalle 11:12 alle 16:15

La contemporaneità   viene utilizzata:

dalle 11:15 alle ore 12:00 per attività  

dalle 12:00 alle 13:15 per assistenza alla mensa.

In presenza di specifiche esigenze, didattiche la contemporaneità può essere diversamente articolata.



	
	
	
	Nei giorni prefestivi (prima delle vacanze natalizie e pasquali) la scuola effettua il solo turno antimeridiano con la compresenza delle insegnanti senza la refezione scolastica.



	“Oasi del Bambino”
	Borgo Centore

Tel. 0823/1505513

	1 sezione 

8 alunni       


	

	
	
	
	Orario scolastico: 6 giorni: dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 15:00

sabato dalle 8:00 alle 13:00


	
	
	
	Orario docenti

dalle ore 7:57 alle ore 13:00 turno antimeridiano

Dalle ore 10:57 alle ore 15:00 turno pomeridiano.

Sabato dalle 8:00 alle 13:00 senza refezione.

In presenza di specifiche esigenze, didattiche la contemporaneità può essere diversamente articolata.


	SCUOLA PRIMARIA



	“Matilde Serao”
	Cellole,

Via Leonardo

TEL:. 0823 703806


	12 classi     226  alunni 


	Orario scolastico : dal lunedì al sabato, dalle ore 8:20 alle ore 12:50.

Orario docenti: ingresso 8:17 uscita 12:50

Lingua straniera: inglese.



	“Via Moravia”
	Cellole, Via Moravia

TEL:. 0823 703012


	10 classi         178  alunni  
	Orario scolastico: dal lunedì al sabato, dalle ore 8:25 alle ore 12:55

Orario docenti: ingresso 8:22 uscita 12:55

Lingua straniera: inglese


	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO



	“E. Fermi”
	Cellole, 

Via Umberto I, 

TEL:. 0823/933206


	12 classi          267  alunni       
	Orario scolastico: dal lunedì al sabato, dalle ore 8:15 alle ore 13:15.

Lingue straniere: inglese e tedesco



REGOLAMENTO D’ISTITUTO
Il Regolamento d’Istituto, individuato dal Collegio docenti e dal Consiglio d’Istituto, disciplina la vita della Comunità scolastica contribuendo alla formazione di alunni responsabili e consapevoli dei loro diritti e dei loro doveri.

Il regolamento è in allegato n.1.

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
Considerati il D.P.R. n. 235 art. 3 del 21 novembre 2007; considerato che nella scuola si promuove la formazione di ogni alunno anche attraverso l’interazione sociale positiva; considerato che il rispetto delle regole del vivere e del convivere fonda le sue radici sulla collaborazione con la famiglia, l’Istituzione scolastica “Serao-Fermi” di Cellole promuove un’alleanza formativa ed educativa con genitori e alunni tramite la stipula del Patto di corresponsabilità educativa che è siglato dai soggetti scuola e famiglia. In allegato al regolamento.
POLICY

Nell’ambito del progetto promosso e coordinato dal MIUR con il partenariato del Ministero dell’Interno- Polizia Postale e delle comunicazioni “Generazioni connesse”, la nostra scuola secondaria di I grado ha elaborato una Policy di E-Safety, ossia un documento che ha definito le misure di prevenzione e di gestione di situazioni problematiche relativo all’uso di tecnologie digitali e le misure atte a facilitare e a promuovere l’utilizzo positivo delle TIC nella didattica e negli ambienti scolastici. Si allega al Regolamento d’Istituto (allegato 1 bis).

RELAZIONI CON IL TERRITORIO

La nostra scuola ha rapporti consolidati e sistematici con l’Amministrazione Comunale di Cellole che fornisce:

- il servizio di trasporto casa-scuola-casa per gli alunni

- servizio mensa scuola dell’infanzia

-assistenza materiale per gli alunni diversamente abili

- eventuale patrocinio in progetti

L’Asl collabora con il gruppo GLHI per l’integrazione, la socializzazione e lo sviluppo degli alunni diversamente abili.

Associazioni e comitati presenti sul territorio collaborano con la nostra scuola per creare un interscambio culturale e operativo costituendo una rete di servizi comuni che attuino benefici reali per i nostri allievi.

Inoltre sono presenti strutture educative, sportive e ricreative:

1. Scuole di calcio comunale e private, di danza, di tennis e di karate;
2. Varie palestre private;

3. Oratorio “San Marco- San Vito” con annessa Biblioteca;

4. Biblioteca comunale;

5. Centro parrocchiale “Santa Lucia”.

STAFF DI DIRIGENZA
Dirigente scolastico

A capo dell’organizzazione scolastica, con funzione di legale rappresentante e di responsabile e garante del buon funzionamento e di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, vi è il Dirigente scolastico.

Compiti: 
· promuove le attività d’Istituto; 

· promuove, coordina, dà impulso e contributo essenziale ad individuare le priorità del miglioramento;
· definisce gli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione;
· favorisce i rapporti fra docenti, genitori e alunni;

· convoca le riunioni degli Organi collegiali;
· è garante dell’esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto;

· procede alla formazione delle classi, alla formulazione dell’orario delle lezioni;

· ha rapporti con gli enti locali e l’amministrazione scolastica centrale e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; 
· tiene conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;
· emana le direttive per il funzionamento degli uffici di segreteria;

· vigila sull’adempimento dei doveri degli insegnanti;
· propone incarichi triennali ai docenti di ruolo assegnati all’ambito territoriale di riferimento;

· valorizza il merito dei docenti di ruolo.

Nel nostro Istituto il Dirigente è il Dott. Sorreca Luigi.

Collaboratore Vicario

Docente individuato dal D.S., esercita la funzione direttiva in sua assenza o in concomitanza di impegni.  

Coordina i Collaboratori/Fiduciari/Coordinatori, le Commissioni di lavoro. Cura i rapporti con la Direzione Amministrativa, gli operatori scolastici, gli alunni e le famiglie. Redige il verbale del Collegio dei docenti.

Collaboratori del D.S.

Coadiuvano il D.S. nella gestione della Scuola secondaria di primo grado su funzioni appositamente delegate. 

Responsabili dei plessi scolastici
Docenti che, nell’ambito del plesso di servizio, svolgono per conto e su delega del D.S. funzioni di coordinamento organizzativo. 

Funzioni strumentali

Nel nostro Istituto sono state individuate le seguenti funzioni con i relativi compiti:

n. 1: PTOF. Coordinazione e gestione PTOF. Organizzazione progetto accoglienza.
n. 2: DIDATTICA. Sostegno al lavoro dei docenti, aggiornamento.
N. 3: SOSTEGNO AI RAGAZZI. Interventi e servizio per l’utenza con riferimento alla continuità, progetti, uscite didattiche, viaggi d’istruzione, sostegno ai ragazzi.
N. 4: Invalsi- Informatica.
INCARICHI E FUNZIONI

Commissioni di lavoro 

Gruppi di insegnanti nominati dal Collegio dei Docenti per svolgere funzioni particolari e specificatamente delegate. 

Collegio dei docenti

Il Collegio dei docenti elabora il piano triennale dell’offerta formativa sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il Collegio, nei tempi e nelle modalità previste dalla vigente normativa, individua le funzioni strumentali, scegliendole all’interno di quelle previste dall’art. 28 del CCNL, definisce le competenze e i requisiti professionali necessari per l’accesso a ciascuna delle funzioni medesime, designa i docenti cui affidarle, esprime una valutazione riguardo ciascun anno scolastico e sull’eventuale conferma degli incarichi per gli anni scolastici successivi.
Consigli di intersezione, di interclasse e di classe

 Il consiglio di intersezione si riferisce alla scuola dell’infanzia; quello di interclasse alla scuola primaria; quello di classe alla scuola secondaria di primo grado.
Tali consigli sono formato da tutti i docenti delle sezioni, delle classi parallele e della classe. Sono presieduti dal Dirigente scolastico o da un coordinatore delegato. Elaborano la programmazione, tenendo presente la realtà della classe, gestiscono e sorvegliano l’andamento didattico – disciplinare della stessa. Traducono le finalità degli obiettivi formativi deliberati dal Collegio dei docenti in obiettivi trasversali da perseguire nelle varie discipline e realizzano il raccordo con quelli disciplinari. Procedono alle verifiche del lavoro svolto in relazione agli obiettivi sviluppati, organizzano gli interventi didattico- educativi ed integrativi, scelgono gli strumenti di osservazione, verifica e valutazione. Attuano la partecipazione dei genitori degli studenti alla vita della comunità scolastica attraverso lo scambio di informazioni, esperienze e osservazioni.

Coordinatori e Presidenti
In ogni Consiglio di classe, di intersezione, di interclasse, viene nominato dal Dirigente scolastico un coordinatore di classe e un Presidente del Consiglio di Classe/Intersezione, proprio delegato in caso di sua assenza.

Il docente incaricato di svolgere la funzione di coordinatore deve:

Presiedere le riunioni su delega del Dirigente; coordinare i lavori del C.d.C.; farsi promotore, in presenza di problemi urgenti, per la convocazione di riunioni straordinarie del Consiglio; presiedere l'assemblea dei genitori convocata per l'elezione dei rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Classe e illustrare la normativa relativa allo svolgimento delle elezioni e al funzionamento degli organi collegiali; acquisire dati, documenti e giudizi sull’andamento disciplinare e sul profitto degli alunni in preparazione degli scrutini e delle valutazioni periodiche; verificare la corretta e completa compilazione delle schede di valutazione degli alunni prima della distribuzione; curare la verbalizzazione delle sedute del C. di C. sull'apposito registro; comunicare ai membri del C.d.C. notizie sugli alunni e tenere i rapporti con i servizi del territorio per interventi rivolti ad allievi in difficoltà; controllare il registro di classe; monitorare l’andamento della frequenza scolastica con particolare attenzione alle assenze prolungate/ frequenti, i ritardi/le uscite anticipate, la tempestiva giustificazione delle assenze; curare la stesura delle relazioni del Consiglio di Classe.

Dopo ogni seduta del Consiglio di Classe, inoltre, convocare i genitori degli alunni per i quali si sono evidenziate eventuali particolari difficoltà

Nel corrente anno scolastico (2016/17)

Presidenti di intersezione:
Scuola dell’infanzia: D’Ettore C.- Seno I.
Presidenti di interclasse:
Scuola Primaria

	Classi prime
	Romano M.P. – Calenzo P.

	Classi seconde 
	Griffo M.A.- Iannucci C.

	Classi terze
	Di Lorenzo L.- Vigliotta S.

	Classi quarte
	Verrengia A.- Sorgente M.

	Classi quinte
	Agresti P.- Perrotta T.


Coordinatori 

Scuola secondaria di primo grado

	IA-Malagisi Antonio
	IB-Missana Roberta
	IC-  Prete M.Rosaria
	ID- Bosco Paola

	IIA- Zamprotta Augusta 
	IIB- Perretta Anna 
	IIC-  Rocco Stella 
	IID- Troiano Lucia 

	IIIA- De Santis Maria 
	IIIB-  Di Maggio Ciorra Tullia 
	IIIC-  Di Nora Tommasina 
	IIID- Musco Lucia 


Dipartimenti Scuola secondaria di I grado

Sono organi collegiali formati dai docenti che appartengono alla stessa disciplina o area disciplinare. In codesta istituzione sono previsti cinque dipartimenti: italiano, matematico-scientifico, linguistico, educazioni (artistico, ed. musicale, ed. fisica e tecnologia), alunni diversamente abili. Compiti dei dipartimenti sono quelli di concordare scelte comuni su determinati aspetti importanti della didattica quali la programmazione, le verifiche, prove comuni, d’ingresso, l’acquisto di materiali.
Dipartimento di italiano: prof.ssa S. Rocco

Dipartimento matematico scientifico: prof.ssa P. Bosco

Dipartimento linguistico: prof.ssa A. Perretta
Dipartimento artistico, ed. musicale, ed. fisica, religione e tecnologia: prof.ssa R. Missana
Dipartimento alunni diversamente abili: prof.ssa L. Vellucci

Coordinatrice dei Dipartimenti: prof.ssa T. Di Nora

Comitato di miglioramento (Commissione RAV e P. di M.) 

Si costituisce il Comitato di Miglioramento che risulta composto da 16 docenti rappresentanti di tutte le categorie dell’istituzione come di seguito riportato:

De Santis Maria, Rocco Stella, Lucciola Anna, Vigliotta Silvia (docenti F. S.)

Calenzo Paola, Campanile Ida, Persico Di Paolo Cristina, Matano Pasqualina, Agresti Patrizia (referenti rispettivamente delle classi I, II, III, IV, V della scuola primaria).

Di Vozza Maria, Bosco Paola, Zamprotta Augusta (docenti referenti rispettivamente delle classi I, II, III della scuola secondaria di I grado).

Di Tunno Maria, Falso Massimo (docenti referenti H).
Aniello Giovanna (docente scuola dell’infanzia)
Griffo Maria Assunta, Di Nora Tommasina (docenti collaboratrici del D. S.).

Esso si occupa della stesura, dell’aggiornamento e della verifica del Rapporto di autovalutazione e del piano di Miglioramento.

Direttore dei Servizi generali e amministrativi
Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati. Organizza autonomamente l’attività del personale A.T.A. nell’ambito delle direttive del Dirigente scolastico. Svolge con autonomia operativa e responsabilità diretta attività di istruzione, predisposizione e formalizzazione degli atti amministrativi e contabili. Funzionario delegato ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobili. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 bis D. L.vo 29/93 e successive modificazioni ed integrazioni, il Direttore coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e amministrative.
Personale ATA Amministrativi

Quattro unità prestano servizio nella sede della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto. Svolgono attività lavorativa complessa con autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere amministrativo-contabile di ragioneria e di economato, anche mediante l’utilizzazione di procedure informatiche. Uno degli Assistenti ha anche la funzione di sostituire il DSGA in caso di assenza o di legittimo impedimento.
Personale ATA Collaboratori scolastici

I collaboratori scolastici prestano servizio nei vari plessi dell’Istituto ed hanno il compito principale di sorveglianza, custodia e pulizia dei locali. Sono, inoltre, chiamati ad assolvere mansioni di supporto agli alunni. Collaborano con i docenti e con il personale di segreteria. 

Rappresentanze Sindacali unitarie (R.S.U.)

Elette da tutto il personale scolastico, sono titolari della contrattazione con il D.S. a livello di Istituzione Scolastica, relativamente all’organizzazione della Scuola, alla gestione del personale e delle risorse disponibili ed hanno il compito di vigilare e di salvaguardare i diritti dei lavoratori all'interno dell'istituzione.
Addetti alla sicurezza 

Individuati per Plesso, vigilano sulla sicurezza della popolazione scolastica e sulla salubrità degli ambienti.  
Team dell’innovazione
Nell’ambito del PSND, è costituito il Team dell’innovazione composto da un animatore digitale, da tre docenti, da un assistente amministrativo.
L’animatore digitale svolge la funzione di guidare i processi di digitalizzazione dell’istituto tramite attività e laboratori per formare la comunità scolastica sui temi del PNSD; di individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili (ambienti di apprendimento integrati, biblioteche multimediali, ammodernamento di siti internet, etc.); di lavorare per la diffusione di una cultura digitale condivisa tra tutti i protagonisti del mondo dell'istruzione, stimolando soprattutto la partecipazione e la creatività degli studenti. Il Team per l'innovazione digitale ha il compito di supportare e accompagnare l'innovazione didattica nelle istituzioni scolastiche e l'attività dell'Animatore digitale.

In codesta istituzione il ruolo di Animatore digitale è ricoperto dal Prof. Malagisi Antonio e fanno parte del Team digitale le prof.sse De Santis Maria, Prete Maria Rosaria e Rocco Stella e l’A.A. Marchegiano Rosa.
RAPPORTI CON I GENITORI
La famiglia è il “contesto primario di apprendimento” e, secondo quanto la Costituzione Italiana prevede, “alla famiglia spetta il compito e la responsabilità per la crescita e l’educazione dei figli”.

Scuola e famiglia, dunque, partecipano insieme alla costruzione del processo formativo, in un clima di reciproca collaborazione, impegnandosi nel rispetto delle rispettive strategie educative. I genitori ed i loro rappresentanti, attraverso gli Organi Collegiali, collaborano con i docenti nella ricerca dei valori più autentici, nel confronto e nella scelta di quelli più significativi per lo sviluppo della personalità dell’alunno. La Scuola garantisce un’adeguata informazione su tutte le attività promosse e sul processo di apprendimento degli alunni. Fondamentale per realizzare ciò è la stipula del Patto Educativo di Corresponsabilità, così come previsto dalla vigente normativa.

I rapporti con i genitori si attuano attraverso la partecipazione attiva agli Organi Collegiali, le assemblee, i colloqui individuali e i ricevimenti generali periodici. I docenti sono sempre disponibili per altri incontri su richiesta delle famiglie o su convocazione scritta dei Consigli di classe.

LA PARTECIPAZIONE
Il processo educativo nella scuola si costruisce in primo luogo nella comunicazione tra docente e studente e si arricchisce in virtù dello scambio con l'intera comunità che attorno alla scuola vive e lavora. In questo senso la partecipazione al progetto scolastico da parte dei genitori è un contributo fondamentale. Gli Organi collegiali della scuola che, -se si esclude il Collegio dei docenti, - prevedono sempre la rappresentanza dei genitori, sono tra gli strumenti che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche sia il raccordo tra scuola e territorio, in un contatto significativo con le dinamiche sociali.
	DURATA
	ORGANO
	COMPOSIZIONE
	FUNZIONI

	T
R

I

E

N

N

A

L

E
	Consiglio  di Istituto
Presidente: un genitore
	Dirigente Scolastico 

otto rappresentanti del personale docente 

otto rappresentanti dei genitori due rappresentanti del personale ATA
	approva il P.T.O.F elaborato dal       Collegio dei Docenti 

adotta il regolamento di Istituto 

Adozione degli eventuali adattamenti del calendario scolastico in relazione alle esigenze derivanti dal Piano dell'offerta formativa

delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola

indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi 

esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'istituto

stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici

	T

R

I

E

N

N

A

L

E
	Giunta  esecutiva
Presidente:

il Dirigente

Scolastico
	Dirigente Scolastico 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

due rappresentanti dei genitori 

un rappresentante dei docenti un rappresentante del personale ATA
	prepara i lavori del Consiglio

cura l’esecuzione delle delibere 

propone al Consiglio di istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica

	T

R

I

E

N

N

A

L

E
	Comitato per la valutazione dei 

docenti


	a) Dirigente scolastico

b) tre docenti dell'istituzione scolastica, due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto;

c) due rappresentanti dei genitori scelti dal 
       consiglio di istituto;

d) un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.


	individua i criteri per la valorizzazione dei docenti 

esprime altresì il proprio parere sul 

superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente (A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai tre docenti e il docente a cui sono affidate le funzioni di tutor)

Il comitato valuta il servizio su richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente scolastico; 

nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente
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A
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E
	Consiglio

d’intersezione
(Scuola dell’Infanzia)


	docenti delle sezioni 

un rappresentante dei genitori per sezione
	formula proposte in ordine 

all’azione educativo – didattica 

agevola ed estende i rapporti      

tra docenti, genitori, alunni 



	A

N

N

U

A

L

E
	Consiglio d’interclasse
(Scuola Primaria) 


	docenti delle classi (classi parallele) 

un rappresentante dei genitori per classe
	formula proposte in ordine 

all’azione educativo – didattica 

agevola ed estende i rapporti      

tra docenti, genitori, alunni 



	A

N

N

U

A

L

E
	Consiglio di classe
(Scuola
Secondaria di

Primo Grado)


	docenti della classe 

fino a quattro rappresentanti dei genitori
	formula proposte in ordine 

all’azione educativo – didattica 

agevola ed estende i rapporti      

tra docenti, genitori, alunni 
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PARTE TERZA 

PIANO DI MIGLIORAMENTO

   Istituto comprensivo

“Serao-Fermi”

Cellole (CE)

Piano di Miglioramento

A.S. 2015/2016
A.S. 2016/2017

A.S. 2017/2018

  PROMUOVERE COMPETENZE 
PER UNA  SCUOLA  DI  QUALITA’  
DI TUTTI  E  PER TUTTI 
	PIANO DI MIGLIORAMENTO 

	

	Istituto Comprensivo "Serao-Fermi" Cellole (CE) 

	Responsabile del Piano  dott. Luigi Sorreca, Dirigente Scolastico 

	Composizione Nucleo Interno di Valutazione 

	Ruolo nell'organizzazione 

Nome e cognome 
Ruolo nel team di miglioramento 
scolastica 

	1. VIGLIOTTA SILVIA                                  Docente scuola PRIMARIA

                                                                               Funzione Strumentale INVALSI/VALUTAZIONE 
Coordinatore 

	2. DE SANTIS MARIA                                  Docente scuola SECONDARIA

                                                                        Funzione Strumentale PTOF             Segretario verbalizzante 

	3. AGRESTI PATRIZIA                                  Docente scuola PRIMARIA 
 

	4. ANIELLO GIOVANNA
        Docente scuola dell’INFANZIA 
 

	5. BOSCO PAOLA
       Docente scuola SECONDARIA 
 

	6. CALENZO PAOLA 
  Docente scuola PRIMARIA 

                                                                                Funzione strumentale PTOF  
 

	7. CAMPANILE IDA                                Docente scuola PRIMARIA 
 

	8. DI NORA TOMMASINA 
Docente scuola SECONDARIA

                                                                                             Collaboratrice D.S. 
 

	9. DI TUNNO MARIA                                  Docente scuola PRIMARIA sostegno
 

	10. DI VOZZA MARIA                                 Docente scuola SECONDARIA
 

	11. FALSO MASSIMO 
               Docente scuola SECONDARIA sostegno 
 
 

	12. GRIFFO MARIA ASSUNTA                   Docente scuola PRIMARIA

                                                                                               Collaboratrice D.S.
 

	13. LUCCIOLA ANNA 
           Docente scuola PRIMARIA sostegno

                                                                                   Funzione Strumentale SOSTEGNO AGLI ALUNNI
 

	14. MATANO PASQUALINA 
Docente scuola PRIMARIA

                                                                                   Funzione strumentale SOSTEGNO AI DOCENTI 
 

	15. PERSICO DI PAOLO CRISTINA             Docente scuola PRIMARIA 

	
Docente scuola SECONDARIA 
 

16. ROCCO STELLA 
          Funzione Strumentale SOSTEGNO AI DOCENTI

	17. ZAMPROTTA AUGUSTA
Docente scuola SECONDARIA 
 
 


	PRIMA SEZIONE 

	RISULTATI DEI PROCESSI DI AUTOVALUTAZIONE 

	Processi che hanno portato all’individuazione delle criticità e 
dei punti di forza 
	Criticità individuate 
	Punti di forza 

	Analisi dei risultati scolastici 
Lettura dei dati Invalsi 


	In base al confronto degli esiti di esame con il dato medio nazionale e 
regionale, si evince che la distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una concentrazione anomala in alcune fasce.

La scuola non è in possesso dei dati relativi all’andamento degli alunni nella Scuola Secondaria di II grado. 
 
	Nella scuola non ci sono concentrazioni di non ammessi in nessun anno di corso, né dati significativi circa i trasferimenti e gli abbandoni. I criteri di valutazione sono adeguati a garantire il successo formativo. La percentuale maggiore di valutazione all’Esame di Stato è il voto 8-10 e la percentuale del voto 10 è superiore alla percentuale provinciale, regionale e nazionale.
Gli esiti positivi degli studenti della Primaria al termine del primo anno della Scuola Secondaria di primo grado sono confermati.

	Lettura dei risultati delle prove standardizzate 
	La disparità tra le classi è aumentata nelle classi quinte della Scuola primaria e nelle classi terze della Scuola secondaria di I grado.

La varianza dentro le classi è aumentata.


	I risultati Invalsi di Italiano risultano al di sopra della media nazionale in quasi tutto l’Istituto.

I risultati Invalsi di Matematica sono in linea con la media nazionale.

I risultati Invalsi sono sostanzialmente affidabili.

La disparità tra le classi è diminuita nelle classi seconde della Scuola Primaria. 

La varianza tra le classi è minima.



	Analisi della progettazione didattica 
	 Occorre maggiore puntualità nella definizione dei percorsi di recupero e potenziare i tempi dedicati a questi.

Necessario maggiore accordo tra i gruppi di lavoro dei diversi ordini di scuola e l’istituzione dei Dipartimenti nella scuola primaria.
	Sono individuate in modo chiaro le competenze digitali. La scuola ha elaborato un curricolo verticale basato sulle competenze. Il curricolo risponde ai bisogni formativi del contesto locale in maniera adeguata, considerati gli esiti positivi. Sono stati individuati i traguardi di competenza e le competenze trasversali. Il 95% dei docenti utilizza il curricolo. Le attività di ampliamento sono in raccordo con il curricolo di Istituto e le competenze e gli obiettivi sono individuati in modo chiaro.



	Analisi della collaborazione tra insegnanti 
	La condivisione di strumenti e materiali tra docenti è ancora 
inadeguata, poiché, in alcuni plessi, essi non hanno a disposizione spazi.
 
	La scuola incentiva la formazione di gruppi di lavoro tra i docenti tramite progetti, programmazioni (dipartimenti e gruppi per classi parallele).

Si utilizzano spazi e materiale disponibili.

	Analisi dei rapporti scuola-famiglia 
	Si evince mancanza di fiducia da parte delle famiglie verso il ruolo dei docenti. Poca partecipazione agli incontri, corsi-conferenza organizzati dalla scuola per le famiglie. 
	Le famiglie sono state coinvolte attraverso i processi di monitoraggio della qualità, ad indicare e/o definire priorità per la preparazione dell’Offerta Formativa. Le famiglie vengono informate dei progetti dell’offerta formativa tramite la divulgazione del mini POF (cartaceo e in rete). Realizzazione di progetti rivolti ai genitori.



	Le criticità emerse dai risultati dei processi di autovalutazione hanno portato all’individuazione delle priorità e dei traguardi seguenti: 



	ESITI DEGLI STUDENTI 
	PRIORITA’ 
	TRAGUARDO 

	Risultati scolastici 
	Organizzazione di attività di recupero, consolidamento e potenziamento in italiano, matematica, L2 inglese e informatica
	Successo formativo degli alunni.

	Risultati a distanza 
	Monitoraggio degli esiti formativi degli alunni.
	Successo formativo degli alunni. 


SECONDA SEZIONE

 RELAZIONE TRA RAV E PDM  

Tenendo presenti il contesto socio-economico e culturale in cui l’Istituzione opera, con i suoi bisogni diversificati, le linee progettuali del POF e le risultanze del Rapporto di autovalutazione, si definiscono le seguenti iniziative di miglioramento:

1) Sviluppare le procedure per il monitoraggio degli esiti degli alunni a distanza (scuola secondaria di I grado e di II grado) potenziando la continuità; 

2) Migliorare le competenze degli alunni, dalla Scuola Primaria alla Scuola secondaria di I grado, in ambito logico-matematico, umanistico e informatico. 

Il Dirigente, confrontatosi con il C. di M. sulla base della necessità e complessità degli interventi, nonché delle risorse finanziarie e umane disponibili, ha confermato le iniziative di miglioramento proposte.  

ELENCO PROGETTI 

 PROGETTO N. 1 

Titolo del progetto:   MONITORARE PER VALUTARE E PROGETTARE
	Responsabile del progetto: 
	DS
	
	Data prevista di attuazione definitiva: 
	A.S. 2016/2018


	 Livello di priorità: 

	1
	
	Riferimento a sottocriteri del CAF
	4.2-4.4-5.2-6.1-7.1


Fase di PLAN - DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE
1. Descrivere il problema che si vuole affrontare con il progetto, la soluzione che si intende adottare e le ragioni della scelta di tale soluzione (perché costituisce una soluzione vantaggiosa rispetto ad altre possibili) 
Il RAV, redatto dal Gruppo di Autovalutazione di Istituto, ha evidenziato punti di debolezza e criticità per il Sottocriterio n. 2.4 che riguarda i risultati a distanza.

Le priorità sono costituite dal monitoraggio degli esiti formativi a distanza, dalla congruenza di prove in uscita e in entrata, dalla progettazione di un curricolo verticale. La finalità primaria è comprendere in quale misura le attività di orientamento realizzate dall’Istituto nell’arco del triennio della scuola secondaria di I grado consentano ai docenti di esprimere un Consiglio di orientamento efficace per il successo formativo degli alunni. È fondamentale indagare per capire se i docenti abbiano espresso una giusta valutazione sulle competenze realmente acquisite dagli alunni e se sia stata indicata correttamente la spendibilità delle stesse, anche in riferimento all’insuccesso scolastico.

Il percorso avrà la seguente scansione:

- Anno scolastico 2015/2016: monitoraggio degli esiti a distanza degli alunni in uscita dalla scuola secondaria di I grado tramite comunicazioni ed incontri con le scuole secondarie di II grado presenti sul territorio; analisi dati; individuazione delle criticità; 

- Anno scolastico 2016/2017: monitoraggio degli esiti a distanza degli alunni in uscita dalla scuola secondaria di I grado tramite comunicazioni mezzo mail, posta certificata, contatti telefonici, contatti con i referenti della continuità ed incontri con le scuole secondarie di II grado interessate presenti sul territorio; analisi dati; individuazione delle criticità; 

- Anno scolastico 2017/2018: avvio della pianificazione di prove in uscita e in ingresso concordate; avvio della progettazione curricolare in continuità con la scuola secondaria di II grado.

2. Destinatari diretti del progetto
a. Gli alunni delle classi 3^ della Scuola Secondaria di I Grado;

b.  I Docenti dell’Istituto Comprensivo, coinvolti, sia nel ruolo di Tutor interni per i Percorsi formativi attivati, sia nel dibattito nei diversi Organi Collegiali; 

c. I Docenti della Scuola secondaria di II grado;

d. Le famiglie degli alunni delle classi coinvolte. 

3. Definire per ciascuna attività obiettivi, indicatori e target attesi, sia di output che di outcome 
	Attività 
	Obiettivi (Risultati attesi) 
	Indicatori 
	Target atteso 

	Attività N. 1 

Coinvolgimento degli Istituti superiori per la raccolta dei risultati formativi degli alunni nel biennio successivo
	Output 
	-Coinvolgere gli Istituti superiori per la raccolta dei dati


	Rapporti di collaborazione con tutte le scuole secondarie di II grado del territorio
	Docenti Scuola secondaria di I grado 100% 

	
	Outcome 

	-Raccogliere sistematicamente i risultati formativi degli alunni a distanza


	Raccolta dati 
	Docenti Scuola secondaria di I grado  100%

	Attività N. 2 

Monitoraggio e valutazione  dei risultati
	Output 
	-Creare un sistema di monitoraggio continuo;

-Schematizzare valutazioni in uscita e gli esiti a distanza degli ex alunni
	 Trasformazione dei dati in tabelle 

Confronto dati 


	Docenti Scuola secondaria di I grado 100%

	
	Outcome 

	-Diffusione all’interno dell’Istituto della cultura della qualità e dell’attenzione al proseguimento degli studi degli ex allievi
	Diffusione dei risultati e socializzazione con il personale docente
	Docenti Scuola secondaria di I grado 100%

	Attività N. 3 

Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie per la condivisione delle azioni formative
	Output 
	-Comunicare alle famiglie le linee di intervento 


	Partecipazione soddisfacente delle famiglie 
	Famiglie  90% 

Alunni 100%

	
	Outcome 

	-Collaborazione con le famiglie degli alunni coinvolti 
	Partecipazione soddisfacente delle famiglie 
	Famiglie 90% 

Alunni 100%

	Attività N. 4 

Coinvolgimento degli Istituti superiori, pianificazione comune e somministrazione di prove in uscita dalla scuola secondaria di I grado e in ingresso nella scuola secondaria di II grado
	Output 
	- Collaborare con gli Istituti secondari di II grado

-Predisporre prove di verifica finali  coerenti fra i due ordini di scuola  


	 Rapporti di collaborazione Individuazione di criteri comuni per la predisposizione delle prove


	 Docenti Scuola secondaria di I grado e di II grado  >50%

Alunni >50% 



	
	Outcome 

	-Ricerca di sistemi valutativi comuni
	Innalzamento della qualità valutativa
	Docenti Scuola secondaria di I grado e di II grado  >50%



	Attività N. 5

Coinvolgimento degli Istituti superiori e pianificazione curricolo verticale scuola secondaria di I grado e Scuola secondaria di II grado (biennio)
	Output 
	-Collaborare con gli Istituti secondari di II grado 

-Predisporre curricolo verticale
	Rapporti di collaborazione

Maggiore uniformità nel processo di insegnamento-apprendimento
	Docenti Scuola secondaria di I grado e di II grado  >50%



	
	Outcome 

	-Ricercare una maggiore uniformità degli obiettivi e delle procedure
	Miglioramento del successo formativo 
	Docenti Scuola secondaria di I grado e di II grado  100%

Alunni >50% 


4. Evidenziare l’impatto che i risultati del progetto avranno, direttamente o indirettamente, sulla performance della scuola   
Il Gruppo di autovalutazione è pienamente consapevole che i risultati finali avranno un impatto positivo sulla performance dell’Istituzione, sia per quanto riguarda gli stakeholder interni (studenti e Docenti) sia per gli stakeholder esterni. In particolare i risultati del Progetto potranno influenzare positivamente le metodologie adottate, lo sviluppo delle competenze in uscita programmate dalla scuola secondaria di I grado e i risultati del processo orientativo.

5. Definire l’elenco delle varie azioni/attività in cui è articolato il progetto (e mantenere le stesse azioni/attività per la fase di monitoraggio) 
	Attività 
	Responsabile 
	Data prevista 

di  

conclusione 
	
	Tempificazione attività 

	
	
	
	G 
	F 
	M
	A 
	M
	G 
	L 
	A 
	S 
	O
	 N 
	D

	Attività N. 1 
	Funzioni strumentali
	Marzo 2016 
	x 
	x 
	x 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività N. 1 
	Funzioni strumentali
	Marzo 2017 
	x 
	x 
	x 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività N. 2 
	Funzioni strumentali
	Giugno 2016
	
	
	
	 x
	 x
	x 
	
	
	
	
	
	

	Attività N. 2 
	Funzioni strumentali
	Giugno 2017
	
	
	
	 x
	 x
	x 
	
	
	
	
	
	

	Attività N.3 
	Coordinatori di classe
	Giugno 2016
	 x
	 x
	x 
	x 
	x 
	x 
	
	
	
	
	
	

	Attività N.3 
	Coordinatori di classe
	Giugno 2017
	 x
	 x
	x 
	x 
	x 
	x 
	
	
	
	
	
	

	Attività  N.4 
	Gruppo di miglioramento e

Funzione strumentale
	Giugno 2018
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	x

	Attività N. 5 
	Gruppo di miglioramento e

Funzione strumentale
	 Giugno 2018
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	x


Fase di DO - REALIZZAZIONE 
1.

Le fasi fondamentali per la realizzazione del progetto saranno:

A.S. 2015/16

· Comunicazioni e contatti con le Scuole secondarie di secondo grado del territorio 

· Predisposizione di modelli per l’acquisizione di valutazioni ex allievi 

· Tabulazione dati, analisi e diffusione all’interno dell’Istituto

· Incontro con i genitori degli alunni delle classi terze

· Ottenere eventualmente una liberatoria sulla privacy

A.S. 2016/17

· Comunicazioni e contatti con le Scuole secondarie di secondo grado del territorio 

· Predisposizione di modelli per l’acquisizione di valutazioni ex allievi 

· Tabulazione dati, analisi e diffusione all’interno dell’Istituto

· Incontro con i genitori degli alunni delle classi terze

· Ottenere eventualmente una liberatoria sulla privacy

A.S. 2017/18

-Comunicazioni e contatti con le Scuole secondarie di secondo grado del territorio 

- Riunioni gruppi di continuità

     - Elaborazione prove concordate in uscita e in entrata

Elaborazione curricolo verticale  

2.
Definire per ciascuna attività gli eventuali responsabili e le modalità di attuazione 
	Attività
	Eventuale responsabile
	Modalità di attuazione

	Attività N. 1
	Funzioni strumentali
	Contatti con Istituti superiori

	Attività N. 2
	Funzioni strumentali
	Analisi ed elaborazione dati

	Attività N. 3
	Funzioni strumentali
	Azione di sensibilizzazione famiglie e loro coinvolgimento per la comunicazione delle proposte formative 

	Attività N. 4 
	Gruppo di miglioramento e Funzione strumentale
	Somministrazione prove di valutazione iniziali, “in itinere” e finali

	Attività N. 5 
	Gruppo di miglioramento e Funzione strumentale
	Elaborazione di un curricolo verticale


Fase di CHECK – MONITORAGGIO 
Il Progetto, per la sua complessità e la sua rilevanza didattica ed educativa, richiede una costante azione di monitoraggio per far sì che tutto quanto stabilito possa procedere regolarmente secondo le linee fissate nella Fase del PLAN - Pianificazione degli interventi.  

La Fase di CHECK si articolerà in: 

· Mantenimento della tempistica

· Verifica e confronto tra percorsi scolastici Secondaria di primo e secondo grado

· Controllo periodico dello stato dei lavori

· Raccolta finale del materiale prodotto

        -       Coerenza ed efficacia delle azioni svolte

        -       Monitoraggi

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO
Nel caso in cui la Fase di CHECK abbia evidenziato problemi o la necessità di iniziative correttive di miglioramento, il Dirigente Scolastico convocherà il Gruppo di Progetto, per rivedere le diverse fasi progettuali con accuratezza, individuare le cause di eventuali difficoltà e prospettare le soluzioni più efficaci ed efficienti. Tali interventi correttivi saranno inseriti nei monitoraggi del Progetto fino alla conclusione dello stesso. 

PROGETTO N. 2

Titolo del progetto:   MIGLIORARE… PER MIGLIORARE
	Responsabile del progetto: 
	DS
	
	Data prevista di attuazione definitiva: 
	A.S. 2016/2018


	Livello di priorità: 

	2
	
	Riferimento a sottocriteri del CAF
	2.1-2.2-2.3-3.1-3.2-3.3


Fase di PLAN - DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  
6. Descrivere il problema che si vuole affrontare con il progetto, la soluzione che si intende adottare e le ragioni della scelta di tale soluzione (perché costituisce una soluzione vantaggiosa rispetto ad altre possibili) 
Il Gruppo di Autovalutazione di Istituto, nel redigere il RAV, ha rilevato che l’Istituto è in linea con la media nazionale negli esiti delle prove INVALSI, ma si intende potenziare le competenze in uscita degli alunni nell’ambito logico-matematico e in ambito linguistico con l’ausilio delle tecnologie informatiche.

Si evidenzia, pertanto, la necessità che l’Istituto operi un riesame delle metodologie didattiche nell’insegnamento della Matematica e della Lingua Italiana mettendole in relazione con i risultati delle prove INVALSI. Si ritiene che le competenze possano essere migliorate attraverso due azioni rivolte sia ai docenti che agli studenti: 

· Miglioramento del processo di insegnamento, da realizzarsi mediante azioni formative e autoformative per i docenti della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo grado, di carattere metodologico e didattico (studio e sperimentazione di attività laboratoriali). Obiettivo strategico sarà quello di innovare i processi di insegnamento/ apprendimento capaci di incidere efficacemente sulla capacità di apprendimento, favorendo lo sviluppo delle nuove metodologie didattiche, quali la Didattica laboratoriale, il Cooperative learning, il Tutoring, al fine di rendere coinvolgente e motivante il processo di apprendimento. 

· Innalzamento dei livelli di apprendimento in Matematica e in Italiano degli alunni da realizzarsi mediante azioni formative per gli studenti. Partendo da un’analisi puntuale ed attenta dei dati trasmessi dall’INVALSI, ampiamente discussi nei vari Organi Collegiali e nei Dipartimenti disciplinari di Matematica e Italiano, la Dirigenza e lo Staff Dirigenziale hanno ritenuto prioritario e strategico per tutto l’Istituto programmare dei Percorsi formativi (n. 2 nella Scuola Primaria e n. 2 nella Scuola Secondaria di I Grado) di Consolidamento e Potenziamento di Matematica e Italiano. 

Il Progetto diventa parte integrante del PTOF di Istituto, in quanto nasce dalle reali esigenze dei portatori di interesse a cui la Scuola è chiamata a fornire interventi  efficaci ed efficienti di Qualità. 

7. Destinatari diretti del progetto
e. Gli alunni delle classi 1e ,2e ,4e ,5e Scuola Primaria; 

f. Gli alunni delle classi 2e ,3e della Scuola Secondaria di I Grado; 

g. I Docenti dell’Istituto Comprensivo che operano nelle classi individuate ed i Docenti dell’organico di potenziamento; 

h. Le famiglie degli alunni delle classi coinvolte. 

8. Definire per ciascuna attività obiettivi, indicatori e target attesi, sia di output che di outcome 
	Attività 
	Obiettivi (Risultati attesi) 
	Indicatori 
	Target atteso 

	Attività N. 1 

Progettazione di azioni formative per potenziare  le competenze di carattere metodologico e didattico dei Docenti di Matematica e Italiano.
	Output 
	Promuovere percorsi formativi per Docenti di Matematica e Italiano, finalizzati ad innovare la didattica 


	Livello di partecipazione e di gradimento delle proposte formative 
	Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	
	Outcome 

	Creazione di un clima di innovazione didattica 
	Coinvolgimento in attività di formazione 
	Docenti di Matematica e di Italiano  della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	Attività N. 2 

Analisi dei Quadri di riferimento delle prove del 

Sistema Nazionale e di Valutazione INVALSI al 

fine di rilevare criticità e punti di forza nei risultati  delle Prove INVALSI 
	Output 
	Analizzare i risultati 

INVALSI di 

Matematica e di Italiano, alla luce dei Quadri di riferimento delle discipline, per rilevare criticità e punti di forza in rapporto ad ambiti e processi 


	Partecipazione agli incontri di lavoro e di ricerca/azione.
	Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	
	Outcome 

	Creazione di un clima di proficua collaborazione tra i Docenti di Matematica e di Italiano dei diversi segmenti formativi dell’Istituto 

Comprensivo 
	Coinvolgimento in attività di formazione 
	Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	Attività N. 3 

Individuazione degli ambiti matematico e linguistico come linea guida della progettazione dei percorsi formativi
	Output 
	Individuare le priorità di intervento in rapporto ad ambiti e processi per la progettazione di Percorsi calibrati ai 

bisogni degli alunni 


	Livello soddisfacente di partecipazione agli incontri di lavoro e ricerca/azione 
	Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	
	Outcome 

	Clima di innovazione didattica 
	Livello soddisfacente di partecipazione agli incontri di lavoro e ricerca/azione 
	Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e Secondaria  80% 

	Attività N. 4 

Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie per la condivisione delle azioni formative
	Output 
	Promuovere incontri con le famiglie per illustrare le linee di intervento 


	Partecipazione soddisfacente delle famiglie 
	Famiglie 60% 



	
	Outcome 

	Collaborazione con le famiglie degli alunni coinvolti 
	Partecipazione soddisfacente delle famiglie 
	Famiglie 60% 



	Attività N. 5

Organizzazione di attività varie e diversificate atte a coinvolgere gli alunni nell’”apprendere facendo” (attività di tipo laboratoriale (learning by doing),lavoro a piccoli gruppi (cooperative learning), circle time, peer education, coaching, classi aperte, utilizzo della L.I.M).

	Output
	Promuovere attività didattiche coinvolgenti per gli alunni
	Partecipazione degli alunni interessati alle attività
	Alunni delle classi I e IV della scuola primaria e delle classi II della scuola secondaria di I° grado  100%

	
	Outcome
	Coinvolgimento degli alunni nell’azione di insegnamento/apprendimento e partecipazione soddisfacente alle azioni proposte
	Miglioramento dell’atteggiamento verso le discipline interessate e maggior impegno nel lavoro scolastico  
	 Alunni delle classi I e IV della scuola primaria e delle classi II della scuola secondaria di I° grado

80%  

	Attività N. 6 

 Somministrazione prove parallele di valutazione per rilevare le competenze in ingresso (Scuola Primaria), “in itinere” e finali
	Output 
	 Predisporre Prove di verifica coerenti con i 

Percorsi progettati  


	Progressi  registrati dagli alunni in Matematica e in Italiano 
	Alunni 100% degli alunni coinvolti


	
	Outcome 

	Suscitare negli alunni un interesse per la Matematica e l’Italiano 
	Maggiore entusiasmo per  lo studio della Matematica e dell’Italiano 
	Alunni 80% 


9. Evidenziare l’impatto che i risultati del progetto avranno, direttamente o indirettamente, sulla performance della scuola   
Lo Staff  Dirigenziale ed il Gruppo di Progetto, nel dare priorità al Progetto di Matematica e di Italiano, sono pienamente consapevoli che i risultati  finali avranno un impatto notevole sulla performance dell’Istituzione, sia per quanto riguarda gli stakeholder interni (studenti e Docenti) sia per gli stakeholder esterni, in quanto, innalzando il livello delle competenze nell’Area logico-matematica e linguistica, permetterà alla Scuola di conseguire come obiettivo strategico il valore percentuale target ˃65% nei risultati degli studenti, in Matematica e in Italiano, in occasione della rilevazione degli apprendimenti a cura dell’INVALSI, dando una risposta ai bisogni dell’utenza con un servizio di Qualità ed innescando, al tempo stesso, un processo di innovazione sul piano dell’organizzazione didattica e metodologica  da parte dei Docenti. 
10. Definire l’elenco delle varie azioni/attività in cui è articolato il progetto (e mantenere le stesse azioni/attività per la fase di monitoraggio) 
	Attività 
	Responsabile 
	Data prevista

di

conclusione
	
	Tempificazione attività 

	
	
	
	G 
	F 
	M
	A 
	M
	G 
	L 
	A 
	S 
	O
	 N 
	D

	Attività N. 1 
	Funzione strumentale
	Maggio 2016 
	
	
	X 
	X 
	X 
	
	
	
	
	
	
	

	Attività N. 1 
	Funzione strumentale
	Maggio 2017
	
	
	X 
	X 
	X 
	
	
	
	
	
	
	

	Attività N. 2 
	Gruppo di miglioramento 

e funzione strumentale
	Novembre 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X 
	X 
	

	Attività N. 2 
	Gruppo di miglioramento 

e funzione strumentale
	Novembre 2017
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X 
	X 
	

	Attività N.3 
	Funzioni strumentali 
	Dicembre 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X 

	Attività  N.4 
	Coordinatori e collegio dei docenti  
	Ottobre 2016
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	
	

	Attività  N.4 
	Coordinatori e collegio dei docenti
	Ottobre 2017
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 X
	
	

	Attività  N.5*
	Coordinatori e collegio dei docenti
	Giugno 2017
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	X

	Attività N. 6*
	Docenti coinvolti  
	Giugno 2017
	
	
	X 
	
	X 
	
	
	
	X 
	
	X 
	


*da settembre 2016 a giugno 2017
Fase di DO - REALIZZAZIONE 
1.

La costituzione del Gruppo di Progetto nasce dalla valorizzazione delle specifiche competenze professionali presenti nella Istituzione Scolastica, nella piena consapevolezza che l’elemento determinante e vincente per la buona riuscita di una iniziativa sia rappresentato dalla motivazione di coloro che, a vario titolo, vi sono coinvolti: l’ottimizzazione delle risorse umane  diventa un fattore determinante nel superamento di vincoli e difficoltà. Nel Progetto sono coinvolti, soprattutto, i Docenti di Matematica e di Italiano della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria che seguiranno le varie attività formative.

Fasi di realizzazione del Progetto: 

· Azioni formative per potenziare le competenze di carattere metodologico e didattico dei docenti; 

· Analisi dei Quadri di riferimento delle Prove INVALSI al fine di rilevare criticità e punti di forza nei risultati delle Prove relative all’anno scolastico 2015/2016; 

· Individuazione degli ambiti matematico e linguistico come linea guida della progettazione dei percorsi formativi; 

· Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie per la condivisione delle azioni formative; 
· Somministrazione di prove di valutazione iniziale per rilevare le competenze in ingresso Scuola Primaria); 
· Realizzazione delle attività inerenti gli ambiti disciplinari individuati: attività di tipo laboratoriale (learning by doing),lavoro a piccoli gruppi (cooperative learning), circle time, peer education, coaching, classi aperte, utilizzo della L.I.M); 

· Analisi con gli alunni dei risultati attraverso l’individuazione degli errori commessi e/o sulle difficoltà incontrate; 

· Comparazione fra i risultati raggiunti e le valutazioni quadrimestrali/finali; 

· Monitoraggio finale del piano di lavoro. 

2.
Definire per ciascuna attività gli eventuali responsabili e le modalità di attuazione 
	Attività
	Eventuale responsabile
	Modalità di attuazione

	Attività N. 1
	Funzioni strumentali


	Incontri di formazione docenti

	Attività N. 2
	 Gruppo di miglioramento e funzioni strumentali 
	Analisi degli Ambiti-Processi delle Prove INVALSI 2015/16, per individuare gli item in cui le classi hanno manifestato criticità e punti di forza

	Attività N. 3
	Gruppo di miglioramento e funzioni strumentali
	Analisi delle priorità didattico-formative attraverso la formulazione di un documento di Istituto

	Attività N. 4 
	Coordinatori e collegio dei docenti
	Azione di sensibilizzazione famiglie e loro coinvolgimento per la comunicazione delle proposte formative 

	Attività N. 5
	Coordinatori e collegio dei docenti
	Azione di insegnamento/apprendimento con l’ausilio di nuove metodologie (attività di tipo laboratoriale (learning by doing),lavoro a piccoli gruppi (cooperative learning), circle time, peer education, coaching, classi aperte, utilizzo della L.I.M)

	Attività N. 6 
	Docenti coinvolti
	Somministrazione prove di valutazione iniziali, “in itinere” e finali


Fase di CHECK – MONITORAGGIO 
Il Progetto, per la sua complessità e la sua rilevanza didattica ed educativa, richiede una costante azione di monitoraggio per far sì che tutto quanto stabilito possa procedere regolarmente secondo le linee fissate nella Fase del PLAN - Pianificazione degli interventi.  

La Fase di CHECK si articolerà in: 

· Incontri programmati del Gruppo di Progetto, per la verifica delle attività svolte, al fine di individuare tempestivamente eventuali difficoltà “in itinere”,  rettificare gli interventi sempre nell’ottica dell’efficacia e dell’efficienza, quindi, della Qualità; 

· Monitoraggio della frequenza dei corsi e del livello di gradimento delle attività proposte; 

· Discussione sui livelli di partecipazione, di interesse e di motivazione degli studenti/Corsisti negli incontri bimestrali dei Consigli di Interclasse (Scuola Primaria), dei Consigli di classe (Scuola Secondaria I Grado) e nelle sedute del Collegio dei Docenti;  

· Confronto tra i risultati delle Prove INVALSI (ultimo triennio), delle Prove di verifica Quadrimestrali ufficiali nella Programmazione curricolare;  

· Valutazione dei Percorsi attivati nell’ambito del Progetto, da pubblicizzare a livello di Organi Collegiali e presso le famiglie.
Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO
Nel caso in cui la Fase di CHECK abbia evidenziato problemi o la necessità di iniziative correttive di miglioramento, il Dirigente Scolastico convocherà il Gruppo di Progetto, per rivedere le diverse fasi progettuali con accuratezza, individuare le cause di eventuali difficoltà e prospettare le soluzioni più efficaci ed efficienti. Tali interventi correttivi saranno inseriti nella valutazione del Progetto fino alla conclusione dello stesso. 

TERZA SEZIONE
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Il Piano di Miglioramento sarà ampiamente comunicato ai portatori di interesse, interni ed esterni, sia attraverso Circolari ed e-mail ai componenti del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto, sia attraverso la sua pubblicazione sul sito web dell’Istituto, al fine di darne massima pubblicizzazione. 

Definire le modalità di implementazione della comunicazione e i tempi 
	Quando
	Cosa 
	A chi 
	Come 

	Alla fine della messa a punto del

Piano
	Il contenuto del Piano e le sue modalità di attuazione. Le motivazioni della scelta delle priorità di intervento. 
	Al personale 

Docente ed ATA 

Alle famiglie 
	Via e-mail, sul sito web della Scuola e tramite Circolari. 

	Nell’ambito della valutazione
	Informazioni sullo stato di avanzamento del Piano di Miglioramento. 
	Al personale 

Docente ed ATA 

Alle famiglie
	Via e-mail, sul sito web della Scuola e tramite Circolari 

	A conclusione dei

Progetti di

Miglioramento
	Risultati finali 

L’impatto del Miglioramento sulle performances chiave della Scuola 
Eventuali cambiamenti organizzativi ed operativi con i benefici sugli stakeholder interni ed esterni. 
	Al personale 

Docente ed ATA 

Alle famiglie, agli 

Istituti di Scuola Secondaria di II grado presenti  sul territorio
	Via e-mail, sul sito web della Scuola e tramite Circolari 


PARTE QUARTA
PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EDUCATIVA E ORGANIZZATIVA
IL CURRICOLO
Il quadro di riferimento della progettazione delle scuole dell’Istituto sono le Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012. Riconosciuta la libertà d’insegnamento e l’autonomia scolastica, queste sono state opportunamente contestualizzate per rispondere ai bisogni di sviluppo degli alunni e ai bisogni specifici locali, tenendo conto di quelle che sono le risorse disponibili all’interno delle scuole. 

Fulcro didattico di questo P.T.O.F. è il curricolo che organizza e descrive l’intero percorso formativo che uno studente compie dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria come processo unitario, graduale, organico e coerente, continuo e progressivo, verticale, orizzontale e trasversale, nonché le tappe e le scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi.
Gli Obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione all’intero triennio della scuola dell’infanzia, al terzo e quinto anno della scuola primaria e al terzo anno della scuola secondaria di primo grado. Individuano i campi del sapere, le conoscenze e le abilità ritenuti strategici al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni. 
I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono fissati al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primarie e di quella secondaria di primo grado.
“I traguardi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno.”
Il curricolo, fatta salva l’unitarietà del processo formativo, si articola attraverso i Campi di Esperienza nella scuola dell’infanzia e le Discipline nella scuola del primo ciclo.

Il raggiungimento dei traguardi si articola in Attività didattiche e formative viene distinta in due grandi Aree:  

 Area obbligatoria fondata sull’apprendimento degli alfabeti di base, fondamentali per l’acquisizione delle competenze.

 Area opzionale basata su una diversificata offerta didattico-educativa in funzione delle risorse dell’Istituto (si rimanda all’arricchimento dell’offerta formativa)
Nell’area obbligatoria sono compresi i Campi di esperienza (Scuola Infanzia), e Discipline (Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado)  

	SCUOLA INFANZIA 
	SCUOLA PRIMARIA 
	SCUOLA SECONDARIA  1° grado 

	Campi di esperienza 
	Discipline
	Discipline

	I discorsi e le parole 
	Italiano 
	Italiano 

	
	Lingua inglese 
	Lingue comunitarie: 1a lingua: Inglese 2a lingua: Tedesco 

	Immagini, suoni, colori
	Musica 
	Musica  



	
	Arte e immagine 
	Arte e immagine 

	Il corpo e il movimento
	Educazione fisica 
	Educazione fisica 

	Il sé e l’altro
	Storia 
	Storia 

	La conoscenza del mondo 
	Geografia  
	Geografia

	Numero e spazio
	Matematica 
	Matematica 

	 Oggetti, fenomeni, viventi


	Scienze/Tecnologia
	Scienze 

	
	
	Tecnologia 

	Religione cattolica
	Religione cattolica
	Religione cattolica


Il nostro Istituto comprende tre ordini di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado; gli obiettivi educativi, cognitivi e comportamentali generali si arricchiscono delle specificità legate alla fascia d’età degli alunni, così come le attività, le metodologie e i criteri di valutazione. 
FINALITÀ GENERALI e PROFILO DELLO STUDENTE

La finalità generale del primo ciclo è la crescita armonica e integrale della persona nei suoi aspetti di identità, autonomia e competenza e sul piano intellettuale, sociale, affettivo, etico, operativo, creativo, all’interno dei principi della Costituzione, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, utilizzando le conoscenze (il sapere) e le abilità (il saper fare) e trasformandole in competenze personali, favorendo l’autostima e l’inserimento consapevole nella società, con il coinvolgimento attivo delle famiglie. 
Per realizzare tale finalità, unitamente alle altre istituzioni, la scuola concorre alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza i talenti personali; fornisce conoscenze e sviluppa abilità organizzative, metacognitive, metodologiche e capacità personali, relazionali e sociali, tali da permettere di affrontare le sfide poste da una società in continua evoluzione e interagire con gli altri nella vita e nel lavoro.

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze specifiche disciplinari (in allegato) e in competenze per l’esercizio della cittadinanza.

Riferimento costante ed imprescindibile è il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006). Le competenze sono la capacità di utilizzare autonomamente e responsabilmente conoscenze, abilità e attitudini per la realizzazione dello sviluppo personale, della cittadinanza attiva, dell’inclusione sociale e dell’occupazione.

Otto sono le competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva delineate per l’apprendimento europeo che sono promosse trasversalmente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento e con il contributo di tutte le discipline:
1. Comunicazione nella madrelingua 
2. Comunicazione nelle lingue straniere 
3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
4. Competenza digitale  
5. Imparare ad imparare, ossia acquisizione di un proprio metodo di studio e di lavoro;
6. Competenze sociali e civiche 
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8. Consapevolezza ed espressione culturale  
Dall'integrazione tra queste e i saperi specifici vengono definite le competenze delle singole discipline (in allegato). 

Il conseguimento delle competenze disciplinari e di cittadinanza delineate nel profilo dello studente rappresentano l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano.

Esse riguardano le diverse articolazioni e gli stessi ambiti delle otto europee:

• autonomia e responsabilità
L’alunno è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni tipiche della 
propria età, esprimendo la propria personalità;

• sé, gli altri, la società
L’alunno ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose. Rispetta le regole condivise e collabora a costruire il bene comune esprimendo le proprie opinioni. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

• padronanza delle lingua italiana e funzione linguistica
L’alunno dimostra padronanza della lingua italiana tale enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

• lingua inglese e altra lingua europea

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. L’alunno utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie e dell’informazione e della comunicazione.
competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

• ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche e ricerca del senso
L’alunno si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

• competenze digitali
L’alunno ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

• capacità di informarsi e apprendere autonomamente
L’alunno possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

• convivenza civile
L’alunno ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

• spirito di iniziativa
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 

Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

• sperimentarsi in campi espressivi, motori e artistici e di fronte al nuovo.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

I tre ordini di scuola operano con una gradualità scandita in senso verticale e ogni scuola al proprio livello contribuisce con la propria specificità.
La scuola dell’Infanzia opera per: 
Promuovere la scoperta e la valorizzazione della propria identità

Sviluppare l’autonomia funzionale ed emotiva 

Acquisire competenze

Sviluppare il senso di appartenenza ad una comunità

Sviluppare un atteggiamento aperto al futuro, rispettoso dell'ambiente, degli altri e della natura.

Nel primo ciclo si acquisiscono “le conoscenze e le abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.”
La scuola primaria, infatti, opera per: 

· l’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali, per sviluppare la dimensione cognitiva, emotiva, sociale, affettiva e etica ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico; 

· l’attuazione di interventi adeguati di valorizzazione  diversità; 

· la padronanza degli strumenti culturali di base;

· l’impulso del gusto per la ricerca di nuove conoscenza tramite l’esplorazione e la scoperta;
· la realizzazione dell’apprendimento collaborativo;
· la promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”;
· l’uso di linguaggi diversi, anche multimediali;

· l’organizzazione autonoma del lavoro; 

· la realizzazione di un’alleanza educativa con la famiglia e gli altri attori extrascolastici, nel rispetto dei reciproci ruoli;

· la capacità di leggere le proprie emozioni per imparare a gestirle;

· lo sviluppo di atteggiamenti cooperativi e collaborativi;

· l’inserimento in modo attivo e consapevole nella vita sociale come cittadino portatore di diritti e doveri.
La scuola secondaria di primo grado, specificamente, opera per:
· favorire una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, utilizzando linguaggi diversi, anche multimediali per l’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato;

· sviluppare il pensiero autonomo, riflessivo, critico e originale;

· sviluppare un’identità consapevole e rispettosa delle differenze di tutti;
· facilitare l’acquisizione degli strumenti necessari per ricercare e progettare, per apprendere e selezionare le informazioni;
· promuovere la capacità di elaborare e rielaborazione e il gusto per la ricerca di nuove conoscenze;
· incoraggiare la riflessione sul senso e sulle conseguenze delle proprie scelte;
· garantire e sostenere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” 

· affiancare al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare ad essere”;
· potenziare un metodo di lavoro e di studio, rendendo l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento;

· sviluppare la capacità di gestire le proprie emozioni;

· la comprensione critica dei messaggi multiformi provenienti dalla società;
· sostenere l’alunno al momento della scelta scolastica successiva, fornendo conoscenze e stimolando l’autovalutazione; 
· realizzare un’alleanza educativa con la famiglia e gli altri attori extrascolastici, nel rispetto dei reciproci ruoli;

· orientare le proprie scelte in maniera consapevole;

· usare con consapevolezza le tecnologie;

· costruire il senso di legalità e sviluppare l’etica della responsabilità;

· formare cittadini dell’Europa e del Mondo.

OBIETTIVI TRASVERSALI

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

· Rafforzare le abilità di base

· Sviluppare le seguenti abilità: di ascolto, di osservazione, di riflessione, di comunicazione attraverso i processi di codifica e di decodifica

· Sviluppare l’uso corretto del linguaggio verbale e non verbale nelle sue varietà, forme e funzioni

· Elaborare ipotesi partendo dall’osservazione del reale

· Acquisire una capacità critica

· Sviluppare la consapevolezza e la padronanza del calcolo

· Riconoscere analogie e situazioni diverse in modo da giungere ad una visione unitaria del mondo circostante 

· Acquisire le conoscenze fondamentali di ogni singola disciplina

· Acquisire la capacità di organizzare autonomamente il proprio lavoro

· Acquisire un metodo di lavoro adeguato

· Consolidare le capacità di analisi, di confronto, di collegamento e di classificazione delle conoscenze acquisite

· Sviluppare le capacità di sintesi, di critica, di rielaborazione delle conoscenze

· Sviluppare la capacità di esprimersi e comunicare secondo le proprie modalità e attraverso codici diversi

 Al termine del percorso di studi l’istituzione scolastica accerta e certifica il raggiungimento, da parte degli studenti, delle competenze culturali e di cittadinanza attraverso una regolare osservazione, documentazione e valutazione.

PERCORSI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROFILO
Per garantire il successo dell’apprendimento competente e rendere efficace il percorso di insegnamento-apprendimento, i docenti si avvalgono di idonee azioni formative quali:
· rapporti emozionali positivi;

· interventi adeguati nei confronti della diversità;

· attivazione delle capacità, delle risorse e del vissuto degli alunni;

· coinvolgimento degli alunni nella costruzione del sapere, valorizzandone l’esperienza e la conoscenza;

· clima improntato sulla collaborazione, sul tutoring, sullo sviluppo della motivazione, sull’inclusione, sulla socializzazione, sulla personalizzazione rispettando tempi e modi diversi di apprendimento, organizzando il lavoro in modo graduale e mirato;
· ambienti per l’apprendimento che favoriscono la curiosità intellettiva, l’esplorazione e la scoperta;
· insegnamento disciplinare basato sui bisogni psicologici, relazionali e cognitivi dei fanciulli;

· didattica “operativa” che coinvolge bambini e ragazzi, attraverso un approccio “laboratoriale” quale stile aperto di insegnamento, interattivo, cooperativo e collaborativo;

· attivazione della motivazione, di un adeguato senso di autostima;
· rimodulazione in caso di feedback negativo;
· attivazione di percorsi interdisciplinari nella scuola secondaria di I grado. Le tematiche scelte sono: Classe 1^ Crescere…..”in regola”; Classe 2^ Questa è la mia Terra;  Classe 3^ La cultura della pace, della legalità e della solidarietà.

Le impostazioni metodologiche di fondo facilitanti l’apprendimento sono l’accoglienza, la continuità, l’osservazione della realtà, le conversazioni, la compresenza, le attività ludiche, espressive e ricreative,il lavoro a piccoli gruppi, il cooperative learning, le esercitazioni, le ricerche, le indagini, le attività manipolative, le inchieste, la ricerca, la biblioteca,le attività integrative, le uscite didattiche, i viaggi d’istruzione, l’utilizzo delle lavagne interattive multimediali, l’uso dei laboratori e di tutti i mezzi connessi con la propria azione didattica, la partecipazione a concorsi, il lavoro autonomo, attività di ascolto e di lettura, allestimento e partecipazione a rappresentazioni teatrali, attività ludiche e grafiche, mostre didattiche, il recupero, il potenziamento, approccio induttivo e deduttivo, lezione frontale e altre attività coerenti con le linee guida del PTOF. 
ACCOGLIENZA
L’accoglienza costituisce un’azione fondamentale del processo educativo e formativo. Per rendere confortevole il primo ingresso a scuola e sereno l’inserimento nelle classi iniziali di ogni ordine di scuola, all’inizio dell’anno scolastico, i docenti attivano specifici itinerari di flessibilità, di inserimento graduale, di incontri con i genitori, di benvenuto. Ogni scuola organizza un proprio progetto di accoglienza per meglio rispondere alle esigenze degli alunni dei vari livelli.
L’INCLUSIONE: una scuola di tutti e di ciascuno
In coerenza con i principi dell’inclusione e dell’integrazione delle culture, questa scuola si pone l’obiettivo di valorizzare ogni soggetto nella sua unicità quale possessore di risorse uniche ed irripetibili promuovendo le condizioni affinché ognuno possa esprimere al meglio le proprie potenzialità.

Nell’ottica inclusiva, il nostro Istituto si attiva, pertanto, per creare spazi di pensiero, luoghi, tempi per lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno; per promuovere il "benessere" degli alunni garantendo serenità e promuovendo al massimo l’autonomia personale, l’acquisizione delle competenze e delle abilità espressive, comunicative e logiche, tenendo presenti gli obiettivi a breve, medio e lungo termine che si intendono realizzare; per attuare percorsi educativi che consentono ad ognuno di sentirsi partecipe, accettato e rispettato nelle diversità individuali, di dare e ricevere, di prendersi cura dell’altro, di essere responsabile dell’altro. 

Nelle nostre scuole, dunque, si ampliano gli orizzonti interculturali, si considerano fondamentali l'integrazione europea e la cooperazione fra i popoli, si facilita l'integrazione degli alunni di cittadinanza non italiana, con disabilità o con bisogni educativi speciali e/o con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA), realizzando progetti, percorsi, metodologie finalizzate a migliorare la conoscenza reciproca di bambini e ragazzi, l'autostima, la qualità delle relazioni, il rispetto delle differenze, rispondendo ai bisogni di tutti gli alunni.

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Tre documenti normativi (Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del I Ciclo di Istruzione”, la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 dedicata agli “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e le relative “Indicazioni operative”, dettate dalla Circolare n.8 del 6 marzo 2013) ufficializzano il termine “alunni con Bisogni Educativi Speciali” riferendosi alla categoria di alunni  con condizione, anche transitoriamente, di difficoltà e/o svantaggio quali: 
alunni con disabilità, per il cui riconoscimento è necessaria la presentazione della certificazione ai sensi della legge 104/92;
alunni con disturbi evolutivi specifici (DSA, deficit del linguaggio, deficit delle abilità non verbali, deficit della coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e dell’iperattività, funzionamento intellettivo al limite);
alunni con disturbo oppositivo provocatorio;
alunni con disturbo della condotta in adolescenza;
alunni con svantaggio (socio-economico, linguistico, culturale);
alunni non italofoni. 

La scuola predispone e realizza Piani Annuale per l’Inclusività (PAI) (modello in allegato N.2) basandosi sui cinque pilastri dell’inclusione:

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);

3) strumenti compensativi;

4) misure dispensative;

5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali

Gruppi attivi nell’istituzione
Gruppo di lavoro per l'inclusione (in sigla GLI):

GLHI (Gruppi di lavoro e di studio d’Istituto). 

GLHO Gruppi di lavoro operativi sui singoli allievi. 

Con competenze organizzative, progettuali, valutative, consultive e di ricerca, attribuite dalla normativa, in materia di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)

Alunni diversamente abili

Gli alunni diversamente abili sono certificati dalla ASL e partecipano a pieno titolo alla realizzazione dei progetti formulati nel piano dell’Offerta Formativa.

Il consiglio d’intersezione (Scuola dell’Infanzia), il consiglio di interclasse (Scuola Primaria) e il consiglio di classe (Scuola Secondaria I Grado), si avvalgono di:

· incontri periodici con operatori della ASL locale;

· supporto costituito da personale fornito dall’Amministrazione locale o dall’ASL locale;

· presenza dell’insegnante di sostegno statale;

· incontri con il GLHI 

· incontri con il GLHO
Nell’ambito degli obiettivi generali, sulla base del profilo dinamico funzionale (PDF) che scaturisce dalla lettura della Diagnosi Funzionale, elaborato dal gruppo operativo dopo l’analisi della situazione di partenza, gli stessi definiscono e deliberano il Piano Educativo Individualizzato (PEI).

Attraverso il Protocollo d’Intesa siglato dal C.S.A. e dalla A.S.L. CE/1 e dalla A.S.L. CE/2, si tenta di raggiungere un’intesa con l’Azienda Sanitaria Locale che presentano i loro servizi con modalità operative definite e verificate al fine della realizzazione di interventi sulla prevenzione, cura e riabilitazione degli alunni.

L’amministrazione comunale, invece, in considerazione degli impegni che la normativa vigente, prevede, s’impegna ad abolire le barriere architettoniche, a fornire i servizi di trasporto e garantire l’assistenza “ad personam” agli alunni portatori di handicap particolarmente gravi, quando, all’interno dell’istituzione scolastica non è presente personale formato.

La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al loro PEI.

Ai sensi dell'art. commi 1 e 2 della legge quadro 104/92 e del Testo Unico della scuola 1994 art. 318, la valutazione degli alunni diversamente abili viene effettuata sulla base del Piano Educativo Individualizzato e riguarda i progressi realizzati rispetto ai livelli iniziali di apprendimento sulla base di un percorso didattico educativo raccordato e predisposto ad ogni inizio di anno scolastico dall’équipe di GLHO. Tutti gli insegnanti titolari della classe dell’alunno con disabilità sono corresponsabili dell’attuazione del PEI ed hanno quindi il compito di valutare i risultati dell’azione didattica-educativa.
Nella scuola secondaria di primo grado, il conseguimento del titolo di studio è condizionato al tipo di PEI:

- se la programmazione è curricolare, o per obiettivi minimi, attraverso lo svolgimento di prove d’esame equipollenti si ha il conseguimento di un regolare titolo di studio;  

- se gli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato sono nettamente difformi rispetto a quelli dell’ordinamento di studi della classe, la programmazione viene dichiarata differenziata e l’alunno pertanto affronta l’Esame di Stato conclusivo sostenendo prove totalmente differenti, ma non può conseguire il titolo di studio. 

Superando queste prove, all’alunno viene rilasciato un attestato di credito formativo che consente l’iscrizione alla scuola secondaria di 2° grado esclusivamente ai fini del conseguimento di un ulteriore attestato di credito formativo.
DOCENTE DI SOSTEGNO

L'insegnante di sostegno è una figura professionale specializzata fornita di formazione specifica, assegnato alla classe in cui è presente l'alunno/a diversamente abile, quando è possibile assicurando la continuità educativa, per attivare “interventi individualizzati di natura integrativa in favore della generalità degli alunni ed in particolare di quelli che presentano specifiche difficoltà di apprendimento” (art. 9 DPR 970 del31/10/1975). La legge 104/1992 nell’art. 13 comma 6 recita: 

“Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla programmazione educativa e didattica e all’elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di interclasse, dei consigli di classe e dei collegi dei docenti (1 bis)”.

Gli interventi degli insegnanti di sostegno sono rivolti alla generalità degli alunni/e della classe in cui è inserito l’alunno/a disabile, perché ne sia favorita l’integrazione/inclusione attraverso la realizzazione di situazioni educative (Legge 517/77) commisurate al tipo di disabilità. 

Svolge funzione di coordinamento degli interventi sull’alunno, predispone “specifiche forme di attività rivolte a favorire il pieno inserimento degli alunni nel gruppo”; mantiene rapporti stretti e collaborativi con i genitori dell’alunno, con gli specialisti del servizio sanitario o specialisti privati, socializzando nei vari consigli; partecipa, con diritto di voto, alle valutazioni periodiche di tutti gli alunni e alle valutazioni durante le sessioni degli esami di Stato a conclusione della scuola secondaria di primo grado; partecipa alla programmazione didattico-educativa della classe (conoscenza degli alunni/e, rapporti con le famiglie, programmazione e verifica di obiettivi, contenuti, strumenti, metodi, tempi di realizzazione dell’ attività scolastica);  è di supporto alla classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche integrative e nell’adozione di metodologie individualizzanti, con modalità organizzative anche a piccoli gruppi; promuove attività di tutoring in classe; effettua la conduzione diretta di interventi specifici, centrati sulle caratteristiche e sulle risorse dell’alunno/a, a partire dalla conoscenza di metodologie particolari che non sono in possesso dell’insegnante curricolare; si occupa dell’orientamento dell’alunno/a disabile, collabora alla stesura del PTOF della scuola. 

Disturbi evolutivi specifici

Per allievi con disturbi evolutivi specifici, certificati dalla ASL o da ENTI ACCREDITATI, s’intendono alunni con DSA, Deficit del linguaggio, Deficit abilità non verbali, Deficit coordinazione motoria, ADHD (attenzione, iperattività), Funzionamento intellettivo Limite, Spettro autistico lieve.

La legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento” e le seguenti disposizioni attuative (D.M. 12 luglio 2011) riconoscono “la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento (DSA) che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana”. 

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento sono: 

Disgrafia: difficoltà a livello grafo-esecutivo di riproduzione dei segni alfabetici e numerici con tracciato incerto, irregolare. 

Dislessia: difficoltà a riconoscere e a comprendere i segni associati alla parola. 

Disortografia: difficoltà ortografica nello scrivere le parole usando tutti i segni alfabetici e a collocarli nel posto giusto e/o a rispettare le regole ortografiche. 

Discalculia: difficoltà nelle abilità di calcolo e di scrittura e lettura del numero. 

Disprassia: difficoltà di compiere movimenti coordinati sequenzialmente tra loro, in funzione di uno scopo. 

Disnomia: difficoltà di richiamare alla memoria la parola corretta quando è necessaria. 

Al fine di garantire il diritto all’istruzione, di favorire il successo scolastico e l’acquisizione degli strumenti che rendono sempre più autonomi e protagonisti nella costruzione dei saperi gli studenti con DSA, codesta Istituzione si è attivata per intervenire adeguatamente prevedendo nel Piano Didattico Personalizzato condiviso con le famiglie strategie didattiche, metodologiche, strumenti compensativi e dispensativi e valutative efficaci per rispondere ai bisogni educativi degli alunni con tali disturbi. 

Il modello di PDP è in allegato (N. 3)
Alunni con altri BES
Per gli alunni in altre situazioni personali specifiche (deficit del linguaggio, deficit delle abilità non verbali, deficit della coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e dell’iperattività, funzionamento intellettivo al limite; alunni con disturbo oppositivo provocatorio; alunni con disturbo della condotta in adolescenza; alunni con svantaggio (socio-economico, linguistico, culturale), i consigli di classe predispongono efficaci risposte ai loro bisogni per ridurre le barriere che limitano l’apprendimento.

Il modello di PDP è in allegato (N. 3) 
Alunni stranieri

Allo scopo di favorire la frequenza e l’inclusione scolastica degli alunni stranieri, che sono in continuo aumento sul territorio, il nostro Istituto opera, in coerenza con le linee guida della C.M. n. 24, del 1 marzo 2006,   affinché si crei un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo nell’alunno la percezione di sé come minoranza; si faciliti l’apprendimento linguistico; si effettuino approfondimenti storici, geografici e religiosi riguardanti i Paesi di provenienza; si valorizzino le radici culturali. 

Per una valida inclusione e per rispondere ai bisogni educativi degli alunni stranieri, codesto istituto predispone un protocollo di accoglienza che si articola in:

1) iscrizione: atto di carattere puramente amministrativo;

2) inserimento nella classe e prima conoscenza: il coordinatore di classe raccoglie tramite la scheda d’iscrizione il livello di scolarizzazione e tutte le informazioni convocando a tal fine anche i genitori (scheda allegata N.4);

3) Il consiglio di classe raccoglie una serie di informazioni di merito sull’alunno che consentano di adottare decisioni adeguate sui percorsi di facilitazione da attivare, quali il livello di conoscenza dell’italiano L2, le competenze, le abilità e il livello di preparazione (schede allegate N.5);

4) il consiglio di classe redige il P.D.P. (modello in allegato N.6) prevedendo ove necessario attività di sostegno linguistico all’interno della classe, preparazione di materiali per la facilitazione linguistica delle discipline, individuazione, all’interno del curricolo, degli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il successo scolastico, sostenere e motivare la prosecuzione degli studi.

CONTINUITÀ EDUCATIVA
La continuità educativa nasce dal diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo armonico, articolato e multidimensionale del soggetto in rapporto ai naturali cambiamenti evolutivi e un’identità organica e completa attraverso la scuola, la famiglia, l’ambiente sociale. 

Nel nostro istituto, essendo comprensivo, è ridotta notevolmente la disarmonia didattico - organizzativa dei diversi ordini di scuola, infatti infanzia, primaria, secondaria di I grado operano in sinergia e coerenza tramite un impianto unitario epistemologico; collegialità di progettazione; corresponsabilità nella realizzazione delle attività.

Il nostro Istituto si pone l’obiettivo primario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella verticale. 

ORIZZONTALE: Consiste nei Rapporti con le famiglie e con le varie Agenzie educative del territorio e si realizza tramite il confronto e la condivisione delle strategie educative sulla base dei bisogni formativi dell’alunno per favorire una sua crescita armonica, per rispondere alle esigenze delle famiglie e per promuovere un dialogo con la comunità.
VERTICALE: Consiste nel rapporto e nella condivisione di strategie metodologiche e didattiche fra i vari ordini di scuola per prevenire le difficoltà di passaggio tra Scuola e l’altra e per un equilibrato processo educativo degli studenti.

L’Istituto Comprensivo “Serao-Fermi” promuove forme di raccordo pedagogico, curricolare, organizzativo fra i vari ordini di scuola. Queste consistono: in incontri programmati tra docenti dei diversi ordini di scuola; in visite degli alunni della Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria e degli alunni delle quinte classi alla Scuola Secondaria di primo grado per familiarizzare gli ambienti e le persone che incontreranno nel successivo anno scolastico; in una buona accoglienza degli studenti; somministrazione di prove finali e di ingresso equipollenti negli anni ponte; nella coerenza nelle programmazione e nelle procedure metodologiche e valutative; nei lavori della commissione Curricolo Verticale.

Per ciò che concerne il Curricolo verticale, esso parte dalla scuola dell’infanzia e conduce sino alla scuola secondaria di I grado. Si allega curricolo verticale (allegato n. 7)

Si avvia un percorso di collaborazione con le scuole secondarie di II grado che insistono sul territorio circostante per coerenti azioni di orientamento, per rafforzare la collaborazione e per combattere la dispersione scolastica tramite la concordanza delle prove di ingresso, il raccordo curricolare e l’analisi delle competenze in uscita della scuola secondaria di I grado e su quelle al termine dell’obbligo scolastico.

Si effettuano contatti con le scuole secondarie di secondo grado per monitorare a distanza i risultati del primo quadrimestre degli alunni in uscita dalla scuola secondaria di I grado di codesto istituto dell’anno scolastico 20014/2015 e 2015/2016 e per quelli futuri. Questi vengono analizzati dai vari consigli di classe.  

ORIENTAMENTO

L’orientamento, secondo le “Linee guida Nazionali per l’Orientamento Permanente” del 19/02/2014, investe il processo globale di crescita della persona e dura per tutta la vita. Esso costituisce un’azione fondamentale del processo educativo e formativo, trasversale a tutte le attività scolastiche svolte nei vari gradi di scuola poiché consente ai ragazzi di divenire coscienti di sé, delle proprie capacità, delle proprie attitudini. Tale consapevolezza è la base necessaria per una scelta autonoma e responsabile riguardo al proprio futuro dal punto di vista umano, sociale, professionale anche in relazione all’ambiente in cui vivono e alle possibilità e opportunità che offre.

La formazione orientativa: 

· riguarda tutta la scuola in quanto prepara alle scelte decisive della vita;

· coinvolge tutte le discipline in iniziative di continuità.
La nostra scuola attua azioni di formazione orientativa permanente tramite la valorizzare in ognuno di attitudini, capacità e interessi personali con diverse modalità e facendo uso di questionari e percorsi per valorizzare le proprie potenzialità. 

Durante l’ultimo anno della Scuola Secondaria di I grado, l’azione orientativa diventa più organica e specifica al fine di facilitare l’individuazione da parte dello studente del percorso per il completamento dell’obbligo scolastico e formativo e di offrire ai genitori occasioni per informazioni 

L’Istituto, tramite la Funzione strumentale specifica, predispone e organizza attività e visite di istituti presenti nell’ambito del territorio comunale per gli studenti e una giornata di iniziative e incontri informativi per le famiglie ad opera delle scuole del territorio; pubblicizza tutti gli open-day e le attività proposte delle Scuole secondarie di secondo grado del territorio. Agli alunni delle classi terze vengono proposti materiali per la conoscenza del sé e per la valutazione delle proprie potenzialità tramite test online. Alle famiglie è consegnato il Consiglio orientativo espresso dal Consiglio di classe, formulato sulla base delle attitudini manifestate dallo studente, delle competenze acquisite, dell’interesse e dell’impegno dimostrati e dell’offerta formativa sul territorio provinciale ed extraprovinciale.
FORMAZIONE DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI 

Per la formazione delle classi prime si prendono in considerazione criteri che mirano a raggiungere due obiettivi: 

· l'eterogeneità all'interno di ciascuna classe/sezione (ogni classe dovrebbe essere, in piccolo, uno spaccato della società). 

· l'omogeneità tra le classi/sezioni parallele.

Il Collegio delibera i seguenti criteri per la formazione delle classi prime:

-Equa distribuzione degli allievi per ogni fascia di livello riguardo il comportamento e il rendimento.

-Equa distribuzione per ogni fascia di livello di maschi e di femmine tramite estrazione.

-Segnalazioni da parte delle insegnanti della scuola di provenienza.

-Provenienza dallo stesso plesso scolastico.

- Alunni diversamente abili inseriti possibilmente in numero adeguato per classe rispettandola normativa vigente

-Alunni extracomunitari equamente distribuiti nelle classi, salvo situazioni e motivazioni diverse.
-precedenza di iscrizione nel plesso/sezione in presenza di fratello o sorella che frequentano lo stesso edificio/sezione (qualora si superasse il numero massimo di iscrizioni per la frequenza nell’edificio scolastico, si procederà al sorteggio per lo spostamento nell’altro edificio).

Gli alunni iscritti sono divisi in sottogruppi per fasce di livello e per sesso. Tramite estrazione si distribuiscono ai vari gruppi-classe si procede all’estrazione per l’abbinamento ai corsi e/o agli insegnanti. L’inserimento di un alunno nella sezione frequentata dal fratello/sorella è vincolante solo se sono in adozione i medesimi testi. Solo dopo la formazione delle classi si può effettuare uno scambio consensuale e contestuale mantenendo equilibrato l’assetto della classe/sezione. La suddetta regola è valida per i tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria e Sec. di I grado). Le sezioni della scuola dell’infanzia saranno costituite, per quanto è possibile, per età.

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

È competenza del Dirigente Scolastico assegnare i docenti alle classi e alle sezioni secondo la normativa vigente.
VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO

La valutazione ha un alto valore formativo poiché regola il processo di insegnamento-apprendimento; è espressione dell’autonomia professione dei docenti nell’ambito dei criteri delineati dagli organi collegiali.
L’azione valutativa deve essere:

· formativa (favorisce la crescita personale dello studente); 

· orientativa (fornisce ai docenti informazioni sul processo di apprendimento dell’alunno e permette loro di progettare nuovi interventi didattici per facilitare il  successo formativo); 

· trasparente (vengono comunicati i risultati della valutazione a genitori e alunni); 

· collegiale (richiede condivisione di finalità, criteri e metodologie educative); 

· individualizzata (rispetta tempi e livelli di alunni con difficoltà di apprendimento); 

· dinamica (prevede un punto di partenza, un itinerario programmato, un punto di arrivo);

· regolativa (della programmazione);

· globale (prende in esame gli aspetti cognitivi e non degli alunni).

Elemento centrale di ogni azione valutativa è il confronto tra i risultati raggiunti e gli obiettivi che erano stati prefissati, in relazione agli strumenti ed ai mezzi messi in campo.
In questo quadro la valutazione può essere considerata come un passaggio nodale che coinvolge tutto il sistema formativo nel suo complesso.

In sintesi, potremmo dire che la valutazione costituisce un elemento polifunzionale necessario:

· alla conoscenza iniziale ed in itinere dell’alunno, dei fattori che hanno agito e continuano ad agire su di lui, del percorso compiuto;

· alla possibilità di disporre di un flusso adeguato di informazioni di ritorno, sia all’insegnante, sia all’alunno, sul processo di insegnamento-apprendimento;

· all’adattamento dell’organizzazione, delle proposte e delle attività didattiche in riferimento alle esigenze rilevate dalle informazioni di ritorno;

· all’impiego ottimale di tutte le risorse, umane e materiali, di cui la scuola dispone al fine di valorizzare il soggetto che vi opera come discente o docente;

· alla comunicazione chiara, utilizzabile e condivisibile delle informazioni e dei risultati da parte degli utenti interni (docenti ed alunni) ed esterni (famiglia, comunità, altri ordini di scuola).

L’art.1 del nuovo regolamento (D.P.R. 122 del 22/06/09) provvede al coordinamento delle disposizioni concernenti la valutazione degli alunni, tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni.

Il Collegio dei docenti ha stabilito di suddividere l’anno scolastico in quadrimestri.

Alla fine di ogni quadrimestre (gennaio, giugno) le famiglie prenderanno visione della scheda di valutazione. Durante gli incontri periodici scuola-famiglia, si discuterà dell’andamento dei singoli alunni. 

La valutazione prevede:

la definizione di prove d’ingresso comuni;

la definizione di competenze specifiche comuni in ogni ambito disciplinare;

la definizione delle diverse modalità per la rilevazione degli apprendimenti;

la definizione di criteri valutativi per classi parallele e per discipline;

somministrazione di Prove parallele nel mese di Marzo (Scuola secondaria di I grado).

Si valutano:

i progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza, anche in relazione alle strategie individualizzate messe in atto; 

i l prodotto, cioè gli esiti conseguiti in merito alle capacità del conoscere, comprendere e comunicare;

i processi di lavoro messi in atto dall’alunno in merito al produrre, saper fare, essere competenti;

i comportamenti manifestati relativamente alle capacità di relazionarsi con gli altri e di orientarsi; caratteristiche e grado di maturazione del singolo alunno, anche in relazione all’ambiente socioculturale di appartenenza;
i processi messi in atto dai docenti.

Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell’offerta formativa. Per la scuola secondaria di I grado sono state predisposte una griglia di attribuzione della valutazione decimale e una griglia di valutazione per l’attribuzione del voto di comportamento basata su descrittori metacognitivi oggettivamente osservabili (in allegato).

Sistematicamente durante tutto l’anno scolastico vengono utilizzate:

· prove di verifica strutturate (griglie, test, questionari, grafici, etc....); 

· prove oggettive(V/F–risposta multipla–completamenti–mettere in relazione-saggio breve); 

· prove aperte (interrogazioni, esposizioni orali, conversazioni, relazioni, risoluzione di problemi, esecuzione di esercitazioni ed elaborati, etc....); 

· verifiche differenziate o verifiche graduate in relazione alle necessità;

· osservazioni sistematiche;

· verifiche in situazione.

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, qualora il bambino con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto. La valutazione del comportamento degli alunni viene effettuata con voti in decimi, qualora esso sia inferiore a sei decimi deve essere motivato e deve essere verbalizzato in sede di scrutinio intermedio e finale.   

L’Istituto Comprensivo aderisce alla valutazione nazionale dell’INVALSI. Essa consiste nella somministrazione di prove di italiano e di matematica agli alunni delle classi seconde e quinte della Scuola Primaria e delle classi prime della Scuola Secondaria I grado e della Prova nazionale durante l’esame di Stato.

Essa ha lo scopo di: 

• rilevare la qualità del sistema scuola; 

• attivare nelle scuole un processo di miglioramento continuo, fornendo loro tempestive comunicazioni sui livelli di apprendimento raggiunti in paragone con le medie nazionali, regionali e provinciali.

In allegato (n.8) griglie di valutazione.
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SCRUTINI FINALI
Si definiscono i criteri generali di ammissione o non ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato (allegato in aggiornamento).

VALIDAZIONE DELL’ANNO SCOLASTICO

La validità dell'anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo è disciplinata dall'art. 11 comma 1 del D. Lgs. 59/04 (Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione) che prevede che ai fini della validità dell'anno "la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. La C.M. N.20 del 4 marzo 2011 individua alcune tra le possibili situazioni che permettono di derogare dall'obbligo di presenza dei tre quarti del monte ore annuale. 

Il Collegio dei docenti ha indicato:
- gravi motivi di salute adeguatamente documentati;

-adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo;
-gravi e comprovati problemi di famiglia.
Il consiglio di classe verifica, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e delle indicazioni della circolare medesima, se:

- il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze;

- tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.

Per il calcolo si fa riferimento al monte ore complessivo: esempio
3/4 di 202gg = 151gg di frequenza                     51gg di assenza= 255h di assenze massime

202gg  X 5h = 1010h                                          3/4 di 1010h=757h di frequenza
Vengono conteggiate nelle 255h anche le entrate posticipate e le uscite anticipate.
AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

(DPR n. 80/2013-Direttiva n.11/2014-CM n.47/2014)
Il sistema autovalutativo dell’organizzazione e dello svolgimento del lavoro scolastico si pone diversi obiettivi:

· conoscitivo, volto a favorire un processo di riflessione all’interno della Scuola e a rendere conto di se stessa alla società;

· propositivo, orientato al miglioramento della qualità dell’offerta formativa  e degli apprendimenti.
L’autovalutazione sarà particolarmente indirizzata:

- alla riduzione della dispersione scolastica e dell'insuccesso scolastico;

- alla riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento degli studenti;

- al rafforzamento delle competenze di base degli studenti rispetto alla situazione di partenza;

- alla valorizzazione degli esiti a distanza degli studenti.
Gli item da seguire sono il Questionario- scuola, questionario per l’autovalutazione del Collegio dei docenti e il RAV. Esso è costituito da 49 indicatori, raggruppati in 15 aree, a loro volta raccolte in tre macroaree:

- Contesti e risorse ((popolazione scolastica, territorio e capitale sociale, risorse economiche e materiali, risorse professionali)); - Esiti (Risultati delle prove standardizzate; Risultati scolastici; Risultati a distanza; Competenze chiave di cittadinanza); - Processi (dalla predisposizione e progettazione della didattica, alla predisposizione degli ambienti di apprendimento passando per l'integrazione con il territorio).
La compilazione del RAV è ad opera del gruppo di autovalutazione.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Attività formative rivolte al personale docente e amministrativo e ausiliare
La formazione in servizio “obbligatoria, permanente e strutturale” è connessa alla funzione docente.

Nell’ambito dei processi di riforma e innovazione nella scuola e nelle istituzioni educative, la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo del personale, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di formazione/aggiornamento.

I piani di istituto prevedono esperienze di formazione per docenti neo-assunti, per figure sensibili ai vari livelli di responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso, ecc., per i docenti del collegio o impegnati in azioni curricolari ed organizzative innovative mediante:

· corsi con relatore interno o esterno 

· corsi on-line 
· attività in presenza
· lavori di gruppo del Collegio

· autoaggiornamento

· Reti di Scuole

· Enti Locali

· Agenzie Formative

· C.S.A., Ministero.

I corsi di formazione possono essere frequentati anche fuori sede, al di fuori delle ore di lezione.

Per la realizzazione della formazione l’istituto parteciperà alla rete di scuole costituita avente come capofila I.S. “Taddeo da Sessa” di Sessa Aurunca, Ambito 11.
Priorità formative nazionale, sintesi dei bisogni del sistema educativo, degli obiettivi nazionali, delle esigenze delle scuole e della crescita professionale dei singoli operatori, sono ravvisabili nelle seguenti aree: 

Autonomia organizzativa e didattica

Didattica per competenze e innovazione metodologica

Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento

Competenze di lingua straniera

Inclusione e disabilità

Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale

Valutazione e miglioramento

La tematica individuata dal Collegio dei docenti (Legge 11agosto 2014 n.114; Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33; Decreto legislativo 07 marzo 2005 n.82 e successive modifiche) è “L’informatizzazione delle procedure a supporto dei processi organizzativi amministrativi e metodologia didattica” per costruire competenze stabili, perseguibili grazie all’impiego delle tecnologie e per fornire risposta al bisogno di innovazione, di razionalizzazione dei processi informativi e di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, di comunicazione e delle procedure. 
Sono programmate attività formative rivolte al personale docente e amministrativo e ausiliare per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

L’Istituto s’impegna a realizzare queste attività di formazione in base alle risorse che il MIUR metterà annualmente a disposizione.
Piano di formazione in allegato n. 9

PARTE QUINTA
ORGANIZZAZIONE
SPAZI STRUTTURATI

Le Scuole dispongono, per le attività didattiche, di una serie di strutture e locali.

La Scuola dell’infanzia dispone di:

· aule per attività ludiche

· laboratorio informatico con 15 postazioni

· spazio per l’attività all’aperto

· N°4 televisori

· N°4 lettori DVD

· N°1 videoregistratore

· N° 200 circa di videocassette di fiabe e favole

La Scuola Primaria del plesso Via Leonardo e Via Moravia dispone di:

· aule per le attività ordinarie

· laboratorio informatico dotato di 12 postazioni collegate in rete e di una LIM con PC portatile

· laboratorio informatico dotato di 20 postazioni e un videoproiettore
· aula audiovisivi con un televisore, un videoregistratore, un lettore dvd, una LIM con PC portatile

· biblioteca scolastica fornita di circa 1420 libri di narrativa di vario genere per fanciulli e di circa 200 altri volumi fra vocabolari, testi di divulgazione culturale
· spazio esterno per attività ludico-ricreative
· laboratorio scientifico

· laboratorio musicale

· 6 LIM

La Scuola Secondaria dispone di:

· aule per le attività ordinarie
· laboratorio informatico con 20 postazioni collegate in rete

· laboratorio informatico-linguistico con 29 postazioni collegate in rete

· laboratorio musicale

· laboratorio scientifico

· biblioteca scolastica fornita di circa 500 libri di narrativa di vario genere per ragazzi e di circa 500 altri volumi fra vocabolari, testi di divulgazione culturale e testi della biblioteca magistrale

· aula magna “ F. Compasso” per conferenze e convegni

· palestra

· spazio per attività sportive all’aperto con campo di calcetto in erba sintetica

· aula audiovisivi con televisore, videoregistratore, lettore DVD e una dotazione di circa 50  videocassette di interesse storico, geografico e scientifico

· 13 postazioni di lavagne multimediali

Il regolamento di accesso e di utilizzo dei laboratori è in allegato N.10.
QUADRI ORARI
La Scuola Primaria offre a tutti gli alunni un tempo scuola di 27 ore settimanali, dal lunedì al sabato con modulo orario di 54 minuti.

Programmazione scuola primaria
Per la programmazione saranno utilizzate 2 ore a settimana, dalle ore 15:00 alle ore 17:00. Ogni martedì del mese i docenti dei due plessi si incontrano nel plesso di Via Umberto I.

Programmazione dell'attività didattica scuola dell’infanzia

La scuola dell’infanzia non ha un orario specifico da destinare alla programmazione didattica, tuttavia essendo comunque richiesta e necessaria, essa viene effettuata ogni primo martedì del mese con un impegno di 3 ore non coincidenti con l'orario scolastico. Le insegnanti di Borgo Centore svolgeranno le attività di programmazione con le colleghe di Via Moravia.
Al fine di recuperare le tre ore di programmazione, effettuate ma non obbligatorie, il servizio di ogni docente sarà recuperato nel mese di giugno.

SCUOLA PRIMARIA

	DISCIPLINE
	CLASSE I
	CLASSE II
	CLASSE III
	CLASSE IV
	CLASSE V

	ITALIANO
	9 h
	8 h
	7 h
	7 h
	7 h

	INGLESE
	1 h
	2 h
	3 h
	3 h
	3 h

	STORIA e CITTADINANZA
	2 h
	2h
	2 h
	2 h
	2 h

	GEOGRAFIA
	2 h
	2 h 
	2 h
	2 h
	2 h

	MATEMATICA
	7 h
	6 h
	6 h
	6 h
	6 h

	SCIENZE/TECNOLOGIA
	1 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h

	MUSICA
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h

	ARTE E IMMAGINE
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h

	EDUCAZIONE FISICA
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h
	1 h

	RELIGIONE
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h
	2 h

	TOTALE
	27 h
	27 h
	27 h
	27 h
	27 h


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La Scuola secondaria di primo grado offre a tutti gli alunni un tempo scuola di 30 ore settimanali, dal lunedì al sabato con ore di 60 minuti.

	MATERIA
	ORE SETTIMANALI

	ITALIANO-APPROFONDIMENTO
	6

	STORIA-CITTADINANZA
	2

	GEOGRAFIA
	2

	MATEMATICA
	4

	SCIENZE
	2

	INGLESE
	3

	TEDESCO
	2

	TECNOLOGIA
	2

	ARTE E IMMAGINE
	2

	MUSICA
	2

	SCIENZE MOTORIE
	2

	RELIGIONE
	1


LA SCANSIONE DEGLI INCONTRI
	
	SCUOLA DELL’INFANZIA
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	SCANSIONE ANNO 

SCOLASTICO 


	I quadrimestre

II quadrimestre
	I quadrimestre

II quadrimestre
	I    quadrimestre 

II   quadrimestre 

	SOSPENSIONE 

ATTIVITÀ 

DIDATTICHE 
	Giorni individuati annualmente dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio Docenti 

	VALUTAZIONE PRIMARIA e SECONDARIA DI I  GRADO
	I quadrimestre                                                                                          (febbraio)


	
	II quadrimestre                                                                                           (giugno) 

	INCONTRI CON LE FAMIGLIE 
	Accoglienza genitori neoiscritti                                                              (settembre) 

	
	Elezione rappresentanti                                                                           (ottobre) 

	
	Prima comunicazione intermedia Primaria e Secondaria                                                            (dicembre) 

	
	Consegna schede I quadrimestre         S. Primaria e Secondaria              (febbraio)

	
	Seconda comunicazione intermedia    S. Primaria e Secondaria              (aprile) 

	
	Consegna schede                                 S. Primaria e Secondaria             (giugno) 

	
	Ricevimenti mattutini e pomeridiani                        (su appuntamento previa comunicazione scritta)  

	
	Ricevimenti collettivi                                                                       (pomeridiani) 


POTENZIAMENTO DEI SAPERI E DELLE COMPETENZE

ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Questa scuola offre attività di potenziamento dei saperi e delle competenze per l'ampliamento e l'arricchimento dell'offerta formativa sulla base: 

· delle risorse professionali ed economiche;

· delle esigenze degli alunni;
· del tempo e degli spazi disponibili;
· del dialogo con le associazioni del territorio che collaborano alla realizzazione del progetto educativo;
· delle risultanze del RAV;

· dell’Atto di indirizzo emanato dal D.S..

Queste consentono di promuovere le potenzialità di tutti gli alunni; garantire condizioni ottimali per il conseguimento del successo scolastico offrendo tempi, ritmi e metodologie diversificate; favorire relazioni interpersonali improntate alla collaborazione; facilitare l'integrazione degli alunni diversamente abili e stranieri valorizzando le potenzialità di ognuno; prevedere l’utilizzo di nuove tecnologie, escursioni e lavoro sul campo con la consulenza e la collaborazione di esperti interni ed esterni; privilegiare la didattica laboratoriale.
Tali attività, pur specifiche per i tre ordini di scuola coinvolti, presentano una coerenza progettuale e si enucleano in attività disciplinari, integrative e di laboratorio 

L’Istituto ha deliberato richiesta in merito a:

· Progetto Fondi Strutturali Europei- programma operativo nazionale “Per la scuola- competenze e ambienti per l’apprendo” 2014-2020, avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, l’ampliamento o l’adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN. Asse II Infrastrutture per l’istruzione- FESR- Obiettivo specifico- 108.8- “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici e innovativi”- Azione 10.8.1. 
Avviso pubblico MIUR prot. n. 9035 del 13/07/2015.
· Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di ambienti  digitali.  Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti  e per l’apprendimento delle  competenze chiave. Nota MIUR AOODGEFID/0012810 del 15/10/2015 presentazione progetto.

Il collegio dei docenti definisce i criteri per la presentazione dei progetti da realizzare come Offerta Formativa e Ampliamento dell’offerta formativa. 

Ciascun progetto dovrà riportare solo il nominativo dettagliatamente le finalità, gli obiettivi, il numero degli alunni a cui è rivolto, il tempo di realizzazione, il materiale necessario, le risorse umane. Ogni docente può essere referente di un solo progetto e tutti devono avere la possibilità di partecipare ad almeno un progetto; nel caso in cui ci sia la necessità di essere inseriti in altre attività, si terranno presenti i criteri stabiliti nella contrattazione decentrata (art. 10). Il numero dei docenti da impegnare nelle attività progettuali sarà stabilito in base al criterio di un docente ogni 10 alunni.

I progetti dovranno essere attuati rispettando le seguenti priorità:

1. I progetti che coinvolgono il maggior numero di alunni sia curricolari che extracurricolari.

2. Progetti che concludono un percorso di studio (infanzia e primaria).

3. Tutti gli altri progetti verranno realizzati sulla base dei fondi disponibili, 

Per la realizzazione dei progetti relativi alle attività aggiuntive si prevede il ricorso a convenzione con Enti.

Si accetta l’ausilio di personale esperto esterno alla scuola soltanto in mancanza di risorse professionali interne.

Per i progetti che saranno realizzati in orario curricolare, si prevede l’incentivazione solo per eventuale manifestazione e solo se svolte in orario aggiuntivo di servizio, “ossia funzionale all’attività programmata”.
L’utilizzo della biblioteca e dell’aula informatica, le attività inerenti alla solidarietà, il progetto accoglienza delle classi prime saranno realizzati in orario curriculare senza ore aggiuntive.

PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA

	DENOMINAZIONE 
	       DESTINATARI

	 Accoglienza a piccoli passi
	ALUNNI 3 ANNI

	PROGETTO TRIENNALE “Viaggio nell’arte”

Scuola infanzia Cellole  e  Centore
	ALUNNI  3- 4- 5 ANNI

	“BAMBINI AL COMPUTER”

Scuola infanzia Cellole e Centore
	ALUNNI 5 ANNI

	PROGETTO NATALE…

INFANZIA CELLOLE E CENTORE
	ALUNNI 3-4-5 ANNI

	Progetto continuità 

INFANZIA CELLOLE E CENTORE
	ALUNNI 5 ANNI


I docenti della scuola dell’infanzia realizzeranno, nell’ambito del progetto “Viaggio nell’arte”, una manifestazione finale per gli alunni di 5 anni, in orario aggiuntivo, incentivata con il fondo d’istituto.

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA
I docenti delle classi I-II-III-IV-V della Scuola Primaria “Matilde Serao” di Via Leonardo e quella di Via Moravia attuano Progetti con tematica socio-ambientale, ripartita in sottotematiche, in orario antimeridiano/curriculare con attività trasversali alle discipline d’insegnamento. 

PROGETTI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	DENOMINAZIONE PROGETTO

       DESTINATARI

	“Safer Internet Centre Italia II(SIC) – Generazioni connesse”, diffusione delle iniziative volte a favorire un uso corretto e consapevole della Rete”.      (PROMOSSO  DAL MIUR) - pluriennale



	PROTAGONISTI CONSAPEVOLI



	ATTIVITÀ DI CONTINUITÀ

	Progetto cineforum

	In viaggio dalle foci del Garigliano a Sinuessa e a Suessa                                                       



I docenti partecipanti realizzano il progetto incentivato con il fondo d’istituto. Esso prevede una giornata conclusiva di socializzazione dei risultati raggiunti.
PROGETTO IN CONTINUITÀ

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria- scuola secondaria di I grado
	Progetto continuità scuola dell’infanzia-scuola primaria


Tutti i progetti in definizione e in seguito in allegato n. 11
CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

Nell’Istituto si costituisce il Centro sportivo scolastico per l’attività sportiva (allegato n.12)

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

I viaggi d’istruzione e le visite guidate costituiscono parte integrante e qualificante dell'offerta formativa dell’Istituto e momento privilegiato di conoscenza, di apprendimento e di socializzazione. 

I viaggi d’istruzione sono iniziative che comportano il pernottamento degli alunni fuori sede ed hanno come meta la visita di una o più città di interesse storico, artistico, scientifico. Le visite guidate si effettuano nell’ambito dell’orario curricolare delle lezioni o nell’arco di una sola giornata ed hanno come meta monumenti, complessi aziendali, mostre, gallerie, musei, località d’interesse storico-artistico, parchi naturali, teatri. Le uscite che si effettuano a piedi si attengono alla realtà locale alle attività teatrali, sportive, ambientali sono considerate laboratori decentrati e pertanto, pur rientrando nel piano predisposto, non hanno bisogno di tutte le autorizzazioni sopra elencate. Di norma ne viene data comunicazione al Dirigente Scolastico e alle famiglie.

Inoltre si promuove la partecipazione a spettacoli, gare, concorsi o iniziative di interscambio con altre comunità scolastiche su territorio nazionale ed europeo.

Iter procedurale per i viaggi d’istruzione per la Scuola secondaria di 1° grado
All'inizio dell'anno scolastico i Consigli di Classe provvedono all'individuazione degli itinerari e del programma di viaggio in coerenza con gli obiettivi formativi e cognitivi prefissati e con le finalità generali stabilite nel PTOF e all'individuazione dei docenti accompagnatori disponibili. 

La proposta del viaggio è inoltrata al Collegio Docenti, il quale approva il piano dei viaggi d'istruzione sotto l'aspetto didattico raccordandolo con il Piano dell'Offerta Formativa. I viaggi sono, infine, autorizzati dal Consiglio di Istituto.

Una volta ultimato l’iter, il Dirigente, ai sensi dell’art. 32 del Decreto 1/2/2001 n. 44, provvede ad indire le gare d’appalto tra le agenzie specializzate in turismo scolastico. Per ogni meta saranno richiesti almeno tre preventivi.

La Giunta Esecutiva, per razionalizzare le operazioni organizzative, esamina i preventivi riguardo alla completezza e tra questi il Consiglio d’Istituto individua l'Agenzia aggiudicataria per ogni viaggio d’istruzione e visita guidata.

E’ opportuno che le classi partecipino al completo al viaggio programmato o per un minimo dei 2/3.Nello stesso periodo la scuola effettuerà didattica alternativa per coloro che non partecipano. 

Gli insegnanti accompagnatori, scelti fra i docenti della classe, devono essere almeno uno ogni 15 alunni e uno ogni alunno diversamente abile.

La richiesta di autorizzazione, tassativamente obbligatoria per gli alunni minorenni, va corredata con il programma del viaggio.

Per effettuare viaggi d’istruzione nel corso dell’anno scolastico non possono essere utilizzati più di cinque giorni di lezione. 

I costi del viaggio d’istruzione saranno a totale carico degli studenti. Al termine di ogni viaggio di istruzione, in quanto attività del Piano dell’offerta formativa, l’insegnante accompagnatore relazionerà sul viaggio con un apposito modulo previsto dalla procedura relativa ai viaggi di istruzione.

Figura di raccordo fra i Consigli e di supporto organizzativo è la F. S. dell’area n.3 (regolamento e modulistica allegato n.13)

Criteri per la scuola primaria e per la scuola dell’infanzia

1) È indispensabile l’autorizzazione scritta dei genitori.

2) È necessario stilare l’elenco degli alunni coinvolti e l’elenco dei docenti accompagnatori.

3) Ogni alunno deve portare, in modo visibile, il cartellino con la foto e i propri dati anagrafici.

4) Ad inizio anno scolastico i docenti devono dichiarare la disponibilità ad accompagnare gli alunni nelle visite guidate e/o viaggi d’istruzione.
5)  Le ore in eccedenza dei docenti che partecipano ai viaggi d’istruzione verranno retribuite e/o recuperate come da contrattazione decentrata. 

6) Gli alunni diversamente abili solo in casi gravi devono essere accompagnati da un familiare e dall’assistente materiale.

7) I rappresentanti di classe o di sezione possono partecipare alle visite guidate se c’è disponibilità di posti e le spese saranno a loro totale carico.

8) Tutti i partecipanti devono essere coperti dall’assicurazione.

9) Tutti i viaggi d’istruzione sono a totale carico delle famiglie.

10) Il Collegio dei Docenti ha deliberato che le visite guidate dovranno essere massimo due per classi o sezioni.

11) I docenti i quali non intendono accompagnare i propri alunni alle visite guidate o viaggi d’istruzione dovranno comunicarlo per iscritto al Dirigente Scolastico prima della programmazione delle stesse.

12) I docenti che nella data dell’uscita didattica non effettuano il servizio nella classe interessata non accompagnano gli alunni, ad eccezione si verifichi un numero insufficiente di accompagnatori.

VISITE GUIDATE SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia effettua visite guidate sul territorio comunale in orario scolastico.

VIAGGI D’ISTRUZIONE SCUOLA PRIMARIA

La scuola primaria effettua visite guidate sul territorio comunale o confinante in orario scolastico e viaggi d’istruzione di un giorno.
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE SCUOLA SECONDARIA I GRADO

La scuola secondaria di primo grado effettua visite guidate sul territorio comunale o confinante in orario scolastico e viaggi d’istruzione di un giorno o di più giorni (classi terze, tre o quattro giorni).

IV. 
FABBISOGNO DI ORGANICO  

 “L’organico dell’autonomia” nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

I a. posti comuni e di sostegno  
SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

	 
	Annualità 
	Fabbisogno per il triennio  
	Motivazione: indicare il piano delle sezioni previste e le loro caratteristiche (tempo pieno e normale, pluriclassi….) 

	
	
	Posto comune 
	Posto di sostegno 
	 

	Scuola dell’infanzia  
	a.s. 2016-17: n. 

 
	 18
	 1
	Si confermano 8 sezioni funzionanti a Cellole Centro e la sezione di Borgo Centore considerato il rispetto del numero degli alunni scritti e la capienza delle aule. 

	
	a.s. 2017-18: n. 
 
	 18
	 1
	 Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle sezioni.

Numero consolidato di alunni diversamente abili.

	
	a.s. 2018-19: n. 
	18 
	 1
	 Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle sezioni.

Numero consolidato di alunni diversamente abili. 

	Scuola primaria  
	a.s. 2016-17: n. 

 
	 22
	 10
	Si prevede la diminuzione di una classe prima rispetto al numero degli alunni iscritti (67) dislogati su due edifici scolatici ubicati a via Leonardo e a via Moravia a Cellole centro per gli anni scolastici successivi.

Per quando riguarda i posti di sostegno, la previsione, collegata ad un numero consolidato e alle nuove certificazioni che si aggiungono in itinere come da esame dei dati degli anni precedenti, è attualmente stabile. 

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	
	a.s. 2017-18: n. 
 
	 22
	 10
	Considerando i tabulati comunali degli obbligati alla frequenza scolastica, si prevede la conferma delle classi.

Per quando riguarda i posti di sostegno, la previsione, collegata ad un numero consolidato e alle nuove certificazioni che si aggiungono in itinere come da esame dei dati degli anni precedenti, sarà in aumento. 

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	
	a.s. 2018-19: n. 
	 28
 
	 10
	 Considerando i tabulati comunali degli obbligati alla frequenza scolastica, si prevede la conferma delle classi.

Per quando riguarda i posti di sostegno, la previsione, collegata ad un numero consolidato e alle nuove certificazioni che si aggiungono in itinere come da esame dei dati degli anni precedenti, sarà in aumento. 

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.




SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO

	Classe di concorso/sostegno
	a.s. 2016-17
	a.s. 2017-18
	a.s. 2018-19
	Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le loro caratteristiche

	A043 Italiano

storia geografia

approfondi

mento
	Cattedre

6 + 12 ore
	Cattedre

6 + 12 ore
	Cattedre

6 + 12 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A059 Scienze

matematiche


	4
	4
	4
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A345 Inglese
	2
	2
	2
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A545

tedesco 


	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A033 Tecnologia

	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A032 

ed. musicale
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A028

ed. artistica
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	A030 ed fisica
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	1 + 6 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	IRC
	12 ore
	12 ore
	12 ore
	Si prevede una situazione stabile per quando riguarda il numero delle classi.

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.



	Docenti di sostegno

AD00
	11
	11
	11
	Per quando riguarda i posti di sostegno, la previsione, collegata ad un numero consolidato e alle nuove certificazioni che si aggiungono in itinere come da esame dei dati degli anni precedenti, sarà in aumento. 

Aule al massimo della capienza con alunni diversamente abili presenti nelle classi.




II b. Posti per il potenziamento  
	Tipologia (es. posto comune primaria, classe di concorso scuola secondaria, sostegno…)* 
	n. docenti  
	Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al capo I e alla progettazione del capo III) 

	 Posto comune scuola primaria


	 2 

1 (con competenze in campo tecnologico-informatico)


	 Per potenziare le competenze in campo linguistico logico matematico come da piano di miglioramento della scuola per coprire le supplenze brevi fino a 10 giorni 

Per migliorare l’organizzazione scolastica e per potenziare e consolidare la didattica con approfondimenti di tematica progettuale. 

Date le dotazioni tecnologiche dell’istituto un docente che svolga il ruolo di referente informatico 

 

	 Scuola secondaria di I grado: 

classe di concorso A043

classe di concorso A059


	 1

1

1 con competenze in campo tecnologico-informatico
	 Per potenziare le competenze in campo linguistico logico matematico come da piano di miglioramento della scuola per coprire le supplenze brevi fino a 10 giorni 

Per migliorare l’organizzazione scolastica e per potenziare e consolidare la didattica con approfondimenti di tematica progettuale. 

Date le dotazioni tecnologiche dell’istituto un docente che svolga il ruolo di referente informatico 

 


c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  
	Tipologia  
	n. 

	Assistente amministrativo  

 
	 4

	Collaboratore scolastico 

 
	 15

	Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori) 
	 

	Altro  

 
	 



VI. 
FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI  

Si suggerisce di fare riferimento anche a quanto indicato  alle sezioni “Le attrezzature e le infrastrutture materiali” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015. L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta: 
	Infrastruttura/ attrezzatura  
	Motivazione, in riferimento alle priorità strategiche del capo I e alla progettazione del capo III 
	Fonti di finanziamento  

	 Implementare e/o attivare rete WIFI 
 
	 Per l’attuazione del Piano Nazionale Digitale, per la progettazione e per l’uso del registro elettronico
	 Fondi Europei a bandi

	 Implementazione del numero delle LIM
 
	 Per l’attuazione del Piano Nazionale Digitale
	 Fondi Europei a bandi

	Creazione dell’ambiente Biblioteca (scuola secondaria di I grado)
	Attivazione di un laboratorio
	Fonti locali, esterne e progetti inerenti all’oggetto


L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e strumentali con esso individuate e richieste. 
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PREMESSA

Il presente Regolamento, costituito da 114 articoli, è stato redatto dalla rappresentanza di tutte le componenti della comunità scolastica.

Ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente Regolamento che è adottato dal Consiglio d’Istituto, secondo quanto prevede il D.Lgs. 297/94, ed ha carattere vincolante.

Il Regolamento è uno strumento a carattere formativo, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica.

Esso può essere modificato dal Consiglio d’Istituto, secondo le modalità previste dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi Collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.

1. ORGANI DI RAPPRESENTANZA

Gli Organi Collegiali sono:

_ Consiglio d’Istituto.

È costituito dalle rappresentanze elette del personale docente, del personale non docente, dei genitori degli allievi e dal Dirigente Scolastico.
Approva il P.T.O.F elaborato dal Collegio dei Docenti;
Determina le forme di autofinanziamento e ha potere deliberante per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della Scuola, nelle seguenti materie:

Adozione del Regolamento interno d’Istituto;

Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici;

Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

Criteri generali per la programmazione educativa e criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche;

Promozione di contatti con le altre scuole od istituti per scambi di informazioni ed esperienze;

Partecipazione dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

_ Collegio Docenti.

È costituito dai decenti della Scuola dell’infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado, che possono operare congiuntamente o separatamente:

Elabora il piano triennale dell’offerta formativa sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;
Ha potere deliberativo in materia di programmazione educativa e didattica e ne cura l’organizzazione;

Formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, per la formazione dell’orario scolastico e lo svolgimento delle varie attività deliberate dal Consiglio d’Istituto;

Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica;

Provvede all’adozione dei libri di testo;

Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti della Scuola.

Viene convocato secondo le modalità stabilite dall’art. 7 del D.L. n. 297 del 16.04.94.

_ Consigli di Intersezione e di Interclasse.

Sono di durata annuale ed hanno potere propositivo, cioè possono esprimere “pareri” ed avanzare “proposte”:

Per gli aspetti educativi, al Collegio dei Docenti;


Per gli aspetti organizzativi, al Consiglio d’Istituto;

Sono costituiti dai docenti delle classi parallele della Scuola Primaria e dai rappresentanti dei genitori, uno per ogni classe.

Il Consiglio di Interclasse si riunisce con la sola presenza dei Docenti per: 

Il coordinamento didattico e i rapporti interdisciplinari, richiesto e giustificato dai programmi didattici e dal vigente ordinamento scolastico;

Per esprimere parere sui progetti di recupero eventualmente elaborati dal gruppo docente;

Per esprimere parere obbligatorio su ogni singola proposta di non ammissione alla classe successiva, presentata dai docenti di classe

_ Consigli di Classe.

Sono costituiti dai docenti di ogni classe della Scuola Secondaria di primo grado e vengono convocati dal Dirigente Scolastico, con scadenza mensile, o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri. 

Le sue competenze sono:

Realizzazione del coordinamento didattico;

Realizzazione dei rapporti interdisciplinari;

Valutazione periodica e finale degli alunni;

Applicazione agli alunni di sanzioni disciplinari;

La convocazione degli organi collegiali, mediante lettera o affissione all’apposito albo, viene disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni, e di ogni seduta viene redatto il verbale.

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse.

Per quanto riguarda il funzionamento della Scuola, i suoi orari, le sue attività curricolari ed extra-curricolari, le sue finalità didattico-educative, si fa riferimento al P.O.F., di cui questo regolamento è parte integrante.

2. LA COMUNITA’ SCOLASTICA

Art. 1

“La Scuola è una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civile” (D. D.P. 417/74). La “Comunità Scolastica” è costituita da alunni, genitori, docenti e personale non docente e si propone la formazione integrale della personalità degli alunni, di tutti e di ciascuno, nel rispetto delle norme costituzionali, dei programmi e degli ordinamenti della Scuola, stabiliti dalle leggi dello Stato. In questo spirito sono garantiti, in particolare, il rispetto della persona umana, la libertà d’insegnamento ed il diritto allo studio.

Art. 2

E’ compito precipuo del potere centrale, regionale e locale rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e ambientale che impediscono agli alunni di godere del diritto allo studio costituzionalmente garantito. Gli Organi Collegiali dell’Istituto sono impegnati, per la parte di loro competenza, ad ispirare a questo fondamentale principio la loro attività, di modo che la Scuola sia aperta a tutti e fruibile da tutti, senza distinzioni sociali, civili e religiose.

Art. 3
La sperimentazione didattica e l’aggiornamento dei metodi e dei contenuti culturali, nelle forme democratiche che comportano la collegialità delle decisioni, costituiscono l’impegno costante della comunità in tutte le sue componenti ed in tutti i suoi organi.

Art. 4

La comunità scolastica è aperta alla vita del Paese ed in particolare alla collaborazione con Enti, Istituti ed Associazioni del territorio. La nostra Scuola valorizza, nella programmazione educativa e didattica le risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio e dalle strutture in esso operanti:

• Programmando visite guidate e viaggi d’istruzione a laboratori artigianali, aziende agricole, fabbriche, musei, monumenti e centri culturali con l’uso di scuolabus e/o pullman da noleggio;

• Favorendo scambi di informazioni e di esperienze con altre Scuole ed Istituti culturali.

Art. 5

La nostra Scuola si pone come Centro di promozione culturale, sociale e civile:

• Sostenendo e favorendo le attività di informazione e formazione promosse da Enti, Istituti e Associazioni del territorio;

• Mettendo a loro disposizione strutture, attrezzature e competenze per la realizzazione di progetti mirati al miglioramento della vita personale e comunitaria, coerenti con le finalità dell’Istituto.
Art. 6

L’istituzione scolastica mette in atto misure di profilassi e adotta provvedimenti per esigenze di sanità pubblica (pediculosi). 
3. DIRITTI DEGLI ALUNNI

Art. 1

La persona dello studente è inviolabile e la sua dignità va sempre tutelata. Egli ha diritto alla libertà di pensiero, di critica, di parola nell’ambito di una dialettica democratica corretta.

Art. 2
L’alunno ha diritto ad una scuola che ponga al centro dei propri obiettivi educativi la solidarietà umana, nella convivenza democratica, secondo la lettera e lo spirito della nostra Costituzione.

Art. 3
L’alunno ha diritto di usufruire del tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono organizzate, senza che niente intralci il normale funzionamento della giornata scolastica.

L’alunno ha diritto a che tutto il tempo trascorso a scuola sia funzionale alla qualità del progetto educativo per lui ideato.

Art. 4
L’alunno che si trovi in condizioni di malessere e/o abbandono nella vita extrascolastica ha diritto a una scuola che non ignori questa sua situazione, ma ne tuteli la fragilità e le esigenze.

Art. 5
L’alunno ha diritto a ricevere un insegnamento che proceda secondo itinerari razionali e coerenti. La scuola deve garantire il necessario raccordo e la continuità nella programmazione d’insegnamenti diversi e informare alunni e genitori in modo adeguato e comprensibile. La scuola deve garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni.

Art. 6
L’alunno ha diritto di vedere riconosciuti di volta in volta i vari progressi, anche parziali, e ad una pratica didattica che usi lo strumento dell’incoraggiamento per promuovere la crescita culturale ed umana ed affermare la propria autonomia.

Art. 7
L’alunno ed i suoi genitori hanno il diritto a che la scuola li informi sui contenuti, sui metodi di insegnamento, sugli obiettivi programmati e sui criteri di valutazione del proprio rendimento e del proprio comportamento.

Art. 8
Ogni alunno ha il diritto di essere seguito nel proprio lavoro, di essere rispettato nei tempi richiesti dallo svolgimento dei compiti, di ricevere aiuto, se necessario, dall’insegnante e/o dai compagni.

Art. 9
L’alunno ha diritto di trascorrere il tempo scolastico in ambienti sani, puliti, sicuri.

Art. 10
L’alunno ha diritto alla correzione e alla valutazione dei compiti, secondo le modalità messe in pratica dal gruppo docente.

Art. 11
L’alunno ha diritto ad essere coinvolto nelle decisioni che lo riguardano, perché la consapevolezza di ciò che fa e del perché lo fa ne motiva l’impegno e la partecipazione.

4. DOVERI DEGLI ALUNNI

Art. 1

Tutti gli alunni dovranno considerare indispensabile un giusto “clima” di ordine, disciplina e collaborazione, in quanto ineliminabile necessità sociale e funzionale al processo di insegnamento/apprendimento.

Art. 2
Le indicazioni del Regolamento d’istituto, pur sempre perfettibili, devono essere rispettate, finché sono in vigore. Ogni insegnante ha il diritto-dovere di esigerne il rispetto, anche nei confronti di alunni di altre classi.

Art. 3
Gli alunni hanno il dovere di rispettare gli adulti, i docenti, gli operatori scolastici, i genitori che si occupano della loro educazione.

Art. 4
Dovere primario dell’alunno è quello di applicarsi nello studio, finalizzato all’apprendimento. Sono infatti le abilità maturate e l’impegno dell’allievo i fattori principali, se non unici, della valutazione.

Art. 5
Ogni alunno ha il dovere di svolgere i compiti assegnati a casa, secondo il principio dell’equo assegno, che tiene cioè conto degli impegni scolastici ed extrascolastici e della necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni.

Art. 6
Gli alunni hanno il dovere di frequentare regolarmente la scuola e di rispettare l’orario stabilito.

Hanno, altresì, pari opportunità e facoltà a partecipare a tutte le altre attività che vengono organizzate e svolte dalla scuola. Ogni assenza o ritardo va giustificato. Eventuali uscite anticipate possono essere autorizzate dal Capo d’Istituto su richiesta di uno dei genitori, al quale l’alunno va personalmente affidato.

Art. 7
Gli alunni hanno il dovere di usare correttamente le attrezzature, gli spazi ed i tempi delle attività scolastiche, nel rispetto della proprietà comune e dei diritti degli altri.

Art. 8
Ogni alunno è tenuto a venire a scuola fornito di tutto l’occorrente per le lezioni e a tenere sempre aggiornato il proprio diario e a trascrivervi, oltre ai compiti, le varie comunicazioni per la famiglia.

Art. 9
Gli alunni si sposteranno in silenzio ed in modo ordinato, sempre accompagnati dal docente, per la partecipazione alle varie attività didattiche interne ed esterne. Eviteranno, inoltre, di sostare fuori dell’aula, di aggirarsi per i corridoi senza permesso o di disturbare in qualunque modo lo svolgimento delle lezioni.

Art. 10
Gli alunni hanno il dovere di entrare a scuola senza essere accompagnati dai genitori, e ciò allo scopo di:

Evitare disturbo all’attività didattica;

Permettere all’alunno di responsabilizzarsi e di rendersi più autonomo;

Evitare diversità di trattamento ingiustificato.

Art. 11
Gli alunni devono recarsi in bagno uno alla volta, facendone richiesta all’insegnante presente in classe, non prima della seconda ora di lezione.

Art. 12    

L’intervallo è previsto negli ultimi 10 minuti della seconda ora. Durante questo tempo gli alunni, sorvegliati dall’insegnante preposto, potranno mangiare e bere e conversare fra loro anche alzandosi da posto, ma all’interno della propria aula. Potranno andare in bagno, sempre uno alla volta e previa richiesta all’insegnante, cercando di rispettare tempi brevi, onde consentire l’uscita a tutti i compagni.

Art. 13  

Durante il cambio dell’ora gli alunni devono restare nella propria classe e comportarsi in modo corretto, in attesa dell’insegnante.

Art. 14   

Durante l’attività didattica gli alunni non devono distrarsi con oggetti non richiesti o con i telefonini, che devono restare spenti durante le ore di lezione.

Art. 15
Gli alunni devono entrare in classe con un abbigliamento adatto all’ambiente scolastico

5. DISCIPLINA

Art. 1
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Art. 2
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

Art. 3

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

Art. 4
Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione commessa e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente e gli è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Art. 5
Le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica sono irrogate, su richiesta del singolo docente o del Consiglio di Classe, dal Dirigente scolastico; le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 15 giorni sono adottati dal Consiglio di Classe e irrogati dal Dirigente scolastico; le sanzioni che comportano un allontanamento dalla comunità scolastica superiore ai 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi, sono adottati dal Consiglio di Istituto ed irrogati dal Dirigente scolastico.

Art. 6
Le sanzioni disciplinari saranno comminate sulla base della classificazione individuata nella Circolare applicativa relativa alle modifiche dello Statuto delle studentesse e degli studenti del 31 Luglio 2008, prot. n. 3602/PO e specificheranno, in maniera chiara, le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione delle stesse.

Art. 7
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse e entro 15 giorni dalla comunicazione, ad un apposito Organo di Garanzia, interno alla Scuola, costituito da 1 insegnante e 2 genitori facenti parte del Consiglio d’Istituto e dal Dirigente scolastico. Tale Organo dovrà esprimersi entro i successivi 10 giorni; qualora non lo facesse, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

6. DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI NEI RIGUARDI DELLA SCUOLA

Art. 1
E’ dovere dei genitori istruire ed educare i figli (art. 30 della Costituzione). La scuola agevola tale compito, favorendo la partecipazione attiva e responsabile della famiglia alla vita e alle attività scolastiche:

• In forma diretta, attraverso i colloqui istituzionali ed i colloqui individuali ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità

• In forma indiretta, attraverso la componente genitori nei Consigli di Intersezione e di Interclasse, nei Consigli di Classe e nel Consiglio d’Istituto.

Art. 2
In qualità di educatori, i genitori sono titolari della libertà di scelta educativa, tutela e valorizzazione delle diverse identità culturali, etniche e religiose.

Art. 3
La continuità educativa tra l’azione familiare e quella scolastica è elemento essenziale per salvaguardare il diritto dell’allievo ad un percorso formativo coerente e completo.

Art. 4

I genitori sono titolari dei diritti-doveri di cittadinanza nel disporre di informazioni complete, nell’essere consultati, nel presentare proposte e sollecitazioni, nel compartecipare alle deliberazioni degli Organi Collegiali.

Art. 5
Come utenti, ai genitori va assicurato un servizio scolastico di qualità, con precise garanzie di tutela per il reale rispetto degli standard culturali e professionali, commisurati alle diversificate esigenze degli allievi.

Art. 6
La valutazione, corretta e trasparente, coinvolge necessariamente i genitori come referenti diretti, in grado di esprimere pareri e di offrire apporti per il miglioramento continuo.

Art. 7
I genitori saranno coinvolti nella valutazione della qualità dell’offerta formativa, come referenti diretti, in grado di esprimere pareri e di offrire apporti per il miglioramento di strutture, servizi e prestazioni.
Art. 8 

Vanno giustificate per iscritto le assenze per motivi di famiglia.

Art. 9
Durante gli incontri scuola-famiglia gli alunni che accompagnano i genitori devono essere vigilati dagli stessi.
7. DIRITTI E DOVERI DEL DIRIGENTE, DEI DOCENTI E DEL PERSONALE A.T.A.

Art. 1
La Dirigenza, i Docenti ed il personale A.T.A. di questo Istituto Comprensivo mirano collegialmente a perseguire aspettative scolastiche più che positive nei confronti degli alunni.

Art. 2
La Dirigenza dell’Istituto favorirà e stimolerà le condizioni che possano facilitare l’impegno dell’insegnamento-apprendimento, adoperandosi in modo corretto e rispondente alle intese collegiali deliberate e assicurandosi che i doveri degli alunni, ma anche i loro diritti, siano riconosciuti e rispettati.

Art. 3
Si riconosce l’opportunità che la Scuola favorisca e stimoli relazioni frequenti e positive con i genitori, i quali dovranno conoscere l’offerta formativa esprimere pareri e proposte, collaborare nelle attività. Si dovranno curare e favorire i ricevimenti informativi e collegiali:

per gli incontri con i docenti

per le assemblee di classe/sezione organizzate dalla Scuola o dai genitori

per i Consigli di Classe

per i Consigli d’Istituto

Art. 4

Ogni Docente illustrerà agli alunni i criteri didattici e valutativi e gli obiettivi a breve e lungo termine della propria disciplina, con il relativo percorso da svolgere nell’ambito del P.T.O.F..

Art. 5

Ogni Docente avrà cura di informare gli alunni sui risultati delle varie prove orali e scritte previste dal piano di lavoro

Art. 6
L’oggetto della lezione e gli assegni dati per casa verranno da ciascun insegnante chiaramente riportati sul registro di classe, dove pure saranno annotati eventuali casi di indisciplina degli alunni o di convocazione di genitori.

Art. 7
È vietato utilizzare il cellulare. Al personale (docente e ATA) che non osserva la disposizione verrà inviata comunicazione di richiamo scritta dal Dirigente Scolastico. Per i docenti il divieto è limitato alle ore a diretto contatto con gli studenti e ne viene comunque consentito l’uso solo nell’aula Docenti.

Art. 8
È vietato fumare, anche sigarette elettroniche, in tutti i locali dell’edificio scolastico e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’Istituto in qualsiasi altro momento della giornata scolastica.

Al personale di vigilanza spetta il controllo dell’osservanza del divieto. 

8. NORME DI COMPORTAMENTO PER I DOCENTI

Al fine di permettere all’Istituto di assicurare le condizioni di esercizio dell’attività scolastica previste nel PTOF e nello Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria, si definiscono di seguito le norme comportamentali che i docenti sono tenuti ad osservare.

Art. 1
I docenti dovranno entrare in classe almeno 3 minuti prima delle lezioni.

Art. 2
Durante le ore di lezione non è permesso ai docenti di allontanarsi dalla propria aula se non per gravi motivi; in tal caso la sorveglianza deve essere assicurata da un collaboratore scolastico, in mancanza, si avverte il Dirigente e/o i collaboratori, e/o i responsabili di plesso.

Art. 3
Il cambio dei docenti al termine delle lezioni deve avvenire il più velocemente possibile, per non lasciare gli alunni senza la dovuta sorveglianza.

Art. 4
I doceti non dovranno lasciare uscire dall’aula più di un solo alunno per volta.

Art. 5

I docenti, durante ore di ricevimento genitori, sono tenuti a rimanere in Istituto per tutta la durata delle stesse, rientrando queste nell’orario di servizio e negli obblighi inerenti la funzione docente.

Art. 6
I docenti, che hanno dato la disponibilità a sostituire i colleghi assenti, sono tenuti a rimanere in sede per almeno 10’dell’ora indicata, in attesa di eventuali comunicazioni dallo staff del dirigente.

Art. 7
Durante gli scioperi indetti dalle organizzazioni sindacali i docenti che non vi aderiscono sono tenuti ad essere presenti in Istituto secondo l’orario di lezione.

Art. 8
In mancanza di espressa programmazione di particolari attività scolastiche da parte degli Organi Collegiali preposti, gli insegnanti non sono tenuti a recarsi a scuola nei periodi delle vacanze natalizie, pasquali e comunque quando si realizzi la sospensione delle attività didattiche, sempre che non vengano convocati per indilazionabili motivi, o non siano programmate attività collegiali.

Art. 9
I docenti possono accedere allo sportello degli Uffici di Segreteria per il disbrigo delle pratiche personali, nelle ore in cui siano liberi dalle lezioni e preferibilmente durante l’orario di apertura. Per il disbrigo di atti “riservati” è ammesso l’accesso negli uffici previa richiesta al personale preposto per l’evasione.

9. NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE ATA

Art. 1
Al fine di permettere all’Istituto di assicurare le condizioni di esercizio dell’attività scolastica previste nel PTOF e nello Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria, si definiscono di seguito le norme comportamentali che il personale non docente è tenuto ad osservare.

Art. 2
Il personale ausiliario non può allontanarsi dal luogo di sorveglianza assegnato e assicurerà un comportamento coerente con le esigenze della comunità scolastica indicate nell’art. 1 dello Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria (DPR 249/98). Il collaborare scolastico responsabile del piano deve segnalare al Dirigente Scolastico, con la massima sollecitudine, l’eventuale classe scoperta e assicurare, fino all’arrivo del Docente, la vigilanza sulla stessa. I Collaboratori scolastici effettueranno sorveglianza agli alunni che si recheranno ai servizi, sia durante l’intervallo che durante le ore di lezione. I Collaboratori scolastici effettueranno sorveglianza alla classe durante una momentanea assenza dell’insegnante o durante il cambio dell’ora.

I compiti del personale ATA sono definiti dai contratti collettivi di lavoro (CCL) e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, dopo aver compilato il mansionario di ciascun dipendente, lo renderà pubblico. Il collaboratore scolastico deve segnalare immediatamente al Dirigente scolastico eventuali furti o danni che si verifichino alle suppellettili, attrezzature e dotazioni di scuola.

Art. 3
I collaboratori scolastici assegnati al PIANO TERRA hanno compito di sorveglianza ed accoglienza e non devono permettere l’accesso ai piani superiori di persone estranee alla scuola.

Art. 4
Il personale di segreteria, nel rispetto delle disposizioni del CCL, ha il compito di curare la gestione amministrativa dell’Istituto, di svolgere funzioni di segreteria didattica per il personale docente e di assicurare il servizio di sportello a favore dell’utenza del servizio scolastico. L’orario di sportello è stabilito dal Dirigente Scolastico che assicurerà una fruizione non limitata solo ad alcuni momenti della giornata ma estesa il più possibile nell’orario e compatibilmente con le risorse a disposizione.

10. NORME DI COMPORTAMENTO ALUNNI SCUOLA DELL’INFANZIA

Art. 1 
Gli alunni devono rispettare l’orario d’ingresso 8:15 / 9:00. Solo per i bambini di 3 anni è consentito l’ingresso dalle 8:15 alle 9:15 fino alle vacanze di Natale.
Art. 2 
Per usufruire della refezione, nel caso d’ingresso in ritardo (oltre le ore 9:00), è necessario richiedere il servizio entro le ore 9:00 (anche telefonicamente).
Art. 3
Gli alunni di anni 3 escono alle ore 15:30, gli alunni di anni 4 alle 15:45, gli alunni di anni 5 alle ore 16:00. Le insegnanti accompagnano gli alunni in fila all’ingresso della scuola.
Art. 4
Per le uscite anticipate occasionali bisogna compilare il relativo permesso; il collaboratore scolastico provvederà a ritirare l’alunno dalla sezione e affidarlo al genitore.
Art. 5
Per le uscite anticipate per lo svolgimento delle attività sportive e ricreative, le richieste devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico e gli alunni saranno ritirati dalle ore 13:30 alle ore 13:45. Solo per i bambini di 5 anni, è consentito, per eccezionali motivi autorizzati dal D. S., l’uscita alle ore 15.30.
Art. 6 
Per il ritiro eccezionale di un alunno da parte di persone non autorizzate, il genitore deve informare l’insegnante, fin dal mattino, compilando il relativo modulo di autorizzazione.
Art. 7
Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa devono essere ritirati alle ore 12:00.
Art. 8
Gli alunni che sono stati autorizzati dal Dirigente a frequentare la scuola solo in orario antimeridiano ed usufruiscono della mensa devono essere ritirati dalle 13:30 alle 13:45. 
Art. 9
L’alunno che esce dall’aula per usufruire dei servizi deve essere sorvegliato dal collaboratore scolastico.
Art. 10
Nel momento di compresenza che precede il pranzo, per permettere agli alunni di lavarsi le mani, un’insegnante sorveglia l’ingresso del bagno, l’altra la sezione, il collaboratore l’antibagno. 
Art. 11
Per favorire l’autonomia dei bambini è consigliabile non fare indossare pantaloni molto stretti, jeans con bottoni, bretelle, cinture, salopette, scarpe con lacci, collane, orecchini, braccialetti, anelli e altri bijou.
Art. 12
Gli alunni devono portare nello zaino bavaglino e bicchiere rigido di plastica, (contrassegnati con nome e cognome indelebili) chiusi in una bustina di plastica con il nome ed il cognome del bambino.
Art. 13
I compleanni e gli onomastici si festeggiano sempre e solo di pomeriggio. Sono consentiti dolci secchi senza crema o panna, crostate, ciambelle o pizze, succhi o the. Tutti i prodotti devono essere di pasticceria e  confezionati con la lista degli ingredienti per favorire la tracciabilità dei componenti alimentari.
Art. 14 

Le insegnanti e il personale scolastico non sono autorizzati a somministrare nessun tipo di medicinale.
Art. 15
I genitori non devono sostare per nessun motivo nel cortile, nel giardino e negli altri spazi interni o esterni alla scuola prima durante e dopo le attività didattiche.
Art. 16 
Durante l’anno scolastico, sono previsti quattro incontri tra insegnanti e genitori, le cui date saranno comunicate, di volta in volta, attraverso l’affissione all’albo situato all’ingresso della scuola.
Art. 17
I genitori sono tenuti a partecipare. Durante questi incontri, potranno informarsi sullo svolgimento delle attività didattiche ed educative e sui progressi conseguiti dal/la loro bambino/a.
Art. 18
Affissi all’albo c’è il menù del giorno, nell’apposita bacheca dopo il pranzo, il prospetto che riepiloga cosa ogni alunno ha effettivamente mangiato.
Art. 19
Se l’alunno si assenta per malattia, il certificato medico è obbligatorio dopo sei giorni. Si conteggiano anche il sabato e la domenica; per l’assenza per motivi di famiglia si richiede un’autocertificazione scritta.

Art. 20

La divisa dei bambini/e è il grembiule bianco da indossare dal 15/10 al 30/04. Prima e dopo tali date i bambini indosseranno una maglietta bianca a mezza manica.

11. NORME DI COMPORTAMENTO ALUNNI SCUOLA DELL’INFANZIA-CENTORE (OASI DEL BAMBINO)
Art. 1 

Gli alunni devono rispettare l’orario d’ingresso 8:00 / 9:00. Solo per i bambini anticipatari è consentito l’ingresso dalle 8:00 alle 9:15 fino alle vacanze di Natale.

Art. 2 

Per usufruire della refezione, nel caso d’ingresso in ritardo (oltre le ore 9:00), è necessario richiedere il servizio entro le ore 9:00 (anche telefonicamente).

Art. 3

Tutto gli alunni escono alle ore 14:45.

Art. 4

Per le uscite anticipate occasionali bisogna compilare il relativo permesso; il collaboratore scolastico provvederà a ritirare l’alunno dalla sezione e affidarlo al genitore.

Art. 5

Per le uscite anticipate per lo svolgimento delle attività sportive e ricreative, le richieste devono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico e gli alunni saranno ritirati dalle ore 13:15 alle ore 13:30.

Art. 6 

Per il ritiro eccezionale di un alunno da parte di persone non autorizzate, il genitore deve informare l’insegnante fin dal mattino, compilando il relativo modulo di autorizzazione-delega.

Art. 7

Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa devono essere ritirati dalle ore 11.45 alle ore 12:00.

Art. 8

Gli alunni che sono stati autorizzati dal Dirigente a frequentare la scuola solo in orario antimeridiano e che usufruiscono della mensa devono essere ritirati dalle 13:15 alle 13:30.

Art. 9

L’alunno che esce dall’aula per usufruire dei servizi igienici, deve essere sorvegliato dal collaboratore scolastico.

Art. 10

Nel momento di compresenza che precede il pranzo, per permettere agli alunni di lavarsi le mani, un’insegnante sorveglia l’ingresso del bagno, l’altra la sezione, il collaboratore l’antibagno. 

Art. 11

Per favorire l’autonomia dei bambini è consigliabile non fare indossare loro pantaloni molto stretti, jeans con bottoni, bretelle, cinture, salopettes, scarpe con lacci, collane, orecchini, braccialetti, anelli e altri bijoux.

Art. 12

Gli alunni devono portare nello zaino 1 tovaglietta e 1 bicchiere rigido di plastica (contrassegnati con nome e cognome) chiusi in una bustina di plastica.

Art. 13

I compleanni e gli onomastici si possono festeggiare, ma sono consentiti solo dolci secchi senza crema o panna, crostate, ciambelle o pizze, succhi o the. Tutti i prodotti devono essere di pasticceria o confezionati, riportanti la lista degli ingredienti per favorire la rintracciabilità dei componenti alimentari.

Art. 14 

Le insegnanti e il personale scolastico non sono autorizzati a somministrare nessun tipo di medicinale.

Art. 15

I genitori non devono sostare per nessun motivo negli spazi interni o esterni alla scuola, prima, durante e dopo le attività didattiche.

Art. 16 

Durante l’anno scolastico sono previsti quattro incontri tra insegnanti e genitori le cui date saranno comunicate, di volta in volta, attraverso l’affissione all’albo situato all’ingresso della scuola.

Art. 17

I genitori sono tenuti a partecipare agli incontri tra insegnanti e genitori, durante i quali potranno informarsi sullo svolgimento delle attività didattico-educative e sui progressi conseguiti dai loro figli.

Art. 18

Ogni giorno verrà affisso all’albo un prospetto riepilogativo di ciò che ciascun alunno ha effettivamente mangiato.

Art. 19

Se l’alunno si assenta per malattia, il certificato medico è obbligatorio dopo sei giorni. Si conteggiano anche il sabato e la domenica. Se ci si assenta per motivi di famiglia, si richiede una autocertificazione scritta.

Art. 20

I bambini dovranno indossare il grembiulino bianco dal 15/10 al 30/04. Prima e dopo tali date, i bambini indosseranno una maglietta bianca a mezza manica.
12. NORME DI COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA
Art. 1

Gli alunni, in attesa di entrare nell’edificio scolastico, sostano fuori del cancello. Gli alunni che usufruiscono del pre-scuola, concesso previa richiesta scritta motivata, possono sostare nell’atrio della scuola senza arrecare disturbo, sorvegliati dal collaboratore.
Per la scuola primaria Plesso “M. Serao”, l’ingresso è posizionato per gli alunni e i genitori in via Cimabue.

Art. 2

L’orario scolastico che va dalle ore 8:20 alle ore 12:50 per via Leonardo e dalle ore 8:25 alle ore 12:55 per via Moravia, deve essere rispettato; i ritardi verranno annotati sul registro di classe. Dopo un numero limitato di ritardi (5), ha luogo la segnalazione al DS e alla famiglia attraverso apposita modulistica. Dopo l0 minuti, dall’inizio delle lezioni, il genitore dovrà accompagnare il proprio figlio e produrre giustifica scritta presso il collaboratore scolastico presente nell’atrio della scuola.

Art. 3 

È consentito ai genitori delle classi prime di accompagnare i propri figli nelle aule per la prima settimana di lezione. Gli alunni delle altre classi devono essere lasciati all’ingresso della scuola. I genitori devono dichiarare con quale mezzo o con chi il proprio figlio, al termine delle lezioni, lascia la scuola compilando e restituendo l’apposito modello che verrà distribuito agli alunni.

Art. 4

L’alunno può uscire prima del termine delle lezioni su richiesta scritta del genitore e ritirato dallo stesso. La richiesta deve essere formalizzata su modulo reperibile presso il collaboratore scolastico presente nell’atrio della scuola ed autorizzata dalla Dirigente o dalle sue collaboratrici. Nel caso in cui il genitore fosse impossibilitato al ritiro dell’alunno potrà delegare altra persona maggiorenne che sarà munita di documento di riconoscimento. Le assenze ripetute negli stessi giorni e nelle stesse ore saranno quantificate ed influiranno sul giudizio finale. 

Art. 5 

I genitori che, per vari motivi, non possono essere presenti all’uscita della scuola devono, tempestivamente, avvisare i docenti contattando il numero della scuola; qualora il genitore dovesse tardare per ritirare il proprio figlio, l’insegnante è tenuto ad attendere 5 minuti, trascorsi i quali affiderà l’alunno al collaboratore che lo prenderà in consegna fino alle 13:45 cercando, nel contempo, di contattare la famiglia.

Nel caso in cui nessuno ritirerà il minore, il personale di segreteria sarà obbligato ad avvisare le autorità competenti.  

Art. 6

In classe i telefonini non sono ammessi, se il genitore ha necessità di contattare il proprio figlio o i docenti, può servirsi del telefono della scuola. L’uso dei cellulari è vietato anche durante le visite guidate. Ne è consentito solo un uso didattico o come strumento fotografico. 

Art. 7

Il genitore che, durante l’orario scolastico, ha necessità di comunicare con il proprio figlio o con i docenti deve farsi annunciare dal collaboratore scolastico del piano o dell’atrio.

Art. 8

Ogni assenza va giustificata. Gli alunni, al rientro in classe, consegneranno al docente presente in classe la giustifica firmata da un genitore. L’alunno che non è giustificato entro tre giorni dovrà essere accompagnato dal genitore. In caso di ripetute assenze potranno essere inviate tempestive comunicazioni scritte alle famiglie. 

Art. 9

Le assenze per motivi di salute superiori ai 5 giorni dovranno essere giustificate con certificato medico. Le assenze superiori ai 5 giorni dovute a motivi familiari vanno giustificate, per iscritto, dal genitore.

Art. 10

Gli alunni sono tenuti a mantenere la classe ordinata e pulita. I servizi igienici saranno utilizzati con la massima correttezza. In classe non si urla, non si litiga e non si danneggiano le attrezzature presenti. Gli alunni hanno l’obbligo di portare tutto il materiale necessario e di averne cura; devono svolgere i compiti assegnati per casa dal docente e, quando si assentano, devono informarsi dell’assegno dai compagni.

Art. 11

Per una giusta educazione alla salute non possono essere consumate in classe bevande gasate e patatine fritte, cioccolatini, caramelle e chewing gum. Non è consentito festeggiare compleanni, onomastici o qualunque ricorrenza privata.

Art. 12

E’ obbligatorio indossare il grembiule per il periodo che va dal 15 ottobre al 30 aprile, mentre nel periodo che va dall’inizio dell’anno scolastico al 15 ottobre e dal 30 aprile fino alla fine dell’anno scolastico il grembiule è sostituito dalla divisa della scuola: maglietta polo bianca per entrambi i plessi di scuola primaria. Il grembiule sarà indossato anche in occasione delle uscite didattiche.

Art. 13

Sono puniti, con richiamo scritto comunicato al genitore, tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni all’interno della scuola e negli spazi scolastici. In caso di recidiva si può ricorrere alla sospensione dalle lezioni previa notifica del Dirigente Scolastico alla famiglia per un numero di giorni non superiore a tre.

Art. 14

Il grave disturbo alle lezioni è annotato sul registro di classe e comunicato ai genitori che verranno convocati dopo la terza annotazione.

Art. 15

L’inosservanza delle norme di comportamento sarà sanzionata con la seguente gradualità:

a) Rimprovero privato orale

b) Rimprovero in classe orale

c) Rimprovero scritto

d) Adozione di provvedimenti e/o interventi educativi concordati con la famiglia.

e)  Per le classi V^ divieto di partecipare alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione per grave inosservanza delle regole e dopo 5 episodi documentati e notificati alle famiglie

13. NORME DI COMPORTAMENTO ALUNNI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Art. 1
Gli alunni entrano a Scuola al suono della campanella e si recano nelle rispettive aule, accolti dagli insegnanti.

Art. 2
Gli alunni sono tenuti a giustificare le assenze mediante apposito libretto con firma di uno dei genitori; per quelle superiori a 5 giorni e dovute a motivi di salute, dovranno esibire un certificato medico, attestante che l’alunno sta bene e può riprendere le frequenza, al ritorno in classe (tali giorni non saranno conteggiati ai fini della validità dell’anno scolastico); se le assenze sono superiori ai 5 giorni e sono dovute a motivi familiari, vanno preventivamente annunciate al Dirigente scolastico e poi giustificate personalmente da un genitore o da un suo delegato maggiorenne (tali giorni saranno conteggiati ai fini della validità dell’anno scolastico). I Docenti della prima ora cureranno la registrazione delle assenze del giorno ed il controllo delle giustificazioni, segnalando al Dirigente Scolastico i casi di assenze sospette o prolungate.

Art. 3
Gli alunni devono frequentare con regolarità. Non sono ammessi ritardi, se non debitamente motivati. Si considera ritardatario l’alunno che faccia il proprio ingresso in classe 10 minuti dopo il suono della campanella di inizio delle lezioni che avviene alle 8:15; l’insegnante apporrà una “R” (ritardo) con l’orario di entrata. Il superamento del limite di 10 ritardi a quadrimestre comporterà la convocazione dei genitori. Se l’evento dovesse ripetersi, il consiglio di classe opererà penalità sul comportamento come da tabella. Per i ritardi non abituali entro dieci minuti dall’inizio delle lezioni, l’insegnante della prima ora ammetterà l’allievo in classe segnando una “R” (ritardo) sul nominativo dell’alunno già registrato come assente.

I ritardi oltre 10 minuti dall’inizio delle lezioni dovranno essere motivati dai genitori, in mancanza gli alunni potranno entrare in classe solo previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o del suo collaboratore con l’obbligo da parte dei genitori di giustificare il giorno successivo. 

Art. 4
Al termine delle lezioni, gli alunni escono ordinatamente, accompagnati dai rispettivi insegnanti fino alla porta di ingresso della Scuola, seguendo le procedure di sicurezza.

Art. 5
In classe non si urla, non si litiga, non si gioca, non si rompono o sporcano le attrezzature presenti, non si portano oggetti non richiesti dall’attività didattica, non si usa un linguaggio offensivo o volgare. Gli alunni devono rispettare gli adulti, gli insegnanti, il personale della scuola ed i compagni

Art. 6
Gli alunni devono svolgere i compiti assegnati per casa dal docente e, quando si assentano, devono informarsi dell’assegno dai compagni.

Art. 7
L’alunno potrà uscire prima del termine delle lezioni solo per validi motivi e se accompagnato dal genitore e comunque non verranno rilasciati permessi nell’ultima mezz’ora per evitare di interrompere il regolare svolgimento delle lezioni. La richiesta deve essere formalizzata su modulo reperibile presso il collaboratore scolastico presente nell’atrio della scuola ed autorizzata dalla Dirigente o dalle sue collaboratrici. Nel caso in cui il genitore fosse impossibilitato al ritiro dell’alunno potrà delegare altra persona maggiorenne che sarà munita di documento di riconoscimento. I permessi verranno conteggiati e sommati ai giorni di assenze ai fini della validità dell’anno scolastico che prevede quest’anno un numero massimo consentito di assenze pari a 51 giorni (255 ore).

Art. 8
Gli alunni devono portare sempre l’attrezzatura per svolgere le attività didattiche ed il diario per annotarvi l’assegno e le comunicazioni per la famiglia

Art. 9
Gli spostamenti all’interno dell’istituto con l’insegnante vanno effettuati in silenzio e con ordine

Art. 10
Non bisogna sostare fuori dell’aula né girare per i corridoi senza permesso. Si va in bagno uno alla volta, dopo la seconda ora

Art. 11
Durante l’intervallo si può mangiare, bere, alzarsi dal banco, ma senza uscire dalla classe.

Art. 12
Durante il cambio dell’ora gli alunni devono rimanere in classe ed in silenzio.

Art. 13
In classe devono essere vestiti in modo decoroso e rispettoso del luogo.

Art. 14
È vietato l’uso dei telefonini e di altri apparecchi elettronici; se si ha necessità di comunicare con la famiglia si può usare il telefono della scuola. I telefoni cellulari vanno mantenuti spenti durante lo svolgimento dell’attività didattica in tutto l’Istituto. Il loro uso è vietato anche durante le visite guidate, tranne se usato a fini didattici o come strumento fotografico.  Tutte le componenti della scuola sono tenute al rispetto di queste norme. 

L’inosservanza delle norme di comportamento sarà sanzionata con la seguente gradualità:

annotazione sul registro personale con ritiro del cellulare e comunicazione immediata con i genitori dell’alunno 

sospensione per uno o più giorni

divieto di partecipare alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione

Nel caso in cui l’utilizzo dell’apparecchiatura sia stato finalizzato all’inganno e alla truffa (uso durante lo svolgimento di compiti in classe o/e di interrogazioni) saranno irrogate severe sanzioni disciplinari.

Eventuali fotografie o audio-video-riprese, fatte senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come violazione della privacy e quindi perseguibile per legge.

Le sanzioni descritte influiranno sulla definizione del voto di condotta (si ricorda che il 5 in condotta comporterà la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato).
14. TABELLA INFRAZIONI DISCIPLINARI

	DOVERE 
	INFRAZIONE
	SANZIONE

	Frequenza puntuale
	Ritardi frequenti

Assenze frequenti e non

motivate
	Segnalazione sul registro di classe (fino a 10)

Convocazione dei genitori (oltre 10)

Penalizzazione sulla valutazione del

Comportamento (reitero)

	Attenzione e

concentrazione
	Possesso di oggetti non

richiesti dall’attività

didattica

Possesso di oggetti

pericolosi

Uso del cellulare
	Rapporto scritto sul diario dell’alunno

Nota sul registro di classe

Ritiro dell’oggetto, convocazione dei genitori e sanzioni disciplinari concordate

Penalizzazione sulla valutazione del comportamento

Sospensione per uno o più giorni

	Rispetto dell’ambiente e materiale altrui
	Danneggiare strutture scolastiche o altre utilizzate a fini educativo-didattici; 
arredamenti, oggetti;

imbrattare banchi, aula e servizi igienici


	Nota sul registro di classe

Convocazione dei genitori

Penalizzazione sulla valutazione del comportamento

Ripristino o risarcimento del danno

Divieto di partecipare alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione.
(sanzioni proporzionate alla gravità dell’azione commessa)

	Rispetto dei docenti, dei compagni e del personale scolastico
	Violenza fisica o verbale

Foto o registrazione voci in violazione privacy

Uso di un linguaggio offensivo o volgare

Uso del cellulare finalizzato all’inganno, alla truffa e alle norme sulla privacy
	Nota sul registro di classe

Convocazione immediata dei genitori, nel caso del cellulare, ritiro dello stesso

Penalizzazione sulla valutazione del

comportamento

Sanzioni disciplinari concordate fino alla sospensione dalle lezioni

Divieto di partecipare alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione
(sanzioni proporzionate alla gravità dell’azione commessa)

	Assunzione dei propri

impegni con

responsabilità
	Assentarsi nei giorni delle verifiche

Non fare spesso i compiti


	Le verifiche verranno recuperate al rientro, anche senza preavviso

Rapporto scritto sul diario dell’alunno

Penalizzazione sulla valutazione del

comportamento

	Abbigliamento decoroso
	Utilizzo di abbigliamento

inadatto all’ambiente


	Richiamo verbale

Convocazione dei genitori scolastico

Penalizzazione sulla valutazione del comportamento

	Rispetto delle strutture e delle attrezzature
	Mancanza di

mantenimento della

pulizia dell’ambiente

Scritte su muri, porte e

banchi, non permanenti
	Richiamo verbale

Convocazione dei genitori scolastico

Penalizzazione sulla valutazione del comportamento


15. PATTO DI CORRESPONSABILITA’EDUCATIVA

“La Scuola è luogo di incontro e di crescita di persone. Persone sono gli insegnanti e

persone sono gli alunni.” La crescita degli alunni, però, non potrà mai essere completa ed omogenea se Scuola e Famiglia procedono disgiunti nel loro percorso. Per questo è importante stabilire una “alleanza educativa”, in cui siano ben chiari gli impegni che queste due “agenzie formative” si assumono, al fine di “supportarsi vicendevolmente nelle comuni finalità educative” nei confronti della “persona alunno-figlio”.                                                                                                                                                                         A tale scopo l'Istituto Comprensivo “Serao- Fermi” di Cellole e la Famiglia

dell'alunno........................................................................................Classe.....................

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:

- definire e presentare gli obiettivi specifici di apprendimento

- individuare e proporre, attraverso la programmazione, i saperi essenziali e significativi per la propria realtà territoriale operando scelte responsabili all’interno delle Indicazioni Nazionali

- rispettare i ritmi di attenzione e di apprendimento in un’ottica di progressivo miglioramento

- valutare regolarmente, periodicamente e con criteri espliciti

- utilizzare il dialogo come strumento educativo

- garantire un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica

- tenere informata con regolarità la famiglia sulla situazione scolastica dell’alunno allo scopo di favorire la collaborazione e per affrontare e risolvere eventuali problemi

- creare all’interno della classe un clima collaborativo e accogliente nel quale l’alunno possa lavorare con serenità

- sostenere gli alunni in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno anche individuale

- assegnare compiti che consistano in un momento di riflessione e/o esercitazione su un’attività già svolta in classe

- concordare con gli alunni le regole comunitarie in modo da favorirne la condivisione e l’interiorizzazione

- assicurare l'uguaglianza di trattamento nell'erogazione del servizio scolastico in quanto garanzia di pari opportunità per tutti gli alunni

- educare alla conoscenza ed al rispetto delle varie etnie e realtà culturali in coerenza con i principi ispiratori della U.E. (Unione Europea)

- promuovere l'educazione alla convivenza civile e democratica nel rispetto dei diritti/doveri di tutti i soggetti coinvolti nell'istituzione scolastica

- favorire l'accoglienza, l'inserimento e l'integrazione degli alunni, con particolare riguardo alla fase d'ingresso alle classi prime e alle situazioni di difficoltà e di disagio

- a rendere l'alunno il più possibile educato (capace di rapporti interpersonali, nel rispetto delle regole necessarie ad una convivenza civile), istruito (capace, secondo le proprie potenzialità, di comprendere, di comunicare, trasformare, trasferire ciò che apprende), formato (adeguatamente autonomo ed in grado di operare scelte motivate e opportune, capace di ricercare i valori più autentici)

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

- partecipare attivamente ai colloqui individuali, quando richiesti, e ai ricevimenti generali periodici

- a rispettare e a far rispettare dal proprio figlio le strategie educative messe in essere

dalla Scuola

- a rispettare e a far rispettare dal proprio figlio il Regolamento d'Istituto con le sue norme di comportamento

- a mettere in atto interventi educativi, in accordo con la Scuola, tesi alla correzione di comportamenti scorretti del proprio figlio

- curare l’igiene personale del proprio figlio

- controllare regolarmente il contenuto degli zaini in modo che non vengano portati a

scuola oggetti completamente estranei alle attività educative (playstation, giornaletti,

giocattoli pericolosi, etc.)

- far frequentare regolarmente e puntualmente la scuola

- giustificare sempre le assenze e/o i ritardi

- firmare per presa visione le comunicazioni

- rivedere con i propri figli il lavoro svolto in classe e controllare sempre il diario

- rispettare la professionalità degli operatori scolastici, adottare atteggiamenti improntati sulla fiducia, reciproca stima, scambio e comunicazione

- informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica del bambino

- condividere eventuali dubbi o perplessità sull’andamento del percorso formativo dei

propri figli con i docenti e il Dirigente Scolastico in un’ottica di collaborazione

L’ALUNNO SI IMPEGNA A:

- rispettare tutte le persone che lavorano e/o frequentano la scuola

- rispettare le regole di comportamento stabilite insieme

- rispettare tutti gli ambienti e gli arredi scolastici

- portare a scuola tutto il materiale necessario per le lezioni

- tenere un comportamento corretto e rispettoso dell’ambiente

- eseguire i compiti assegnati a casa

- rispettare, compatibilmente con la conoscenza e l’età, il Regolamento d’Istituto

Cellole, li..............................................

La Famiglia..................................

La Scuola …...................................

L'Alunno …......................................
16. STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

Art. 1 (Preambolo)

1. La scuola è luogo di formazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, informata ai valori democratici, nella quale ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più vasta comunità civile e sociale di cui è parte, fonda la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di opinione ed espressione, sulla libertà religiosa, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso la possibilità di formulare richieste e di sviluppare temi liberamente scelti.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle scelte che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione.

6. Gli studenti esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività opzionali e tra le attività facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche, integrative e complementari sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e di vita degli studenti.

7. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

b) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

c) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica;

d) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni.

8. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

9. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione e del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Impugnazioni)

1. È istituito a livello provinciale un organo di garanzia composto da due studenti nominati dalla consulta provinciale degli studenti e da due docenti. Il dirigente dell'amministrazione periferica decide in via definitiva, acquisito il parere obbligatorio dell'organo di garanzia, sui reclami contro le violazioni del presente statuto.

Art. 5 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

*********

Le nuove norme sulla disciplina saranno ispirate ai seguenti criteri:

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Allegato 1-bis

E-SAFETY POLICY

INDICE
1. Introduzione
Scopo della Policy.

Ruoli e Responsabilità.

Condivisione e comunicazione della Policy all 'intera comunità scolastica.

Gestione delle infrazioni alla Policy.

Monitoraggio dell'implementazione della Policy e suo aggiornamento. Integrazione della Policy con Regolamenti esistenti.

2. Formazione e Curricolo
Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti.

Formazione dei docenti sull 'utilizzo e l'integrazione delle TIC nella didattica.

Formazione dei docenti sull'utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle tecnologie digitali

Sensibilizzazione delle famiglie.

3. Gestione dell'infrastruttura e della strumentazione ICT della scuola.
Accesso ad internet: filtri, antivirus e sulla navigazione.

Gestione accessi (password, backup, ecc.).

E-mail.

Blog e sito web della scuola Social network.

Protezione dei dati personali.

4. Strumentazione personale
Per gli studenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc..

Per i docenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc..

Per il personale della scuola: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc.

5. Prevenzione, rilevazione e gestione dei casi

Prevenzione
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 Rischi
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 Azioni

Rilevazione
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 Che cosa segnalare
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 Come segnalare: quali strumenti e a chi. [image: image11.jpg]


 Come gestire le segnalazioni.

Gestione dei casi
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 Definizione delle azioni da intraprendere a seconda della specifica del caso.

1. INTRODUZIONE
[image: image13.jpg]



Scopo sella policy

La presenza sempre più diffusa delle tecnologie digitali nella vita di tutti i giorni dei più giovani, compresi gli ambienti scolastici, apre nuove opportunità, ma pone nuove attenzioni dal punto di vista del loro uso sicuro, consapevole e positivo. Inoltre, lo sviluppo e l'integrazione dell'uso delle TIC, ed in particolare di internet, nella didattica, offrono le condizioni e l'occasione per una trasformazione dell'insegnamento e dell'apprendimento nelle scuole.
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La nostra scuola si propone di elaborare una Policy di E-Safety, un documento che definisca: le misure di prevenzione e di gestione di situazioni problematiche relative all 'uso delle tecnologie digitali e le misure atte a facilitare e promuovere l'utilizzo positivo delle TIC nella didattica e negli ambienti scolastici. Per misure di prevenzione si intendono azioni finalizzate alla prevenzione nella scuola di fenomeni legati ai rischi delle tecnologie digitali (che includano iniziative volte a promuovere una cultura dell'inclusione, del rispetto dell'altro/a e delle differenze, dell 'utilizzo positivo e responsabile delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione. Per misure per la segnalazione dei casi si intendono disposizioni semplici su come segnalare i casi nella scuola, comprese informazioni su chi sono le figure di riferimento, sugli strumenti a disposizione, sull 'iter [image: image14.jpg]


successivo alla segnalazione e su quali misure di tutela può contare chi segnala. Per misure per la gestione dei casi si intendono le misure che la scuola attiva a supporto delle vittime, degli aggressori, delle famiglie e di tutti coloro che sono stati spettatori attivi o passivi di quanto avvenuto; misure che disciplinano anche il coinvolgimento di attori esterni quali le forze dell'ordine e i servizi sociali. Per misure atte a facilitare e promuovere l'utilizzo delle TIC nella didattica intendiamo azioni utili a sviluppare le competenze digitali, che costituiscono anche misure di [image: image15.jpg]


prevenzione.

Ruoli e responsabilità
Gli adulti hanno un ruolo fondamentale nel garantire che bambini e adolescenti siano in grado di utilizzare le tecnologie digitali e che lo facciano in modo appropriato e sicuro, ruolo che vede coinvolta a pieno titolo la comunità scolastica nel suo complesso, genitori inclusi. E in questo quadro che si inserisce la necessità di affrontare la questione da più punti di vista e interessare più interlocutori, inclusi i più giovani, per arrivare a dotare ogni comunità scolastica di una propria Policy di E-safety.

La scuola pertanto si impegna a:

-fornire agli alunni gli strumenti per conoscere e utilizzare tutte le potenzialità formative delle tecnologie digitali;

-renderli consapevoli anche dei rischi a cui sono esposti con un uso non corretto; -intervenire e gestire tutti quei casi che minacciano la sicurezza dei ragazzi in rete.

La famiglia si impegna a:

-collaborare con la scuola per sensibilizzare i propri figli di fronte a queste tematiche;

-partecipare a tutte le iniziative che li vedano direttamente coinvolti;

Gli alunni si impegnano a:
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-partecipare con interesse a tutte le iniziative a essi rivolte;

-segnalare i casi nella scuola per una loro corretta gestione .

Condivisione e comunicazione della Policy all'intera comunità scolastica
La condivisione e la comunicazione della policy si realizzerà attraverso:
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 pubblicazione sul sito internet della scuola della Policy; [image: image17.jpg]


 informativa ai genitori sulla tutela della privacy e sugli strumenti di prevenzione, segnalazione e gestione di situazioni problematiche relative all 'uso delle tecnologie digitali; [image: image18.jpg]


 incontri formativi rivolti a docenti, genitori e alunni.

Gestione delle infrazioni alla Policy
Nella scuola si istituirà un apposito organo di garanzia costituito da un gruppo di docenti che, tenendo conto delle procedure operative individuate per la gestione delle infrazioni alla Policy, valuterà le infrazioni e deciderà le modalità di azione più opportune per intervenire.[image: image19.jpg]



Monitoraggio dell'implementazione della Policy e suo aggiornamento
Alla fine di ogni anno scolastico si effettuerà una valutazione e un monitoraggio in merito alle attività di prevenzione e gestione dei casi da cui scaturirà un eventuale aggiornamento di tale documento.
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Integrazione della Policy con Regolamenti esistenti.
Nel Regolamento d' Istituto verrà inserito un apposito allegato estratto dalla Policy che definirà per studenti e personale della scuola l'uso corretto e responsabile delle risorse tecnologiche e di rete (attrezzature hardware e software, Internet ecc.).

2.FORMAZIONE E CURRICOLO
Curricolo sulle competenze digitali per gli studenti
Il termine competenza si è affermato all'interno del lessico educativo ed anche in Italia è diventato un significativo elemento del processo di riforma del sistema scolastico. Il concetto di didattica per competenze ha assunto un ruolo centrale in ambito europeo, poiché la loro certificazione offriva un terreno comune per la comparazione tra sistemi formativi al di là dei diversi programmi scolastici e poneva le basi per la definizione di un modello di cittadinanza europea. Nel 2006 il Parlamento Europeo ha elaborato una Raccomandazione (2006/962/CE), in cui delinea il quadro delle competenze necessarie per il lifelong learning, ovvero competenze necessarie per esercitare pienamente il diritto di cittadinanza nella società. Tra queste competenze è stata inserita anche la competenza digitale. La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell'informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l'uso del computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet.
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Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza
La competenza digitale presuppone una solida consapevolezza e conoscenza della natura, del ruolo [image: image21.jpg]


e delle opportunità delle T SI nel quotidiano: nella vita privata e sociale come anche al lavoro. In ciò rientrano le principali applicazioni informatiche come trattamento di testi, fogli elettronici, banche dati, memorizzazione e gestione delle informazioni oltre a una consapevolezza delle opportunità e dei potenziali rischi di Internet e della comunicazione tramite i supporti elettronici (e-mail, strumenti della rete) per il lavoro, il tempo libero, la condivisione di informazioni e le reti collaborative, l'apprendimento e la ricerca. Le persone dovrebbero anche essere consapevoli di come le TSI possono coadiuvare la creatività e l'innovazione e rendersi conto delle problematiche legate alla validità e all'affidabilità delle informazioni disponibili e dei principi giuridici ed etici che si pongono nell 'uso interattivo delle TSI.

Le abilità necessarie comprendono la capacità di cercare, raccogliere e trattare le informazioni e di usarle in modo critico e sistematico, accertandone la pertinenza e distinguendo il reale dal virtuale pur riconoscendone le correlazioni. Le persone dovrebbero anche essere capaci di usare strumenti per produrre, presentare e comprendere informazioni complesse ed essere in grado di accedere ai servizi basati su Internet, farvi ricerche e usarli; dovrebbero, inoltre, anche essere capaci di usare le TSI a sostegno del pensiero critico, della creatività e dell 'innovazione.

L'uso delle TSI comporta un'attitudine critica e riflessiva nei confronti delle informazioni disponibili e un uso responsabile dei mezzi di comunicazione interattivi. Anche un interesse a impegnarsi in comunità e reti a fini culturali, sociali e/o professionali serve a rafforzare tale [image: image22.jpg]


competenza. (Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo)

Nella normativa di riferimento della scuola italiana non possiamo effettivamente parlare dell'introduzione di un curriculum specifico ed unitario dedicato ai linguaggi mediali e alla competenza digitale, tuttavia nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione troviamo il riferimento a obiettivi di apprendimento e traguardi di competenze nelle diverse aree disciplinari. La competenza digitale va quindi a configurarsi non come disciplina autonoma, ma come ambito che gli alunni possono sviluppare in maniera trasversale nel complesso delle attività didattica.

La nostra scuola ha ritenuto utile per i propri alunni il conseguimento delle seguenti competenze digitali:

	AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA
COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE
Utilizzare le nuove tecnologie per giocare, svolgere compiti, acquisire informazioni, con la supervisione dell 'insegnante 

-Muovere mouse e i suoi 

-Utilizzare i direzionali, dell 'invio.
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-Individuare relative a cartelle.

-Individuare istruzioni [image: image24.jpg]


 dell comando documento 

correttamente il tasti.

tasti delle frecce dello spazio,

e aprire icone comandi, file,

e utilizzare, su 'insegnante, il "salva" per un già [image: image25.jpg]
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predisposto e

Il computer e i suoi usi

Mouse

Tastiera

Icone principali di Windows e di Word

Altri
strumenti
di
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comunicazione e i suoi usi (audiovisivi, telefoni).
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	nominato dal docente stesso.

-Prendere visione di lettere e forme di scrittura attraverso il computer.

-Prendere visione di numeri e realizzare numerazioni utilizzando il computer.

-Utilizzare la tastiera alfabetica e numerica una volta memorizzati i simboli.

Visionare immagini, opere artistiche, documentari.
	

	AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	COMPETENZE SPECIFICHE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Utilizzare le più comuni tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

Essere consapevole delle potenzialità, dei limiti e dei rischi dell'uso delle tecnologie dell ' informazione e della comunicazione.
	-Utilizzare
strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini
e
produrre documenti
in
diverse situazioni.

-Conoscere
gli
elementi basilari che compongono un computer
e le relazioni essenziali fra di essi.

-Utilizzare materiali digitali per I ' apprendimento.

-Utilizzare il PC, periferiche e semplici
programmi applicativi.

-Utilizzare la rete per scopi di informazione, comunicazione, ricerca e svago.

Riconoscere potenzialità e rischi connessi all'uso delle tecnologie più comuni, anche informatiche.
	-Il sistema operativo e i più comuni software applicativi.

-Procedure per la produzione di semplici testi, ipertesti, presentazioni e utilizzo dei fogli di calcolo.

-Procedure di utilizzo di reti informatiche per ottenere dati, fare ricerche, comunicare.

-Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti informatiche per ottenere dati e comunicare.

.Fonti di pericolo e procedure di sicurezza.
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	AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA Dl PRIMO GRADO

	COMPETENZE SPECIFICHE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie dell 'informazione e della comunicazione, individuando le soluzioni potenzialmente utili ad un dato contesto applicativo, a partire

dall ' attività di studio

Essere consapevole delle potenzialità, dei limiti e dei rischi dell'uso delle tecnologie dell ' informazione e della comunicazione, con particolare riferimento al contesto produttivo, culturale e sociale ln cui vengono applicate.
	-Utilizzare
strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini
produrre documenti
in
diverse situazioni.

-Conoscere
gli
elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi.

-Collegare le modalità di funzionamento dei dispositivi elettronici con le conoscenze scientifiche
tecniche acquisite.

-Utilizzare materiali digitali per I ' apprendimento.

-Utilizzare il PC, periferiche e programmi applicativi.

-Utilizzare la rete per scopi di informazione, comunicazione, ricerca e svago.

-Riconoscere potenzialità e rischi connessi all'uso delle tecnologie più comuni, anche informatiche.
	-Il sistema operativo e i più comuni software applicativi.

-Procedure per la produzione di testi, ipertesti, presentazioni e utilizzo dei fogli di calcolo.

Procedure di utilizzo di reti informatiche per ottenere dati, fare ricerche, comunicare.

-Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d'uso più comuni.
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-Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti informatiche per ottenere dati e comunicare
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(motori di ricerca, sistemi di comunicazione mobile, email, chat, social network, protezione degli account,
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download, diritto d' autore, ecc.).
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-Fonti di pericolo e procedure
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di sicurezza.


Formazione dei docenti sull'utilizzo e Pintegrazione delle Tic nella didattica
I docenti della nostra scuola sono dotati di buone competenze digitali, sia certificate che non. In riferimento alla Media Education, che è un ambito di studio, pratica e ricerca che si colloca a metà tra le scienze dell'educazione e quelle della comunicazione e che si concentra sul rapporto tra media e educazione, i docenti manifestano esigenze formative per migliorare le proprie competenze in merito alla:
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-educazione ai media (teaching about the media): i media sono l'oggetto dell'intervento educativo, che quindi mira a promuovere una riflessione critica e una sperimentazione creativa, la decodifica e la conoscenza dei messaggi e dei linguaggi mediali;

-educare con i media (teaching with the media): in questo caso i media sono considerati come strumenti attraverso cui realizzare l'intervento formativo, cioè l'utilizzo dei computer, delle LIM o di tablet e smartphone a scuola nelle pratica didattica quotidiana.

Si promuoveranno pertanto attività di autoformazione, diffusione di materiali, incontri formativi specifici con relatori interni o esterni, corsi on-line.

Formazione dei docenti sull'utilizzo consapevole e sicuro di Internet e delle tecnologie digitali
Analogamente i docenti manifestano esigenze formative inerenti anche alla dimensione relazionale e affettiva dell 'utilizzo delle tecnologie, da trasmettere anche agli alunni, come le modalità per la tutela della privacy, le strategie per il contrasto del fenomeno del cyberbullismo e di altri fenomeni in rete.

Si promuoveranno pertanto, anche in tal caso, attività di autoformazione, diffusione di materiali, incontri formativi specifici con relatori interni o esterni, corsi on-line.

Sensibilizzazione delle famiglie

La scuola opererà affinché le famiglie siano informate attraverso iniziative specifiche e partecipino come partner educativi nei percorsi di formazione che riguardano gli studenti.[image: image46.jpg]



3. GESTIONE DELL'INFRASTRUTTURA E DELLA STRUMENTAZIONE ICT DELLA SCUOLA.
L'infrastruttura tecnologica, che deve essere coerente con le necessità dei docenti, ha la priorità di fornire agli studenti un supporto nel processo di apprendimento. A tale scopo è necessaria sia la gestione corretta e costruttiva dell 'infrastruttura e della strumentazione ICT (tecnologia della comunicazione in Internet) sia la definizione delle regole per un uso responsabile di Internet. Tutto ciò trova fondamento nelle linee guida del governo.

-Accesso ad internet: filtri, antivirus e sulla navigazione
I computer della scuola sono forniti di un sistema di filtraggio che può anche bloccare le chat, i newsgroup e i siti web dal contenuto pornografico. Il sistema di filtraggio usato nella scuola prevede:

-l'accesso bloccato a siti inadeguati;

-l'accesso consentito soltanto ad un elenco approvato di siti;

-il contenuto delle pagine web/ricerche web filtrato (tramite il riconoscimento di parole sconvenienti);

-l 'uso del rating system per valutare le pagine web dal contenuto inappropriato e il browser settato in modo da rifiutare queste pagine;

-il monitoraggio della mappa dei siti Internet visitati da studenti e insegnanti (l' accesso a siti proibiti risulterà da un rapporto che i filtri stessi effettueranno sui siti visitati).

Dopo molteplici violazioni delle regole la scuola interdice l'accesso a Internet al trasgressore per un periodo limitato di tempo o in maniera permanente.

Il coordinatore ICT controlla sistematicamente la funzionalità del sistema di filtraggio.

-Gestione accessi (password, backup, ecc.)
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Scopo della scuola, nel fornire l'accesso a Internet a insegnanti e studenti, è di promuovere forme nuove di apprendimento attraverso percorsi di condivisione e di innovazione della comunicazione. Per studenti e insegnanti l'accesso a Internet è un privilegio e un diritto al tempo stesso. Dal momento che vi è la reale possibilità che gli studenti si trovino di fronte materiale inadatto, la scuola ha preso le necessarie precauzioni per limitare l'accesso a siti indesiderati e a materiale illegale. Gli insegnanti sono responsabili nel guidare i loro studenti nelle attività on-line, indicando precisi obiettivi per un uso accettabile e responsabile di Internet. Lo scopo principale è quello di arricchire ed estendere le attività di apprendimento in relazione a ciò che il curriculum, l'età e la maturità degli studenti richiedono.
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E-mail.
L'obiettivo principale del ricorso alla Posta Elettronica consiste nel dotare le diverse componenti scolastiche (personale docente e alunni) di servizi di posta elettronica comune. L'introduzione di un sistema di posta elettronica uniformato comporta diversi benefici:
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 gestione dell'informazione più efficiente tra docenti e alunni e/o tra alunni; [image: image50.jpg]


 possibilità di consultare la propria mailbox sempre e da qualsiasi parte; [image: image51.jpg]


 possibilità di fornire agli studenti materiali di supporto e approfondimenti, anche di notevole [image: image52.jpg]


 estensione, senza utilizzare il cartaceo; [image: image53.jpg]


 miglioramento del processo di apprendimento.

Inoltre l'utilizzo di un indirizzo mail per gli studenti, oltre che per gli insegnanti, ha lo scopo di facilitare notevolmente le relazioni tra docenti e studenti e la risoluzione di eventuali difficoltà che possano insorgere, da parte degli studenti, nello svolgimento dei vari progetti didattici e del quotidiano lavoro scolastico. La gestione della casella di posta avviene secondo le seguenti modalità:

I .gli studenti devono usare solo l'account di posta elettronica consentito e soltanto nei giorni di scuola;

2. gli studenti riferiranno immediatamente di qualsiasi e-mail oltraggiosa ricevuta;

3. gli indirizzi e-mail sono creati per classe, non per individuo;

4. l'accesso ad account personali di posta elettronica esterni alla scuola può essere bloccato se l'uso di questi dovesse interferire con l ' apprendimento;

5, è proibito inviare lettere a catena o inoltrare messaggi senza il permesso del mittente;

6.gli studenti sono tenuti a leggere regolarmente le loro e-mail e a rimuovere quelle superflue dal server;

7. gli studenti devono mandare "spam" (spam è un termine inglese che nel campo dei computers significa spazzatura, che va dalla posta inviata a fini commerciali e pubblicitari a quella goliardica o a scopo offensivo) solo se ciò rientra in un esperimento didattico, ossia se fa parte di un progetto di lavoro (in questo caso è comunque necessario il permesso dell 'insegnante);

8. gli studenti non devono rivelare le proprie o le altrui generalità, come l'indirizzo, il numero di telefono, o prendere appuntamenti al di fuori della scuola;

9. per inviare o ricevere un allegato di posta elettronica c'è bisogno del permesso dell'insegnante.
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Blog e sito web della scuola
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Il gruppo di lavoro interno, costituto per la definizione della Policy di e-safety, cura la gestione della pagina web della scuola. Il team è responsabile di ciò che si pubblica e si assicura che il contenuto del sito sia appropriato e curato. Il sito web si atterrà alle linee guide della scuola. [image: image56.jpg]


 I diritti del materiale pubblicato sulla pagina web appartengono alla scuola, oppure se la scuola ha ottenuto il permesso di riproduzione o pubblicazione, il materiale suddetto appartiene a colui che ne detiene i diritti. Per eventuali recapiti e informazioni vengono forniti l'indirizzo e i numeri di telefono della scuola, mentre non viene pubblicato alcun recapito privato del personale della scuola.
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La scuola non pubblica alcun materiale prodotto dagli studenti senza il permesso dei loro genitori. Inoltre non vengono pubblicate fotografie di studenti senza il permesso scritto dei genitori o dei loro tutori. In ogni caso non vi saranno nomi associati alle fotografie. Le fotografie di studenti da pubblicare sul sito web sono attentamente selezionate. E permesso invece pubblicare foto in cui non vengono mostrati i volti dei ragazzi o foto in cui essi sono ripresi di spalle, o immagini generiche di studenti.
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Social network
La scuola ha a disposizione l'elenco degli indirizzi di posta elettronica, scegliendo e selezionando gli utenti. Gli insegnanti controllano e regolamentano l'uso dei newsgroup e delle chat.

Gli studenti non hanno accesso a chat rooms pubbliche o non controllate. Si fa uso soltanto di chat rooms a scopo educativo che in ogni caso sono monitorate continuamente. I newsgroup per gli studenti sono solo a fini e contenuti educativi.
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Protezione dei dati personali
La scuola deve rendere noto alle famiglie e ai ragazzi, attraverso un' adeguata informativa, quali dati raccoglie e come li utilizza. Spesso la scuola utilizza nella sua attività quotidiana dati delicati [image: image59.jpg]


come quelli riguardanti le origini etniche, le convinzioni religiose, lo stato di salute. Nel trattare [image: image60.jpg]


queste categorie di informazioni il nostro Istituto agisce con estrema cautela, in conformità al regolamento sui dati sensibili adottato dal Ministero dell 'istruzione. Famiglie e studenti saranno a conoscenza delle informazioni trattate dall 'istituto scolastico e potranno farle rettificare se inesatte, incomplete o non aggiornate.

4. STRUMENTAZIONE PERSONALE
Per gli studenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc.
Agli studenti non è consentito usare telefoni cellulari durante le lezioni o durante il tempo in cui sono a scuola. L'uso dei tablet è consentito solo a scopo didattico.

Per i docenti: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc..[image: image61.jpg]



Ai docenti è consentito usare telefoni cellulari o tablet durante le lezioni ai soli fini didattici.

Per il personale della scuola: gestione degli strumenti personali - cellulari, tablet ecc.
Al personale della scuola è consentito usare telefoni cellulari o tablet a soli fini organizzativi . [image: image62.jpg]
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5.PREVENZIONE, RILEVAZIONE E GESTIONE DEI CASI
Prevenzione
Rischi
Le tipologie più ricorrenti di rischi legati alle attività online sono:[image: image64.jpg]



· Cyberbullismo: è una forma di prepotenza virtuale attuata attraverso l'uso di internet e delle tecnologie digitali. Come il bullismo tradizionale è una forma di prevaricazione e di oppressione reiterata nel tempo, perpetrata da una persona o da un gruppo di persone più potenti nei confronti di un'altra percepita come più debole;

· Adescamento online: gli adulti interessati sessualmente a bambini/e e adolescenti possono utilizzare la rete per entrare in contatto con loro e instaurare gradualmente una relazione intima attraverso il grooming (dall'inglese "groom" - curare, prendersi cura), una tecnica di manipolazione psicologica, che gli adulti potenziali abusanti utilizzano per indurre i bambini/e o adolescenti a superare le resistenze emotive;

[image: image65.jpg]


 S_exting•. rappresenta la pratica di inviare o postare messaggi di testo e immagini a sfondo sessuale, come foto di nudo o semi-nudo, via cellulare o tramite Internet;
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Pornografia: recenti ricerche hanno sottolineato come la maggior parte degli adolescenti reperisca in rete informazioni inerenti la sessualità, col rischio, spesso effettivo, del diffondersi di informazioni scorrette e/o l'avvalorarsi di falsi miti;

· Gioco d'azzardo: puntare o scommettere una data somma di denaro, o oggetto di valore, sull'esito di un gioco che può implicare la dimostrazione di determinate abilità o basarsi sul caso;

· Dipendenza da Internet: i ragazzi che ne soffrono sono spesso inconsapevoli ma, lontani dalla Rete, manifestano presto insofferenza, irascibilità e altri sintomi di disagio;

· Esposizione a contenuti dannosi o inadeguati (es. contenuti razzisti, che inneggiano al suicidio, che promuovono comportamenti alimentari scorretti, ecc.).[image: image66.jpg]



Azioni

La scuola si propone di prevenire e riconoscere alcuni tra i più comuni pericoli che i ragazzi possono incontrare nel web e offrire strumenti di supporto all'azione di contrasto. Per prevenire i rischi connessi alla navigazione in rete sia a casa che a scuola la scuola propone le seguenti azioni:

mettere i minori al corrente delle opportunità e specularmente dei rischi dei nuovi media, senza dare per scontato che li conoscano;

aiutarli a entrare in contatto con i loro sentimenti e ad esprimerli: questo li aiuterà a gestire adeguatamente ogni problema che si possa porre nella navigazione;

utilizzare le TIC e sempre sotto la supervisione del docente: LIM presenti nelle classi, laboratori [image: image67.jpg]


didattici, PC portatili, tablet, notebook;[image: image68.jpg]



[image: image69.jpg]


(IM.R?

[image: image106.png]i@aiiaamaiani as
e

o Eiran
e

Lo i
i




proporre agli alunni attività di ricerca di informazioni in rete fornendo opportunamente loro indirizzi dei siti e/o parole chiave per la ricerca cui fare riferimento (creati per la didattica, istituzionali e/o preventivamente verificati dall'insegnante stesso specie con riferimento alla sicurezza degli stessi ed al rispetto dei diritti di proprietà intellettuale); riaffermare sistematicamente l'importanza della riservatezza sui propri dati personali;

ribadire che, se viene richiesto un profilo personale, per accedere a una chat, a un Social Network o per aprire un blog, è essenziale verificare le impostazioni sui livelli di privacy del profilo e non inserire mai dati identificabili e rintracciabili (nome e cognome, indirizzo, nome della scuola, cellulare, e-mail.. .).; sollecitarli a non inviare fotografie proprie o di altre persone;

rispettare in internet le persone diverse per nazionalità, cultura, religione, sesso: il razzismo e ogni tipo di discriminazione sociale non sono ammessi;

mettere in guardia dall'accettare inviti per appuntamenti off-line con qualcuno conosciuto on-line o tramite cellulare e, comunque, proibire di andare da soli;

aiutare i minori ad affrontare nelle proprie relazioni, sia dirette che on-line, la sessualità con rispetto reciproco e secondo tempi e modi adeguati all'età, riconoscendo come improprie le sollecitazioni sospette provenienti dalla Rete;
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Scheda di rilevazione del livello di conoscenza dell’italiano seconda lingua

Alunno: Data della rilevazione:

Classe: Note:

Abilita di comprensione-produzione orale Abilita di comprensione produzione scritta
Livello 1

Nuovo arrivato: comprende gesti e semplici
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vigilare con attenzione, essere pronti a cogliere gli eventuali segnali di disagio e far sempre capire che si è disposti all'ascolto e al dialogo;

consigliare di salvare le e-mail e i testi di chat, SMS o MMS (per esempio attraverso la "cronologia [image: image70.jpg]


contatti"), utilizzabili come prove per bloccare sul nascere i tentativi dei malintenzionati;

ricordare ai minori che in ogni caso, se dovessero verificarsi situazioni che li mettono a disagio, è importante che ne parlino con qualcuno, anche un amico o un adulto

Rilevazione

Che cosa segnalare e a chi — Come gestire le segnalazioni
La scuola si propone, dopo aver opportunamente informato gli alunni sui rischi della rete e sul suo corretto uso, di invitare gli alunni a segnalare durante la navigazione in Internet a scuola ai docenti di classe o di laboratorio che visioneranno ogni attività, tutte quelle situazioni di pericolo, di disagio o di disturbo che dovessero presentarsi nei siti internet consultati come richieste di dati personali, immagini o testi non adeguati ecc..

I docenti sono inoltre tenuti a segnalare gli alunni che non rispettano le corrette modalità di accesso e di uso di internet.

I docenti comunicheranno ai responsabili del laboratorio di informatica i siti considerati pericolosi per gli alunni o dannosi per le infrastrutture, in modo da mettere in atto tutte le strategie per bloccarli. Nei casi di fenomeni di cyberbullismo o di violazione della privacy o il mancato rispetto delle regole di sicurezza durante la navigazione gli alunni saranno sanzionati dall'organo di garanzia costituito nella scuola con procedimenti disciplinari proporzionali all'infrazione commessa.

Gestione dei casi
I casi saranno gestiti secondo la seguente procedura:

-informare il Dirigente;

-coinvolgere il referente di istituto dell 'e-safety;
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- informare i genitori;

-segnalare eventualmente alla polizia postale contenuto e modalità di diffusione di materiali; -dialogare con la classe citando la normativa vigente;

-in caso di foto/video online, segnalare per rimuovere ai servizi di Generazioni Connesse

"clicca e segnala" o "stop it";
-stabilire sanzioni adeguate alla gravità del caso specifico.

La denuncia e la segnalazione degli atti di bullismo rappresentano uno dei passaggi chiave delle politiche di prevenzione di tale fenomeno. Proprio per tale ragione la difesa delle vittime e il contenimento degli atti di bullismo pongono di fronte a problemi di segretezza e di riservatezza. La denuncia poi presenta differenti livelli in relazione ai fatti, che devono essere chiaramente e inequivocabilmente individuati. Tutti devono essere messi al corrente degli strumenti e delle metodologie per proporre la denuncia. A livello di singola classe, si ritiene che i seguenti elementi dovrebbero essere contenuti in ogni denuncia:
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Si esprime in lingua di origine o con gesti. Sa
negare e affermare con si e no.

Copia.
Scrive sotto dettatura parole o brevi frasi.

Livello 1.1

Comprende semplici comandi (vieni qui, prendi il
quaderno) e domande relative al suo nome, eta.
Comprende semplici frasi strettamente legate al
contesto.

Legge e comprende parole.

Legge e comprende brevissime frasi o didascalie.

Produce “parole frasi”, denomina oggetti. Puo
riprodurre frasi di “routine” (mi dai la colla, mi
chiamo.., posso andare... ).

Scrive in maniera autonoma parole conosciute o
frasi memorizzate.

Livello 2

Comprende un linguaggio molto semplice e a
condizione che si parli in maniera lenta, scandita
e strettamente legata al contesto.

Legge e comprende testi molto brevi, con un
lessico di uso molto frequente e con supporti
iconici, o strettamente legati a temi familiari.

Sa chiedere e rispondere relativamente ad
argomenti legati al “qui e ora”. Comunica in
situazioni di gioco.

Scrive testi molto brevi, con errori nella
strutturazione della frase, scarso o nullo
I’utilizzo dei funzionali.

Livello 2.1




Sede di

Classe/i sezione/i di frequenza

Ruolo / posizione di chi ha segnalato

Cognome e nome del/i personale responsabile al momento dei fatti

Breve descrizione dell'evento/degli eventi

Luogo/i in cui è/sono avvenuto/i

Data in cui è/sono avvenuto/i (anno mese giorno, es. 2012.03.26)

Indicare possibilmente l'orario (sulle 24 h)

Cognome/i nome/i del bullo/i

Età del/i bullo/i

Genere del/i bullo/i

Cognome/i nome/i della/e vittime

Età della/e vittime

Genere della/e vittime

Altri soggetti coinvolti / intervenienti

Prima segnalazione di bisogni urgenti

Data della denuncia (anno-mese-giorno)

Firma del/i docenti / personale ATA / o altri soggetti.

CELLOLE .29.04.2016

[image: image118.jpg]Comprende un’linguaggio quotidiano e
conversazioni legate ad argomenti familiari

Legge e comprende brevi storie e racconti che si
riferiscono ad argomenti conosciuti e alla vita
quotidiana.

Sa esprimersi in un linguaggio molto semplice.
Le sue frasi sono spesso prive di funzionali.

Scrive testi brevi, comprensibili anche se non
ancora corretti da un punto di vista
morfosintattico. Usa alcuni funzionali
(preposizioni semplici ad esempio)

Livello 3

Comprende e segue una discussione in classe su
argomenti conosciuti

Legge e comprende testi narrativi o descrittivi
abbastanza articolati, purché facciano riferimento
a situazioni conosciute e siano scritti in un
linguaggio non particolarmente difficile.

Sa chiedere informazioni e indicazioni. E” in
grado di comunicare, in maniera soddisfacente, in
attivita che richiedono un semplice scambio su
argomenti quali la famiglia, la scuola o il tempo
libero

Scrive testi sufficientemente articolati. Sa
raccontare in maniera comprensibile esperienze
personali. Sa descrivere oggetti, persone,
ambienti. Permangono errori a carattere
morfosintattico.
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MINISTERO   DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’
E DELLA RICERCA
ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO- FERMI”

Via Umberto I  81030  Cellole –CE-

tel. 0823/933206  fax0823/1504893 -  C.M. CEIC8AK009-C.F. 95015600612

e-mailCEIC8AK009@istruzione.it  – posta pec  CEIC8AK009@pec.istruzione.it
www.icseraofermicellole.it
ALLEGATO N. 2
Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· Psicofisici
	

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	

	Docenti tutor/mentor
	
	

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	

	
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


ALLEGATO N.3
I DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO

SCUOLA PRIMARIA

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico ………………

Scuola primaria………………………………………………… classe………..

Referente DSA o coordinatore di classe………………………………………

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 1


	Redatta da  ……………  presso …..
in data  …………………….

Interventiriabilitativi 
…………………………………………………………………

Effettuati da………..con frequenza …………..

Nei giorni …………  con orario ………………

Specialista/i di riferimento………………….

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

……………………………………………………………………….

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Aspetti emotivo- affettivo- motivazionali 2 -3 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 4
	

	Altre osservazioni  5
	


Note 

1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli  Impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)

3. Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

4. Documentazione del percorso scolastico pregresso attraverso colloquio e\o informazioni desunte da griglie osservative
(continuità con ordini o classi precedenti di scuola).
5. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta e dei suoi punti di forza.

2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI
(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi specialistica e/o da prove standardizzate eseguite in classe)
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LETTURA


	Velocità


	Diagnosi
	Osservazione

	
	Correttezza


	
	

	
	Comprensione
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SCRITTURA
	Tipologia errori dettato


	Diagnosi
	Osservazione

	
	Produzione testi:

. ideazione

. stesura

. revisione
	
	

	
	Grafia


	
	

	CALCOLO
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A mente


	Diagnosi
	Osservazione

	
	Scritto
	
	

	ALTRI

DISTURBI

ASSOCIATI
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	
	


Note

· Diagnosi specialistica

· Prove standardizzate e/o semistrutturate

· Osservazione libera o sistematica (lettura subvocalica, segue con il dito, tempo impiegato in relazione alla media della classe nella lettura ….)

· Schede di autovalutazione (come leggo … come scrivo … come studio …)

· Livelli di competenza nella lettura e scrittura

· Comprensione dei messaggi orali e scritti

· Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, valutativa)

· Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfologica e sintattica)

· Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli scritti …

3.CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Osservazione

	Memorizzazione delle 

procedure


	

	Recupero delle informazioni
	

	Organizzazione  delle informazioni


	


Note

Informazioni ricavabili da: colloquio con i genitori e osservazioni dei docenti

· Capacità di memorizzare procedure (filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline,  formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua,   …)

· Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni.

· Interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
4. a   STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, fa schemi..)

· Modalità di affrontare il testo scritto(computer, schemi, correttore ortografico,…)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato(ricorre all’insegnante per spiegazioni, ad un compagno, è autonomo,…)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

4. bSTRUMENTI UTILIZZATI

· Strumenti informatici 

· Fotocopie adattate

· Schemi e mappe

· Appunti scritti al PC 

· Registrazioni

· Materiali multimediali

· Testi con immagini

· Testi con ampie spaziature

· Altro

5. INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI  MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER  IL CONSEGUIMENTO  DELLE COMPETENZE   FONDAMENTALI

	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

	Italiano


	

	Inglese


	

	Musica


	

	Arte/immagine


	

	Scienze motorie


	

	AREA STORICO-GEOGRAFICA

	Storia


	

	Geografia


	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	Matematica


	

	Scienze 


	

	Tecnologia


	


Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni istituzione scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente…

· nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della sua personalità e della sua “diversità”

· riproponendo contenuti con modalità e linguaggi differenti

· individuando le abilità e le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze.

6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo(“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento

· individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe …).

7.MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccesivo carico di compiti;

· dallo studio mnemonico delle tabelline;

· dallo studio della lingua straniera in forma scritta.

8. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti

· calcolatriceo computer con foglio di calcolo e stampante

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …) 

· software didattici free

· tavola pitagorica

· computer con sintetizzatore vocale

N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  

9.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano:

  interrogazioni programmate

13) compensazione con prove orali di compiti scritti 

14)  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali

15)  valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma
16)  programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte
17)  prove informatizzate
10. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità dipresentazione …)

-    le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il bambino nello studio 

-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa

-   le interrogazioni

Insegnanti di classe                                        Dirigente scolastico Genitori

Tecnico competente (se ha partecipato alla stesura del documento)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno scolastico

Scuola secondaria ………………………………….

Classe ………………………………     Sezione ……………………….

Referente DSA o coordinatore di classe ………………………………………………………

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Dat Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica1
	Redatta da …………………………. Presso ……………………..

in data ……………….

Specialista/i di riferimento: …………………………………….

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti………………………………………………….

	Informazioni dalla famiglia


	

	Caratteristiche del percorso didattico pregresso 2
	

	Altre osservazioni3

	


Note
1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.
2. Documentazione del percorso scolastico progresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.
3. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

	LETTURA (velocità, correttezza, comprensione)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	SCRITTURA ( tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	CALCOLO (accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	diagnosi
	osservazione

	
	
	

	ALTRI DISTURBI ASSOCIATI
	
	


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

· Collaborazione e partecipazione1
· Relazionalità con compagni/adulti2
· Frequenza scolastica

· Accettazione e rispetto delle regole

· Motivazione al lavoro scolastico

· Capacità organizzative3
· Rispetto degli impegni e delle responsabilità

· Consapevolezza delle proprie difficoltà4
· Senso di autoefficacia5
· Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline

1. Note

2. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico...

3. Sa relazionarsi, interagire. -.

4. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro...

5. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema...

6. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare.

4 CARATTERISTICHE DEL PROCESSO Dl APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua)
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline...)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)
	


Note

Informazioni ricavabili da:

— diagnosi/incontri con specialisti;

— rilevazioni effettuate dagli insegnanti.

5. STRATEGIE UTIUZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole-chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer schemi, correttore ortografico.) O Modalità di svolgimento del compiti assegnati (è autonomo, necessita di azioni di supporto...)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Una strategia per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature...)

Nota

Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti.

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici...)

· Fotocopie adattate

· Utilizzo del c per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro

· Nota

· Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti.

7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI Dl APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO

(disciplina o ambito disciplinare): ……………………………………………………………………

Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito dalle Indicazioni Nazionali 2007, dalle Indicazioni Nazionali perle scuole secondarie di secondo grado e il Curricolo di scuola elaborato all’interno del POF, previsto dal d.p.r n. 2 75/99 — «Regolamento autonomia», art 8 — ogni Istituzione Scolastica è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazionipersonali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili

8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi. j

· Predisporre azioni di tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe...).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini...).

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale «per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa.

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Altro …………………………………………………………………………………………..

9. ATTIVITÀ PROGRAMMATE

· Attività di recupero

· Attività di consolidamento e/o potenziamento

· Attività di laboratorio

· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante

10. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

— dalla lettura ad alta voce;

— dal prendere appunti;

__dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli  alunni senza DSA);

— dal copiare dalla lavagna;

— dalla dettatura di testi o appunti;

— da un eccessivo carico di compiti a casa;

— dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

— dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;

— altro (ad esempio: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico).

11. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· libri digitali;

· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe;

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;

· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati..);

· software didattici free;

· computer con sintetizzatore vocale;

· vocabolario multimediale.

NB Si ricorda che le strutture grafiche (tipa diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con OSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.

12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

(NB Validi anche in sede di esame)

Si concordano:

· verifiche orali programmate;

· compensazione con prove orali di compiti scritti;

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive...);

· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento, con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;

· prove informatizzate;

· valutazione dei progressi in itinere.

13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concordano:

— la riduzione del carico di studio individuale a casa;

— l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro;

— le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue l’alunno nello studio;

— gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio: registrazioni, audiolibri...), gli strumenti informativi (videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo...);

le verifiche sia orali sia scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.

NB Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).

14. SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO Dl CORSO

In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) si deve tener conto della normativa relativa a «Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di Stato»:

Art. 6— Documento del Consiglio di classe del 15 maggio

1. I Consigli di classe dell’ultimo annodi corso elaborano, entro il 15maggio, per la Commissione d’esame, un apposito documento relativo all’azione educativa e didattica realizzata nell’ultimo anno di corso.

2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami. -

Art. 12

7. La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà consentita l’utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.

Regolamento Valutazione, c.d.m. del 13 marzo 2009, «Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del d.l. n. 137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla I. n. 169 del 30/10/2008, ari 10»

Art. 10—Valutazione degli alunni con difficoltà specifici di apprendimento (DSA)

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive ditali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati

strumenti compensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

Docenti del Consiglio di classe                                                                             Dirigente scolastico

Genitori Studente

P.D.P. 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
 
Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)  
Istituto________________________________ 
Plesso________________________________ 
A.S. ______________ 
· Alunno/a: __________________________ 
Classe/sez: ______________ 
Coordinatore di classe/Team: _________________________ 
Referente/i  BES____________________________________________ 
________________________________________________________________ Coordinatore GLI________________________________________________ 
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 
· INDICE 

SEZIONE A – DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO 
   SEZIONE B  
-GRIGLIA OSSERVATIVA PER ALLIEVI CON BES - 
PARTE PRIMA: DESCRIZIONI DELLE ABILITA’ 
-PARTE SECONDA: DESCRIZIONE DEI 
COMPORTAMENTI 
SEZIONE C – PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO 
SEZIONE D – QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DELLE MISURE DISPENSATIVE 
SEZIONE E – INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE 

SEZIONE A - Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo 
Cognome e nome allievo/a:________________________________________ 
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ 
Lingua madre: _________________________________________________ 
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________ 
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI: 
· SERVIZIO SANITARIO 
· DIAGNOSI RILASCIATA DA PRIVATI 
· DI CLASSE/SEZIONE - TEAM DOCENTI   
Relazione redatta da: __________________________________________________in data ___ /___ / ____ 
(relazione da allegare) 
	            
	 

	DIAGNOSI SPECIALISTICA 
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi) 
	OSSERVAZIONE IN CLASSE  
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

	LETTURA 
	LETTURA 

	…………………………………………………
…………………………………………………
………………………………………………… ………………………………………………. 
	VELOCITÀ 
	· Molto lenta 
· Lenta 
· Scorrevole 

	…………………………………………………
…………………………………………………
………………………………………………… …………………………………………….. 
	CORRETTEZZA 
	· Adeguata 
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe 

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
……………………………………………… 
	COMPRENSIONE 
	· Scarsa 
· Essenziale 
· Globale 
· Completa-analitica 

	SCRITTURA 
	SCRITTURA 

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………. 
	SOTTO 
DETTATURA 
 
	· Corretta 
· Poco corretta 
· Scorretta 

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI 

	
	
	· Fonologici 
· Non fonologici 
· Fonetici 

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
………………………………………………… ………………………………………………… …………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………. 
	PRODUZIONE 
AUTONOMA/ 
 
	ADERENZA CONSEGNA 

	
	
	 Spesso 
	 Talvolta 
	 Mai 

	
	
	CORRETTA STRUTTURA  MORFO-SINTATTICA 

	
	
	 Spesso 
	 Talvolta 
	 Mai 

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE 
(narrativo, descrittivo, regolativo …) 

	
	
	 Spesso 
	 Talvolta 
	 Mai 

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

	
	
	 Adeguata 
	 Parziale 
	 Non adeguata 

	
	
	USO PUNTEGGIATURA 

	
	
	 Adeguata 
	 Parziale 
	  Non  adeguata 


	GRAFIA 
	GRAFIA 

	………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
…. 
	LEGGIBILE 

	
	 Sì 
	 Poco 
	 No 

	
	TRATTO 

	
	 Premuto 
	 Leggero 
	 Ripassato 
	 Incerto 

	CALCOLO 
	CALCOLO 

	………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………… ……………………………………………… ……………………………………………. 
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata) 
	 spesso 
	 talvolta 
	 mai 

	………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………. 
	Recupero di fatti numerici (es: 
tabelline) 
	 raggiunto
	  parziale 
	 non  raggiunto 

	………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………. 
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale 
	 raggiunto
	  parziale 
	 non  raggiunto 

	………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………… ………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………... 
	Errori di 
processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità) 
	 spesso 
	 talvolta 
	 mai 

	……………………………………………… ……………………………………………… ………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………. 
	Uso degli algoritmi di base del calcolo 
(scritto e a mente) 
	 adeguata
	  parziale 
	 non  adeguato 

	………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………. 
	Capacità di problem solving 
	 adeguata
	  parziale 
	 non  adeguata 

	………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………… ……………………………………………. 
	Comprensione 
del testo di un problema 
	 adeguata
	  parziale  
	 non  adeguata 


SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE ALCUNI INDICATORI RIFERITI IN MANIERA 
SPECIFICA ALL’APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 
	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 
	

	             Pronuncia difficoltosa 
 
	
 
spesso 
	
 
talvolta 
 
	
 
mai 
 

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi  grammaticali di base  
	
 
spesso 
 
	
 
talvolta 
 
	
 
mai 
 

	Difficoltà nella scrittura ( copiare dalla lavagna) 
	
 
spesso 
	
 
talvolta 
	
 
mai 

	Difficoltà nella scrittura autonoma 
	
 
spesso 
	
 
talvolta 
	
 
mai 

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico 
 
	
 
spesso 
 
	
 
talvolta 
	
 
mai 
 

	Differenze tra comprensione del testo  scritto e orale 
	
 
notevoli 
 
	
 
poche 
 
	
 
mai 
 

	            Differenze tra produzione scritta e  
orale 
	
 
notevoli 
 
	
 
poche 
 
	
 
mai 
 

	Altro:  
…………………………………………………………… 
	……………… 
	……………… 
	…………… 


	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) 
	OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA 
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA 

	 
	· difficoltà nella strutturazione della frase 
· difficoltà nel reperimento lessicale 
· difficoltà nell’esposizione orale 

	MEMORIA 
	MEMORIA 

	 
	Difficoltà nel memorizzare:  
· categorizzazioni   
· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …)  
· sequenze e procedure   

	ATTENZIONE 
	ATTENZIONE 

	 
	· attenzione visuo-spaziale  
· selettiva 
· intensiva 

	AFFATICABILITÀ 
	AFFATICABILITÀ 

	 
	 Sì 
	 poca 
	 No 

	PRASSIE 
	PRASSIE 

	 
	· difficoltà di esecuzione 
· difficoltà di pianificazione 
· difficoltà di programmazione e progettazione 
 

	ALTRO 
	ALTRO 


	SEZIONE B - GRIGLIA OSSERVATIVA PER ALLIEVI CON BES   
PARTE II: descrizione dei comportamenti 

	Presenta regolarità nella frequenza scolastica 
	2     1     0      

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 
	2     1     0      

	Mostra rispetto verso gli impegni (compiti a casa, attività a scuola…) 
	2     1     0      

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche; ne ha scarsa cura 
	2     1     0      

	Mostra autonomia nel lavoro 
	2     1      0 

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni 
	2     1     0      

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte 
	2     1     0      

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante 
	2     1     0      

	Mostra bassa tolleranza alla frustrazione con comportamenti inadeguati 
 
	2     1     0      

	Reagisce con aggressività alle provocazioni dei compagni 
	                               2      1    0      

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 
	2     1     0      

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche e dalle attività di gioco/ricreative 
	2     1     0      

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 
	2     1     0      

	Mostra consapevolezza delle proprie difficoltà 
 
	2     1     0  

	Mostra consapevolezza dei propri punti di forza 
	2     1    0     


LEGENDA 

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali 
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 
SEZIONE C -  PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO   
1. Attività  scolastiche personalizzate programmate : 
· di recupero,di consolidamento e/o di potenziamento; o a classi aperte; 
·  di di gruppo e/o a coppie; 
· di recupero/sostegno linguistico con operatori esterni alla scuola; o di supporto nello svolgimento dei compiti in orario pomeridiano; o di tutoring da parte dei compagni di classe;  o in apprendimento cooperativo 
· utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative come da tabella D; o altro ……………………………………………………………………………….. 
2. Strumenti e supporti  nel lavoro a casa  

· testi semplificati e/o ridotti;  o schemi e mappe; 
· intervento di un tutor privato; o intervento di un familiare; o altro
……………………………………………………………………………….. 
3. Strategie metodologiche e didattiche 

Gli insegnanti,  per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’ alunno/a  sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, che ritengono adeguati, riportati nella sez. D.  
	SEZIONE D - Quadro riassuntivo delle misure dispensative e degli strumenti compensativi -  parametri e criteri per la verifica/valutazione (nota2) 
 

	 
	MISURE DISPENSATIVE (nota1) (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
E INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
 

	D1. 
	 Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

	D2. 
	 Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

	D3. 
	 Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

	D4. 
	 Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

	D5. 
	 Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

	D6. 
	 Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

	D7. 
	 Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

	D8. 
	 Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

	D9. 
	 Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi 

	D10. 
	 Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie  

	D11. 
	 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

	D12. 
	 Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali  

	D13. 
	 Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

	D14. 
	 Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

	D15. 
	 Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

	D16. 
	 Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

	D17. 
	 Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

	D18. 
	 Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

	D19. 
	 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

	D20. 
	 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

	D21. 
	 Altro 


	 
	STRUMENTI COMPENSATIVI  
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) (Nota 2 e 3) 

	D1.1 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

	D1.2 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

	D2.3 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

	D3.4 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte 

	D4.5 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte 

	D5.6 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni per facilitare il recupero delle informazioni  

	D6.7 
	Utilizzo di testi semplificati 

	D6.8 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 

	D7.9 
	Altro_______________________________________________________________________ 


Nota2  …”Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla 
Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento”….” Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.”-  (Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica). 
Nota3 -  In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti-vedere p.14 
 SEZIONE E 
INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
PROVE SCRITTE 

o Utilizzare prove V/F, scelte multiple, completamento; o  Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari; o Facilitare la decodifica della consegna e del testo; o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche; o Utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe - schemi - immagini);  o Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo; o Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor; o Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte; o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove; o altro………………………………………………………………. 
PROVE ORALI 

· Gestione dei tempi nelle verifiche orali; 
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie, ecc) tenendo conto di eventuali difficoltà espositive; 
· Osservazioni sistematiche occasionali del comportamento (per la scuola dell’infanzia); 
· Stimolare la verbalizzazione di esperienze personali anche attraverso l’attività grafica (per la scuola dell’infanzia); 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario. 
VALUTAZIONE (consigli generali) 

· Valutare 
per 
formare 
(per 
orientare 
il 
processo 
di 
insegnamento-apprendimento); 
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato ; 
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma; 
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…); 
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni (nota1). 
IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO  
(per l’esame di stato conclusivo del  I ciclo ) 

	Disciplina 
	Misure dispensati ve 
	Strumenti 
compensativi 
	Tempi aggiuntivi 
	Criteri 
valutativi  
 
	Altro 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 


___________________________________ 
Nota1. La valutazione dell’alunno è sempre rapportata al percorso didattico stabilito nel PDP e ai progressi compiuti dall’alunno stesso in base alle proprie capacità. 
 Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



FIRMA DEI DOCENTI 

	COGNOME E NOME 
	DISCIPLINA 
	FIRMA 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 


FIRMA DEI GENITORI 
___________________________ ___________________________ 
__________________, lì ___________ 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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ALLEGATO N. 6
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO STRANIERI

Anno Scolastico 20___ - 20__ 

Classe  
 
 
 
 
Sezione 
 
 

Coordinatore di classe  
 
Prof./ssa  

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO: INFORMAZIONI GENERALI 

	Cognome e Nome 
	 

	Anno e luogo di nascita 
	 

	Lingua/e d’origine 
	 

	Lingue 
studiate 
oltre 
a 

quella/e d’origine 
	 

	N° anni di soggiorno in Italia fino al momento attuale 
	 

	Anno di arrivo in Italia 
	 

	Eventuale corso di Italiano L2 frequentato in Italia 
	 

	Tipologia familiare 
	 


2. CARRIERA SCOLASTICA 

	All’estero 
	N° anni:          

	In Italia 
	N° anni:          

	Ha conseguito l’Esame di Terza Media 
	Sì    
	No  

	Corrispondenza tra età anagrafica e classe di inserimento (eventuale ritardo scolastico) 
	Sì    
No  

	Analogia tra percorso di studi in patria e percorso in Italia 
	Sì    
No  

Materie in comune 

  
matematica   
informatica   
inglese   
fisica   
scienze   
arte   
geografia   
storia 

  
altro 

 
	

	In questo istituto: 

è stato ammesso alla classe successiva  
	Sì    
No      
	giudizio sospeso  


 AREE IN CUI SI EVIDENZIANO LE MAGGIORI DIFFICOLTA’ 

(indicare l’area che interessa) 

	Area  
	Descrizione 
	

	Area Cognitiva 
	Area linguistico-espressiva  Area logico-matematica 
	 

	Area neuropsicologica 
	Attenzione 

Memoria 

Concentrazione 
	 

	Area affettivo-relazionale 
	Comportamento Emotività 
	 

	Area motoria 
	Fine 

Globale  
	 

	Area autonomia 
	Rispetto dei tempi 

Organizzazione del lavoro 
	 


4. LIVELLO LINGUISTICO:  Conoscenza della lingua italiana  

	 Comprensione della lingua orale 
	Ascolto:  

 Lettura:  

 

	Comprensione scritta 
	 

	Produzione orale 
	 

	Produzione scritta  
	 


5. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO 

Il Consiglio di Classe, in data _________________________, tenuto conto delle difficoltà derivanti dello svantaggio  linguistico  culturale  socio-economico,  personale (motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali), che non consente all’alunno/a di conseguire le abilità di studio necessarie per raggiungere il successo formativo nell’apprendimento   di tutte le discipline   delle materie di area: o umanistica o linguistica o matematica o scientifica o economico giuridica o tecnico – pratica o altro ______________________________ 
in sintonia con la legge 170/2010 e della Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, propone di adottare misure dispensative e strumenti compensativi di carattere transitorio, allo scopo di permettergli/le di raggiungere le competenze di base prefissate nelle singole discipline. 

Obiettivi del Consiglio di Classe 

Obiettivi Trasversali 

 Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza dello studente. 

 Valorizzare l’identità culturale e favorire lo scambio e il raffronto delle esperienze anche in ambito disciplinare. 

 Fornire gli strumenti linguistici a livello intermedio per una promozione delle competenze linguistico-comunicative che permettano il pieno inserimento nel contesto sociale italiano.  

 Sviluppare il metodo di studio. 

 Fornire gli strumenti linguistici e le abilità di studio necessari per raggiungere il successo formativo nell’arco del biennio. 

Competenze linguistico-comunicative  


 Saper seguire e partecipare alle lezioni delle diverse discipline. 

Comprendere e saper utilizzare linguaggi non verbali in relazione agli usi e alle situazioni comunicative. 

Saper apprendere in maniera efficace applicando tecniche e strategie finalizzate all’ottimizzazione delle abilità di studio. 


 Saper gestire i linguaggi settoriali. 

MISURE DISPENSATIVE 

Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno potrà essere dispensato da:
lettura ad alta voce; prendere appunti; correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo); 

produzione di testi complessi;    tempi standard dalla consegna delle prove scritte;    dettatura di testi/o appunti. 

STRUMENTI COMPENSATIVI 

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi: 
ausilio di un compagno che gli spiegherà i comandi e il lessico specifico; correttore ortografico; tabelle, schemi, grafici, calcolatrice;  vocabolario anche multimediale. 

SCHEDA UNICA: CONTENUTI DISCIPLINARI, PROPOSTE METODOLOGICHE, VALUTAZIONE PER TUTTE LE DISCIPLINE 
Obiettivi disciplinari 
(barrare la voce che interessa) 
 Nessun adattamento del piano di studi 

 Adattamenti del piano di studi 

 Adattamenti al programma proposto al resto della classe  

 Applicazione degli obiettivi minimi previsti dal piano di lavoro disciplinare depositato in dipartimento 

 Individuazione di un vocabolario essenziale 

 Contenuti e strutture legati all’italiano L2 per la comunicazione quotidiana  

Altro…………………………………... 

Contenuti 
 Argomenti sostitutivi e/o integrativi  

 Riduzione degli argomenti    

 Uso di testi semplificati                                    

Proposte metodologiche:  
 Lezione frontale alternata ad attività complementari quali il lavoro di coppia, in gruppo, …  Utilizzo dei laboratori 

 Utilizzo di testi orali e scritti “autentici” 

 Utilizzo di testi orali e scritti adattati e semplificati  

 Utilizzo di strumenti paratestuali (schemi, tabelle, grafici, ecc.)  

 Spiegazioni individuali e individualizzate  

 Ricorso a forme di recupero in ambito curricolare con gruppi misti 

 Altro…………………………………... 

Verifiche 

 Verifiche orali  

 Verifiche scritte  

 Prove oggettive: vero-falso                                                      scelte multiple                                              completamento                     

 Tempi di verifica più lunghi  

 Altro…………………………………...                      

Valutazione 

La valutazione sarà più attenta alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale. 

Si terrà conto dei progressi fatti in itinere nell’acquisizione delle conoscenze e competenze per ciascuna disciplina, dell’impegno profuso e si atterrà a quella della classe. 
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       “Pianeta Bambino”

               Cellole
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     Scuola dell’infanzia

    “Oasi del Bambino”

        Borgo Centore

Vi presentano: “Il Curricolo Verticale”                                                                            

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	
	I DISCORSI E LE PAROLE 

	· Il bambino:
-sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico;

-sviluppa fiducia e motiva nell’esprimere e comunicare con gli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri  pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e   appropriato;

-racconta, inventa, ascolta e comprende 

le narrazioni e la lettura di storie,  dialoga, discute, chiede spiegazioni 

e spiega; usa il linguaggio per progettare le attività e per definire le regole;

-sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza;

-riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico;

-è consapevole della propria lingua materna;

-si avvicina alla lingua scritta, esplora esperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.


	· 
	-Esprimere e comunicare emozioni,

sentimenti, argomentazioni attraverso

il linguaggio verbale che utilizza in differenti 

situazioni comunicative.

-Ascoltare e comprendere narrazioni, raccontare e inventare storie, chiedere e offrire spiegazioni.

-Sperimentare rime, filastrocche,

drammatizzazioni, inventare nuove parole, 

cercare somiglianze e analogie fra suoni e 

significati. 

-Ragionare sulla lingua, scoprire la presenza 

di lingue diverse, riconoscere e sperimentare

la pluralità dei linguaggi, misurarsi con la 

creatività e la fantasia.


	-Giochi liberi e guidati. 

-Giochi d’imitazione. 

-Giochi di associazione fra parole e movimento. 

-Filastrocche, conte. 

-Comunicazione verbale durante lo svolgimento di attività grafico-costruttive e di manipolazione. 

-Conversazioni a tema libero inerenti esperienze e vissuto personale, impressioni ed emozioni. 

-Ascolto attivo di narrazioni e racconti. 

-Esperienze di ascolto di testi poetici e brevi storie in rima. 

-Lettura di immagini, vignette e storie (decodifica ed interpretazione).

-Approccio al codice scritto attraverso un percorso motivante di letto scrittura.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(al termine della Classe Terza della Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	ITALIANO 

	· L’alunno:

· partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione;

· ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 

· legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi;

· utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento i un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale, acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica;

· legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

· scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; 

rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli .

· riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

· padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

· capisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso, capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio;

· è consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

· riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità                    morfosintattiche     

       e caratteristiche del


	Ascolto e parlato

-Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) rispettando  i turni di parola 

 -Comprendere l’argomento e le

informazioni principali dei discorsi affrontati in classe. 

 -Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso

globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.

  -Comprendere e dare semplici istruzioni su un  gioco o un’attività conosciuta. 

 -Raccontare storie personali o fantastiche  rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie 

perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 

 -Ricostruire verbalmente le     fasi di  un’esperienza vissuta  a  scuola in altri contesti. 

Lettura

- Padroneggiare la lettura strumentale (decifrazione) nella modalità ad alta voce, curandone l’espressione, e in quella silenziosa. 

-Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo 

- Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi…) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 

 - Comprendere le strutture di testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago. 

- Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

-Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti. 

Scrittura

-Possedere le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l’utilizzo della scrittura. 

- Saper scrivere con una grafia chiara e comprensibile, curando anche l’impaginazione 

- Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia. 

- Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 

- Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

Acquisizione ed espansione del lessico produttivo e ricettivo

Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

- Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche e extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura. 

- Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. -Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presente nei testi, per ampliare il lessico d’uso. 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

- Scrivere usando correttamente i principali segni di punteggiatura

- Conoscere e usare omonimi, sinonimi e contrari

- Riconoscere e classificare nomi comuni, propri, composti concreti, astratti, primitivi, derivati, collettivi 

-Riconoscere e classificare gli articoli determinativi e indeterminativi

-Distinguere e usare gli aggettivi 

qualificativi, possessivi e dimostrativi

-Riconoscere e usare le congiunzioni

-Riconoscere e usare i pronomi personali

- Distinguere e usare le preposizioni semplici e articolate

-Riconoscere e classificare il verbo in base al tempo, alla persona e alla coniugazione

-Conoscere e usare i verbi essere e avere secondo la funzione

-Conoscere il modo indicativo dei verbi essere e avere secondo la funzione

-Identificare la frase nucleare e le sue principali espansioni

- Riconoscere e utilizzare il discorso diretto e indiretto. 
	- Le regole comportamentali della conversazione collettiva 
- Il significato delle parole 
-Il significato di un messaggio 
-La lettura strumentale con la punteggiatura 
-Le ipotesi rispetto ai contenuti di un testo o al significato di termini non noti, partendo dal contesto 
-Gli elementi costitutivi di varie tipologie di testo 
-I codici di scrittura (stampato maiuscolo e minuscolo – corsivo) 
-Le convenzioni ortografiche

-Il valore semantico della punteggiatura 
-La metodologia di stesura di un testo secondo uno schema dato 

-Parole sconosciute 

-Le strategie per giungere alla comprensione di parole non note 
-I diversi registri   comunicativi
-Gli elementi costitutivi di una frase (concordanza, coerenza, ordine) 
-Le convenzioni ortografiche 



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta della Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	ITALIANO 

	· L’alunno:

-partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

-ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

-Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

-Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

-Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essa giudizi personali.

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

-Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative


	Ascolto e parlato

- Applicare le strategie dell’ascolto attivo per comprendere gli scopi di messaggi orali.

- Conoscere e partecipare attivamente a forme di discorso parlato dialogico (la discussione collettiva).

 -Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazioni, discussione) rispettando i turni di parola.

- Comprendere l’esposizione di un compagno o dell’insegnante.

- Riconoscere e comprendere gli scopi e i messaggi della comunicazione dei mass-media.

- Ascoltare e comprendere un articolo di cronaca memorizzando e sintetizzando le informazioni principali.

- Ascoltare e comprendere un testo informativo-espositivo prendendo appunti per memorizzare informazioni.

- Cogliere il tema centrale e i passaggi significativi di una discussione.

- Comprendere l’uso di nuovi termini e/o espressioni in base al contesto orale a cui si riferiscono.

- Applicare regole definite oralmente.

- Comunicare in maniera chiara e corretta in diversi contesti.

-Conoscere e partecipare attivamente a forme di discorso parlato dialogico: il dibattito in classe.

- Esprimere pensieri, emozioni e stati d’animo pianificando il discorso orale secondo l’ordine causale.

- Pianificare, organizzare ed esporre oralmente contenuti narrativi, descrittivi e informativi-espositivi.

- Riferire oralmente su argomenti extrascolastici di vario genere e su argomenti scolastici e di studio.

- Conoscere e partecipare attivamente a forme di discorso parlato dialogico: l’interrogazione.

Lettura

-Leggere ad alta voce un testo noto e non in modo chiaro, scorrevole ed espressivo.

- Utilizzare tecniche di lettura silenziosa per ricercare dati e informazioni.

-Usare strategie di letture diverse e cogliere informazioni dai titoli e dalle immagini per avere un’idea del testo da leggere.

-Consultare, estrapolare dati e parti specifiche dei testi letti per cogliere le informazioni-chiave necessarie alla comprensione.

- Riconoscere, analizzare e confrontare elementi che costituiscono un testo (informativo, un fumetto, un testo cinematografico).

- Leggere e comprendere un articolo di cronaca e/o un testo pubblicitario, individuando le notizie principali sapendo esprimere opinioni personali.

-Scoprire in una situazione illustrata lo scopo della comunicazione e cogliere informazioni anche dal titolo e dalle didascalie. 

- Sintetizzare le informazioni generali del testo letto per realizzare schemi e tabelle; memorizzare per utilizzare dati e informazioni.

- Sottolineare, estrapolare ed annotare informazioni su uno specifico argomento, in testi di diversa natura (biografico-storico-argomentativo).

- Conoscere e memorizzare le fasi di pianificazione di produzione del testo regolativo.

- Eseguire semplici istruzioni date oralmente.

- Leggere testi narrativi descrittivi distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà (racconto realistico, giallo, fantasy ecc..).

-Leggere testi narrativi descrittivi riconoscendone le principali caratteristiche strutturali e di genere.

-Leggere testi poetici riconoscendo versi, strofe, rime ed altre caratteristiche.

- Comprendere e utilizzare emozioni, stati d’animo, sensazioni ed espressioni poetiche in racconti personali.

- Discriminare poesie e filastrocche, memorizzare e recitare con espressività.

-Leggere testi teatrali riconoscendone le principali caratteristiche.

- Inserirsi con le proprie battute in un testo dialogato a più voci, rispettando le pause e variando il tono della voce.

-Leggere testi dialettali, rilevando corrispondenze lessicali tra dialetto e lingua italiana

Scrittura

 -Produrre sintesi scritte, efficaci e significative seguendo una scaletta data o ideata personalmente, utilizzando adeguate strategie di scrittura in relazione allo scopo e alla tipologia testuale.

- Produrre racconti di esperienze personali che contengono le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni…

- Elaborare un articolo di cronaca nel rispetto delle sue caratteristiche attingendo informazioni dai mass-media.

-Produrre una pagina di diario per comunicare vissuti ed esprimere sentimenti, emozioni e stati d’animo.

- Conoscere e applicare le strategie utili al riassumere e al sintetizzare.

- Completare storie, scegliendo, trovando, modificando la parte iniziale/centrale/finale.

-Trasformare semplici testi passando dal discorso diretto al discorso indiretto e viceversa.

- Conoscere e applicare le caratteristiche della parafrasi.

-Realizzare resoconti di esperienze scolastiche ed extrascolastiche.

-Produrre una relazione collettiva su un esperimento o esperienza comune.

- Produrre testi legati alle varie occasioni di vita quotidiana.

- Produrre testi narrativi: reali e fantastici.

- Produrre testi personali per comunicare: lettera, invito, biglietto d’auguri, cartolina…

- Produrre un testo argomentativo per esprimere e affermare le proprie opinioni personali.

- Produrre testi descrittivi, informativi, scientifici, regolativi, storici, dialoghi, interviste, fumetti, …

- Produrre semplici poesie e filastrocche.

- Conoscere la posta elettronica e l’SMS come testo epistolare multimediale.

-Distinguere emittente, destinatario, oggetto di un messaggio di posta elettronica.

- Ricercare informazioni su un argomento di studio attraverso la rete.

- Produrre testi ortograficamente corretti rispettando le principali difficoltà ortografiche, morfosintattiche e lessicali usando termini adeguati alla tipologia di argomento.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

-Conoscere il significato di sinonimi, contrari, omonimi, iperonimi, iponimi ed espressioni figurate.

- Conoscere ed analizzare le parole.

-Conoscere e rilevare le relazioni di significato tra le parole del testo scritto.

-Intuire e rilevare corrispondenze lessicali tra dialetti e lingua nazionale.

- Usare il dizionario autonomamente per ampliare il lessico.

-Individuare in un testo le accezioni delle parole.

-Usare e conoscere la terminologia di vocaboli specifici di ogni disciplina.

- Comprendere le relazioni di significato delle parole e utilizzare termini specifici legati alle discipline di studio.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

-Conoscere il significato di sinonimi, contrari, omonimi, iperonimi, iponimi ed espressioni figurate.

- Conoscere ed analizzare le parole.

-Conoscere e rilevare le relazioni di significato tra le parole del testo scritto.

-Intuire e rilevare corrispondenze lessicali tra dialetti e lingua nazionale.

- Usare il dizionario autonomamente per ampliare il lessico.

-Individuare in un testo le accezioni delle parole.

-Usare e conoscere la terminologia di vocaboli specifici di ogni disciplina.

- Comprendere le relazioni di significato delle parole e utilizzare termini specifici legati alle discipline di studio.
	- Strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo

- Processi di controllo da mettere in atto durante l’ascolto (riconoscere di non aver capito, rendersi conto di una difficoltà)

- Modalità per prendere appunti mentre si ascolta

- Interazione fra testo (messaggio)  e contesto

- Forme più comuni di discorso parlato monologico: il racconto, il resoconto, la lezione, la spiegazione.

- Pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi, descrittivi, informativi, espositivi, regolativi.

– Alcune forme comuni di discorso parlato dialogico: l’interrogazione, la conversazione, il dibattito, la discussione

- Varietà di forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.

- Caratteristiche strutturali, sequenze, informazioni principali e secondarie in testi narrativi, espositivi, descrittivi, informativi, regolativi.

- Alcune figure di significato: onomatopee, similitudine, metafora.

-Relazioni di significati fra parole (sinonimia, iper/iponimia, antinomia, parafrasi), in rapporto alla varietà linguistica: lingua nazionale, scritto e orale, informale e formale.

- Differenze essenziali tra orale e scritto.

- Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

- Operazioni propedeutiche al riassumere e alla sintesi.

- Giochi grafici, fonici, semantici (acronimo, tautogramma, doppi sensi).

- Ampliamento del patrimonio lessicale.

- Relazione di significato tra parole.

- Lingua italiana come sistema in evoluzione continua attraverso il tempo.

- Le parti del discorso e le categorie grammaticali.

- Modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscerne gli elementi fondamentali.

- Funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni.

- Ampliamento del patrimonio lessicale.

- Relazione di significato tra parole.

- Lingua italiana come sistema in evoluzione continua attraverso il tempo.

- Le parti del discorso e le categorie grammaticali.

- Modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscerne gli elementi fondamentali.

- Funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE

	
	ITALIANO 

	-L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri. Utilizza  il dialogo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.                                  
-Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

-Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer).
	Classe prima 

-Riconosce in una comunicazione gli aspetti narrativi e adotta la strategia appropriata per poterli riorganizzare per sequenze temporali. 

-Interviene in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.  

Classe seconda

-Interviene in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.                                             -Riconosce in una comunicazione gli aspetti informativi e adotta la strategia appropriata per poterli riorganizzare per parole chiave. 

Classe terza

-Interviene in una conversazione o in una discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e fornendo un positivo contributo personale.

Classe prima

-Individua l’argomento (in generale) e lo scopo del testo.                                              -Utilizza schemi di supporto alla comprensione durante l’ascolto.                                                           -Ascolta senza interrompere.      

-Corregge le difficoltà di ascolto.

Classe seconda

-Ascolta testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l'ascolto (presa di appunti, parole chiave, brevi frasi riassuntive) e dopo l'ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave). 

Classe terza

-Ascolta  testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell'emittente.                                                                      -Ascolta testi applicando tecniche di supporto alla comprensione.                                                                           -Utilizza  le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l'ascolto.                                 

Classe prima

Le strategie del parlato: 

 -parla a turno, attenendosi al tema;

-espone in modo chiaro la propria esperienza;                                                -riferisce oralmente su un argomento di studio presentandolo in  modo chiaro; esporre le informazioni secondo un ordine coerente;

- utilizza il lessico adeguato al contesto comunicativo;

-descrive persone, animali, oggetti ed ambienti utilizzando un lessico adeguato alla situazione

Classe seconda

-Ascolta testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante l'ascolto (presa di appunti, parole chiave, brevi frasi riassuntive) e dopo l'ascolto (rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle parole chiave). 

Classe terza

-Ascolta  testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell'emittente.                                                                      -Ascolta testi applicando tecniche di supporto alla comprensione.                                                                           -Utilizza  le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie funzionali a comprendere durante l'ascolto.                                                                        
	Classe prima

Ascolto e parlato. 

 -Le strutture grammaticali della lingua italiana. 

-Lessico fondamentale della comunicazione orale (formale ed informale).

- Ascolto e decodifica dei messaggi. 

-Il parlato nelle situazioni programmate: il dibattito, le interrogazioni, la relazione. 

Classe seconda

Ascolto e parlato. 

Conoscere:                           

-tratti fondamentali che distinguono il parlato e lo scritto;                                                -registri linguistici del parlato narrativo, descrittivo, dialogico;                                           - le strategie dell’ascolto attivo di testi orali semplici e complessi (narrazioni, dibattiti, relazioni, ecc).  

Classe terza

Ascolto e parlato. 

 Conoscere: 

-le strategie di ascolto attivo di un testo elaborato; 
-gli elementi che servono ad identificare anche a distanza di tempo gli appunti (data, situazione, autore, argomento.

Classe prima

-Conoscere le strategie dell’ascolto  attivo di testi orali semplici. 

Classe seconda

-Conoscere le strategie del parlato.                                      

-Conoscere le caratteristiche dei testi   parlati più comuni (telegiornale, pubblicità, interrogazione ecc). 

Classe terza

Conoscere:     

-le caratteristiche del testo argomentativo e del testo poetico;  

-lessico specifico e settoriale. 

Classe prima

-Conoscere i tratti fondamentali che distinguono il parlato e lo scritto.

-Conoscere i registri linguistici del parlato narrativo, descrittivo, dialogico

Classe seconda

-Conoscere i tratti fondamentali che distinguono il parlato e lo scritto                         -Conoscere i registri linguistici del parlato narrativo, descrittivo, dialogico.

Classe terza 

Conoscere :

-le tecniche e le strategie dell’argomentazione;   

-alcuni semplici elementi retorici.



	-L’alunno usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni, concetti

-Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.


	Classe prima

-Legge in modalità silenziosa testi narrativi funzionali o di invenzione, applicando tecniche di supporto alla comprensione (divisione in sequenze, individuazione personaggi, caratteristiche e ruoli, individuazione ambientazione)  

-Ricava informazioni esplicite da testi informativi ed espositivi per documentarsi su un argomento specifico e/o per realizzare scopi pratici. Di un argomento individua le informazioni chiave. 

Classe seconda

-Legge testi di vario tipo, sia a voce alta, in modo espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, cogliendone il significato globale e individuandone le principali caratteristiche.  

-Ricava  informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi pratici.                                                          -Confronta, su  uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili.                           -Riformula in modo sintetico le informazioni selezionate e le riorganizza  in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle).

Classe terza

-Ricava informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. 

-Confronta, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affidabili.            

-Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale.       

 -Riconosce i vari tipi di testo: letterario, narrativo, argomentativo, giornalistico e politico                   

-Sa navigare in Internet alla ricerca di dati utili a integrare le proprie conoscenze  

Classe prima

-Legge testi di vario tipo, sia a voce alta, in modo espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma cogliendone il significato globale e individuandone le principali caratteristiche.  

-Legge testi di vario genere ed esprimere semplici pareri personali su di essi.  

-Ricerca informazioni nei testi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione.

Classe seconda

-Legge testi letterari di vario tipo e forma individuando tema principale e intenzioni comunicative dell'autore; personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere di appartenenza.                                         -Leggere testi di vario genere ed esprimere semplici pareri personali su di essi.  

-Comprende testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell'osservatore.                                                - Formula in collaborazione con i compagni ipotesi interpretative fondate sul testo. 

Classe terza

-Leggere in modo espressivo testi noti e non, cogliendone il significato globale e individuandone le principali caratteristiche.  

-Leggere testi di vario genere ed esprimere articolati pareri personali su di essi.  

-Comprendere il contenuto di un testo poetico, riconoscendone la struttura formale.                                     -Parafrasare, analizzare e commentare un testo poetico noto. 


	Classe prima

Lettura  

-Conoscere le strategie di controllo del processo di lettura ad alta voce, al fine di migliorarne l’efficacia.       

-Conoscere le strategie di lettura silenziosa e le tecniche di miglioramento dell’efficacia (sottolineatura, note a margine).

Classe seconda

Lettura

Conoscere:                                    -strategie di controllo del processo di lettura ad alta voce, al fine di migliorarne l’efficacia;
 -strategie di lettura silenziosa e tecniche di miglioramento dell’efficacia quali la sottolineatura e le note a margine;

Classe terza

Lettura

Conoscere : 

-gli elementi caratterizzanti del  testo letterario narrativo (novella, racconto, romanzo), del testo argomentativo e del testo poetico;                                        

-le  principali caratteristiche testuali di quotidiani, periodici, riviste specializzate e testi presenti su supporti digitali. 

Classe prima

-Conoscere gli elementi caratterizzanti il testo narrativo, letterario e non, le caratteristiche e la  struttura di semplici testi poetici 

Classe seconda

Conoscere: 

-elementi caratterizzanti il testo narrativo letterario e non (articolo di giornale, racconto);  
-elementi caratterizzanti il testo poetico (lirica, epica, canzone).

Classe terza

Conoscere:     

-gli elementi caratterizzanti i vari tipi di testo letterario e non (articolo di giornale, racconto…);

 le tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva .

.

	-Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario utilizzando anche la videoscrittura.
	Classe prima

Produce testi di vario tipo, legati a scopi diversi, in modo chiaro, corretto e logico, utilizzando un lessico adeguato.  

Produce rielaborazioni, manipolazioni e sintesi.  

Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio, estrapolando dai testi scritti informazioni generali e specifiche su un dato argomento.

Classe seconda

-Distingue e utilizza le diverse fasi specifiche del processo di scrittura (ideazione, pianificazione, stesura, revisione, ecc.).                                                                 -Scrive testi di tipo diverso corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi ,adeguati allo scopo e al destinatario.                                               -Scrive testi di forma diversa (ad es.  lettere private e pubbliche, diari personali dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti) sulla base di modelli sperimentali, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.                  -Scrive sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.                                              -Utilizza la videoscrittura per i propri testi, curandone l'impaginazione; scrivere testi digitali (ad es: e-mail, post di blog, presentazioni), anche come supporto all'esposizione orale.

Classe terza

-Si serve   di strumenti per l'organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva. 

-Scrive  testi di tipo diverso corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.                                          -Scrive sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.   
-Utilizza la videoscrittura per   scrivere testi digitali (e-mail,  presentazioni), anche come supporto all'esposizione orale.

-Ricava appunti da un testo scritto e rielaborarli.


	Classe prima

Scrittura

Conoscere:

le strutture grammaticali della lingua italiana (ortografia, punteggiatura, parti del discorso, lessico);  

i principali connettivi logici;                      le principali tecniche per elaborare testi chiari e coerenti (scaletta, controllo e rilettura); 

le caratteristiche testuali fondamentali dei testi d’uso;

le tecniche di riassunto e parafrasi;                                        lessico appropriato per i diversi scopi comunicativi;                                   i programmi di videoscrittura.

Classe seconda

Scrittura

Conoscere:

-le strutture grammaticali della lingua italiana (ortografia, punteggiatura, parti del discorso, lessico e sintassi); 

-le tecniche per elaborare testi chiari e coerenti (scaletta, controllo e rilettura);

 -le fasi fondamentali di progettazione;

- le caratteristiche dei vari tipi di testo;

le procedure per evidenziare negli appunti concetti importanti (sottolineature, utilizzo di segnali grafici, abbreviazioni, sigle, mappe);

- alcuni programmi di video scrittura. 

Classe terza

Scrittura

Conoscere : 

-la struttura del testo argomentativo;                                   -le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall'analisi del compito di scrittura, per elaborare testi chiari e coerenti;                                           -strategie e modalità per prendere appunti in modo efficace;                               

-i programmi di videoscrittura; 

-produzione creativa di varie tipologie testuali.



	-Comprende  e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base.

-Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

-Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.
	Classe prima

-Amplia, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell'intero vocabolario di base, anche in eccezioni diverse.                  

  -Utilizza dizionari di vario tipo; rintracciare all'interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.                           -Utilizza la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all'interno del testo. 

Classe seconda 

-Ha ampliato sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale. 

-Utilizza dizionari di vario tipo.

Classe terza

-Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse.

-Utilizza dizionari di vario tipo; rintraccia all'interno di una voce di dizionario le informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici.

-Utilizza la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole non note all'interno del testo.

Classe prima

-Comprende e usa in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline.

Classe seconda

-Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline.

Classe terza

-Comprende e usa  in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale. 

Classe prima

-Realizza scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo. 

Classe seconda

- Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo.

Classe terza

- Realizza scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di testo. 

-Comprende e usa parole in senso figurato.


	Classe prima

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

-Conoscere gli elementi della comunicazione. 

-Conoscere la struttura delle parole. 

-Conoscere le categorie sintattiche. 

-Conoscere le fondamentali caratteristiche linguistiche di un testo.  

Classe seconda

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

-Conoscere gli elementi della comunicazione. 

-Conoscere la struttura delle parole. 

-Conoscere le categorie sintattiche. 

-Conoscere le fondamentali caratteristiche linguistiche di un testo.

Classe terza

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo

-Conoscere gli elementi della comunicazione. 

-Conoscere la struttura delle parole. 

-Conoscere le categorie sintattiche. 

-Conoscere le fondamentali caratteristiche linguistiche di un testo.

Classe prima

-Conoscere le caratteristiche principali dei linguaggi settoriali.

Classe seconda

-Conoscere le caratteristiche principali dei linguaggi settoriali.

Classe terza

-Conoscere le caratteristiche principali dei linguaggi settoriali.

Classe prima

Conoscere l'organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali.

Classe seconda

-Conoscere l'organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali.

Classe terza

-Conoscere l'organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali.



	-Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali.

-Utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
	Classe prima

-Usa correttamente la fonologia, l’ortografia, la morfologia                             -Sa distinguere tra significato e significante, emittente destinatario, mezzo ecc 

Classe seconda

-Riconosce in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.                             

 -Riconosce i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro funzione specifica.                              

-Conosce le principali relazioni tra i significati delle parole (sinonimia, polisemia, contrarietà).

-Riconosce l'organizzazione logico-sintattica della frase semplice. 

-Riconosce le caratteristiche e le strutture dei principali  tipi testuali. 

Classe terza

-Utilizza in modo appropriato le diverse parti del discorso.                         -Riconosce gli elementi della sintassi e li sa analizzare.

-Formula periodi complessi, grammaticalmente chiari e corretti, con ricchezza lessicale.   -Individua e utilizza strumenti di consultazione per dare risposta ai propri dubbi linguistici. 

-Cogliere l’evoluzione della lingua italiana, attraverso l’analisi di alcune parole che testimoniano il processo evolutivo del lessico d’uso.  

Classe prima

-Riflette sui propri errori tipici, segnalati dall'insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta. 

-Sa utilizzare le indicazioni dell’insegnante o del vocabolario nell’ambito fonologico e morfologico.

Classe seconda

-Riflette sui propri errori tipici, segnalati dall'insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta.                                                  -Sa utilizzare le indicazioni dell’insegnante o del vocabolario nell’ambito fonologico e morfologico.

Classe terza

-Riflette sui propri errori tipici, segnalati dall'insegnante, allo scopo di imparare ad autocorreggerli nella produzione scritta.                                                     -Sa utilizzare le indicazioni dell’insegnante o del vocabolario nell’ambito fonologico e morfologico.   


	Classe prima

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

Conoscere le strutture grammaticali della lingua italiana  (ortografia, punteggiatura, parti del discorso).  

Classe seconda

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

Conoscere:       

 -gli elementi fondamentali della sintassi della frase semplice;     

-i generi testuali;

-l'organizzazione del lessico in campi semantici e famiglie lessicali. 

Classe terza

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

 -Conoscere:

la sintassi del periodo; 

-i principali meccanismi di formazione delle parole: derivazione, composizione

Classe prima

Conoscere: 

-le principali tappe evolutive della lingua italiana. 

Classe seconda

Conoscere:

le principali tappe evolutive della lingua italiana 

Classe terza

Conoscere:                                      
-le principali tappe evolutive della lingua italiana 


INGLESE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe  Terza  della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	                                                       INGLESE

	· L’alunno:

-comprende brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari;

-svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante;

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.

-descrive oralmente, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati;

-interagisce nel gioco e in conversazioni guidate con frasi memorizzate.

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.

- comprende brevi messaggi scritti relativi ad ambiti familiari;

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.

- descrive per iscritto, in modo semplice, elementi che si riferiscono a bisogni immediati;

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.
	Ascolto

-Individuare e riprodurre suoni.

-Seguire semplici istruzioni,

eseguire ordini.

- Abbinare suoni/parole.

Parlato (Produzione e Interazione Orale)

-Riprodurre semplici strutture

linguistiche.

-Recitare piccole poesie or ime.

-Intonare canti a tema.

-Utilizzare il lessico relativo ai diversi  

topics e alle festività

Lettura(Comprensione Scritta)

-Associare parole ad immagini   

denominare oggetti raffigurati in  

immagini

-Leggere singole parole e semplici

strutture già note oralmente

Scrittura (Produzione Scritta)
-Riprodurre graficamente parole e/o frasi

apprese oralmente.


	-Le formule di saluto.

-Le varie formule di presentazione

Le semplici istruzioni e comandi correlati alla vita di classe.

-Il significato globale di una filastrocca.

-Il significato di frasi ed espressioni note   (esprimere l’età, etc.)

-Il lessico relativo alle formule di saluto e di presentazione.

Il lessico relativo ai diversi topics studiati

-Il lessico relativo alle diverse festività: (Christmas, Halloween,

Easter, ecc.).

-Il lessico relativo a:

- amici – azioni - sport

- membri della famiglia,

-festività – colori -alfabeto

-mesi – stagioni

–giorni della settimana 

-numeri fino a 50.

Le istruzioni correlati alla vita di classe --oggetti scolastici

- abitazione e arredamento 

-giocattoli - abbigliamento

-qualità – quantità,

-preposizioni di luogo 

- parti del corpo

- descrizioni fisiche

- cibi e preferenze

-Brevi messaggi augurali in relazione alle diverse festività, seguendo un modello.

-Brevi frasi inerenti i topics studiati

-Il lessico e strutture note in altri contesti


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta   della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	INGLESE

	· L’alunno:

-comprende brevi messaggi orali relativi ad ambiti familiari

-svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante;

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone

-descrive oralmente, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati;

-interagisce nel gioco e in conversazioni guidate confrasi memorizzate.

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.

- comprende brevi messaggi scritti relativi ad ambiti familiari;

-individua alcuni elementi culturali della civiltà anglosassone.

-riflette su suoni e parole;

è consapevole del proprio livello di apprendimento


	Ascolto(Comprensione Orale)

-Comprendere espressioni familiari di uso quotidiano e formule comuni utili per soddisfare bisogni di tipo concreto. 

Interpretare una canzone attraverso il mimo.

Parlato (Produzione e Interazione Orale)

-Memorizzare e riprodurre parole e strutture linguistiche, canti e filastrocche rispettando ritmo ed intonazione della lingua inglese. 

-Utilizzare il lessico e le strutture apprese per interagire in semplici dialoghi e/o situazioni comunicative reali. 

-Produrre oralmente domande e brevi frasi per dare informazioni su se stessi, l’ambiente familiare e la vita della classe. 

Lettura (Comprensione Scritta)

-Comprendere le informazioni principali di cartoline, biglietti e brevi testi che trattano argomenti noti e che presentano strutture linguistiche familiari, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori. 

-Leggere una breve storia illustrata e comprenderne le informazioni principali

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento

Osservare suoni e parole.

Osservare la struttura della frase
	-Conoscere le istruzioni date dall’insegnante per eseguire compiti.

 –Conoscere le varie formule di presentazione

-Eseguire semplici istruzioni e comandi

-Cogliere il significato globale di una filastrocca o di una breve storia
con l’aiuto di supporti visivi e/o multimediali.

-Cogliere il significato di frasi ed espressioni note.

-Comprendere il senso globale di canti, semplici storie o di brevi dialoghi con l’aiuto di supporti multimediali.

-Descrivere azioni in corso di svolgimento.

-Descrivere animali, persone e oggetti.

-Utilizzare il lessico relativo alle formule di saluto e di presentazione.

- Utilizzare la struttura linguistica: “Do you like…”
-Utilizzare il lessico relativo ai diversi topics studiati

-Intonare canti a tema.

-Utilizzare il lessico relativo alle diverse festività.

(Christmas, Halloween,

Easter ecc….).

-Recitare piccole poesie/o rime.

-Conoscere il lessico relativo a:

-orario e materie scolastiche.

-azioni in svolgimento (ing. Form).

- azioni e routine quotidiana.

-capi d’abbigliamento (verbo to Wear).

-numeri fino a 200. 

-Numeri ordinali.

-abitazione e arredamento.
-cibi e oggetti di uso quotidiano
-posizione di oggetti e persone.

-azioni – routine quotidiana..

-orario e materie scolastiche.

-stati d’animo e di salute.

-negozi e mestieri.
- la città.

- nazioni e nazionalità.

- sport.

- verbo CAN:
- abilità.

-Riconoscere coppie di parole simili come suono ed il loro significato.

- Conoscere la struttura della frase in merito ad aggettivi, pronomi personali, verbi, domande.

-Saper effettuare riflessioni e autovalutazioni sul proprio lavoro svolto.




	TRAGUARDI PER LOSVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 
	NUCLEI TEMATICI/ CONOSCENZE

	
	LINGUA INGLESE 

	· L’allievo

13) comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di tesi in lingua standard

14) Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio

15) Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti

16) Legge semplici  testi con diverse strategie adeguate allo scopo 

17) Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline

18) Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari 

19) Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera senza atteggiamenti di rifiuto

20) Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti

Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere
	Ascolto (comprensione orale)
· Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc.

· Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

· Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.
Parlato (produzione e interazione orale)
· Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo  semplice. 

· Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.  

· Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.
Lettura (comprensione scritta)
· Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali.

· Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline.

· Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività collaborative. 

· Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate.
Scrittura (produzione scritta)
· Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.

· Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici.

· Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

· Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato.

· Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato.

· Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

· Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve imparare
	CLASSE prima
Funzioni linguistiche:
· Chiedere e dire  il nome e l’età;

· chiedere e fare lo spelling dei nomi e  delle parole;

· chiedere il permesso di fare qualcosa;

· parlare di: colori, animali domestici, giorno /mese/ stagione preferiti;

· descrivere oggetti scolastici e aspetto fisico

· Presentarsi; salutare; 

· Chiedere e dare informazioni personali

· chiedere e dire l’ora. 
· Parlare di dove si trovano le stanze di una casa, di date, di possesso e di relazioni di parentela

· Chiedere e proporre suggerimenti
Strutture grammaticali
· Pronomi personali soggetto;
· be (Present simple): tutte le forme, risposte brevi;

· gli aggettivi possessivi;
· le parole interrogative: what, who, where, when, how old; 
· aggettivi e pronomi dimostrativi: this, that, these those
· Le preposizioni di luogo;

· il plurale dei sostantivi;

· il genitivo sassone.
· There is / are :tutte le forme e  risposte brevi
· have got (Present  simple) in tutte le forme
· some/any  (part 1)
· Present simple:forma affermativa
Aree lessicali: 

· alfabeto

·  numeri da 1 a 100 

· colori

· oggetti scolastici 

· animali domestici;

· giorni della settimana, mesi, stagioni.
· nomi di Paesi e nazionalità

·  saluti
· famiglia

· stanze della casa e arredamento

· oggetti personali

·  numeri ordinali.

· Daily routine

Pronuncia
L’alfabeto fonetico, L’acca aspirata

 /h/, I suoni /s/z/ e iz/
Cultura
· The United Kingdom and London; Big                                              Ben 

· Due famose case storiche britanniche,

· I festeggiamenti in onore dei santi patroni del Regno Unito.

· Le attività del tempo libero preferite dai ragazzi Britannici.

· Ordini, istruzioni e forme di cortesia. (percorso interdisciplinare: Crescere in regola)
Riflessioni sulla lingua e sull’apprendimento
· I false Friends, Imparare vocaboli nuovi
CLASSE seconda
Funzioni linguistiche:
· Funzioni linguistiche studiate il precedente

anno scolastico

Chiedere e formulare domande sulla 

routine quotidiana e sulle attività del  tempo libero
· Chiedere come sta qualcuno

· Dare suggerimenti

· Ordinare qualcosa da mangiare e da bere 
· Descrivere ambienti domestici

· Chiedere informazioni sulla quantità
· Chiedere e dire ciò che si sa o non si sa fare
· Chiedere e dare informazioni sugli sport preferiti e praticati 

· Esprimere ordini, comandi, istruzioni,

proibizioni e avvertimenti
· Chiedere e dare opinioni e suggerimenti

·  Fare spese
Strutture grammaticali
· Strutture grammaticali studiate il precedente

anno scolastico
· Present simple dei verbi ordinari: 

forma affermativa, negativa, interrogativa e 

risposte brevi

· Avverbi di frequenza

· Pronomi complemento
· There is/there are
· Sostantivi numerabili e non numerabili
· a/an e some
· some / any

· How much? / How many?
· Can: tutte le forme
Lessico
· Aree lessicali studiate il
precedente anno scolastico

· La routine quotidiana
· Le attività del tempo libero quotidiane

· Parti della casa e arredamento
· I nomi dei cibi e delle bevande

· I nomi degli sport

· I capi di abbigliamento e la valuta inglese

· Gli strumenti e i generi musicali
Cultura
· Places to eat in the UK
· Young people in the UK today

· Presentazione di alcune città inglesi e delle loro caratteristiche storico-culturali; produzione di semplici testi sul proprio territorio e su alcuni aspetti storico-culturali
CLASSE terza 
Funzioni linguistiche:
· Funzioni linguistiche studiate il precedente

anno scolastico
21) Fare proposte e inviti

22) Programmare azioni future

23) Descrivere persone

24) Parlare di eventi passati

25) Parlare del tempo atmosferico.

26) Ordinare cibi e bevande

27) Chiedere e dare indicazioni stradali

28) Parlare di ciò che si deve/è necessario o non si deve /non è necessario fare

29) Comprare un biglietto del treno

30) Chiedere e dare informazioni su un luogo turistico

31) Esprimere ambizioni e intenzioni

32) Fare previsioni
Strutture grammaticali
· Strutture grammaticali studiate il precedente anno scolastico
· Present continuous (per il futuro): forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi
· Be (Past simple): forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi
· Have (Pastsimple): forma affermativa
· Past simple dei verbi regolari : forma affermativa, negativa, interrogativa e risposte brevi

· Espressioni di tempo passato

· Le parole interrogative Wh- al Past simple
· Sostantivi numerabili e non numerabili
· Some/any (2)
· A lot of/much/many
· How much/how many
· A few/a little

· Must/mustn't
· I composti di some/any
· I composti di every

· Have to/don't have to
· Il comparativo degli aggettivi (as…..as;)
· Il superlativo degli aggettivi

· Futuro: be going to
· Futuro: will
Lessico 
· Aree lessicali studiate gli anni precedenti
·  Gli strumenti e i generi musicali

· La descrizione fisica e le parti del corpo

· Il tempo atmosferico

· I generi cinematografici e programmi televisivi

· I cibi e le bevande

· I negozi e i  posti da visitare in città

· I lavori domestici

· I mezzi di trasporto 
Cultura
Lettura e comprensione di testi relativi ad argomenti interdisciplinari di cultura, storia e civiltà studiati nel corso dell’anno scolastico; questionari relativi ai brani scelti; riassunto dei brani scelti; esposizione orale degli argomenti trattati 


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	SECONDA LINGUA COMUNITARIA: TEDESCO 

	Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari

Comunicare oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, a spetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

Leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo 

Chiedere spiegazioni, svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera.

Stabilire relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi  e culturali proprie delle lingue di studio.

Confrontare i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare.


	Ascolto (comprensione orale)
· Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.

· Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave ed il senso generale.
Parlato (produzione ed interazione orale)
· Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo.

· Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.

· Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.
Lettura ( comprensione scritta)
· Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente.
Scrittura ( produzione scritta)
· Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
· Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le  eventuali variazioni di significato.

· Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.

· Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.

· Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue.

	CLASSE prima
Funzioni linguistiche:
· FISICA
· Saluti, numeri, 
· Chiedere/dire il nome e l'identità 
· Chiedere/dire dove si abita

· Chiedere/dire l'età

· Chiedere/dire il numero di cellulare e l'indirizzo e-mail

· Chiedere/dire la provenienza

· Dire quali sono i propri hobby

· Chiedere/dire che cosa si fa nel tempo libero

· Chiedere/dire che lingua si parla

· Presentare un coetaneo

· Presentare la propria famiglia

Strutture grammaticali

· Il presente dei verbi deboli e forti 

· La frase enunciativa

· La frase interrogativa
· Gli avverbi interrogativi wie? wie alt? wo? woher? wer?
· Le preposizioni in e aus
· I pronomi personali

· La frase inversa
· Il pronome interrogativo was?
· Gli aggettivi possessivi

· Il presente dei verbi haben e sein
· Il sostantivo e l'articolo determinativo
Lessico 
· Dati personali

· Alfabeto

· Numeri

· Paesi e lingue

· Sport e hobby

· Nomi di parentela
Cultura

33) Aspetti relativi alla cultura implicita nella lingua circa l'ambito personale o la quotidianità
34) Ordini e comandi in classe 

CLASSE seconda
Funzioni linguistiche:
· Chiedere/dire se si hanno fratelli e/o sorelle 
· Chiedere/dire se si è figli unici

· Chiedere/dire se si hanno animali domestici
· Porre la domanda per identificare un oggetto

· Dire che cosa si ha nell'astuccio/ nella cartella
· Chiedere/dire che materie si hanno in un determinato giorno
· Domandare se una materia piace/non piace

· Presentare la propria scuola

· Dire che cosa c'è/non c'è nella propria scuola

· Rivolgersi/porre una domanda a un adulto
· Chiedere/dire che cosa piace/non piace

· Chiedere/dire qual è il proprio piatto preferito
· Ordinare qualcosa da mangiare/bere
· Chiedere/dire un prezzo
· Dire di avere/non avere fame/sete
· Chiedere/dire che cosa si mangia a scuola durante l'intervallo?
Strutture grammaticali

· I pronomi personali

· I casi: nominativo e accusativo

· La negazione: kein
· La preposizione von e il complemento di specificazione

· La formazione del plurale
· I verbi finden,brauchenL'articolo determinativo ed indeterminativo
· La forma es gibt
· La forma di cortesia

· Il complemento di tempo introdotto dalla preposizione am
· I verbi essen, nehmen, mogen
· La forma mochte
· La frase inversa
· La negazione kein,nicht,nichts
Lessico 
· Nomi di parentela

· Animali domestici

· Oggetti scolastici

· Materie scolastiche

· Nomi di alcuni cibi e bevande

Cultura

35) Aspetti relativi alla cultura implicita nella lingua circa l'ambito personale o la quotidianità
36) Presentazione di alcune città tedesche e produzione di un semplice testo sulla propria città 
CLASSE terza
Funzioni linguistiche:
· Dire di aver bisogno di qualcosa e di andare in un determinato posto

· Chiedere/dire dove si va

· Chiedere/dire quando una persona va in un determinato negozio

· Chiedere se c'è un determinato negozio in città/centro commerciale

· Dire che cosa si indossa abitualmente

· Chiedere/dire il parere su capi di abbigliamento

· Domandare/dire le ore

· Domandare/dire quando avviene una determinata azione

· Domandare/dire che cosa fa una persona durante la giornata

· Domandare/dire dove una persona va in un determinato giorno

· Domandare/dire dove si trova una persona, un edificio

· Dire dove si incontrano amici/parenti

· Descrivere la propria abitazione

· Localizzare oggetti e mobili
Strutture grammaticali

· Il verbo gefallen
· Gli avverbi interrogativi wo? wohin?
· Il complemento di moto a luogo con in +acc.
· L'avverbio interrogativo wann? e il complemento di tempo: am+ i giorni della settimana

· La frase inversaI casi: nominativo, accusativo, dativo

· La preposizione von e il complemento di specificazione
· Il presente dei verbi fahren schlafen, anfangen, fernsehen , lesen
· I verbi separabili
· Il complemento di tempo e le preposizioni am, um
· I pronomi personali al caso accusativo e dativo

· I verbi posizionali di stato stehen, liegen, sitzen, hangen
· Il complemento si stato in luogo e le preposizioni an , auf, in, neben, uber, unter, vor + dativo
· L'avverbio sehr
· La forma es gibt
Lessico

· Negozi

· Prodotti

· I colori

· Capi di abbigliamento

· L'ora formale e informale

· I giorni della settimana

· Le parti del giorno

· Gli edifici di una città

· Le azione della giornata

· Le stanze di un' abitazione

· Gli oggetti e i mobili di una abitazione
Cultura

37) Aspetti relativi alla cultura implicita nella lingua circa l'ambito personale o la quotidianità

38) Brani di studio: die Ode an die Freude, 

Stunde Null, die DDR- die Mauer fallt, Planer Erde: Bist du Oko?
Deutschland Multikulti 



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

· Il bambino:

 -raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà; confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata;

-sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

-osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti;

-riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo;

-individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando i termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, vicino/lontano ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	LA CONOSCENZA DEL MONDO: oggetti, fenomeni, viventi/numero e spazio

	
	Il bambino osserva con attenzione i fenomeni naturali accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Osservare con attenzione gli organismi viventi e il loro ambiente.

· Raggruppare oggetti e materiali,  identificare le proprietà, osservare con attenzione e verbalizzare.

· Seguire correttamente un percorso, confrontare e valutare quantità; utilizzare simboli per registrare

· 
	-Giochi motori di esplorazione dello spazio ambiente 

-Giochi in gruppo della tradizione e non 

-Giochi imitativi. 

-Percorsi con differenti livelli di difficoltà, con materiali di arredamento e piccoli attrezzi. 

-Verbalizzazione del percorso e rappresentazione grafica. 

-Esperienze motorie, lettura d'immagini ed esecuzioni grafiche in relazione ai concetti topologici. 

-Attività ludiche con materiale strutturato e non. 

-Attività di raggruppamento, seriazione, alternanze ritmiche in base ai criteri di forma, colore, dimensione. 

-Giochi di corrispondenza biunivoca. -Giochi cantati, filastrocche, conte, poesie che facilitano l'apprendimento del codice e della sequenza numerica. 

-Osservazione ed esplorazione dell'ambiente per individuare e decodificare il significato di segni e simboli, attraverso giochi motori e rappresentazioni grafiche. 

-Registrazione della frequenza di eventi (presenze, incarichi, tempo atmosferico). 

-Esplorazione e osservazione dell'ambiente naturale e non 

-Raccolta di materiali e dati 

-Giochi e manipolazione di    

   oggetti e materiali 


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	STORIA

	· L’alunno:

-riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita;

-riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale;

-usa la linea del tempo per organizzare informazioni conoscere, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazione;

-individua le relazioni tra

gruppi umani e contesti spaziali;

-organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti;

-comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.


	Uso delle fonti

- Utilizzare le tracce del passato per ricostruire il proprio vissuto.

- Collocare nella linea del tempo avvenimenti relativi alla storia della propria famiglia (genitori e nonni).

-Ricostruire la storia del territorio attraverso testimonianze.

-Distinguere e classificare diversi tipi di fonte storica.

-Riconoscere il metodo dell’indagine storica.

-Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico.

- Utilizzare correttamente gli indicatori temporali per ricostruire fatti ed eventi storici.

Organizzazioni delle informazioni.

-Rilevare la successione e la contemporaneità di alcuni eventi anche in tempi lontani.

- Valutare la durata di eventi storici sulla linea del tempo.

- Cogliere la relazione di causa-effetto in una successione di eventi.

- Ricercare, leggere ed interpretare testimonianze, oggetti, documenti del proprio ambiente e di un passato   piuttosto vicino.

-Collocare sulla linea del tempo l’evoluzione dell’uomo nella Preistoria.

- Costruire la linea del tempo per collocare le tappe evolutive delle origini della Terra alla comparsa dell’uomo.

Strumenti concettuali

-Leggere ed interpretare testi per trarne  informazioni.

- Leggere ed interpretare miti provenienti da culture diverse.

- Riconoscere le caratteristiche di un testo scientifico e di un mito.

- Riconoscere alcuni grandi dinosauri e le teorie sulla loro scomparsa.

-Riconoscere le caratteristiche dei primi ominidi.

- Riconoscere le caratteristiche e le conquiste fatte dall’uomo nelle diverse fasi evolutive.

- Ricostruire semplici disegni ed oggetti come se si vivesse nella Preistoria.

- Saper operare confronti tra reperti di età diverse.

- Organizzare le informazioni in schemi

significativi.

Produzione scritta e orale.

-Ritrovare in immagini, reperti, letture il

cammino dell’uomo preistorico.

- Leggere diversi tipi di fonte relativi ai periodi presi in esame.

- Riprodurre un manufatto secondo le fasi di lavorazione della ceramica del periodo Neolitico.

- Rappresentare con risorse digitali le proprie conoscenze.

- Riferire oralmente le conoscenze, anche con l’uso di schemi.
	-Gli indicatori storici.

-La storia personale.

-Le origini secondo il mito e la storia.

-Le linee del tempo 

-Le fonti storiche 

-Il lavoro dello storico, del geologo e del paleontologo.

-Il lavoro del paleontologo e dell’archeologo.

-L’importanza della ricerca delle fonti per la ricostruzione storica.

-I fossili come uso di fonte storica.

-Gli eventi storici: durata e relazioni causa-effetto

-Testimonianze, oggetti, documenti del proprio ambiente e di un passato

-L’evoluzione dei mammiferi . 

-L’evoluzione dell’uomo. 

-Le informazioni storiche

-Il mito

-Il testo scientifico

-Le caratteristiche dei dinosauri e la causa della loro estinzione.

-La Preistoria

-I reperti storici di ere diverse

-L’uomo preistorico

-Le ere:

-Archeozoica,

-Paleozoica,

-Mesozoica,

-Cenozoica e Neozoica.

-Il Paleolitico: la vita nel Paleolitico.

-Il neolitico: la vita nel neolitico.

-La nascita del commercio.

-Scoprire l’invenzione della scrittura.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	STORIA

	· L’alunno 

-riconosce elementi significativi del passato nel suo ambiente di vita.

-riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

-usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

-Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.

-Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

-comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

-Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.
	Uso delle fonti 
- Saper raccogliere informazioni sulle civiltà italiche.

- Leggere e interpretare carte geo-storiche e fonti di vario genere

- Reperire informazioni e descrivere le caratteristiche ambientali, sociali, religiose ed economiche degli Etruschi.

- Formulare problemi e costruire grafici e mappe per organizzare le informazioni relative alla civiltà romana.

- Saper ricavare informazioni da testi relativi alla nascita di Roma.

- Scoprire radici storiche nella realtà locale

Organizzazione delle fonti

- Saper ricavare informazioni dalla lettura di carte storico- geografiche relative alle civiltà studiate

- Collocare sulla linea del tempo fatti ed eventi relativi alle diverse civiltà.

-Usare gli indicatori di civiltà per costruire quadri storico- sociali delle civiltà studiate.

Strumenti concettuali

-Utilizzare la datazione occidentale del tempo storico sulla linea del tempo. 

-Operare confronti tra civiltà 

-Interpretare dati per costruire modelli

Produzione 

-Utilizzare carte geo-storiche per contestualizzare informazioni e dati storici.

-. Saper rielaborare le conoscenze e le riflessioni sulle civiltà studiate operando connessioni con la situazione storica attuale del proprio territorio.

-Saper esporre con coerenza quanto appreso usando il linguaggio specifico della disciplina.

-Elaborare rappresentazioni sintetiche dell’argomento studiato in forma orale e/ o scritta.

-Rappresentare conoscenze e concetti mediante grafismi e disegni. 


	-Studiare le civiltà italiche.

-Utilizzare diversi elementi informativi (scritti, iconografici,…)

- Conoscere il contesto sociale, politico, economico, culturale e religioso della civiltà  degli Etruschi.

-. Conoscere il contesto sociale, economico, politico, culturale e religioso della civiltà romana

-Conoscere la leggenda sulla nascita di Roma.

-Conoscere gli aspetti significativi delle civiltà contemporanee a Roma in Asia e in America. 

- Conoscere tracce del passato nel proprio ambiente di vita

- Interpretare carte storico- geografiche relative alle diverse civiltà.

- Organizzare le informazioni in base a specifici indicatori.

-. Confrontare le civiltà studiate e rilevare analogie e differenze.

-Conoscere la datazione occidentale del tempo storico

-Conoscere la datazione del tempo di altre civiltà.

-Riconoscere aspetti comuni e differenze nelle civiltà del passato

-Conoscere gli aspetti significativi delle diverse civiltà studiate.

-Leggere, ricavare e produrre informazioni sulle diverse civiltà studiate.

-. Esporre coerentemente quanto appreso, usando il linguaggio specifico della disciplina.

-Rielaborare in forma orale e/o scritta gli argomenti studiati.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 


	
	ABILITÀ

	CONOSCENZE/ESPERIENZE  NUCLEI TEMATICI (CONOSCENZE)

	
	STORIA

	-L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 

-Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

-Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

-Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

-Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 


	Classe prima

-Comprende aspetti  essenziali della metodologia della ricerca.                                       -Legge e distingue le diverse fonti storiche.                                                         -Ricava informazioni dall’analisi delle fonti.                                                                        -Usa fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, materiali, orali, digitali …) per produrre conoscenze su temi specifici.                                                                -Scopre specifiche radici storiche medievali nella realtà locale e regionale.

Classe seconda

-Leggere differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche ricavandone informazioni sull’origine e sullo scopo.

-Ricava informazioni da più fonti.

-Scopre specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

Classe terza

-Usa fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, materiali, orali, digitali …) per produrre conoscenze su temi specifici.                                              -Ascolta e visualizza da fonti multimediali testi e video su eventi e /o periodi storici.                     -Scopre specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

Classe prima

-Utilizzare la linea del tempo, carte storico-geografiche per collocare, rappresentare, mettere in relazione fatti ed eventi.  

-Rappresenta graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati, definisce durate temporali e conosce la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo.

-Riconosce relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.                              

-Cogliere il rapporto tra causa ed effetto.

Classe seconda

-Usa cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.      

-Colloca gli eventi storici secondo le coordinate spaziotemporali. 

-Riconosce relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni storici.

Classe terza

-Usa cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.      

-Colloca gli eventi storici secondo le coordinate spaziotemporali. 

-Riconosce relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni storici.

-Confronta aree e periodi diversi.  


	Uso delle fonti

Classe prima

- Il lavoro dello storico                    -Alcune tipologie di fonti storiche (letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche).

Classe seconda

  -Alcune tipologie di fonti storiche (letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche).

-Conoscere gli aspetti costitutivi della metodologia della ricerca storica.
Classe terza

-Alcune tipologie di fonti storiche (letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche)  
Organizzazione delle informazioni

Classe prima

 - Lessico riguardante l’orientamento spazio-temporale.

-Concetti di ordine cronologico e periodizzazioni.

-I quadri storici di una civiltà: diacronia, sincronia.
Classe seconda

-Conoscere gli aspetti essenziali della periodizzazione e dell’organizzazione temporale.

Classe terza

- Lessico riguardante l’orientamento spazio-temporale.

-Concetti di ordine cronologico e periodizzazioni.


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	-Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana, dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello Stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.                                                                     -Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.                        
-Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.                                                                                 -Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.                                                          -Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati.                  -Conoscere, comprendere e confrontare l’organizzazione e le regole di una società.
	Classe prima

-Comprende gli elementi che sono alla base di una società.

-Comprende fatti, fenomeni, personaggi, quadri generali centrali della storia medievale               ( europea e italiana, anche nelle relazioni con le altre aree geografiche).                                                     -Comprende aspetti del patrimonio culturale italiano e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati.

-Consolida la maturazione dell’identità personale e riconoscere la propria appartenenza a comunità sociali sempre più vaste. 

-Acquisisce comportamenti responsabili, democratico-collaborativi, aperti alla cooperazione, alla tolleranza, alla solidarietà

Classe seconda

-Comprende gli elementi che sono alla base di una società.

-Comprende le norme fondamentali inerenti i diritti         umani.

-Comprende aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei.      -Seleziona e rielabora le informazioni tramite la costruzioni di schemi e tabelle.

-Sviluppa il senso civico, la responsabilità individuale e collettiva.

Classe terza

-Comprende aspetti e strutture dei processi italiani, europei, mondiali.

-Seleziona e rielabora le informazioni tramite la costruzione di schemi e tabelle.                                      -Usa le conoscenze apprese per comprendere problemi e tematiche della società contemporanea.

-Sviluppa il senso civico, la responsabilità individuale e collettiva.


	Strumenti concettuali

Classe prima

- Conoscere: 

- la cittadinanza, le regole e le problematiche della convivenza civile;  

-le informazioni chiave.

Classe seconda

Strumenti concettuali

-Conoscere aspetti e strutture dei processi storici italiani ed europei studiati.

-Conoscere la cittadinanza, le regole e le problematiche della convivenza civile.  

-Conoscere le principali forme di governo locale, nazionale. ed internazionale                 

-Conoscere le tappe dell’unificazione europea e le modalità di governo dell’Europa. 

Classe terza

Strumenti concettuali

.-Conoscere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.

- Conoscere  il patrimonio culturale collegato con i temi studiati.  

-La cittadinanza, le regole e le problematiche della convivenza civile.

-Conoscere le varie parti della Costituzione italiana, gli organi dello Stato e le loro funzioni principali.               



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	-Espone oralmente e con scritture anche digitali, le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  


	Classe prima

-Rielaborare conoscenze apprese attraverso mappe concettuali, testi storici, esposizioni orali utilizzando un linguaggio settoriale. 

-Produrre testi cartacei e digitali.

- Argomentare utilizzando il lessico specifico.

Classe seconda

-Produce testi cartacei e digitali utilizzando conoscenze selezionate da fonti diverse.

-Argomenta su  conoscenze  utilizzando il linguaggio specifico

Classe terza

-Rielabora conoscenze apprese attraverso mappe concettuali, testi storici, esposizioni orali utilizzando un linguaggio settoriale. 

-Espone le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e riflessioni personali.
	Produzione scritta e orale

Classe prima

Conoscere:                                        -i principali fenomeni storici, economici e sociali dalla caduta dell’impero romano alla fine del Medioevo;                    

-il linguaggio specifico della disciplina.

Classe seconda 

-Principali fenomeni storici, economici  dal Rinascimento alla fine del Risorgimento.

-Lessico specifico della disciplina.

Classe terza

 - Principali fenomeni storici, economici e dal Congresso di Vienna al mondo contemporaneo. 

-Linguaggio specifico della disciplina.  

Contenuti classe prima

· Il Mondo antico

· Gli inizi del Medioevo

· Il Mediterraneo islamico e la nuova Europa

· Dall’anno Mille alla civiltà comunale

· Verso l’età moderna

· La cittadinanza, le regole e le problematiche della convivenza civile.   

· Educazione alla legalità. 
· Principi fondamentali della Costituzione. 

Contenuti classe seconda Cinquecento: inizia l’età moderna

· Il Seicento: i diversi volti di un secolo

· Il Settecento: l’età delle rivoluzioni

· Napoleone Bonaparte

· Il Risorgimento e L’Unità d’Italia

· Principi fondamentali della Costituzione 

· Organizzazione politica ed economica dell’UE 

· Le diverse forme di organizzazione politica.

· Differenze tra Stati democratici e Stati totalitari. 

· Educazione alla legalità. 
Contenuti classe terza

· Il Risorgimento e L’Unità d’Italia

· La seconda rivoluzione industriale e l’età giolittiana

· La prima guerra mondiale e l’immediato dopoguerra

· La seconda guerra mondiale e l’immediato dopoguerra

· Dalla guerra fredda ad oggi

· Principi fondamentali della Costituzione 

· Come funziona La Repubblica Italiana 

· Gli Organismi internazionali.

· Educazione alla legalità. 


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza  della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	GEOGRAFIA

	· L’alunno:

-si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali;

-ricava informazioni geografiche da 

una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie);

-riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari oceani, ecc.);

-individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.)


	Orientamento

-Comprendere i contenuti della geografia e i suoi strumenti.

-Osservare e descrivere spazi vicini.

- Individuare le caratteristiche di ogni spazio e la funzione dei diversi elementi.

-Eseguire percorsi su indicazioni date.

-Eseguire e rappresentare percorsi in base a punti di riferimento.

-Individuare relazioni spaziali tra gli elementi di un ambiente.

-Riconoscere i punti di orientamento universale: il sole e i punti cardinali.

-Orientarsi con la Stella Polare e la Bussola.

Linguaggio della geograficità

- Conoscere le relazioni fra realtà geografiche e rappresentazione cartografica. 
-Leggere, interpretare e usare simbologie arbitrarie convenzionale. 

-Leggere e interpretare semplici carte geografiche.

-Riprodurre, ridurre, ingrandire oggetti.

-Riprodurre, ridurre, ingrandire mappe, piante e carte anche attraverso la quadrettatura.

-Interpretare e produrre una pianta.

-Utilizzate i punti di riferimento sulla pianta.

-Riconoscere i colori e i simboli usati in cartografia.

-Distinguere carte fisiche e politiche.

-Leggere ,interpretare mappe, carte topografiche, geografiche, tematiche.

Paesaggio

-Riconoscere attraverso l’osservazione diretta le caratteristiche del territorio circostante.. 

-Rappresentare graficamente il territorio circostante.

-Osservare e riconoscere i diversi paesaggi naturali: montagna, collina, pianura, città, fiume, mare e lago.

-Riconoscere la flora e la fauna, l’orografia, l’idrografia e il clima di un ambiente.

-Individuare e analizzare in un paesaggio l’aspetto naturale, l’aspetto antropico, lo sfruttamento delle risorse.

Regione e sistema territoriale.
-Ricercare e riconoscere le opere dell’uomo nei diversi ambienti.
-Riconoscere le più evidenti modifiche apportate dall’uomo nei diversi ambienti.

-Ricercare ed analizzare le possibili cause di inquinamento ambiente.

-Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio ambientale.
	-Il geografo.

-Caratteristiche delle diverse carte geografiche ed il loro uso.

-L’utilità di una legenda nella lettura delle carte.

-La riduzione in scala.

-I punti cardinali

-L’orientamento

-La rappresentazione cartografica

-Le misure arbitrarie convenzionali.

-I punti di riferimento

-La carta fisica 

-La carta politica

-Le mappe

-Le carte topografiche, geografiche, tematiche.

-Le caratteristiche del territorio circostante.

-I diversi paesaggi naturali

-Origine e trasformazione delle montagne.   

-L’origine delle colline, il paesaggio collinare, risorse ed attività collinari.

-L’origine della pianura, la struttura urbana, vantaggi e svantaggi della vita urbana.

-Gli elementi e le caratteristiche dell’ambiente del fiume anche in relazione alle attività umane.

-L’origine e l’ambiente del lago anche in relazione alle attività umane.

-L’ambiente del mare nei suoi aspetti fisici.

-La flora e la fauna nei diversi ambienti naturali

-Le risorse naturali.

-Le opere dell’uomo nei diversi ambienti.

-Le modifiche apportate dall’uomo.

-L’inquinamento ambientale


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta   della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	GEOGRAFIA

	· L’alunno
-si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.

- Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.

-Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti

( cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico –letterarie).

-riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici ( fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).

-Individua i caratteri che connotano i paesaggi ( di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.

-coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale


	Orientamento

-Riconoscere la posizione delle varie regioni italiane attraverso la lettura della carta fisico-politica dell’Italia.

-Saper operare la localizzazione di fatti e fenomeni attraverso l’interpretazione di carte e grafici.

-Analizzare similitudini e differenze tra il territorio italiano e l’Europa attraverso immagini satellitari e grafici.

- Leggere una carta tematica per conoscere le regioni climatiche italiane. 

Linguaggio della geo-graficità

-Conoscere la distribuzione e l’andamento della popolazione italiana.

-Conoscere l’evoluzione della popolazione italiana

-Costruire grafici sulla base di dati statistici.

-Disegnare carte geografiche e tematiche.

-Leggere la carta fisica delle varie regioni italiane riconoscendone e sapendo denominare gli elementi costitutivi (capoluoghi, città, province, confini, ecc.).

-Utilizzare il planisfero e il mappamondo per localizzare la posizione dell’Italia.

-Localizzare sul planisfero e sul globo i diversi continenti e gli oceani.

Paesaggio

-Identificare sulla carta i confini delle regioni italiane.

-Conoscere la conformazione fisica delle regioni italiane

-Conoscere gli aspetti fisici di ogni regione italiana.

-conoscere gli aspetti antropici di ogni regione italiana( suddivisione amministrativa, popolazione, vie di comunicazione, ecc.).

F-Conoscere l’economia delle regioni italiane.

-Conoscere aspetti particolari delle regioni italiane da tutelare e valorizzare.

Regione e sistema territoriale

-Saper localizzare geograficamente le varie regioni italiane e conoscerne le caratteristiche fisiche, climatiche, storico-culturali, economiche e amministrative.

-Analizzare dati statistici relativi alla popolazione italiana .

-Saper capire e conoscere le relazioni di causa effetto esistenti tra gli elementi fisici e antropici di un territorio e conoscerne i sistemi per conservarne l’equilibrio
	- orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.

-la localizzazione di fatti e fenomeni attraverso l’interpretazione di carte e grafici. 

- fatti e fenomeni interpretando carte geografiche, tematiche, grafici e immagini del satellite.

- le regioni fisiche, storiche e amministrative d’Italia

-Localizzazione sul planisfero e sul globo terrestre la posizione dell’Italia 

-Localizzazione delle regioni fisiche dei continenti e gli oceani

- gli elementi fisici che caratterizzano le diverse regioni italiane.

- i caratteri che connotano i paesaggi 

( di montagna, collina, pianura, vulcani, ecc.).

- gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e salvaguardare

- il concetto di regione geografica allo studio del contesto italiano

- lo spazio demografico d’Italia: le caratteristiche della popolazione e le minoranze linguistiche.

- il territorio è costituito da elementi fisici e antropici connessi e interdipendenti e che l’intervento dell’uomo su uno solo di essi si ripercuote a catena su tutti gli altri.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 

	CONOSCENZE/ESPERIENZE

	
	GEOGRAFIA


	-Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 


	 Classe prima

- Ricava informazioni dalle carte presenti sul libro di testo o sull’atlante. 

-È in grado di utilizzare l’indice analitico di un atlante e di ritrovare la località cercata.  

-È in grado di ricavare informazioni, grazie a una guida accurata, da nuove tecniche di rappresentazione geografica.

Classe seconda

Si orienta sulle carte e sa orientare le carte a grande scala  in base ai punti cardinali e a punti di riferimento fissi.  

-Si orienta nella realtà locale attraverso l’utilizzo di programmi multimediali di visualizzazione dall’alto.

Classe terza

-Ha consolidato l’acquisizione dei punti cardinali e delle coordinate geografiche

 -Si orienta sul planisfero  usando  il lessico specifico della geografia.                    

 -Riconosce e localizza sul planisfero   le principali zone climatiche,  regioni ambientali e  gli Stati studiati.                        

 -Individua  elementi e fattori climatici extraeuropei .                                                   -È in grado di cercare in modo funzionale informazioni su un territorio da programmi di rilevamento satellitare. 

 -Comprende e usa  il linguaggio   geografico in modo appropriato 


	Orientamento 
Classe prima

Conoscere:                                     

-gli strumenti dell’orientamento;

 -il lessico specifico per l’orientamento;

il rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione

Classe seconda

Conoscere:                                  

-i principali “ oggetti della geografia”;                                            -la terminologia specifica.

Classe terza

Conoscere: 

-“oggetti della geografia” anche complessi;                   

-concetti geografici anche complessi.   



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	-Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 


	Classe prima

-Distingue diversi tipi di carte geografiche e ne interpreta la simbologia.

- È in grado di localizzare un’area geografica secondo relazioni di vicinanza, utilizzando limiti naturali e punti cardinali

Classe seconda

-Legge e interpreta diversi tipi di carte geografiche, utilizzando il lessico specifico.

-Utilizza strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.

Classe terza

-Legge e interpreta diversi tipi di carte geografiche, utilizzando consapevolmente simbologia, punti cardinali, scale e linguaggio specifico. 

-Seleziona e utilizza carte tematiche, grafici dati statistici per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.

-Utilizza in autonomia gli strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.
	Linguaggio delle geo-graficità  

Classe prima

Conoscere:  

La scala di riduzione. I colori. I simboli. Le carte geografiche secondo la scala:  piante e mappe, carte topografiche, carte geografiche, carte generali o planisferi.  Le carte geografiche secondo le funzioni: carte fisiche, carte politiche. La funzione di tabelle e grafici

Classe seconda

Conoscere  strumenti tradizionali (varie tipologie di carte) e innovativi per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali.                         -Conoscere i più significativi temi geo-antropici contemporanei attraverso l’uso di documenti desunti da fonti diverse.                                          - Lessico specifico della geografia

Classe terza

Le carte geografiche secondo la scala:  piante e mappe, carte topografiche, carte geografiche, carte generali o planisferi.  Le carte geografiche secondo le funzioni: carte fisiche, carte politiche.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	-Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.
	Classe prima

- Sa individuare i tipi di paesaggio e i climi dominanti.

  -Descrive  e rappresenta le principali caratteristiche del paesaggio locale, distinguendo fra elementi naturali ed antropici.

-Interpreta e confronta alcuni caratteri dei paesaggi italiani  in relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

-Conosce il patrimonio naturale e culturale della propria città.

Classe seconda

-Interpreta e confronta alcuni caratteri dei paesaggi europei  in relazione alla loro evoluzione nel tempo.

-Riconosce gli aspetti essenziali del patrimonio artistico – culturale dell’Italia  e dell’Europa.

-Confronta  alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei . 

 Classe terza

-Stabilisce  relazioni tra fattori fisici e antropici .

-Confronta  alcuni caratteri dei paesaggi italiani,  europei e mondiali. 

-Progetta azioni di valorizzazione. di tutela del paesaggio naturale e culturale.  -È consapevole delle emergenze ambientali mondiali ed è in grado di prospettare eventuali soluzioni.   


	Paesaggio

Classe prima

Conoscere:

i diversi aspetti dello spazio(confini/regioni);                      il paesaggio italiano ed europeo;               le principali caratteristiche del paesaggio locale;                                      temi di tutela del paesaggio   come patrimonio naturale e culturale.  

Classe seconda 

 Conoscere:                                

 -il paesaggio europeo;                   -temi e problemi per la difesa del paesaggio;                         

 le eventuali problematiche ambientali presenti nel suo territorio;                                             -gli aspetti essenziali del patrimonio artistico – culturale italiano ed europeo.   

Classe terza

-Conoscere temi di tutela del paesaggio   come patrimonio naturale e culturale.                                                                                                         -Conoscere gli aspetti essenziali del patrimonio artistico – culturale mondiale.  



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	-Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.
	Classe prima

-Descrive le caratteristiche fisiche e antropiche dell’Italia e dell’Europa.

-Comprendere che l’uomo usa, modifica e organizza lo spazio in base ai propri bisogni, esigenze, struttura sociale.

-Analizza in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale.    

Classe seconda

-Analizza in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di  portata nazionale, europea.

-Comprende le caratteristiche fisiche, antropiche, climatiche dei diversi ambienti geografici.  

-Comprendere che l’uomo usa, modifica e organizza lo spazio in base ai propri bisogni, esigenze e struttura sociale.

- Confronta le regioni europee in base agli aspetti economici e sociali.
Classe terza 

Comprende che l’uomo usa, modifica e organizza lo spazio in base ai propri bisogni, esigenze e struttura sociale. 

-Riconosce gli indicatori  economici  e demografico – sociali dei Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo -Comprende  l’attuale quadro geo-politico mondiale  e i suoi equilibri.                      

-Ha consolidato il concetto di regione geografica(fisica, climatica, storica economica)applicandolo ai continenti.                  

 -Analizza in termini di spazio le interrelazioni  tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale, europea e mondiale. 

-Confronta  le regioni extraeuropee in base agli aspetti economici e sociali.
	Regione e sistema territoriale
Classe prima

Conoscere:                                                   -le caratteristiche fisico-antropiche dell’Italia e dell’Europa ( aspetti fisici, socio-economici e culturali.) 

Classe seconda  

Conoscere:                                          -i  più frequenti concetti che descrivono la realtà geografica dal punto di vista  della geografia delle popolazioni;                  -le caratteristiche fisico-antropiche dell’Italia e dell’Europa( aspetti fisici, socio-economici e culturali.)
Classe terza

Conoscere:                                         -le caratteristiche degli ambienti extraeuropei e loro rapporto con le popolazioni  che li abitano, analizzate per grandi aree culturali e geopolitiche;                            -i più significativi temi geo-antropici contemporanei;                    -  i tratti peculiari delle aree di povertà.  



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	LA CONOSCENZA DEL MONDO:

spazio e numero

	Il bambino :

· raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.

· colloca le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando i termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.


	· Il bambino sa  osservare con attenzione i fenomeni naturali e  accorgersi dei loro cambiamenti.

· Sa osservare con attenzione gli organismi viventi e il loro ambiente.

· Sa raggruppare oggetti e materiali, identificarne le proprietà, sa  osservare con attenzione e verbalizzare.

· Seguire correttamente un percorso, confrontare e valutare quantità; utilizzare simboli per registrare.

· Sa contare in ordine crescente  operando praticamente con gli oggetti e associando i simboli numerici alle quantità corrispondenti.
· Sa discriminare in base alla grandezza.
· Sa usare e utilizzare le sequenze temporali: prima adesso poi, infine.
· Sa interiorizzare il concetto di quantità, sa contare, misurare, numerare. strumenti. 


	· Giochi motori di esplorazione dello spazio ambiente 

· Giochi in gruppo della tradizione e non 

· Giochi imitativi. 

· Percorsi, di differenti livelli di difficoltà, con materiali di arredamento e piccoli attrezzi. 

· Verbalizzazione del percorso e rappresentazione grafica. 

· Esperienze motorie, lettura d'immagini ed esecuzioni grafiche in relazione ai concetti topologici. 

· Attività ludiche con materiale strutturato e non. 

· Attività di raggruppamento, seriazione, alternanze ritmiche in base ai criteri di forma, colore, dimensione. 

· Giochi di corrispondenza biunivoca. Giochi cantati, filastrocche, conte, poesie che facilitano l'apprendimento del codice e della sequenza numerica. 

· Osservazione ed esplorazione dell'ambiente per individuare e decodificare il significato di segni e simboli, attraverso giochi motori e rappresentazioni grafiche. 

· Registrazione della frequenza di eventi (presenze, incarichi, tempo atmosferico). 

· Esplorazione e osservazione dell'ambiente naturale e non 

· Raccolta di materiali e dati 

· Giochi e manipolazione di oggetti e materiali 




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza della Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	MATEMATICA

	· L’alunno:

-si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali;
-riconosce ed utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici(numeri decimali, frazioni)

· L’alunno:

riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio,relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono create dall’uomo;

descrive,denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e ne determina misure;

utilizza, strumenti per il disegno geometrico ed i più comuni strumenti di misura.
	I Numeri
-Contare in senso progressivo e regressivo, contare per salti.

-Eseguire mentalmente operazioni utilizzando strategie di calcolo mentale ed applicando alcune proprietà delle operazioni. 
- Eseguire moltiplicazioni e divisioni per 10,100,1000.

-Effettuare raggruppamenti di 1°, 2° e 3° ordine in base dieci.

-Leggere e scrivere, confrontare, ordinare in senso progressivo e regressivo i numeri entro l’ordine delle migliaia.

-Comporre e scomporre i numeri in base al valore posizionale delle cifre entro l’ordine delle migliaia.
-Classificare i numeri in pari e dispari.

-Eseguire equivalenze tra numeri.

-Memorizzare le tabelline ed usarle in strategie di calcolo per moltiplicazioni e divisioni.
-Eseguire addizioni e sottrazioni con più cambi e prova. 

-Eseguire moltiplicazioni con il cambio e con due cifre al moltiplicatore. 

-Eseguire divisioni con una cifra al
divisore. 

-Comprendere il significato del numero 0 e del numero 1 ed il loro comportamento nelle quattro operazioni.

-Conoscere ed applicare alcune delle principali proprietà delle operazioni. 

-Utilizzare le quattro operazioni in un contesto e nella risoluzione di problemi.
-Frazionare un intero simbolizzando l’operazione sotto forma di frazione.
-Utilizzare la frazione come operatore su figure e quantità numeriche

  -Rappresentare frazioni decimali e scrivere il corrispondente numero decimale.

-Leggere e scrivere i numeri decimali. 

-Comporre e scomporre numeri decimali. 

-Confrontare e ordinare numeri decimali. comprendendo l’uso dello zero e della virgola. 

-Usare i numeri decimali in contesti concreti anche in riferimento alle monete e alle misure. 

-Eseguire addizioni e sottrazioni con i numeri decimali.

Spazio e Figure
-Classificare vari tipi di linea.

-Classificare rette, semirette e segmenti in base alle posizioni sul piano.

-Classificare gli angoli in base all'ampiezza.

-Classificare le figure piane in poligoni e non poligoni.

-Classificare i poligoni in base al numero dei lati e degli angoli.

-Descrivere gli elementi significativi di una figura (lati, angoli, altezze) ed identificare gli eventuali assi di simmetria.

-Riprodurre, costruire e disegnare con gli strumenti adeguati figure geometriche del piano. 

-Calcolare il perimetro di una figura assegnata.

-Riconoscere e rappresentare simmetrie assiali.

Utilizzare il piano cartesiano, in vari contesti, per localizzare punti e figure.

-Eseguire spostamenti sul piano.

- Eseguire e dare istruzioni a spostamenti sul piano.

Relazioni, Dati e Previsioni
- Discriminare, ordinare e classificare oggetti, numeri e figure in base ad una o più proprietà.

-Rappresentare relazioni usando diagrammi, schemi e tabelle.

-Capire il testo del problema.

-Individuare nel problema le parole-chiave, i dati, la domanda.

- Individuare in un testo dati superflui, mancanti, impliciti

-Saper risolvere problemi con verbalizzazioni, tabelle, schemi, diagrammi, operazioni e calcoli.
-Organizzare e classificare i dati raccolti secondo opportune modalità.

-Rappresentare i dati mediante grafici e tabelle di frequenza

-Individuare la moda di una serie di dati rappresentati in grafici e tabelle.

-Riconoscere come vere o false semplici proposizioni.

-Formulare proposizioni vere e proposizioni false che contengano connettivi logici e quantificatori.

-Valutare la probabilità di verificarsi di un evento.

-Usare in modo coerente le espressioni: certo, incerto, possibile, impossibile.

-Utilizzare e conoscere le unità di misura convenzionali.

-Misurare utilizzando multipli e sottomultipli delle unità di misura.

-Passare da una misura ad un'altra ad essa equivalente.

-Risolvere semplici problemi con le misure e di compravendita.
	-I numeri oltre il 1000
-Il valore posizionale delle cifre.

-Le strategie utili per il calcolo mentale.
-I numeri naturali in base 10 entro il 9999 e la loro rappresentazione.

-Le quattro operazioni

-I prodotti di semplici    moltiplicazioni entro il 100.

-Le quattro operazioni gli algoritmi propri.

-Operare con i numeri: classificazioni, ordinamenti, sequenze, composizioni, scomposizioni.

-I numeri pari/dispari

-Equivalenze tra numeri 

-Le tabelline
-Le quattro operazioni con cambi e prove.

-Le principali proprietà delle operazioni

-Le operazioni per la risoluzione di problemi

-La frazione come operatore su figure geometriche, insiemi di oggetti o di numeri 
-I numeri decimali: scomposizioni, composizioni, confronti, ordinamenti.

-I numeri decimali nelle monete e nelle unità di misure
-Le addizioni e le sottrazioni con i numeri decimali

-Le linee e  gli angoli. 

-Le figure piane e solide

-I principali poligoni e i non poligoni
-I lati, gli angoli, le altezze

-L’asse di simmetria

-Il perimetro

-Il piano cartesiano

-I principali criteri di   classificazione.

-Diagrammi, schemi, tabelle.

-Le situazioni problematiche.

-Le parole “chiavi”, i dati, la domanda.

-La soluzione di testi problematici

con tabelle, schemi, diagrammi, operazioni, calcoli.
-Semplici indagini statistiche.
-Le caratteristiche  

dell’argomentazione

-Le previsioni in condizioni di incertezza

-La moda in grafici e tabelle

-Le grandezze e le  unità di misura.
-I connettivi logici e i quantificatori

-Le espressioni: certo, incerto, possibile

-Le unità di misure convenzionali.

-I multipli e i sottomultipli

-I problemi con le misure e di compravendita


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta  della  Scuola Primaria)

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	MATEMATICA

	· L’alunno:

-si muove con sicurezza nel calcolo 

scritto e orale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di 

ricorrere a una calcolatrice;

-riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, ecc.).

-legge e comprende testi 

che coinvolgono aspetti 

logici e matematici.

-riesce a risolvere facili 

problemi in tutti gli 

ambiti di contenuto, 

mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

-sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica.

-costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee con il punto di vista degli altri.

-riconosce e rappresenta 

forme del piano e dello 

spazio, relazioni e 

strutture che si trovano in 

natura o sono state create 

dall’uomo.

-Descrive, denomina e

classifica figure in base a 

caratteristiche

geometriche

-Utilizza strumenti per il

disegno geometrico.

Riconosce ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni ( tabelle e grafici )

-Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici;

e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza


	Numeri

-Leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri naturali fino ai miliardi.

- Riconoscere il valore posizionali delle cifre fino ai miliardi.

- Calcolare in relazione reciproca multipli e divisori applicando anche la procedura per la scomposizione in fattori primi

- Calcolare il valore di semplici espressioni aritmetiche.

- Leggere e scrivere i numeri decimali.

- Confrontare e ordinare i numeri decimali

- Comporre e scomporre i numeri decimali

- Denominare frazioni proprie, improprie, apparenti, equivalenti e complementari.

- Confrontare e ordinare frazioni

- Calcolare la frazione di un numero o viceversa l’ intero

- Scrivere frazioni decimali sotto forma di numeri decimali e viceversa

- Calcolare la percentuale di un numero (es. sconto…)

- Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche con l’uso della percentuale

- Acquisire il concetto di numero relativo

- Leggere un termometro

- Collocare numeri sulla retta

-Leggere, interpretare e ricavare informazioni da rappresentazioni simboliche come retta e scala graduata

- Eseguire addizioni e sottrazioni con numeri fino al periodo dei miliardi.
- eseguire moltiplicazioni con moltiplicatore a più cifre e con numeri decimali.

 - eseguire moltiplicazioni con moltiplicatore a più cifre e con numeri decimali

-Calcolare la potenza di un numero come moltiplicazione ripetuta

-eseguire divisioni con il divisore di tre cifre  e con i numeri decimali

- Verificare l’esattezza del risultato con varie prove

- Utilizzare le proprietà delle operazioni per semplificare i calcoli

-Risolvere problemi sulle quattro operazioni

- Eseguire mentalmente operazioni utilizzando strategie di calcolo mentale ed applicando alcune proprietà delle operazioni

- Eseguire arrotondamento ed approssimazione anche con i grandi numeri

- Leggere numeri romani

- Riconoscere sistemi di numerazione in basi non decimali

Spazio e figure

- Descrivere, denominare e classificare poligoni (triangoli e quadrilateri)

- Riconoscere le caratteristiche dei poligoni regolari con più di quattro lati

-Riconoscere le caratteristiche del cerchio

-Disegnare poligoni con: carta quadrettata, riga e compasso, squadre

- Localizzare punti su un piano cartesiano

-Costruire figure per unione di punti

- Individuare gli elementi costitutivi delle figure geometriche

- Costruire solidi

- Riconoscere e disegnare figure simmetriche

-Effettuare traslazioni di figure

-Compiere rotazioni di figure

-Riconoscere e classificare i vari tipi di angoli e misurarli con il goniometro

-Padroneggiare i concetti di incidenza, perpendicolarità e

parallelismo attraverso l’osservazione delle posizioni reciproche di due rette

-Operare riduzioni o ingrandimenti di semplici figure geometriche usando la carta quadrettata e mediante calcoli

-Calcolare il perimetro di figure utilizzando le più comuni formule

-Risolvere problemi geometrici

-Calcolare l’area delle principali figure piane per scomposizione o utilizzando le più comuni formule

-Risolvere problemi geometrici

-Riconoscere lo sviluppo e gli elementi costitutivi di un oggetto tridimensionale sul piano

Relazioni,dati e revisioni

-Classificare in base a due o più attributi rappresentando la classificazione con diagrammi e tabelle

-Condurre semplici indagini statistiche.

-Rappresentare e leggere graficamente i dati di una ricerca ( istogrammi, diagrammi a barre, aerogrammi)

-Osservare e descrivere un grafico usando frequenza, moda e media aritmetica

-Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche concernenti l’uso di indici statistici

-Usare correttamente le unità di misura convenzionali

-Usare correttamente le unità di misura delle superfici

-Usare correttamente le misure agrarie

-Stabilire rapporti spazio-tempo – velocità

-Risolvere problemi sul peso lordo,peso netto e tara.

-Risolvere problemi di compravendita.

-Effettuare conversioni tra unità di misura diverse

-Rappresentare tutti i possibili casi in semplici situazioni combinatorie e dedurne elementari valutazioni di probabilità

-Intuire la possibilità o meno del verificarsi di un evento ed esprimerlo mediante una frazione

-Scoprire la regola sottesa ad una certa sequenza in contesti matematici e non

-Completare sequenze date sia di numeri che di figure.


	- i numeri naturali fino ai miliardi

- relazioni tra numeri naturali

- i numeri decimali

- la frazione come parte di una collezione e come operatore tra grandezze

- rappresentazioni diverse di oggetti matematici: numeri decimali, frazioni, percentuali

- il significato di numero negativo in situazioni concrete

- il significato di retta e scala graduata come rappresentazione simbolica

 le quattro operazioni e le loro proprietà, valutando in situazioni concrete l’opportunità di fare uso di algoritmi mentali.

- stime per il risultato di un’operazione.

-  diversi sistemi di numerazione.

- le principali figure geometriche

- figure geometriche  piane

- gli elementi del piano cartesiano

- il significato di modellazione

- il significato di spostamento sul piano

- il significato di angolo

- i concetti di orizzontalità, verticalità, parallelismo, perpendicolarità

- il significato di riduzione in scala

-il significato di perimetro

- il significato di superficie

- il significato di rappresentazione sul piano

- il significato di vari tipi di rappresentazione grafica di dati.

-analisi dei dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi.

-diversi modi di rappresentazione grafica di problemi.

- le principali unità di misura.

- multipli e sottomultipli delle principali unità di misura.

- il significato di probabilità.

- il significato di sequenza


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	
	ABILITÀ 
	
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	
	MATEMATICA 
	

	-Rappresentare numeri 

-Calcolare 

-Usare il linguaggio matematico 

-Usare la matematica nella realtà 

-Risolvere problemi 

-Argomentare 

-Confrontare le argomentazioni 

-

Rappresentare i numeri 

-Calcolare 

-Analizzare i dati 

-Usare il linguaggio matematico  

-Usare la matematica nella realtà 

-Risolvere problemi 

-Argomentare 

Confrontare le argomentazioni 

Calcolare 

-Stimare numeri  

-Analizzare i dati 

-Usare il linguaggio matematico 

-Usare la matematica nella realtà 

-Risolvere problemi 

-Argomentare 

-Confrontare le argomentazioni 

-Calcolare 

-Stimare numeri 

-Usare linguaggio matematico 

-Usare la matematica nella realtà 

-Risolvere problemi 

-Argomentare 

· 
	
	Classe prima

-Eseguire ordinamenti e confronti tra numeri naturali e razionali 

-Rappresentare numeri naturali e razionali sulla retta  

-Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali e razionali 

-Utilizzare le proprietà per semplificare i calcoli 

-Elevare a potenza i numeri naturali e razionali 

-Ricercare i multipli e i divisori di un numero e multipli e divisori comuni a più numeri 

-Scomporre in fattori primi un numero naturale 

-Riconoscere frazioni equivalenti


Classe seconda

-Eseguire ordinamenti e confronti tra numeri razionali

- Rappresentare numeri razionali sulla retta 

-Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno

 -Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento a potenza 

-Estrarre la radice quadrata con diversi metodi 

Classe terza

-Eseguire ordinamenti e confronti tra numeri relativi 

-Rappresentare numeri relativi sulla retta 

 Eseguire le quattro operazioni con i numeri relativi e con monomi e polinomi 

-Riconoscere e risolvere equazioni di 1° grado 

-Risolvere problemi con equazioni di 1° grado 

Classe prima

-Risolvere problemi tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni 

-Dare stime approssimate per il risultato di un’operazione e controllare la plausibilità di un calcolo 

-Descrivere con un’espressione la risoluzione di un problema

Classe seconda

-Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure 

-Esprimere la proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa 

-Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare 

-Collegare le funzioni  

Classe terza

-Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano 

-Riprodurre rette in base a equazioni di 1° grado 

-Dedurre equazioni di 1o grado da rette assegnate 

Classe prima

-Utilizzare scale graduate in contesti significativi per la scienza e la tecnica 

--Rappresentare insiemi di dati

Classe seconda

-Identificare un problema affrontabile con l’indagine statistica, individuare la popolazione, formulare un questionario, raccogliere dati, Utilizzare la frequenza assoluta e relativa, scegliere e utilizzare gli indici statistici 

Realizzare previsioni di probabilità in contesti semplici 

Classe terza

Costruire istogrammi e leggerli 

-Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti 

-Calcolare frequenze relative, assolute, percentuali 

-Calcolare media aritmetica, mediana e moda di dati statistici

-Calcolare la probabilità di qualche evento 

Classe prima

-Conoscere le proprietà delle figure piane e classificare le figure in base a diversi criteri 

-Calcolare i perimetri 

-Conoscere e utilizzare le principali unità di misura e attuare semplici conversioni 

-Conoscere ed utilizzare i principali movimenti rigidi

Classe seconda

Conoscere le proprietà delle figure piane e 

classificare le figure in base a diversi criteri 

Conoscere e utilizzare le principali unità di misura e attuare semplici conversioni 

Calcolare le aree 

Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure 

Applicare il teorema di Pitagora in diversi contesti  

Classe terza

-Calcolare la lunghezza della circonferenza e l’area del cerchio 

-Conoscere il numero π e modi per approssimarlo 

-Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano 

-Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali 

-Calcolare l’area e il volume dei poliedri e dei solidi di rotazione più comuni e dare stima di oggetti della vita quotidiana 


	
	NUMERI

Classe prima

Numeri naturali e numeri decimali 

-Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni 

-Espressioni  

-Potenze 

-Divisori e multipli 

-Frazioni 

-Operazioni tra frazioni

-La misura delle grandezze

Classe seconda

-Frazioni e numeri decimali

-Radici e numeri irrazionali 

Classe terza

-Numeri relativi 

-Calcolo letterale: monomi 

-Polinomi  

-Equazioni 

RELAZIONI E FUNZIONI

Classe prima

Problemi

Classe seconda

-Rapporti e proporzioni 

-Proporzionalità applicazioni

Classe terza

-Piano cartesiano 

-Relazioni tra insiemi e funzioni

DATI E PREVISIONI 

Classe prima

Insiemi, tabelle, diagrammi

Classe seconda

Statistica  

Probabilità  

Classe terza

-Statistica

-Probabilità  

SPAZIO E FIGURE

 Classe prima

-Punti, rette, piani 

-Segmenti-problemi 

-Angoli 

-Triangoli e quadrilateri 

-Poligoni con più lati 

-Movimenti e congruenza

Classe seconda

Circonferenza e cerchio 

Poligoni regolari circonferenza 

Aree ed 
equivalenza di figure piane 

Teorema di Pitagora 

Figure simili

Classe terza

Misure della circonferenza e del cerchio 

-Figure nello spazio

-Poliedri e loro misure 

-Solidi di rotazione




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI

APPRENDIMENTO 

(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	LA CONOSCENZA DEL MONDO :numero e spazio

	Il bambino :

· raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.

· Colloca le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

· Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.

· Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando i termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

Si interessa a macchine e strumenti tecnologici: sa scoprirne le funzioni e i suoi possibili usi;

Familiarizza con  le strategie del contare e dell’operare con i numeri, sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità
	· Il bambino sa  osservare con attenzione i fenomeni naturali e  accorgersi dei loro cambiamenti.

· Sa osservare con attenzione gli organismi viventi e il loro ambiente.

· Sa raggruppare oggetti e materiali, identificarne le proprietà, sa  osservare con attenzione e verbalizzare.

· Seguire correttamente un percorso, confrontare e valutare quantità; utilizzare simboli per registrare.

· Sa contare in ordine crescente operando praticamente con gli oggetti e associando i simboli numerici alle quantità corrispondenti.

· Sa discriminare in base alla grandezza.

· Sa usare e utilizzare le sequenze temporali: prima adesso poi, infine.

· Sa interiorizzare il concetto di quantità, sa contare, misurare, numerare. 
	· Giochi motori di esplorazione dello spazio ambiente 

· Giochi in gruppo della tradizione e non 

· Giochi imitativi. 

· Percorsi, di differenti livelli di difficoltà, con materiali di arredamento e piccoli attrezzi. 

· Verbalizzazione del percorso e rappresentazione grafica. 

· Esperienze motorie, lettura d'immagini ed esecuzioni grafiche in relazione ai concetti topologici. 

· Attività ludiche con materiale strutturato e non. 

· Attività di raggruppamento, seriazione, alternanze ritmiche in base ai criteri di forma, colore, dimensione. 

· Giochi di corrispondenza biunivoca. Giochi cantati, filastrocche, conte, poesie che facilitano l'apprendimento del codice e della sequenza numerica. 

· Osservazione ed esplorazione dell'ambiente per individuare e decodificare il significato di segni e simboli, attraverso giochi motori e rappresentazioni grafiche. 

· Registrazione della frequenza di eventi (presenze, incarichi, tempo atmosferico). 

· Esplorazione e osservazione dell'ambiente naturale e non 

· Raccolta di materiali e dati 

· Giochi e manipolazione di oggetti e materiali 




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	SCIENZE

	· L’alunno:

-sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

-esplora i fenomeni e , con l’aiuto dell’insegnante e dei compagni, osserva e descrive lo svolgimento dei fatti e formula domande.
-trova da varie fonti informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

-riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

-ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

-espone in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato.


	Esplorare e Descrivere Oggetti e Materiali

-Identificare le scienze e gli scienziati.

- Descrivere le fasi del metodo sperimentale.

- Distinguere la materia organica ed inorganica.

- Riconoscere gli stati della materia.

- Osservare e descrivere materiali allo stato solido e liquido, operare con essi ed individuarne le trasformazioni.

- Stabilire relazioni tra materiali e funzioni di oggetti di uso domestico.

- Usare strumenti abituali per misurare lunghezze, pesi e tempi.

- Confrontare oggetti di uso quotidiano e classificarli in rapporto alla struttura-funzione.

- Descrivere le principali caratteristiche dell’acqua e del suo ciclo naturale.

- Descrivere le principali caratteristiche dell’aria.

- Descrivere le caratteristiche e la struttura del suolo.

- Descrivere alcuni fenomeni fisici (calore, luce, ecc.).

Osservare e sperimentare sul campo

-Osservare e descrivere il ciclo vitale dei viventi.

- Classificare animali in base alle loro caratteristiche e comportamenti.

- Conoscere il ciclo vitale di una pianta, le sue parti e le loro funzioni.

-Individuare somiglianze e differenze tra vegetali e/o animali.

- Descrivere le caratteristiche di ambienti naturali.

- Individuare gli interventi dell’uomo in un ambiente e le loro conseguenze.

- Identificare i fenomeni atmosferici, il clima ed i loro effetti sull’ambiente.

L’uomo i Viventi e L’ambiente

- Individuare le relazioni che si stabiliscono tra habitat e viventi.

-Conoscere i concetti di catena e rete alimentare.

- Individuare elementi importanti per la vita degli organismi viventi.
	-Il campo d’indagine e la funzione delle scienze.

-Le principali caratteristiche della materia.

-La qualità e la proprietà degli oggetti e dei  materiali attraverso l’interazione e la manipolazione
-Gli  oggetti e i materiali: confronto sulla base di misurazioni e ordinazione secondo criteri dati.

-Le proprietà più significative di elementi naturali: conoscenza di semplici fenomeni fisici.
-Le caratteristiche degli organismi animali e vegetali: individuazione di somiglianze e differenze.

-Gli ambienti naturali e loro relazione con l’attività umana.

-La variabilità dei fenomeni atmosferici: averne familiarità.

-Le caratteristiche fondamentali di un ecosistema.

-Le relazioni alimentari.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	SCIENZE

	L’alunno:

-sviluppa atteggiamenti di curiosità 

e modi di guardare il 

mondo che lo stimolano a 

cercare spiegazioni di 

quello che vede succedere. 

-Esplora i fenomeni con un

approccio scientifico; 

osserva e descrive lo 

svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla

base di ipotesi personali, 

propone e realizza 

semplici esperimenti.

-Individua nei fenomeni 

somiglianze e differenze, 

fa misurazioni, registra 

dati significativi, 

identifica relazioni 

spazio/temporali.


	Osservare e sperimentare sul campo

-Sperimentare fenomeni ottici

-sperimentare fenomeni acustici

-Distinguere i pianeti del sistema Solare e i movimenti della Terra

-Distinguere gli strati che compongono la Terra

-Distinguere i movimenti della Terra

-Individuare il satellite della Terra: la Luna

-Individuare stelle e costellazioni

L’Uomo, i viventi e l’ambiente

-Individuare la funzione e la struttura della cellula

-Individuare le strutture fondamentali degli organismi

-Individuare la struttura e la funzione dell’apparato respiratorio

-Individuare la struttura e la funzione dell’apparato circolatorio

-Individuare la struttura e la funzione degli apparati digerente ed escretore

-Individuare la funzione dei filtri del corpo umano ( reni e fegato)

-individuare la struttura e la funzione del sistema nervoso

-Individuare la struttura dell’ occhio e dell’ orecchio

-Individuare la struttura e la funzione dell’ apparato locomotore

-Individuare la struttura e la funzione dell’ apparato riproduttivo

-Acquisire le regole di base per una sana alimentazione


	-Comprendere la propagazione della luce e il fenomeno della visione

-Comprendere il comportamento delle onde sonore e il fenomeno dell’ascolto

-Conoscere il Sistema Solare

-Conoscere la struttura degli organismi viventi.

-Conoscere l’importanza di una sana alimentazione.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	
	SCIENZE 

	-Individuare questioni di carattere scientifico. 

-Sviluppare semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e semplici formalizzazioni. 

-Saper applicare il metodo scientifico a semplici situazioni quotidiane.

-Individuare questioni di carattere scientifico. 

-Sviluppare semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e semplici formalizzazioni. 

-Saper applicare il metodo scientifico a semplici situazioni quotidiane 

-Individuare questioni di carattere scientifico. 

-Sviluppare semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e semplici formalizzazioni. 

-Saper applicare il metodo scientifico a semplici situazioni quotidiane


	
	Classe prima

Effettuare misure 

-Applicare il metodo scientifico

-Stimare il peso specifico di materiali di uso comune 

-Dare esempi tratti dalla vita quotidiana in cui si riconosce la differenza tra temperatura e calore 

-Saper distinguere solidi, liquidi e aeriformi

Classe seconda

-Distinguere la quiete dal moto 

-Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi 

-Calcolare la velocità media 

-Risolvere semplici problemi sul moto rettilineo uniforme 

-Saper riconoscere l’azione di una forza dai suoi effetti 

-Comporre le forze 

-Riconoscere i diversi tipi di equilibrio 

-Classificare le leve 

-Usare la tavola periodica 

-Leggere la formula di un elemento e di un composto 

Classe terza

-Saper calcolare il lavoro compiuto da una forza 

-Riconoscere le diverse forme di energia 

-Capire come viene elettrizzato un corpo 

-Distinguere un conduttore da un isolante 

-Rappresentare un circuito elettrico 

-Applicare le leggi di Ohm 

-Riconoscere un fenomeno magnetico 

-Riconoscere i fenomeni ondulatori

Classe prima

Distinguere i bacini di acque continentali e oceaniche 

Risparmiare e tutelare l’acqua nella vita quotidiana 

Riconoscere i diversi strati che compongono un suolo 

Conoscere i fenomeni meteorologici 

Classe seconda

-Individuare il campo d’indagine della Geologia 

-Descrivere la struttura interna della Terra, le rocce e i minerali.

Classe terza

-Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze 

-Illustrare il processo di formazione delle catene montuose  

-Illustrare la distribuzione dei vulcani e dei terremoti nel mondo 

-Classificare le rocce 

Classe terza

-Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze 

-Illustrare il processo di formazione delle catene montuose  

-Illustrare la distribuzione dei vulcani e dei terremoti nel mondo 

-Classificare le rocce 

Classe prima

-Distinguere una cellula eucariote da una procariote 

-Riconoscere una cellula animale da una vegetale 

-Riconoscere i diversi livelli di organizzazione di un organismo 

-Comprendere il senso delle grandi classificazioni 

-Identificare i batteri secondo la loro forma, i protisti e i funghi 

-Riconoscere le piante più comuni 

-Individuare gli animali in base alle loro caratteristiche

Classe seconda

-Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività 

-Individuare nel corpo umano la posizione dei diversi organi 

-Conoscere i comportamenti corretti per mantenersi in salute 

Classe terza

-Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività 

-Individuare nel corpo umano la posizione dei diversi organi 

-Conoscere i comportamenti corretti per mantenersi in salute 

-Assumere atteggiamenti responsabili nei confronti di droghe e dell’abuso di psicofarmaci e di alcolici 

-Conoscere la struttura e il funzionamento del Dna 

-Applicare le leggi di Mendel per risolvere semplici problemi 

-Confrontare la teoria di Lamarck e Darwin 

-Formulare ipotesi che mettano in relazione alcune caratteristiche di un organismo con le condizioni dell’ambiente in cui vive 


	CHIMICA E FISICA 

Classe prima

- Il metodo delle scienze 

-La materia e le sue proprietà 

-Temperatura e calore 

Classe seconda

Il movimento 

-Le forze e il moto 

-Forze e equilibrio 

-Dentro la materia 

-La chimica 

Classe terza

-Il lavoro e l’energia 

-L’elettricità e il magnetismo 

-Le onde e la luce

ASTRONOMIA E 

SCIENZE DELLA TERRA 

Classe prima

La terra, un pianeta per 

la vita 

 I fenomeni meteorologici

Classe seconda

-I Minerali e le rocce 

Classe terza

-Le forze interne alla terra 

-La storia del nostro pianeta 

-La Terra nell’universo

BIOLOGIA 

Classe prima

 Il fenomeno vita 

-Monere, protisti, funghi

-Le piante 

-Gli animali  

Classe seconda

-La struttura del corpo umano 

-La pelle

-Il sostegno e il movimento

-L’alimentazione e la digestione 

-La respirazione 

-La circolazione e le difese immunitarie.

-L’escrezione 

Classe terza

-La ricezione e il controllo 

-La riproduzione 

-Il codice della vita 

-L’ereditarietà dei caratteri 

-L’evoluzione e l’adattamento all’ambiente




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	IMMAGINI, SUONI E COLORI 

	· Il bambino comunica, inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.


	· Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.


	· Giochi simbolici, liberi e guidati 

· Giochi con maschere e travestimenti 

· Costruzione e utilizzazione di burattini e marionette 

· Drammatizzazioni, narrazioni 

· Esperienze espressive con l'utilizzo di materiale di recupero e non 

· Osservazione di immagini e di opere d'arte 

· Rappresentazione grafico-pittorica del proprio vissuto e della realtà circostante 

· Ascolto di brani di musica classica




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza   della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	MUSICA


- Ascoltare un brano orchestrato e ne riconosce gli strumenti

	-Utilizzare la voce con timbri diversi

- Denominare e classificare i principali strumenti musicali.

- Legge ed esegue semplici ritmi utilizzando la voce.

- Riproduce un ritmo con il corpo.

- Produce ritmi con strumenti a percussione in abbinamento a brani musicali.

- Esegue in coro semplici brani vocali sotto direzione gestuale.

- Usa le potenzialità espressive della voce.
	-I parametri del suono: timbro, intensità, durata, altezza, ritmo, profilo melodico.

-I giochi musicali con l’uso del corpo e della voce.

-I brani musicali di differenti repertori (musiche, canti,

filastrocche, sigle televisive, …) propri dei vissuti dei bambini
	


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta   della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	MUSICA

	L’alunno:

-Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte

 -Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri

-Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.

-Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.


	Produrre

. Usare efficacemente la voce: memorizzare il testo di un canto, sincronizzare il proprio canto con quello degli altri, controllare il proprio tono di voce.

- Interpretare, anche testualmente, canti e musiche: sincronizzare movimenti del corpo a canti, ritmi, danze.

- Usare efficacemente semplici strumenti a percussione per accompagnare canti e brani musicali.

-Riconoscere le caratteristiche fondamentali del suono: altezza, intensità, durata, timbro

- Esprimere graficamente i valori delle note.

-  Eseguire semplici brani musicali con uno strumento.
	- Eseguire produzioni musicali con la voce, da solo ed in gruppo.

- Riconoscere gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado)

	
	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	
	MUSICA 

	L’allievo:

·  partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

· Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla riproduzione di brani musicali. 

· È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

· Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 

· Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

 
	
	ESEGUIRE IN MODO ESPRESSIVO BRANI VOCALI E STRUMENTALI 

Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche. 

IMPROVVISARE, RIELABORARE, COMPORRE BRANI MUSICALI E VOCALI E STRUMENTALI

Utilizzare sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici.

Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. 

INTERPRETARE OPERE D’ARTE MUSICALI

Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d’arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti visive e multimediali.

NOTAZIONE E SISTEMI DI SCRITTURA DIVERSI

Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura. – Orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto. – Accedere alle risorse musicali presenti in rete e utilizzare software specifici per elaborazioni sonore e musicali..


	 - Conoscere gli elementi principale del linguaggio musicale.

- Notazione musicale tradizionale.

- Classificare gli strumenti musicali

- Riconoscere suoni de rumori.

- Prendere parte ad un’esecuzione corale di facili brani.

- Eseguire semplici brani mediante lettura di spartito musicale.

- L’evoluzione della musica del passato e nel Medioevo.

- Musica dal 1400 al 1600.

- L’evoluzione storica della musica dal 1700 ai giorni nostri. 

· 


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola dell’Infanzia)

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	IMMAGINI, SUONI  E COLORI

	· Il bambino comunica, inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.


	· Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.

· Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.


	· Giochi simbolici, liberi e guidati 

· Giochi con maschere e travestimenti 

· Costruzione e utilizzazione di burattini e  marionette 

· Drammatizzazioni, narrazioni 

· Esperienze espressive con l'utilizzo di materiale di recupero e non 

· Osservazione e riproduzione di immagini e di opere d'arte 

· Rappresentazione grafico-pittorica del proprio vissuto e della realtà circostante 




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza  della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	ARTE E IMMAGINE


-Riconoscere e usare le coppie di colori complementari.

	-Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo.

Osservare e leggere le immagini

-Cogliere in un’immagine relazioni tra oggetti diversi e la loro collocazione nello spazio.

-Riconosce tecniche grafiche usate a fini simbolici ed espressivi. 

-Distingue e confronta immagini realistiche e non.

-Distingue e confronta immagini di paesaggi.

-Comprende il significato di immagini simboliche.

- Conosce ed utilizza materiali diversi. -Conosce ed utilizza tecniche diverse.

Comprendere e apprezzare le opere d’arte
-Individuare ed osservare un’opera d’arte
	-Le scale cromatiche, le coppie di colori complementari e l’orientamento nello spazio grafico.

-

-Lettura di un’immagine.

-Composizioni creative con materiali e tecniche diverse.

-Le forme d’arte presenti nel proprio territorio.
	


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	ARTE E IMMAGINE

	· L’alunno:

Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

-E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere 

d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.).

-Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte.

-Apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

-Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.


	Esprimersi e comunicare

-Osservare, descrivere e leggere immagini.

-Individuare le molteplici funzioni che l’immagine svolge, da un punto di vista sia informativo che emotivo.

-Produrre immagini attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di tecniche e materiali diversi tra loro.

Osservare e leggere le immagini

- Individuare il messaggio espressivo trasmesso da un’immagine cogliendone le caratteristiche principali (composizioni, forme, colori, campi).
- Conoscere le forme del mondo circostante per saperle riprodurre superando gli stereotipi più comuni nelle rappresentazioni grafiche.

-Comprendere ed analizzare il genere, il contenuto e gli elementi visivi più importanti di un film o di uno spettacolo teatrale.

Comprendere ed apprezzare le opere d’arte

- Leggere il messaggio trasmesso da un’opera d’arte o dalla sua riproduzione.

-Leggere il messaggio trasmesso dai beni artistici presenti nell’ambiente e/o da opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

-Analizzare, classificare ed apprezzare i beni artistici, culturali, ambientali e riconoscere il museo come luogo privilegiato di conoscenza e conservazione di opere d’arte.

-Cominciare a sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dei beni artistico-culturali.
	- Utilizzare le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre e rielaborare, in modo creativo, le immagini con molteplici tecniche.

-Sperimentare in maniera autonoma l’utilizzo di tecniche miste.

- Cogliere, attraverso l’analisi degli elementi di base della comunicazione iconica, la natura di un testo visivo.

-Analizzare prodotti grafici, riconoscendo la tecnica usata.

-Individuare i principali aspetti formali dell’opera d’arte.

-Individuare e apprezzare i principali beni artistico-culturali del proprio territorio.
-Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti sul proprio territorio e manifestare rispetto per la loro salvaguardia.



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	ARTE E IMMAGINE 

	
	
	Classe prima

	· L’allievo:

· 1.Utilizza le conoscenze del linguaggio visuale per produrre elaborati e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso le tecniche affrontate, con materiali e con strumenti diversificati. 

· Possiede un basilare metodo di lettura delle opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, collocandole nei rispettivi contesti storici, culturali , ambientali. (Riconoscere il valore delle immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 

· )

· Possiede una conoscenza basilare di alcuni beni artistici del proprio territorio ed apprezzare il valore culturale degli stessi.

Produrre elaborati personali e creativi, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo opportuno tecniche e materiali differenti. 

· Possedere una conoscenza dei principali beni artistici del proprio territorio. 

· Analizzare e descrivere beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.
	ESPRIMERSI E COMUNICARE 
Utilizzare in modo corretto gli strumenti, i materiali e le tecniche espressive, orientandosi correttamente nello spazio grafico. (materiali grafici, matite colorate, pennarelli, pastelli a cera, tempere). 

Saper applicare le regole di base del linguaggio visuale per una produzione creativa che rispecchi lo stile espressivo personale (il punto, il segno, la linea, i colori primarie secondari, neutri e complementari, composizione simmetrica, asimmetrica) Ideare e produrre elaborati in modo creativo e originale, ispirati anche allo studio dell’arte e della comunicazione visiva. 

Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI
Utilizzare le tecniche osservative per descrivere con un linguaggio verbale corretto, gli elementi formali in un contesto reale, riconoscendo e superando gli stereotipi fondamentali (osservazione di un paesaggio, di un oggetto, della figura umana; superamento degli stereotipi: alberi, foglie, case, cielo, mare, sole). Leggere ed interpretare un’immagine o un’opera d’arte in modo corretto, comprendendone il significato. 

COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
Conoscenza ed uso della terminologia appropriata relativa allo studio della storia dell’arte nelle sue principali forme. 

Acquisire un metodo corretto di studio e di lettura dell’opera d’arte. 

Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi affrontati durante il percorso scolastico. 

Conoscere ed apprezzare nel proprio territorio le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artistico e museale del territorio.
	Acquisire conoscenze specifiche relative a:
• capacità di percepire e di osservare elementi semplici degli ambienti; conoscere delle semplici tecniche espressive; conoscenza di alcune regole fondamentali dei linguaggi visivi.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
• capacità di percepire e di osservare elementi lineari più semplici degli ambienti; superare gli stereotipi;

 piani di profondità, tridimensionalità; conoscere delle semplici tecniche espressive;

Acquisire conoscenze specifiche relative all’uso del colore:
colori primari, secondari, caldi, freddi, complementari, ecc….; luci ed ombre, chiaroscuro.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
saper scegliere il tipo di matita e pennarello adatti;

• saper individuare gli effetti espressivi e comunicativi di punti e linee; • riconoscere gli aspetti strutturali del colore a fini comunicativi.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
· Sapere cos’è un museo e qual è la sua funzione;

· Sapere cos’è l’archeologia e quale ruolo riveste in campo storico-artistico;

Acquisire informazioni storico-artistiche sul passato dell’uomo.

Classe seconda

Acquisire conoscenze specifiche relative a:

· gli strumenti, i materiali e le metodologie operative delle differenti tecniche artistiche: tempere, biro, carboncino, altro;

i processi di manipolazione  di materiale di varia natura.

Acquisire conoscenze specifiche relative a: i meccanismi della percezione visiva; illusioni visive e il rapporto tra figura e sfondo; la percezione del colore, dello spazio e del movimento; Gli elementi visuali (forma, dimensione, colore).

Acquisire conoscenze specifiche relative a: il colore come linguaggio; il fenomeno cromatico; miscele cromatiche.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
• la storia e l’arte nel passato dell’uomo; • elementi essenziali che contraddistinguono       i vari periodi storico-artistici.

Classe terza

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
· Sapere in cosa consiste la composizione di un testo visivo;

conoscere l’importanza nell’identificare le figure.

Acquisire conoscenze specifiche relative a: 
· La rappresentazione dello spazio nelle tre dimensioni;

· conoscere i concetti di rappresentazione e percezione dello spazio;

Conoscere i criteri di rappresentazione dello spazio e della tridimensionalità nell’arte.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
• L’importanza del colore e dei suoi effetti nella comunicazione visiva.

Acquisire conoscenze specifiche relative a:
· la storia e l’arte nel passato e nel presente dell’uomo;

· gli elementi connotativi dei vari periodi artistici in campo      pittorico, scultoreo e architettonico;

capacità critico-riflessiva




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI  di  APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	ABILITÀ
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	IL CORPO  e il MOVIMENTO

	Il bambino:

· vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziali comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

· Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

· Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.

· Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori,li applica nei giochi individuali e di gruppo,anche con l’uso di attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali.
· Controlla l’esecuzione del gesto, ne valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.

	· Sa sperimentare schemi motori nei giochi di gruppo e interagire con gli altri nei giochi di movimento.

· Sa adottare pratiche corrette di cura di sé e di igiene.

· Sa sperimentare schemi motori e matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

· Sa agire in modo autonomo e responsabile. 

· 
	· Giochi motori di esplorazione dello spazio ambiente 

· Giochi cooperativi e giochi di fiducia per conoscenza reciproca.

·  .Esplorazione dello spazio per orientarsi all'interno di spazi ampi e circoscritti        attività di routine per consolidare l'autonomia. 

·     Incarichi e consegne per organizzare la propria azione nei diversi momenti della vita di comunità.   

·    Giochi finalizzati alla coordinazione dei movimenti in situazioni grosso – motorie: percorsi, giochi di squadra, giochi della tradizione .    

·   Attività di motricità fine: ritaglio, incollatura, strappo, manipolazione.    

·  Esperienze percettivo- sensoriali attraverso gesti, azioni, giochi ritmici con accompagnamento sonoro, discriminazione di oggetti e materiali.  

· Esperienze di psicomotricità e  acquaticità. .

·  Osservazione della propria immagine allo specchio e in fotografia.

· Osservazione dei compagni valorizzando il gesto e l'azione.

· Rappresentazioni grafiche e completamento dello schema corporeo 




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	EDUCAZIONE FISICA

	· L’alunno:

acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali.

utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo.

.

sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenza di gioco sport.

assume comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita;
riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e ad un corretto regime alimentare.
	Il Corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

-Saper esplorare situazioni di disequilibrio su diverse parti del corpo.

- Consolidare ed affinare gli schemi motori dinamici (camminare, correre, saltare….)

-Consolidare ed affinare gli schemi posturali (flettere, inclinare, piegare, ruotare…)

-Variare gli schemi motori in funzione dei parametri di spazio di tempo e di equilibrio.

-Muoversi con scioltezza, destrezza, disinvoltura e ritmo (palleggiare, lanciare, ricevere, da fermo ed in movimento…..)

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

--Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare individualmente e collettivamente stati d’animo, idee, sensazioni, ecc.

-Utilizzare gesti, mimica facciale, voce, posture in situazioni diverse.

Il Gioco, lo Sport, le Regole, il Fair Play

Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma  di gara, rispettando le regole e collaborando con gli altri.

- Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza

-Utilizzare , in modo corretto e sicuro, per sé e per gli altri, spazi ed attrezzature.

-Assumere comportamenti adeguati, al fine di acquisire un corretto e sano stile di vita

	- Le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo.
-Gli spostamenti in relazione a sequenze temporali valutando distanze e traiettorie.

La consapevolezza di sé, delle diverse posture del corpo: saper trasmettere contenuti emozionali.

-Le regole dei giochi e delle gare: conoscerle ed applicarle.
-I corretti comportamenti in rapporto alla prevenzione ed alla sicurezza. 

- La stretta relazione tra alimentazione ed esercizio fisico.




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	EDUCAZIONE FISICA

	· L’alunno:

_acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori.

_coordina ed utilizza diversi schemi motori combinati tra loro adattandoli alle variabili spaziali e temporali.

-utilizza in forma originale e creativa modalità espressive.

-comprende il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.

	Il Corpo e le Funzioni Senso-Percettive

-Coordinare ed utilizzare diversi schemi motori

-Riconoscere e valutare traettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in base a sé, agli oggetti, agli altri.  

Il movimento del Corpo e la sua Relazione con lo Spazio ed il Tempo

-Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso drammatizzazione e danza.

-Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive
Il Gioco, lo Sport, le Regole, il Fair Play

-Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport.

- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco organizzate anche in forma di gare. 

-Sapere utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

- Rispettare le regole nella competizione sportiva, sapere accettare la sconfitta con equilibrio, accettandone le diversità manifestando senso di responsabilità.

Salute – Benessere – prevenzione e sicurezza

-Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti.

-Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita.

-Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.
	-Le attività motorie esplorative.

-La propria dimensione corporea in rapporto allo spazio e al tempo.

-Gli schemi motori indispensabili all’organizzazione dei movimenti.

- Il proprio corpo in situazioni di equilibrio.

- Posture e movimenti.

- Gli schemi motori in simultaneità e in successione.

-Il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli altri, agli oggetti.

-Il proprio corpo da usare per muoversi globalmente  e ritmicamente  nello spazio e trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

Gli stati d’animo da esprimere attraverso gesti, mimica.

-Il movimento: ritmi e danze.

-I principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive.

- I ruoli e inserirsi in quelli più congeniali alle proprie caratteristiche.

- L’andamento di un gioco motorio in accordo con il gruppo.

-I  giochi derivanti dalla tradizione popolare.

Il rispetto delle regole.

-Le regole proprie di uno sport o di un gioco non codificato.

-La propria impulsività: controllarla di fronte agli insuccessi, collaborare per la buona riuscita del gioco.

I comportamenti e le modalità esecutive atte al rispetto delle regole per la prevenzione degli infortuni.

La relazione tra sana alimentazione, benessere fisico, esercizio fisico e salute.

Gli adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	EDUCAZIONE FISICA 

	L’ allievo

·  è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.

· Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.

· -Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando  il rispetto delle regole. 
· Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.

· Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.

· È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.


	Classe Prima

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

-Saper utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite. 

-Saper applicare schemi e azioni di movimento. 

-Realizzare movimenti e sequenze di movimenti su strutture temporali sempre più complesse.

 -Sapersi orientare nell’ambiente naturale.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO -ESPRESSIVA

-Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

-Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco mettendo in atto comportamenti collaborativi.

 -Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi. 

-Saper gestire gli eventi della gara (le situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta”.

-Inventare nuove forme di attività ludico -sportive.

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA

-Saper acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria, in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza.

 -Utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature, sia individualmente sia in gruppo.

Classe seconda e terza

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

-Saper applicare schemi e azioni di movimento in forma originale.

-Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.

- Riconoscere e utilizzare il ritmo nell’elaborazione motoria.

- Realizzare movimenti e sequenze di movimenti su strutture temporali sempre più complesse.

-Sapersi orientare nell’ambiente naturale.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITÀ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA

-Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

-Gestire in modo consapevole abilità specifiche, riferite a situazioni tecniche e tattiche, semplificate negli sport individuali e di squadra. 

-Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione (tattica) nella squadra, mettendo in atto comportamenti collaborativi.

 -Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi, assumendo anche il ruolo di arbitro.

-Saper gestire gli eventi della gara (le situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta”. 

-Rispettare le regole del fair play.
SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA

-Saper acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria, in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza.

- Utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature, sia individualmente che in gruppo.

	Classe Prima

-Giochi presportivi

-Educazione posturale

-Atletica leggera

- Percorso ginnico, es. a corpo libero

-Giochi di resistenza a lungo termine

1,2,3. VOLLEY

1,2,3. BASKET

1,2,3. Calcetto

Classe seconda

-Postura e linguaggio del corpo

-Giochi di resistenza a staffetta con controlli incrociati e partenze alternate

-Atletica leggera

- Percorso ginnico, es. a corpo libero

-Esercizi di maneggio di palla e gioco: Volley, Basket,Calcetto
Classe terza

-La pallavolo

-La pallacanestro

-Educazione stradale e primo soccorso

- Es. a corpo libero

- Cenni di Anatomia

-Gare di calcio a tre


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza della Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ’ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	TECNOLOGIA

	· L’alunno:

-effettua prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni

ricavandone  informazioni utili.
-produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato.

-realizza un manufatto in cartoncino descrivendo la sequenza delle operazioni.

	Vedere e Osservare

-Individuare le proprietà e le possibilità d'uso dei diversi materiali.
-Individuare i materiali e il loro riciclaggio.

-Realizzare oggetti seguendo un progetto condiviso. 

-Utilizzare semplici strumenti tecnici per rappresentare forme geometriche.

Prevedere e Immaginare

- Conoscere alcuni oggetti di uso domestico.

- Pianificare e/o produrre semplici modelli del proprio operato.

- Misurare, in modo approssimativo, oggetti dell’ambiente scolastico.

 Intervenire e Trasformare

-Realizzare oggetti con il cartoncino rispettando le fasi di lavorazione.
	-I vari modi di smaltire i rifiuti.

-Le informazioni, le documentazioni tecniche e/o commerciali: leggerle ed interpretarle in modo utile

-Semplici strumentazioni di tipo tecnico.

-Le relazioni tra materiali, strumenti di lavoro e funzione dei manufatti.
-Effettuare misurazioni approssimative.

-Interventi di piegatura e di ritaglio della carta.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della CLASSEQUINTA   della  Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	TECNOLOGIA

	L’alunno :

-riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

-Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

-Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

-Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

-Inizia a conoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.

-Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni


	Vedere e osservare

- Il significato e le principali forme di energia.

-Le macchine che producono ed utilizzano le principali forme di energia.

-L’energia termica ed elettrica nella vita quotidiana.

-Le regole di sicurezza nell’uso dell’energia termica  ed elettrica.

-Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.

-Riconoscere e documentare le funzioni di una nuova applicazione informatica

Prevedere e immaginare

-Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando strumenti e materiali necessari.

-Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire informazioni.

Intervenire e trasformare
-Eseguire interventi di decorazione.

-Realizzare un oggetto descrivendo e documentando le varie sequenze.

-Cercare, selezionare sul computer un comune programma di utilità.

- Ricercare sul Web materiali utili per una ricerca.
	-Ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi.

-Conoscere regole del disegno o di strumenti multimediali.

-Esplorare e interpretare il mondo fatto dall’uomo esaminando oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente.

-Individuare delle funzioni di una semplice macchina rilevandone le caratteristiche e distinguendo la funzione dal funzionamento.

.

-Utilizzare le tecnologie dell’informazione e della Comunicazione nel proprio lavoro.

 -Conoscere alcune caratteristiche della rete, navigare in Internet e scoprire alcune potenzialità.

-Elaborare semplici progetti per la realizzazione di oggetti

-Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio.

-Individuare negli oggetti di uso quotidiano le fonti di energia utilizzate. 

-Individuare e classificare i mezzi corrispondenti alle tre categorie di trasporto, indicando il tipo di energia utilizzata. 

-Seguire le indicazioni di un semplice progetto e realizzarlo.


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

	
	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	
	TECNOLOGIA 

	- L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologi e le relazioni che essi stabiliscono con esseri viventi e altri elementi naturali. 

- Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. 

- È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

 - Conosce e utilizza oggetti e strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e descriverne la funzione in relazione alla forma , alla struttura e ai materiali. 

- Utilizza adeguate risorse materiali informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti anche di tipo digitale. 

- Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

- Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 

- Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 

- Progetta e realizza rappresentazioni grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali.
	· 
	VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE

Classe prima e seconda

- Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione. 

- Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e quantitative. 

- Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 

- Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi. 

- Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità 

Classe terza

Conoscere i principali sistemi di trasformazione di risorse o di produzione di beni, riconoscendo le diverse forme di energia coinvolte conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune classificandoli e descrivendoli in relazione a forma, struttura e materiali.

PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE

Classe prima

- Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico. 

-Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso quotidiano

Classe seconda

- Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico. 

- Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche. 

-Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 

-Classificare gli alimenti in base alla loro origine, alla loro conservazione e al loro valore nutritivo. 

-Individuare le regole per una corretta alimentazione. 

Classe terza 

Progettare e realizzare rappresentazioni grafiche relativa alla struttura e al funzionamento di oggetti utilizzando elementi della geometria descrittiva tridimensionale.

INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE

Classe prima

- Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature o altri dispositivi comuni. 

- Rilevare e disegnare la propria abitazione, la classe o altri luoghi anche avvalendosi di software specifici. 

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili 

- Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni. 

Classe seconda

- Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni. 

Classe terza

Conoscere i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme e fonti di energia 

(Comprendere i problemi legati alla produzione di energia ed ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione.

-Pianificare la scelta e l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili ed esauribili. 

- Rilevare le grandezze e le misure della corrente elettrica. 

- Costruire un circuito elettrico in serie ed in parallelo con materiali facilmente reperibili. 


	DISEGNO TECNICO

Classe prima

Terminologia tecnica specifica; 

-concetto di misura e grandezza, strumenti per misurare; 

-materiali e strumenti per il disegno geometrico e tecnico. 

Conosce il procedimento per la costruzione delle figure piane.

Classe seconda

Le scale di rappresentazione. 

I tre tipi di simmetria: assiale, lineare e rotazione. 

Le strutture modulari 

Cenni di proiezione ortogonali e sezioni.

Classe terza

Rilevare e disegnare forme semplici e composte ovvero solidi sezionati e non in proiezione ortogonale e assonometria

SETTORI PRODUTTIVI

Classe prima

- strutture concettuali di base del processo tecnologico; 

Conoscere le principali proprietà fisiche, tecnologiche e meccaniche dei materiali; 

Conoscere e classificare le risorse 

Classe seconda

Ciclo produttivo di alcuni materiali più complessi. 

Conoscenza di semplici procedure per la costruzione di un’abitazione a partire dallo studio di fattibilità urbanistica alla scelta delle strutture portanti;

Educazione alimentare. 

Metodi di conservazione degli alimenti 

Produzione di alcuni alimenti 

Lettura di etichette alimentari

Classe terza 

-pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un disegno tecnico nella progettazione edilizia valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative al problema energetico.

pianificare la scelta e l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili ed esauribili.

Conoscere la natura dei fenomeni elettrici e magnetici. 

- Conoscere i concetti di tensione e corrente elettrica nonché la legge di Ohm e la potenza elettrica. 

- Conoscere la struttura di pile e accumulatori e la struttura delle principali macchine elettriche 

LABORATORIO INFORMATICA

Classe prima

Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi.

-L’ambiente di lavoro di word 

-Immettere il testo 

-Salvare il documento, Stampare il documento 

-Chiudere Word

Classe seconda

- L’ambiente di lavoro di Excel 

- Il foglio di calcolo 

- Elaborazione di tabelle e grafici

Classe terza

-Progettare un elaborato multimediale, ipertestuale, utilizzando Internet per reperire e selezionare le informazioni utili 

Pratica strumentale, consolidamento 

• Metodologia progettuale per la realizzazione di Ipertesti 

• Procedure canoniche per attivare collegamenti Internet

• Videoscrittura 

• Videografica • Foglio elettronico 

• Tabelle e grafici 

• PowerPoint




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola dell’Infanzia) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	RELIGIONE: 

IL SÈ E L’ALTRO



	IL bambino:

-sviluppa un senso positivo di sé; 

-sperimenta relazioni serene con gli

 altri, 

- scopre la persona di Gesù; 


	-Apprezzare la propria identità

-Avvalorare le singole differenze 

-Conoscere Gesù come amico accogliente 


	- Ha un’idea positiva di se 

- Accetta le diversità e sviluppa atteggiamenti positivi 

- Accoglie l’altro come dono

	IL bambino:

-scopre che Dio è Padre di tutti; 

-osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti religiosi come dono di Dio Creatore; 

-sviluppa sentimenti di responsabilità 


	

IL CORPO E ILMOVIMENTO

	
	-Favorire atteggiamenti di rispetto e di riflessione sul mondo creato 

- Sensibilizzare la lode e il ringraziamento al Creatore 


	- Coglie la creazione come dono di cui prendersi cura 

- Esprime sentimenti di ringraziamento 



	IL bambino:

-riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiana;

-osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti religiosi come dono di Dio Creatore; 

-sviluppa sentimenti di responsabilità;


	IMMAGINI, SUONI,COLORI



	
	- Intuire il significato del termine “attesa” 

- Conoscere i momenti più significativi dell’attesa e della nascita di Gesù 

- Comprende il messaggio d’amore e di fratellanza del Natale.

- Favorire atteggiamenti di rispetto e di riflessione sul mondo creato 

- Sensibilizzare la lode e il ringraziamento al Creatore
	- Sa cosa vuol dire “attendere-aspettare” 

- Sa rievocare i momenti più significativi della nascita di Gesù 

- E’ capace di gesti di condivisione, di pace e benevolenza. - Coglie la creazione come dono di cui prendersi cura 

- Esprime sentimenti di ringraziamento




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Terza Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	RELIGIONE

	· L’alunno: 

-riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento

alle tradizioni dell’ambiente in cui vive.

riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura.

-riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale


	Dio e l’uomo

-Comprende attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è opera di Dio.

- Ascoltare e leggere miti di popoli antichi.

- Trovare analogie e differenze nei testi letti.

- Analizzare attraverso ricerche storiche l'interpretazione scientifica sull'origine del Mondo.

La Bibbia e le altre fonti.

-Sapere che la Bibbia è un testo scritto dall’uomo ed ispirato da Dio. 

-Coglie il significato della creazione individuando nell’uomo il centro e il vertice del creato. 

- Analizzare e raccontare attraverso la lettura evangelica gli eventi della nascita di Gesù.

- Ricostruire attraverso la lettura dei Vangeli l'ambiente storico della Palestina al tempo di Gesù.

Il linguaggio religioso

- Comprendere il significato del termine “Pasqua” nella lingua di Gesù.

- Sapere che  la Pasqua è l'inizio di una nuova vita.

-Sapere che la festa della Pentecoste è la nascita della Chiesa.

- Sapere quali sono i riti della Settimana Santa.

- Leggere i principali segni religiosi espressi dai primitivi.

I valori etici e religiosi

-Dimostrare di comprendere  il senso globale che gli uomini, sin dall’inizio della storia, danno  all’esistenza.

- La religiosità nella vita dell’uomo  primitivo

- Leggere una parabola per comprendere il significato.

- Analizzare il racconto di un miracolo.
	-Le caratteristiche dell’Avvento, i racconti della Natività, i luoghi in cui è nato e vissuto Gesù.

-La differenza tra la preghiera Cristiana e la preghiera delle altre religioni.

-L’origine del mondo (Bibbia e Scienza a confronto).

-Le principali tappe della storia della salvezza.

-Il significato letterale e religioso della parola Pasqua.

- L’esperienza degli Apostoli e della prima 

 Chiesa attraverso il libro degli Atti

- La religiosità dell’uomo primitivo.  

- Il valore degli insegnamenti di Gesù . 




	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Classe Quinta Scuola Primaria) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	RELIGIONE



	L’alunno: 

riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento

alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale

-riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni;
	-Riconoscere la Bibbia e i testi sacri delle grandi religioni.

-Evidenziare nel Cristianesimo e nelle altre grandi religioni, l'origine e lo sviluppo.

-Comprendere come l’Ebraisno e il 

Cristianesimo trovano nella Bibbia la risposta alle domande di senso dell’uomo.


	La Bibbia e le altre fonti.

-  la Bibbia con altri testi sacri delle altre religioni

	-identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

-si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del Cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.
	- Cogliere attraverso alcune pagine degli “Atti degli Apostoli” la vita della Chiesa delle origini.

- Conoscere i due Apostoli: Pietro e Paolo.

- Evidenziare l'apporto che, con la diffusione del Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla vita di ogni persona.

- Scoprire l’importanza del movimento ecumenico come ricerca dell’unità fra tutte le chiese cristiane.

- Scoprire l’opera dei missionari che realizzano il mandato di Gesù di far conoscere il Vangelo a tutti gli uomini
	Dio e l’uomo-  avvenimenti, persone e strutture  fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.



	
	-Riconoscere i segni e i simboli del Cristianesimo, anche nell'arte

- Conoscere le verità principali espresse nel “Credo” come simbolo cristiano.

- Rendersi conto che nella comunità ecclesiale c’è una varietà di doni, che si manifesta in diverse vocazioni e ministeri.

- Scoprire il valore religioso della domenica e che nella S.Messa i cristiani rinnovano l’incontro con Gesù.

- Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.
	Il linguaggio religioso

- significative espressioni d’arte cristiana, per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.



	
	- Conoscere la vita di alcuni Santi e testimoni cristiani e il loro impegno per realizzare l’insegnamento evangelico della carità e dell’amore fraterno.

-Scoprire Maria, la Mamma di Gesù, come madre di tutti i cristiani.

-Far crescere la sensibilità verso i valori dell’altruismo, del servizio, del rispetto e dell’amore reciproco.
	I valori etici e religiosi

 -la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DLE COMPETENZE 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado ) 

	
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE/ESPERIENZE 

	
	RELIGIONE



	L’allievo:

•  è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.

 • Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole. 

• Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.

 • Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

	Classe prima

-Prendere consapevolezza delle domande che la persona si pone da sempre sulla propria vita e sul mondo che lo circonda; apprezzare il tentativo dell'uomo di ieri e di oggi di cercare risposte a tali domande.

-Lo studente sa collocarsi nell'ambiente che lo circonda riconoscendo i principali significati e l'origine di feste religiose e celebrazioni liturgiche, di luoghi sacri e di rilevanti opere d'arte
cristiana.
-Riconoscere l'evoluzione e le caratteristiche della ricerca religiosa dell'uomo lungo la storia, cogliendo nell'ebraismo e nel cristianesimo la manifestazione di Dio.

-Riconoscere il testo sacro nelle sue fasi di composizione (orale e scritta);
usare il testo biblico conoscendone la struttura e i generi letterari.

-Utilizzare la Bibbia come documento storico-culturale e riconoscerla anche come parola di Dio nella fede della Chiesa.
-Distinguere le caratteristiche della manifestazione (rivelazione) di Dio nei personaggi
biblici.
-Approfondire l'identità storica di Gesù e correlarla alla fede cristiana che riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo

Classe seconda

- Cogliere gli aspetti caratteristici relativi al messaggio e al valore della missione di Gesù e degli apostoli.

-Identificare gli aspetti caratteristici della chiesa primitiva e individuarne gli eventi e i personaggi principali

• Affrontare il rapporto del messaggio cristiano universale con le culture particolari e con gli effetti storici che esso ha prodotto nei vari contesti sociali e culturali;

• Cogliere  il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della Chiesa. 

Classe terza

Prendere consapevolezza delle domande che la persona si pone da sempre sulla propria vita e sul mondo che lo circonda; apprezzare il tentativo dell'uomo di ieri e di oggi di cercare risposte a tali domande.

Lo studente sa collocarsi nell'ambiente che lo circonda riconoscendo i principali significati e l'origine di feste religiose e celebrazioni liturgiche, di luoghi sacri e di rilevanti opere d'arte cristiana.

-Riconoscere l'evoluzione e le caratteristiche della ricerca religiosa dell'uomo lungo la storia, cogliendo nell'ebraismo e nel cristianesimo la manifestazione di Dio.


Approfondire l'identità storica di Gesù e correlarla alla fede cristiana che riconosce in Lui il
Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo

Riconoscere il testo sacro nelle sue fasi di composizione (orale e scritta);
usare il testo biblico conoscendone la struttura e i generi letterari.

Utilizzare la Bibbia come documento storico-culturale e riconoscerla anche come parola di Dio

Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri e rapportarla alla fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo.

Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della scienza come letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del mondo.
Individuare il bisogno di trascendenza di ogni uomo.
Riconoscere l'originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza.
	Classe prima

Confronto sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione.

Conoscenza delle principali festività cristiane e del loro significato teologico

Conoscenza dei fondamenti della religione e della cultura del popolo ebraico
Conoscenza degli elementi portanti della Bibbia e del suo processo di formazione
•Conoscenza degli eventi, dei personaggi e delle categorie più rilevanti dell’A.T.

Conoscenza delle fonti bibliche ed extrabibliche sulla persona di Gesù.

Classe seconda

Conoscenza dell’origine e della natura della Chiesa, scoperta delle forme della sua presenza nel mondo (annuncio, sacramenti, carità) come segno e strumento di salvezza, confronto con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente 

• Ricostruzione degli eventi principali della Chiesa delle origini e della sua diffusione dei primi secoli

• Decodificazione del linguaggio simbolico della comunità delle origini

- Rendersi conto che nella comunità ecclesiale c’è una varietà di doni, che si manifesta in diverse vocazioni e ministeri.

• conosce i principali avvenimenti della storia della Chiesa dal Medioevo all'epoca Moderna cogliendo i motivi storici delle divisioni, ma anche le tensioni unitarie in prospettiva ecumenica

- Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.

Classe terza

•Confronto sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione:

Conoscenza delle principali festività cristiane e del loro significato teologico

 La persona, la vita di Gesù nell'arte, nella cultura...

• L'opera di Gesù, la sua morte e resurrezione e la missione della Chiesa

• Il libro della Bibbia, documento storicoculturale e Parola di Dio: i libri dell'Antico e del Nuovo Testamento

• Il messaggio centrale di alcuni testi biblici e di documenti letterari ed artistici che attengono alla dimensione religiosa

 La Chiesa universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri , generata dallo Spirito Santo 

• Il cristianesimo e il pluralismo religioso.

• Fede e scienza: letture distinte, ma non conflittuali dell'uomo e del mondo
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ALLEGATO N. 8
                                  SCUOLA PRIMARIA
GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE DISCIPLINARI
 

La delicatezza del momento valutativo degli alunni di Scuola Primaria delle classi prime e seconde, in età evolutiva e ai primi passi dell’approccio con il sapere, ci porta a non attribuire voti inferiori al sei, mirando a promuovere maggiormente l’autostima e la fiducia in sé, mentre per gli alunni delle classi superiori introduciamo il voto quattro. 
Prime e seconde classi

	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari
	LIVELLO DI PROFITTO
	VOTO

	Abilità corrette, complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e approfondita, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, ricca e ben articolata, capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale
	ECCELLENTE
	10

	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara, precisa e ben articolata, capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	OTTIMO
	9

	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e sicura, applicazione sicura delle nozioni matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali  anche apprezzabili
	DISTINTO
	8

	Abilità solide di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi puntuale di semplici testi, applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara e abbastanza precisa, sintesi parziale con alcuni spunti critici 
	BUONO
	7

	Abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi elementare di semplici testi, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata 
	SUFFICIENTE
	6


CRITERI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

E’ nei compiti istituzionali della Scuola, in quanto deputata, oltre che all’istruzione, all’educazione degli alunni ed impegnata in un costante processo di formazione, mettere in atto principi e procedure che aiutino l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.     

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un ripensamento di eventuali comportamenti negativi. 

Si fissano i seguenti parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico:

1.   frequenza e puntualità;

2.   interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

3.   rispetto dei doveri scolastici;

4.   collaborazione con i compagni e i docenti;

5.   rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto.

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE DISCIPLINARI
                                   SCUOLA PRIMARIA
La delicatezza del momento valutativo degli alunni di Scuola Primaria delle classi prime e seconde, in età evolutiva e ai primi passi dell’approccio con il sapere, ci porta a non attribuire voti inferiori al sei, mirando a promuovere maggiormente l’autostima e la fiducia in sé, mentre per gli alunni delle classi superiori introduciamo il voto quattro. 

Terze, quarte e quinte classi

	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari
	LIVELLO DI PROFITTO
	VOTO

	Conoscenze ampie e particolarmente approfondite, abilità complete e senza errori di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e pertinente, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione rigorosa, ricca e ben articolata, capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione personale creativa ed originale, autonoma organizzazione delle conoscenze acquisite
	ECCELLENTE
	10

	Conoscenze complete e approfondite, abilità corrette e sicure di lettura e scrittura, capacità di comprensione e di analisi precisa e puntuale, applicazione sicura e autonoma delle nozioni matematiche in situazioni anche nuove, esposizione chiara e ben articolata, capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	OTTIMO
	9

	Conoscenze complete, abilità corrette di lettura e scrittura, capacità di comprensione precisa e sicura, applicazione sicura delle nozioni matematiche in situazioni via via più complesse, esposizione chiara, precisa e articolata, capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali anche apprezzabili
	DISTINTO
	8

	Conoscenza corretta de nuclei fondamentali delle discipline, abilità solide di lettura e scrittura, capacità di comprensione/analisi puntuale, applicazione sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione chiara e abbastanza precisa, sintesi parziale con alcuni spunti critici 
	BUONO
	7

	Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari, abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di analisi/comprensione elementare, applicazione delle nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata 
	SUFFICIENTE
	6

	Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari ma tali da consentire un graduale recupero, abilità di lettura e di scrittura ancora incerte ma in graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza, capacità di comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con errori, esposizione ripetitiva e imprecisa, povertà lessicale
	MEDIOCRE
	5

	Conoscenza frammentaria e lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari, abilità di lettura e di scrittura da recuperare, capacità di comprensione scarsa e di analisi inconsistente o inesistente, applicazione delle nozioni matematiche scorretta e con gravi errori, esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale
	INSUFFICIENTE*
	4


* Le rilevazioni saranno eventualmente accompagnate da una precisazione che solleciti la consapevolezza dell’alunno rispetto alle gravi lacune o a un sia pur minimo progresso.

CRITERI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

E’ nei compiti istituzionali della Scuola, in quanto deputata, oltre che all’istruzione, all’educazione degli alunni ed impegnata in un costante processo di formazione, mettere in atto principi e procedure che aiutino l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile in una comunità.     

Il voto di comportamento, o voto di condotta, ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e il comportamento dell’allievo durante la vita scolastica e di suggerirgli un ripensamento di eventuali comportamenti negativi. 

Si fissano i seguenti parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico:

1.   frequenza e puntualità;

2.   interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

3.   rispetto dei doveri scolastici;

4.   collaborazione con i compagni e i docenti;

5.   rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto.

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE BASATA SUI DESCRITTORI (Conoscenze, Capacità, Competenze) E SUI GRUPPI DI LIVELLO ( Potenziamento, Consolidamento, Recupero)

	Conoscenze
	Capacità
	Competenze
	Voto
	Gruppo di livello



	Superficiali e lacunose
	Comunica in modo inadeguato, non compie operazioni di analisi
	Applica, se guidato, le conoscenze minime, ma con gravi errori anche nella esecuzione di compiti semplici
	4
	Recupero

(4° gruppo)

	Superficiali ed incerte
	Comunica in modo non sempre coerente. Ha difficoltà a cogliere i nessi logici e compie analisi lacunose
	Applica le conoscenze con imprecisione nella esecuzione di compiti semplici
	5
	Recupero

(4° gruppo)

	Essenziali, ma non approfondite
	Comunica in modo semplice ma adeguato. Individua i principali nessi logici
	Esegue compiti semplici senza errori sostanziali
	6
	Consolidamento

(3° gruppo)

	Essenziali con approfondimenti guidati
	Comunica in modo abbastanza efficace e corretto
	Esegue correttamente compiti semplici e applica, guidato, le conoscenze anche a problemi complessi
	7
	Consolidamento

(2° gruppo)

	Sostanzialmente complete con qualche approfondimento autonomo
	Comunica in modo efficace ed appropriato. Rielabora e gestisce situazioni nuove non complesse
	Applica autonomamente le conoscenze a problemi complessi in modo globalmente corretto
	8
	Potenziamento

(2° gruppo)

	Complete, organiche ed articolate
	Comunica in modo efficace ed articolato. Gestisce situazioni nuove e complesse 
	Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche a problemi complessi
	9
	Potenziamento

(1° gruppo)

	Organiche, approfondite ed ampliate in modo autonomo e personale
	Comunica in modo efficace ed articolato. Gestisce situazioni nuove, individuando soluzioni originali
	Applica le conoscenze in modo corretto, autonomo e creativo a problemi complessi
	10
	Potenziamento

(1° gruppo)


GRIGLIA DI VALUTAZIONE, BASATA SUI DESCRITTORI (impegno, attenzione, partecipazione, rispetto delle regole, frequenza)  PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA

	DESCRITTORI


	VOTO 10
	VOTO 9
	VOTO 8 
	VOTO 7
	VOTO 6
	VOTO 5

	Impegno
	E’ sempre provvisto del materiale necessario

Esegue sempre i compiti a casa in modo corretto

Esegue il lavoro in classe in modo autonomo

Rispetta sempre le consegne
	E’ sempre provvisto del materiale necessario

Esegue sempre i compiti a casa

Esegue il lavoro in classe in modo generalmente autonomo

Rispetta sempre le consegne
	E’ generalmente provvisto del materiale necessario

Esegue sempre i compiti a casa

Esegue il lavoro in classe in modo adeguato

Rispetta quasi sempre le consegne
	A volte è sprovvisto del materiale necessario

Esegue spesso i compiti a casa

Esegue il lavoro in classe in modo accettabile

Generalmente rispetta le consegne


	È spesso sprovvisto del materiale necessario

Non esegue i compiti a casa

Esegue il lavoro in classe in modo superficiale

Non rispetta le consegne


	È sempre sprovvisto del materiale necessario.

Non esegue i compiti a casa.

Non esegue il lavoro in classe.

Non rispetta le consegne.



	Attenzione 
	E’ sempre attento alle richieste e le soddisfa con solerzia
	E’ sempre attento alle richieste e le soddisfa con una certa solerzia
	E’ attento alle richieste e le soddisfa, anche se non sempre con  solerzia
	E’ generalmente attento alle richieste ma non sempre le soddisfa
	Spesso non è attento alle richieste e non le soddisfa quasi mai
	Quasi sempre  disattende le richieste   e non mostra alcuna  collaborazione.


	Partecipazione
	Partecipa attivamente a tutti gli aspetti della vita scolastica
	Partecipa a tutti gli aspetti della vita scolastica
	Partecipa alla vita scolastica
	Partecipa alla vita scolastica solo in alcuni momenti didattici
	Non si lascia coinvolgere nelle attività didattiche
	Non partecipa in alcun modo alle attività didattiche ed è motivo di disturbo costante del regolare svolgimento delle lezioni.

	Rispetto delle regole
	Rispetta sempre le regole definite dal Regolamento d’Istituto
	Rispetta quasi sempre le regole definite dal Regolamento d’Istituto
	Rispetta adeguatamente le regole definite dal Regolamento d’Istituto
	Rispetta accettabilmente le regole definite dal Regolamento d’Istituto
	Rispetta poco le regole definite dal Regolamento d’Istituto
	Non rispetta affatto le regole definite dal Regolamento d’Istituto e mostra   comportamenti  gravemente scorretti nei confronti dei compagni e dei docenti, più volte segnalati sul giornale di classe con allontanamento  dall’Istituzione scolastica .

	Frequenza
	Frequenta con costanza e regolarità
	Frequenta con una certa costanza e regolarità
	Frequenta in modo regolare
	Frequenta in modo per lo più regolare
	Frequenta in modo saltuario
	Frequenta in modo irregolare/
saltuario



Nota Bene: Un voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino tutte le voci degli indicatori.
Allegato 9
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RIFERIMENTI NORMATIVI

1. L.107/2015 COMMA 24: la formazione in servizio del personale docente è

«obbligatoria, permanente, strutturale»

2. L.107/2015: la formazione collegata al PTOF

3. COLLEGAMENTO AL RAV DI ISTITUTO E AL PIANO DI MIGLIORAMENTO

4. Dm 850/2015: standard professionali di riferimento

[image: image133.jpg]



STANDARD PROFESSIONALI DI RIFERIMENTO (DM 850/2015)
1. POSSESSO ED ESERCIZIO DELLE COMPETENZE CULTURALI, DISCIPLINARI, DIDATTICHE E METODOLOGICHE IN RELAZIONE AI TRAGUARDI DI COMPETENZA E AGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAGLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
2. POSSESSO ED ESERCIZIO DELLE COMPETENZE RELAZIONALI E ORGANIZZATIVE IN RELAZIONE ALLA MIGLIORE
GESTIONE DELL’INSEGNAMENTO E DEGLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

3. PARTECIPAZIONE RESPONSABILE ALL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA, AL LAVORO COLLABORATIVO IN RETE, ANCHE ASSICURANDO FUNZIONI DI COORDINAMENTO ED ANIMAZIONE
4. CURA DELLA PROPRIA FORMAZIONE IN FORMA DI RICERCA DIDATTICA, DOCUMENTAZIONE, RIFLESSIONE SULLE PRATICHE, DIFFUSIONE DI ESPERIENZE DI ECCELLENZA.
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PORTFOLIO PROFESSIONALE
IL MIUR HA PREDISPOSTO UN SISTEMA ON LINE PER MEZZO DEL QUALE IL DOCENTE POTRÀ:

· DESCRIVERE IL PROPRIO CURRICULUM PROFESSIONALE, COMPRENSIVO ANCHE DELLA PROPRIA STORIA FORMATIVA;

· DOCUMENTARE LA PROPRIA STORIA FORMATIVA E PROFESSIONALE;

· RIORGANIZZARE LA PROPRIA STORIA FORMATIVA E PROFESSIONALE;

· ELABORARE UN BILANCIO DI COMPETENZE E PIANIFICARE IL PROPRIO SVILUPPO PROFESSIONALE;

· RACCOGLIERE E DOCUMENTARE FASI SIGNIFICATIVE DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA, DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE SVOLTE, DELLE AZIONI DI VERIFICA INTRAPRESE;

· METTERE A DISPOSIZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI IL CURRICULUM COME SUPPORTO ALLA SCELTA NELLA CHIAMATA PER COMPETENZE PER L’ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO TRIENNALE.
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PORTFOLIO PROFESSIONALE

· COMPOSTO DI DUE PARTI:

1. PUBBLICA (CONTIENE RIFERIMENTI, RISORSE E LINK ESTERNI E TROVERÀ
SPAZIO
IN UN APPLICATIVO IN CORSO DI SVILUPPO DA PARTE DEL MIUR )

2. RISERVATA (GESTITA DAL SINGOLO DOCENTE)
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PORTFOLIO PROFESSIONALE
INDICATORI PER VALUTARE LA FORMAZIONE EFFETTUATA
1. TIPOLOGIA DEI PERCORSI (Es. monte ore etc)

2. MODALITÀ DI FORMAZIONE (Es. peer to peer etc)

3. CONTENUTI DELLA FORMAZIONE

4. PERCORSI DI FORMAZIONE ALL’ESTERO

5. LA PROGETTUALITÀ CONSEGUENTE ALLA FORMAZIONE (Es. come si sono utilizzate le risorse etc.)

6. CONSIDERAZIONI RELATIVE AL PERCORSO SVOLTO E RICADUTE SULLA PRATICHE IN CLASSE

7. PRESENTAZIONE PUBBLICA DELLA PROGETTUALITÀ E DEL PERCORSO FORMATIVO

8. L’AUTOVALUTAZIONE DEL PERCORSO

9. LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO FORMATIVO DELLA SCUOLA
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LE PRIORITÀ PER LA FORMAZIONE NEL PROSSIMO TRIENNIO 2016/2019
· AUTONOMIA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA
· VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO

· DIDATTICA PER COMPETENZE, INNOVAZIONE METODOLOGICA E COMPETENZE DI BASE
· COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO

· COMPETENZA DI LINGUA STRANIERA
· INCLUSIONE E DISABILITÀ

· COESIONE SOCIALE E PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE GLOBALE

· INTEGRAZIONE, COMPETENZE DI CITTADINANZA E CITTADINANZA GLOBALE

MIUR

•RETI DI AMBITO
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DOCENTI
PIANI FORMATIVI INDIVIDUALI

PIANI FORMATIVI NAZIONALI

PIANO FORMAZIONE DI ISTITUTO

PIANI FORMATIVI DI RETE DI AMBITO

•DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE ALLE SCUOLE

USR
SOSTEGNO MONITORAGGIO

DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE ALLE RETI
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PIANO FORMATIVO DI ISTITUTO
1. È INSERITO NELL’AMBITO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
2. È INNESTATO SUL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO
3. TIENE CONTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO
4. TIENE CONTO DEI PIANI FORMATIVI INDIVIDUALI
5. SI RIVOLGE A TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO
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FINALITÀ
-Garantire attività di formazione ed aggiornamento quale diritto del personale docente e ATA.

-Sostenere
l’ampliamento
e
la
diffusione
dell’innovazione didattico-metodologica.

-Migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità.

-Migliorare la qualità degli insegnanti.

-Favorire l'autoaggiornamento.

-Garantire la crescita professionale di tutto il personale.

-Attuare le direttive MIUR in merito ad aggiornamento e formazione.

-Porre
in
essere
iniziative
di
formazione
ed
aggiornamento
in
linea
con
le priorità individuate nel RAV.
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	AZIONI INSERITE NEL PTOF
	PRIORITÀ RAV DI ISTITUTO
	AZIONI DEI PROGETTI DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

	VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
CONTINUITÀ
	-Innalzamento dei livelli di competenza degli studenti in relazione alle prove INVALSI

(classi 1e ,2e ,4e ,5e Scuola Primaria- classi 2e ,3e della Scuola Secondaria di I Grado)
	-Progettare azioni formative per potenziare  le competenze di carattere metodologico e didattico dei docenti di Matematica e Italiano.

-Analisi dei Quadri di riferimento delle prove del Sistema Nazionale e di Valutazione INVALSI al  fine di rilevare criticità e punti di forza nei risultati  delle Prove INVALSI.

-Individuazione degli ambiti matematico e linguistico come linea guida della progettazione dei percorsi formativi.

-Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie per la condivisione delle azioni formative.

-Organizzazione di attività varie e diversificate atte a coinvolgere gli alunni nell’apprendere facendo” (attività di tipo laboratoriale (learning by doing), lavoro a piccoli gruppi (cooperative learning), circle time, peer education, coaching, classi aperte, utilizzo della L.I.M).

	
	-Maggiore omogeneità nella elaborazione della programmazione didattica tra i diversi ordini di scuola.
	-Coinvolgimento degli Istituti superiori per la raccolta dei risultati formativi degli alunni nel biennio successivo.

-Monitoraggio e valutazione  dei risultati.

-Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie per la condivisione delle azioni formative.

-Coinvolgimento degli Istituti superiori, pianificazione comune e somministrazione di prove in uscita dalla scuola secondaria di I grado e in ingresso nella scuola secondaria di II grado.

-Coinvolgimento degli Istituti superiori e pianificazione  di un curricolo verticale Scuola secondaria di I grado e Scuola secondaria di II grado (biennio).
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	AZIONI INSERITE NEL PTOF
	PRIORITÀ RAV DI ISTITUTO
	AZIONI  FORMATIVE PER I DOCENTI

	DIDATTICA PER COMPETENZE
E INNOVAZIONE METODOLOGICA
INCLUSIONE E DISABILITÀ (PIANO PER L’INCLUSIONE)

COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
	-Maggiore puntualità nella definizione dei percorsi di recupero e potenziamento dei tempi dedicati a questi.

-Maggiore accordo tra i gruppi di lavoro dei diversi ordini di scuola.

-Istituzione dei Dipartimenti nella Scuola primaria.
	-Formare e aggiornare i docenti nella progettazione per competenze in ottica verticale.

-Sostenere lo sviluppo di una cultura della valutazione, capace di apprezzare le competenze promosse negli allievi e non solo le conoscenze.

-Sviluppare conoscenze e competenze necessarie per l’innovazione didattica .

-Rafforzare le competenze di base attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche innovative.

	
	Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono sostanzialmente efficaci, ma  ci sono aspetti che possono essere migliorati.

Non sempre è possibile attuare una collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalità didattiche innovative per esigenze organizzative. La condivisione di strumenti e materiali tra docenti è ancora inadeguata.
	-Formare e aggiornare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per una maggiore efficacia dell’azione educativa (BES- DSA- DA – didattica delle discipline – metodologie dei linguaggi espressivi, etc.)

-Sviluppo di conoscenze e competenze necessarie per l’innovazione didattica e per una cultura digitale per l’insegnamento.
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Contenuti
Piano formativo di Istituto 1

	ARGOMENTI
	AZIONI DI FORMAZIONE PREVISTE PER I DOCENTI

	VALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO
CONTINUITÀ
	Tutti i docenti
Percorsi sulla Valutazione didattica: valutazione formativa e sommativa, compiti di realtà e valutazione autentica.
-Formazione in presenza e a distanza

-Lavoro in rete

-Approfondimento personale e collegiale

Nucleo interno di valutazione
-Formazione sulla stesura  del Piano di miglioramento.

Tutti i docenti (organizzati nei dipartimenti)
-Analisi degli esiti di apprendimento, con attenzione alle prove Invalsi e  alle prove di livello.

-Analisi degli esiti  a distanza.

	DIDATTICA PER COMPETENZE
E INNOVAZIONE METODOLOGICA
	Tutti i docenti
-Percorsi di formazione ed aggiornamento in ambito disciplinare (programmazione e didattica per competenze, approcci didattici innovativi, metodologie laboratoriali,  etc.).

-Percorsi sul curricolo verticale.
-Formazione per la valutazione degli apprendimenti e per la certificazione delle competenze.
-Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa.

	
	


[image: image144.jpg]


Contenuti
Piano formativo di Istituto 2

	ARGOMENTI
	AZIONI DI FORMAZIONE PREVISTE PER I DOCENTI

	INCLUSIONE E DISABILITÀ (PIANO PER L’INCLUSIONE)
	Docenti di sostegno privi del titolo di specializzazione
-Formazione di base.

Tutti i docenti
-Formazione sull’inclusione e sull’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali .

-Percorsi didattici e metodologici inerenti ad alcuni alunni in situazioni di difficoltà o disagio familiare (BES –DSA-DA ecc.).

	COMPETENZE DIGITALI E NUOVI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO
AUTONOMIA ORGANIZZATIVA
	Tutti i docenti
-Didattica collaborativa e costruttiva mediante l’utilizzo del digitale .

-Uso delle tecnologie multimediali nella didattica.

-Utilizzo del registro elettronico.

-Utilizzo della LIM.

-Le competenze digitali del personale docente (Piano nazionale scuola digitale – PNSD).

Tutti i docenti
Documento valutazione dei rischi ai sensi del DLGS 81/2008

	
	


Contenuti
Piano formativo di Istituto 3

	ARGOMENTI
	AZIONI PREVISTE PER IL PERSONALE ATA

	AUTONOMIA ORGANIZZATIVA
	Assistenti amministrativi e Direttore SGA
-Formazione per pensionamenti e ricostruzione di carriera

-Digitalizzazione segreteria in applicazione delle disposizioni sulla trasparenza, Inps e agenzia delle entrate, sul nuovo codice appalti e formazione web in progress.

-Documento valutazione dei rischi ai sensi del DLGS 81/2008
Collaboratori scolastici
-Gestione dei rapporti con le famiglie e con il territorio.

-Individuazione precoce di situazioni critiche relative alla funzionalità dei laboratori e delle attrezzature.

-Documento valutazione dei rischi ai sensi del DLGS 81/2008
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MINISTERO   DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’
E DELLA RICERCA
ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO- FERMI”

Via Umberto I  81030  Cellole –CE-

tel. 0823/933206  fax0823/1504893 -  C.M. CEIC8AK009-C.F. 95015600612

e-mailCEIC8AK009@istruzione.it  – posta pec  CEIC8AK009@pec.istruzione.it
www.icseraofermicellole.it
ALLEGATO N.10
REGOLAMENTO DI ACCESSO E UTILIZZO DEI LABORATORI 
Il presente regolamento ha validità per le seguenti aule attrezzate: 

􀂃 laboratorio “INFORMATICA” 
􀂃 laboratorio “SCIENTIFICO” 
􀂃 laboratorio “LINGUISTICO-MULTIMEDIALE” 
􀂃 laboratorio “LINGUISTICO-AGE” 
􀂃 laboratorio “MUSICA” 
MODALITA’ DI ACCESSO
1. L’acceso delle classi in orario curricolare è consentito solo con la presenza del/i docente/i della classe.

2. Per le attività curricolari è possibile prenotare l’accesso nell’apposito foglio prenotazioni appeso sulla porta dell’aula: il docente deve segnare la classe e il proprio cognome nell’ora e nel giorno previsti almeno un giorno prima della prenotazione, altrimenti non essendo garantite le risorse disponibili, il laboratorio non potrà essere usato. L’aula è disponibile al primo docente che si prenota. 

3. L’accesso e l’utilizzo dei laboratori e delle postazioni viene annotato su apposito registro sul quale vengono indicati data, orario di utilizzo, classe e/o nominativo, firma del docente della classe o responsabile dell’autorizzazione di uso della postazione.

4. Per accedere al laboratorio il docente prende in consegna la relativa chiave e successivamente la restituisce presso i collaboratori scolastici del piano. La consegna della chiave deve risultare dal registro dato in dotazione ai collaboratori scolastici di piano.

5. L’accesso e l’utilizzo dei laboratori per attività extracurricolari è consentito, nell’ambito dei progetti e delle convenzioni autorizzati dal Dirigente Scolastico, solo con la presenza di un docente o di personale individuato nella richiesta di utilizzo dei laboratori, che si assume la responsabilità di gestire la struttura tecnologica e di vigilare sul suo corretto utilizzo.

6. I docenti che intendano utilizzare il laboratorio per attività extracurricolari, dovranno chiedere l’autorizzazione al dirigente, ciò per concordare i tempi e mettere in funzione le risorse necessarie per poter svolgere l’attività programmata.

8. Per un tempestivo intervento si deve comunicare al responsabile del laboratorio tutti gli eventuali problemi o danneggiamenti riscontrati.

9. All’inizio dell’anno ogni docente, che intende utilizzare i laboratori di Informatica e i laboratori di Lingue con la propria classe, assegna ad ogni alunno il posto nell’aula; tale posto non può essere cambiato senza l’autorizzazione del docente, il quale predispone una con la sistemazione degli alunni e la consegna al responsabile di laboratorio e al D.S.

10. Ogni alunno è responsabile della postazione usata durante l’ora di lezione ed è tenuto a segnalare immediatamente al docente qualsiasi guasto o disfunzione riscontrata oltre che la presenza di scritte rilevate sulla postazione stessa. 

11. Gli alunni portano nei laboratori soltanto il materiale necessario per lo svolgimento della lezione.

Compiti dei docenti
I docenti che accedono con la classe ai laboratori linguistici o di informatica devono:

1. sincerarsi delle condizioni del laboratorio all'inizio e alla fine delle lezioni;

2. compilare il registro delle presenze in laboratorio segnalandovi eventuali problemi tecnici e/o di altra natura in maniera tale da consentire a responsabile di laboratorio la compilazione del modulo segnalazione anomalie;

3. nella considerazione che tutti i PC sono numerati, devono assegnare agli alunni posti fissi in modo tale che ognuno diventi partecipe e responsabile del corretto funzionamento della postazione;

DIVIETI
1. È  proibito consumare cibi o bevande nei laboratori per evitare di causare malfunzionamenti nelle tastiere e/o nelle altre periferiche.

2. Nei laboratori multimediali è’ possibile l’utilizzo di penne USB, CD e DVD personali solo previa autorizzazione del docente.

3. È  vietato modificare la configurazione originaria dei PC e dei loro componenti;

4. È  vietato scaricare file musicali, foto, filmati e file multimediali salvo quelli necessari per finalità didattiche e comunque, prima di scaricare documenti o file da Internet chiedere autorizzazione al docente

5. È  vietato agli alunni cancellare o alterare file o cartelle presenti in sul disco fisso

6. Non è possibile effettuare copie del software presente nelle postazioni salvo autorizzazione del responsabile di laboratorio e solo nel caso di tratti di free software.

7. Non è possibile utilizzare e/o installare software diverso da quello di cui la scuola è regolarmente dotata di licenza di utilizzo.

8. Gli utenti possono utilizzare le postazioni dell’Istituto per accedere in Internet solo per scopi didattici.

9. Le attrezzature scientifiche o gli strumenti musicali non potranno essere spostati dai laboratori senza l’autorizzazione del Responsabile. In ogni caso dovranno essere rimesse a posto a fine giornata.

10. Poiché i cellulari possono causare danni, si raccomanda di controllare che siano spenti.
Ogni trasgressione comporterà la richiesta di interventi disciplinari.

PROGETTI  PTOF 
PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

Elenco progetti in corso di realizzazione nelle scuole dell’infanzia  di Cellole:

“Pianeta bambino” di via Moravia e “Oasi del bambino” di Borgo  Centore”

progetto:  “Accoglienza” anno scolastico 2016/17 sezioni B,C,H.

progetto:  “Magici momenti di Natale”

progetto:  Continuità anno scolastico 2015/16

progetto:  Continuità anno scolastico 2016/17

progetto:  Viaggio nell’arte triennale 2016-2019, curriculare per i bambini di 3, 4, 5 anni ed extracurriculare per le insegnanti delle sez. D,E,G e ins. I. R.C. e  di Borgo Centore.

SCUOLE DELL’INFANZIA

“PIANETA BAMBINO” – CELLOLE 

“OASI DEL BAMBINO”- CENTORE

Anno scolastico 2016/2017 

PROGETTO 

“MAGICI   MOMENTI   DI NATALE”
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PREMESSA

Nel periodo che precede il Natale i/le bambini/e sono      immersi in un ambiente ricco di messaggi che vanno oltre le convinzioni ideologiche o religiose di ciascuno.

In questo clima è importante riscoprire i valori di pace, fratellanza e solidarietà  ed  integrarli  nello  sviluppo culturale e formativo del bambino.

Il progetto” MAGICI MOMENTI DI NATALE” nasce con l'intenzione di far scoprire ai bambini e alle bambine la gioia di lavorare insieme per un fine comune  e far conoscere loro il lato non commerciale della festa, sminuendone l’aspetto consumistico. 

Il progetto è rivolto a tutti i bambini della scuola dell'Infanzia  di  Cellole, dunque sia per quelli del plesso”Pianeta Bambino”  sia per quelli del  plesso “Oasi del Bambino” di Borgo Centore  ed  alle loro rispettive famiglie.

FINALITA’

-Intuire l’universalità del messaggio natalizio.

-Guidare i bambini ad essere non solo fruitori ma  attori protagonisti di questo antico documentato e meraviglioso   e simbolico evento.

OBIETTIVI FORMATIVI

· Conoscere ed approfondire i valori propri del messaggio evangelico  del Natale e dell’Avvento (pace, solidarietà, fratellanza, misericordia e  attenzione verso gli altri).

39)  Collegare esperienze personali a concetti e valori universali.

40) Sollecitare sul piano relazionale l'abitudine ad ascoltare, collaborare e a  cooperare lavorando in gruppo per raggiungere uno scopo comune.

41) Favorire l'apprendimento globale con l'utilizzo 

di tutti i canali sensoriali, emotivi, cognitivi.

42) Creare, stimolare e sviluppare e favorire  un clima di festa sereno e gioioso in attesa del Natale.

43) Costruire relazioni di continuità con le famiglie, il territorio e l’ambiente di vita,  favorendo la conoscenza di alcune tradizioni locali.

44) Riconoscere emozioni e sentimenti ed imparare ad esprimerli.

45) Conoscere e scoprire le capacità sonore della propria voce e di quella degli altri.  

46)  Sviluppare la capacità di muoversi secondo un ritmo dato e/o sulle note di melodie classiche natalizie. 

 ARTICOLAZIONE  E  CONTENUTI  DEL PROGETTO: 

-  Esperienze di ascolto: conversazioni guidate e    domande stimolo, narrazioni di semplici racconti a tema natalizio; ascolto e memorizzazione di  poesie, filastrocche, canzoni e melodie classiche natalizie. Lettura di immagini. 

-Attività ludiche: giochi strutturati e non, giochi di gruppo o collettivi, esperienze psicomotorie.

-Attività manipolative: realizzazione di addobbi per 

l'ambiente scolastico presepe, albero...

-Attività grafico- pittoriche: attività individuali e di gruppo di coloritura, decorazione,realizzazione scenografiche.

-Attività espressive: canti e danze, realizzazione di semplici coreografie.  

LINEE  METODOLOGICHE

Partendo dal vissuto del bambino si terrà  conto nel percorso didattico- educativo, delle opportunità reali offerte dall’ambiente e dal grado di interesse che esse susciteranno nel bambino,  nel rispetto delle scelte e degli orientamenti culturali e religiosi delle famiglie.

Si prediligeranno attività di gruppo, attività di circle - time  conversazioni stimolanti mediante le quali ogni bambino potrà comunicare i propri sentimenti ed emozioni, sarà stimolato alla libera espressione, a rafforzare la propria   capacità di immaginazione,  nel rispetto dei tempi e della personalità di ciascuno.

PRESUPPOSTI INDISPENSABILI:
 Per la realizzazione del progetto sono indispensabili la collaborazione e la partecipazione attiva,produttiva, cooperativa e costruttiva di tutti gli operatori scolastici. Sono previsti momenti di intersezione con attività organizzate con  la suddivisione di alunni in gruppi per fascia di età e non, incentivando le attività a classi aperte e favorendo la più ampia socializzazione.

  Si favorirà l’utilizzo di materiale di recupero, facilmente reperibile in collaborazione con le famiglie, per la realizzazione del Presepe, dell'albero di Natale,delle decorazioni per abbellire gli spazi comuni.

PRODOTTO FINALE

Raccolta di lavori individuali, realizzazione e personalizzazione del regalo e/o del biglietto augurale  natalizio, allestimento di alberi di natale e di un presepe, addobbo delle sezioni e degli spazi comuni.

Semplici coreografie e canti per gli alunni di tre e quattro anni della scuola del plesso di Via Moravia “PIANETA BAMBINO” e per tutti gli alunni del plesso di Borgo Centore “OASI DEL BAMBINO” in orario scolastico. 

Una manifestazione di Natale, dal titolo “ Magici momenti di  Natale” contornata da coreografie e canti,  sarà svolta dai bambini di cinque anni del plesso di Via Moravia “ PIANETA BAMBINO”  in orario scolastico seguita da una tombolata.

VALUTAZIONE FINALE

Attenzione, interesse e motivazione,  partecipazione degli alunni;

l’acquisizione di competenze verbali legate all'ascolto, alla comunicazione, alla memorizzazione;

competenze grafico-pittoriche,  psico-motorie, ritmiche e musicali;

abilità sociali: capacità di relazionarsi positivamente con gli altri, di collaborare ad un fine comune, di riflettere positivamente sul vero messaggio del Natale, e  di porsi in rapporto empatico con gli altri.

ALUNNI COINVOLTI

Tutti gli alunni delle scuole dell’infanzia 

“PIANETA BAMBINO”- “ OASI DEL BAMBINO”

TEMPI

NOVEMBRE – DICEMBRE 2016 in orario curriculare.

SPAZI

Sezioni ; spazi e ambienti comuni; salone ( ex refettorio) scuola dell’ infanzia via Moravia; auditorium San Marco e San Vito ; salone ( ingresso) Borgo Centore. 

OPERATORI COINVOLTI

Tutti i docenti ed i  collaboratori scolastici  di ambedue i plessi.

ORE DA IMPIEGARE

Docenti sez. 5 anni 6 (doc.) x 5 (ore funz.) =60 ore.   

Docente I.R.C.  5 ore. 

Le 65 ore saranno recuperate dalle suddette insegnanti nel mese di Giugno 2017.                                                             

Docenti sez 4 e 3 anni 11 (doc.) x 2 (ore funz.)=22 ore che saranno recuperate entro i due mesi successivi alla festa.

Eventuali modifiche al progetto saranno tempestivamente comunicate e  motivate al Dirigente Scolastico.  Le ore effettuate saranno recuperate  quale credito di servizio nel mese di giugno, compatibilmente con le esigenze di servizio o secondo diverse modalità da concordare preventivamente con il Dirigente scolastico.    

Scuole dell’infanzia:  “Pianeta Bambino”  -    Cellole

“ Oasi del Bambino “    - Borgo Centore

Progetto educativo - didattico triennale

Anni scolastici  2016/2019

                SHAPE  \* MERGEFORMAT 


         

 “UN BAMBINO CREATIVO È UN BAMBINO FELICE” (B. MUNARI)
Scuola dell’infanzia Statale Cellole

Plesso  via  Moravia         “Pianeta Bambino”

Plesso    Borgo Centore    “ Oasi del Bambino”

Destinatari del progetto

	SEZIONE
	ETA’ ALUNNI
	N  ° ALUNNI

	B-C-H
	3 ANNI
	48

	A-F
	4 ANNI
	42

	D-E-G
	5 ANNI
	60

	BORGO CENTORE
	3-4-5 ANNI
	8

	 TOTALE
	158


Premessa

“Portare nella scuola dell’infanzia esperienze concrete sull’arte locale aiuta a sviluppare conoscenza culturale e contribuisce a formare fin da piccoli quella consapevolezza per saper apprezzare le opere d’arte e le manifestazioni artistiche. Essa costituisce la base per l’auto espressione creativa delle idee,  dei talenti personali e per riconoscere che anche gli altri ne hanno ( Raccomandazione del Parlamento Europeo, 2006)” 

Il progetto triennale “ Viaggio nell’Arte”nasce con l’intento di guidare gli alunni alla scoperta dell’ambiente naturale artistico e architettonico che li circonda, nella prospettiva di porre le basi di un abito mentale democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e alle innovazioni,rispettoso del rapporto uomo- natura-patrimonio artistico. Fin dalla scuola dell’infanzia, infatti, l’educazione è indirizzata allo sviluppo di emozioni e  sentimenti di ammirazione,  rispetto e salvaguardia del patrimonio artistico culturale sia del proprio paese che dell’ umanità  (patrimonio dell’Unesco). La scuola, promuovendo un azione di mediazione educativa attiva,valorizzando l’esperienza, l’esplorazione, l’osservazione diretta; suscitando nei bambini l’interesse, stimolando l’ammirazione per la natura, i paesaggi, le opere d’arte, educandoli al bello, li porta a riflettere sui comportamenti corretti da adottare per il rispetto, la tutela, la salvaguardia e la conservazione dell’ambiente e del patrimonio storico, artistico e culturale del Paese. Nella fase storica attuale, le condizioni socio ambientali mondiali richiamano  alla solidarietà, al rispetto, all’accoglienza, all’interculturalità! Ben venga, dunque, la conoscenza del proprio patrimonio artistico, mondiale e di coloro che lo hanno creato! Tutto in una logica di attenzione e di tutela, mediante regole condivise per un patrimonio artistico ricco e suggestivo, inteso anche come fonte di risorsa economica e attrattiva turistica! Il progetto è rivolto a tutti i bambini di 3, 4 e 5 anni e viene organizzato come un percorso formativo che coinvolga gli insegnanti, le famiglie, gli enti culturali e artistici del territorio , spaziando dall’ambiente naturale all’arte ai simboli e alle tradizioni culturali e religiose della nostra cittadina.  La scuola è aperta alle collaborazioni con gli enti locali per la partecipazione a progetti ed iniziative che contribuiscano alla crescita e alla formazioni di “piccoli artisti” e “sentinelle del patrimonio”. Il  progetto è un ‘occasione stimolo per conoscere l’arte le tradizioni nell’intento di aiutare i bambini a sviluppare nuove idee sul mondo e sulle relazioni  tra natura, ambiente  e patrimonio artistico . Esso si presenta come un percorso di cittadinanza che guardando al passato ci fa conoscere il presente, dando spunti per costruire una cultura più consapevole, mediante un educazione inclusiva ed interculturale che partendo dalle radici della nostra storia,  ci fa riflettere sulle idee, sulle arti e sui diversi modi di esprimersi. Facendo apprezzare ai bambini le tradizioni e la bellezza delle opere d’arte presenti sul territorio li aiuta a comprendere meglio  i legami che ci sono tra i festeggiamenti, le tradizioni e le abitudini della vita quotidiana.

Finalità Educative Del Progetto

· Avvicinare i bambini al mondo dell’arte, scoprire i suoi linguaggi e stimolarli ad avere un atteggiamento creativo rispetto ai materiali e all’uso del colore, superando gli schemi “stereotipati” e al mondo sonoro e teatrale, rinforzando la consapevolezza di sé e l’autostima, promuovendo percorsi sensoriali per ogni bambino e per ogni bambina. 

· Sostenere i bambini nella realizzazione di un progetto comune, aiutandoli nel superamento dei primi conflitti e portandoli a cogliere altri punti di vista, altri stati d’animo ed altre culture.

· Sviluppare la capacità di esplorare la realtà e l’ambiente di vita, di interiorizzare le regole della vita quotidiana e di assumere comportamenti responsabili di protezione, tutela e salvaguardia del patrimonio naturale e artistico del proprio Paese. 

Competenze Chiave Europee

Imparare Ad Imparare - Competenze Sociali E Civiche - Consapevolezza Ed Espressione Culturale - Spirito Di Iniziativa

Traguardi Per Lo Sviluppo Delle Competenze

Il bambino:

· comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio corporeo, grafico, pittorico e manipolativo consente;

· inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; 

· utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie;

· segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …);

· sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte;

· scopre il paesaggio sonoro, artistico, manipolativo, grafico e pittorico attraverso attività di percezione sensoriale e produzione musicale, utilizzando voce, corpo e oggetti;

· sperimenta e combina elementi cromatici di base;

· produce semplici sequenze musicali e cromatiche di base (algoritmi);

· utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; 

· sviluppa il senso di identità personale e della propria capacità espressiva;

· esprime graficamente emozioni e sentimenti utilizzando con creatività i materiali a disposizione nel lavoro individuale e di gruppo;

· rimane concentrato si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro;

· individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando

             termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc;

· segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali;

· formula ipotesi, ne discute e le confronta per cercare una soluzione; sa distinguere comportamenti corretti da quelli pericolosi per se stesso, l’ambiente e il patrimonio artistico.

Obiettivi di apprendimento 

Anni 3 : 

· tracciare sagome con materiali plastici;

· il mouse per tracciare i segni;

· ritagliare forme regolari e incollare con precisione;

· usare associare il proprio nome ad un simbolo;

· scoprire le potenzialità espressive offerte dal computer;

· utilizzare il colore come simbolo identificativo dei propri spazi ed ogetti personali;

· combinare forme grafiche per interagire con gli altri;

· ascoltare, esprimere e rappresentare grafica mente pensieri, sentimenti ed emozioni;

· usare in maniera creativa materiali di recupero e materiali naturali.

Anni 4:

· riconoscere e rappresentare forme e strutture;

· usare diverse tecniche grafiche pittoriche da soli o in gruppi;

· ascoltare esprimere graficamente pensieri, sentimenti ed emozioni;

· ascoltare, comprendere e rappresentare graficamente storie e racconti;

· riconoscere e comunicare emozioni e stati d’animo;

· riconoscere i simboli grafici inventati e associarli ai propri spazi e agli oggetti personali;

· sperimentare alcune potenzialità espressive e interattive offerte dal computer;

· rappresentare se stesso con materiale plastico;

· giocare e sperimentare utilizzando supporti digitali;

· sperimentare in maniera creativa materiali e tecniche nuove.

Anni 5:

· partecipare a processi di ricerca intorno a fenomeni e materiali e osservarne i cambiamenti ;

· esplorare l’ambiente ed affinare la percezione visiva, tattile e olfattiva comprendendo le relazioni di causa- effetto;

· leggere e interpretare immagini, lavorando in gruppo, condividendo materiali rispettando le regole;

· sviluppare sensibilità ecologica riciclando materiali;

· osservare e descrivere opere d’arte esprimendo impressioni, opinioni ed emozioni;

· riconoscere e rappresentare con tecniche espressive nuove emozioni e stati d’animo;

· utilizzare le potenzialità offerte dal computer per esprimere la propria creatività.

Attività

· Racconti, conversazioni, giochi, attività di ritaglio , collage, disegno e manipolazione.

· Raccolta di immagini di animali, vegetali, materiali ed opere d’arte.

· Pittura e coloritura, ascoltando basi musicali.

· Memorizzare poesie, filastrocche e canzoni e coreografia.

realizzare puzzle .

Percorsi formativi

Tre anni                    “La festa dei colori: la natura e le stagioni”

Quattro anni         “Colorando emozioni, sentimenti, espressioni e paesaggi attraverso le stagioni”

Cinque anni                   “Dall’identità all’ interculturalità. Risparmiando, Riciclando e Ricreando ” 

Metodologia didattica

Partendo dall’esperienza diretta del bambino lo si condurrà alla scoperta dell’ambiente che lo circonda per portarlo “a fare per imparare”, coinvolgendo tutti i campi di esperienza e sperimentando modalità, materiali, strumenti e tecniche espressive a lui sconosciute. Allo stesso modo si favorirà lo sviluppo delle competenze, dell’autonomia, dell’identità e dell’essere cittadini del mondo, in un contesto di collaborazione nel rispetto di regole condivise.

Modalità di valutazione

· Osservazione diretta e sistematica di ogni bambino durante lo svolgimento dell’intero progetto.

· Valutazione degli elaborati prodotti e delle abilità acquisite. 

Produzioni finali:

· Raccolta di lavori individuali.

· Realizzazione di cartelloni e murales.

· Riprese audiovisive e fotografiche. 

· Drammatizzazione finale e coreografie finali.

· Mostra dei manufatti realizzati.

Durata del progetto

Da Ottobre a Giugno 3 e 4 anni in orario curricolare.

Da Gennaio a Giugno 5 anni in orario curriculare ed extracurricolare. 

Spazi

Tutti gli spazi interni ed esterni agli edifici scolastici dei due plessi di scuola dell’infanzia, l’auditorium San Marco e San Vito. Visite guidate nel territorio comunale a monumenti, chiese,  sedi del municipio e di associazioni artistiche e culturali.

Materiali 

Seguirà elenco dettagliato.

Operatori coinvolti

· Tutte le docenti di scuola dell’infanzia del circolo.

· L’insegnante di religione scuola dell’infanzia. 

Presupposti indispensabili per la realizzazione del progetto

· Spirito di collaborazione e coerenza da parte di tutti i docenti e dei collaboratori scolastici.

· Condivisione delle metodologie.

· Condivisione di regole e cooperazione con e tra bambini/e.

· Coinvolgimento e collaborazione delle famiglie.

Spunti e suggerimenti bibliografici

· Indicazioni nazionali per il curricolo per la Scuola Dell’Infanzia.

· Studi e documenti del MIUR.

Guida didattica “Educando” Gruppo Editoriale

Guida  didattica “Laboratori.it”

Progetto 3, 6 Gulliver. Guida didattica e rivista educativa dall’anno 2008 all’anno 2016

Rivista Scuola dell’Infanzia dal 2009 al 2016

· Siti per la scuola dell’infanzia:        www.scuoladellinfanzia.it   -   www.gulliverscuola.eu
Immagini e spunti operativi da siti educativi da internet

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA

	CLASSE
	PROGETTO

	I^A/B


	Legalità: “Ti regalo una regola”

	II^ A/B


	Legalità : “L’amicizia e il valore della diversità”

	III^ A/B


	Alimentazione: “Dimmi cosa mangi e…ti dirò chi sei”

	IV^A/B


	Legalità: Legalità in azione”

	V^ A/B
	Legalità: “ Cittadini del domani” (progetto biennale)

Legalità: “Generazioni connesse” ( progetto con la scuola secondaria di primo grado).

Lettura : “I promessi Sposi”


PROGETTI CURRICOLARI PLESSO “G.RODARI”
Anno scolastico 2016/2017

PROGETTI CURRICOLARI PLESSO “M.SERAO”

	CLASSE
	PROGETTO

	I^A/B
	Alimentazione: “Mangio sano vivo bene”



	II^A/B
	Lettura: “La scoperta del libro”

	III^A/B/C
	Alimentazione: “Dimmi cosa mangi e…ti dirò chi sei”

	IV^A/B
	Legalità: “Legalità in azione”

	V^ A/B/C
	Legalità : Cittadini del domani” (progetto biennale)

Legalità :“Generazioni connesse” ( progetto con la scuola secondaria di primo grado).

Lettura : “ Il piccolo principe” 




PROGETTO EXTRASCOLASTICO CLASSI V^Plesso “M.Serao” “G.Rodari”

“Giochi in libertà”

PROGETTI SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO

Nell’ambito di “PROTAGONISTI CONSAPEVOLI” sono stati presentati ed approvati: 
	
 Anno Scolastico 2016/2017 Plesso: Scuola Secondaria di Primo Grado 
PROGETTO                        

	SEZIONE 1 - DESCRITTIVA

	1.1 DENOMINAZIONE ATTIVITÀ

	1.1.1 Denominazione del progetto

In viaggio dalle foci del Garigliano a Sinuessa e a Suessa                                                       
1.1.2 Indicare gli elementi essenziali (finalità contemplate dal P.T.O.F. ovvero progetto da esso previsto) che collegano il progetto al PTOF:

 Siamo partiti dai bisogni formativi dei nostri studenti, dalle criticità emerse dal RAV, dalle indicazioni individuate nel PTOF, dalla situazione di abbandono in cui si trovano i monumenti storici ed il nostro bellissimo territorio, ma soprattutto dalla necessità di sviluppare competenze spendibili nei nostri allievi. I giovani, oggi più che mai, hanno bisogno di punti fermi, di esempi positivi ma, soprattutto, hanno bisogno di misurarsi con le proprie capacità, di realizzare le proprie idee e di sviluppare, in questo modo, la propria personalità; noi, in qualità di docenti, dobbiamo dare loro le motivazioni giuste per poter sviluppare le competenze necessarie al miglioramento del proprio territorio e della realtà sociale in cui vivono. L'ambiente è l'insieme delle condizioni sociali, morali, culturali e naturali in cui un individuo vive e sviluppa la propria personalità. Fare educazione ambientale significa fare educazione alla vita e sviluppare negli alunni il concetto di Cittadinanza Attiva   

1.1.3 Indicare quali saperi investe il progetto e la relativa eventuale trasversalità:

Conoscenza della storia del proprio territorio (Storia); ubicazione geografica e caratteristiche climatiche (Geografia); conoscenza e classificazione della flora e della fauna esistenti nel territorio (Scienze); conoscenza dei principali reperti archeologici presenti sul territorio (Arte), ricerca e monitoraggio delle principali colture autoctone e dei principali materiali da costruzione presenti sul territorio (Tecnologia); osservazione ed analisi del livello e del tipo di inquinamento presenti sul territorio (Scienze e Tecnologia); capacità di dare informazioni in lingua europea (Lingua inglese e tedesca)
__________________________________________________________________________________

	1.2 RESPONSABILE DEL PROGETTO

	1.2.1 Indicare il responsabile del progetto (cognome e nome)


	TIPOLOGIA ORARIO


	
	Anno finanziario 2017
	Anno finanziario 2018

	
	Ore F.I. previste
	Ore A.I. previste
	Ore F.I. previste
	Ore A.I. previste

	Prof- Di Nora Tommasina 
	h. 10
	
	h.10
	

	1.2.2 Indicare le competenze possedute (documentabili ovvero per esperienze maturate)

Laurea in Biologia, quindi capacità organizzative e progettuali. Esperienze pratiche di lavori sul territorio svolte in questa ed altre scuole: Progetto PON “Legali al Sud”- Progetti sulla Legalità -  Progetti sul Successo formativo – Responsabile della Sicurezza – Tutor docenti neo immessi – Collaboratore del Dirigente , ecc.

	1.3 OBIETTIVI

	Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.

1.3.1 Obiettivi misurabili:  capacità di osservazione, analisi e sintesi; di lettura ed interpretazione della simbologia cartografica; di lettura di planimetrie urbanistiche e delle piante, prospetti e sezioni dei manufatti storici; di riconoscere gli elementi autoctoni paesaggistici del nostro territorio; di riconoscere gli elementi identificativi dei vari periodi storici; di comunicare informazioni in lingue europee

1.3.2 Destinatari : tutte le classi seconde della scuola secondaria di primo grado, in orario curricolare, secondo le uda trasversali in programmazione; tutti gli alunni delle classi seconde della scuola secondaria di primo grado, a domanda, in orario pomeridiano, a livello laboratoriale

1.3.3 Finalità del progetto : consentire agli alunni di migliorare il proprio habitat conoscendone le risorse naturali esistenti, arrestandone la degradazione e progettandone il recupero

1.3.4 Metodologie utilizzate : centrate sul docente: lezioni frontali del docente o di esperti esterni; centrate sul discente: apprendimento collaborativo, role play, braimstorming, mappe concettuali

1.3.5 Rapporti con altre istituzioni : Sovrintendenza Beni Culturali Campania, Amministrazione Comunale di Sessa Aurunca, I.C. C.Lucilio Sessa Aurunca, Amministrazione Comunale di Cellole, Forestale Caserta, Associazione Culturale “Emozioni Fotografiche” di Cellole

	1.3.6 Verifiche

a) strumenti/tecniche: elaborati grafici, video, slide, foto

b) tempi : 2 anni finanziari
c) eventuale socializzazione : report degli alunni del lavoro svolto durante una manifestazione finale con l'intervento degli Enti coinvolti

	1.4 Durata

	Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.

a) Anno finanziario : 2016/2017

Analisi e studio del Territorio compreso nel triangolo Foce del Garigliano, I tre Ponti sul Gaigliano, Punta S. Limato, Sessa  (Pineta del Litorale Domitio, Villa Rustica Romana di S. Limato, Sinuessa, Ponte Ronaco). 

b) Anno finanziario:  2017/2018

Ipotesi e progettazione di soluzioni per recuperare le aree oggetto di studio, realizzando sentieri botanici, percorsi guidati alla villa di S. Limato, a Sinuessa e al Ponte Ronaco

	1.5 Risorse umane

	Soggetti coinvolti (Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi che ricopriranno ruoli rilevanti). 

	Cognome e Nome:


	Indicare le competenze possedute (documentabili ovvero per esperienze maturate) dal personale
	Cat.

	TIPOLOGIA ORARIO

	1. 
	
	
	Anno finanziario 2017
	Anno finanziario 2018

	2. 
	
	
	H F.I. previste

e
	H A.I. previste
	H F.I. previste


	H A.I. previste

	Un docente di Italiano, di Storia, di Geografia, di Scienze, di Arte, di Lingue straniere e di Tecnologia degli alunni delle classi seconde che aderiranno al progetto svolto a livello laboratoriale

3. Di Nora Tommasina
	Esperienze a livello laboratoriale per attività svolte in questo o altri Istituti 
	_D__
	
	
	
	

	4. Missana Roberta
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	5. Scotti Alessio
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	6. Noviello Alessio
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	7. Rocco Stella
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	8. Troiano Lucia
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	9. Prete Rosaria
	______________
	___
	
	_______
	
	_______

	10. Gallo Emilia
	
	
	
	
	
	

	11. Perretta Anna
	
	
	
	
	
	

	12. Di Vozza Maria
	
	
	
	
	
	

	13. Di Russo Laura
	
	
	
	
	
	

	14. De Santis Maria
	
	
	
	
	
	

	1.6 Beni e servizi 

	1.6.1 Risorse logistiche che si prevede di utilizzare per la realizzazione. Indicare le risorse strumentali.

	

	
	
	1. Laboratorio multimediale

	2. LIM
	
	3. Aula magna

	4. Laboratorio scientifico
	
	5. Pulmini scolastici
6. Materiale di facile consumo

	1.6. 2  Risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto TOTALE  €_________________

	a) Anno finanziario _____ €__________________
	b Anno finanziario _____ €________________

	1. Personale 
	€________
	
	1. Personale 
	€________

	2. _______________________
	€________
	
	2. _______________________
	€________

	3. _______________________
	€________
	
	3. _______________________
	€________

	4. _______________________
	€________
	
	4. _______________________
	€________

	Piano di spesa distinto per anno finanziario

	TOTALE   €____________________


Data, 15/01/2017
IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

                                                                                       Prof.ssa Di Nora Tommasina     

COMUNICAZIONE AI DOCENTI

Oggetto:

Disponibilità dei docenti alla partecipazione al progetto “ In viaggio dalle foci del Garigliano alla città di Sinuessa”   in orario pomeridiano  

	Docente
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ARTICOLAZIONE PER DISCIPLINA

Disciplina: 

Docente: Prof. 

Classe: 
SPECIFICAZIONE DELLE FASI DISCIPLINARI

	DISCIPLINA
	

	CONOSCENZE
	

	ABILITÀ
	

	ATTIVITÀ
	

	METODOLOGIA
	Approccio funzionale -  comunicativo – ciclico; Lavoro di gruppo; Problem solving

	STRUMENTI
	Uscite sul territorio; Spazi laboratoriali; LIM

	EVIDENZE
	Utilizza adeguate risorse materiali informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale

Interagisce in gruppo

Utilizza con autonomia e responsabilità le nuove tecnologie

Sa individuare e risolvere problemi

Sa prendere decisioni e agisce in modo creativo

	TEMPI
	


Il docente: Prof.

FACILLIME

Alla luce delle numerose iscrizioni effettuate dai nostri ex alunni,  lo scorso anno,  ad Istituti liceali che prevedono lo studio del latino e al fine di ampliare l’Offerta Formativa della scuola all’interno di un curriculo integrativo pomeridiano, si propone la realizzazione di un corso propedeutico di lingua latina dal titolo:  Facillime, rivolto alle classi terze. 

La finalità del corso è quella di avvicinare i ragazzi allo studio della lingua latina attraverso attività graduate ed improntate ad un metodo di riflessione logico-linguistica, anche per facilitare il successivo studio delle lingue classiche da parte di quegli alunni che, dopo la terza media,  intendono proseguire gli studi in un percorso di tipo liceale. Lo studio della lingua latina, della sua struttura si realizzerà attraverso un panorama semplificato delle regole grammaticali, di certo non esaustivo e completo, ma rigoroso, partendo dall'analisi di quelle della lingua italiana.

Le attività proposte si raccordano, attraverso momenti  di ripasso e potenziamento, agli argomenti e ai contenuti di grammatica italiana, di cui costituiscono un rinforzo ed un approfondimento.

Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di procedere autonomamente nell’analisi e nella traduzione di frasi e di brevi versioni, dall’italiano al latino e dal latino all’italiano.

Aree disciplinari: Area letteraria

Insegnanti  responsabili del progetto : prof.ssa A. Zamprotta e prof.ssa L. Musco 

Classi coinvolte: terze

Tempi: da febbraio a maggio

Obiettivi
• Comprendere il rapporto di derivazione dell’italiano dal latino
• Confrontare la fonologia e le strutture morfo-sintattiche italiane con le corrispondenti latine
• Apprendere gli elementi basilari della lingua latina
• Saper tradurre dal latino frasi e brani semplici

Finalità 
· Contribuire alla formazione globale degli alunni, promuovendo le capacità logiche, di osservazione e di analisi  

· Contribuire a individuare l’origine comune di alcune lingue europee, favorendo un processo di identità europea  

· Prendere coscienza del fatto che la lingua è in continua evoluzione e che l’italiano ha la sua origine dal latino 

· Promuovere l’arricchimento della lingua italiana

Contenuti
• Elementi della declinazione: il numero, il genere, i casi latini, casi diretti ed indiretti, le cinque declinazioni (in generale).
• La prima e la seconda declinazione, con particolarità.
• Aggettivi della prima classe: concordanza dell’aggettivo.
• Il verbo: nozioni generali; la forma, i modi, i tempi, gli elementi della voce verbale, la coniugazione del verbo SUM; paradigma delle quattro coniugazioni attive.

Metodologie utilizzate 

· Lezione frontale

· lavoro di gruppo

· esercitazioni pratiche 

Mezzi e strumenti  

· Dizionario 

· Fotocopie fornite durante il corso

· Testi di grammatica latina

·  Slides  

Verifiche e valutazione dei risultati in itinere e/o finali dell’intervento didattico
 Verifiche scritte e orali onde valutare le competenze specifiche acquisite dagli studenti. 

Attività 

· Esercitazioni di analisi logica 
· Lettura di vocaboli frasi e brani semplici in latino
· Confronto con la lingua italiana analisi di nomi e voci verbali latini
· Declinazione di nomi
· Coniugazione di tempi verbali
· Traduzione (soprattutto dal latino) di vocaboli, voci verbali, frasi e brevi testi 
Metodologia organizzativa: il progetto sarà svolto in orario extracurricolare

Costi: sarà allegata successivamente la relativa scheda  finanziaria

Tempi: il corso prevederà numero 14 ore di lezione, che saranno scandite in modo dettagliato da apposito calendario.

Si allegano moduli di adesione

Cellole, 16/01/2017                                        Le docenti referenti

                                                    Lucia Musco    Augusta K. Zamprotta

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “M. SERAO - E. FERMI”

ATTIVITÀ DI CONTINUITÀ                                                                                                           SCUOLA PRIMARIA-SCUOLASECONDARIA DI PRIMO GRADO

Anno Scolastico 2016-17
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Gli alunni delle classi quinte della Scuola primaria si recheranno nella Scuola secondaria per una visita ai locali e per partecipare ad un Laboratorio di lettura sui seguenti testi: “Il piccolo principe” di   Antoine De Saint-Exupéry, “I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni, “Un mondo di miti” di Pino Assandri e E. Mutti . Le attività si svolgeranno secondo il seguente calendario:

PLESSO DI VIA LEONARDO IL 17-05-2017- DALLE ORE 10,30 ALLE 12.30                          
	CLASSI 
	ORA
	ATTIVITÀ
	AULA

	Classe prima  (sez. B) e Classe quinta ( Sez. C)
	10,30-11,15
	Laboratorio lettura

Il piccolo principe
	Aula magna

	Classi prime  (sez. C-D) e Classi quinte ( sez. A-B)
	10,30-11,15
	Ed. Fisica
	Palestra

	
	
	
	

	Classe prima  (sez. B) e Classe quinta ( sez. C)
	11,15 – 12,15
	 Ed. Fisica
	Palestra

	Classi prime  (sez. C-D) e Classi quinte ( sez. A-B)
	11,15 – 12,15
	Laboratorio lettura

Il piccolo principe 
	Aula magna

	Classi quinte sez. (A-B-C)
	12,15- 12,30
	Visita Locali scolastici
	Locali scolastici


PLESSO DI VIA MORAVIA IL 18-05-2017 - DALLE ORE 10,30 ALLE 12.30
	CLASSI 
	ORA
	ATTIVITÀ
	AULA

	Classe prima  (sez. A) e Classi quinte ( sez. A-B)
	10,30-11,15
	Laboratorio lettura

I Promessi Sposi-

Un mondo di miti
	Aula magna

	Classe prima  (sez. A ) e Classe quinta ( Sez. A-C)
	11,15- 12, 15
	Ed. Fisica
	Palestra

	Classi quinte sez. (A-B)
	12,15 -12,30 
	Visita Locali scolastici
	Locali scolastici




	DOCENTI COINVOLTI  SCUOLA PRIMARIA
	DOCENTI COINVOLTI                                                 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	Insegnanti classi quinte 
	Prete M. R., Zamprotta K., De Santis M.,Troiano L., Cristiano G. 


Durante gli incontri verrà proposta la storia del Piccolo Principe, evidenziando l’importante tematica dell’amicizia. Gli alunni della Scuola primaria (plesso Via Leonardo) e della Scuola secondaria di I grado   riprodurranno, sia in forma cartacea che digitale, alcuni passaggi significativi tratti dal libro “Il piccolo principe” e leggeranno in maniera condivisa le corrispettive didascalie che, in sequenza, ricostruiranno la storia.

 Gli alunni della Scuola Primaria (plesso Via Moravia) e Secondaria di primo grado  ripercorreranno, attraverso la lettura espressiva e una breve drammatizzazione dal titolo “I Promessi Sposi in tre minuti”, alcuni passaggi significativi del romanzo “I Promessi Sposi”.  Il testo “Un mondo di miti”, invece, sarà illustrato dagli alunni della Secondaria di primo grado attraverso delle presentazioni in Power Point.   
                                                                                         LE FUNZIONI STRUMENTALI

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “M.SERAO-E.FERMI”

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO –CELLOLE

A.S.2016-17

PROGETTO CINEFORUM

“Una sola immagine può dire più di cento parole”

Il Cinema è entrato nella scuola da molti anni ed è utilizzato con molto successo. L’aspetto originale dell’uso di questa forma d’arte è la sua “magia”. I bambini fin da piccolissimi adorano le storie, amano essere “affabulati”, vivono situazioni immaginarie e fantastiche come se fossero reali. Hanno un profondo bisogno di emozionarsi, di vivere paure e gioie, sentimenti vari e contraddittori per conoscere se stessi e il mondo che li circonda. Il cinema è lo strumento tecnologico che in modo immediato può dare risposte a questi bisogni dell’uomo e del bambino. È un mezzo che integra, in una alchimia quasi perfetta, tutti i linguaggi a disposizione dell’essere umano: la parola, la musica, l’immagine, consentendo di vivere in prima persona le vicende, favorendo forme di identificazione con importanti risvolti in termini di apprendimento e soprattutto in termini psicologici per la preziosa funzione catartica che, tra le altre, il cinema può svolgere. 


Il progetto Cineforum, coinvolge docenti, alunni, l’associazione Pro Loco di Cellole ed il Comune di Cellole.
FINALITÀ 

L’attività prevista dal progetto, oltre a costituire un arricchimento dell’offerta formativa e a offrire ulteriori occasioni per stare bene a scuola, verrebbe a supportare, mediante l’incisiva forza del messaggio visivo o della presenza di esperti, l’importante azione educativo - formativa che la scuola è chiamata a svolgere, ma fornirebbe alla classe anche tante nuove occasioni di apprendimento e/o di arricchimento, stimolando modalità per una “visione critica”, permettendo agli alunni di accostarsi ai film in maniera sempre più riflessiva.

DESTINATARI  DEL PROGETTO                                                                                                                 Gli alunni della Scuola Secondaria di Primo grado

MODALITÀ 

Il progetto prevede:

· Un primo percorso con visione di film e dibattiti  su tematiche di particolare rilevanza sociale, che seguono quelle della programmazione generale delle classi .

· Un secondo percorso costituito da una parte didattica con schede da completare. 

Le proiezioni dei film e gli incontri con esperti si svolgeranno durante le ore curricolari.  I film, distinti per fascia d’età, saranno scelti dalle insegnanti con la collaborazione dei referenti della Pro Loco.  I film prescelti saranno  visionati dalle classi divise per anno e introdotti da un  esperto. Gli alunni saranno così stimolati a riflettere sulle tematiche proposte dal film e avviati  ad eventuali lavori, attività, laboratori, da portare avanti in classe, individualmente o in collaborazione con i compagni, per giungere a maturare delle competenze. L’approccio con il film è interdisciplinare, quindi saranno evidenziati e valorizzati i collegamenti con le varie discipline, prestando particolare attenzione, dove sarà possibile, al binomio libro –film.  I film saranno tre, proiettati, possibilmente di sabato  dalle 10.30 alle 13.00, nei locali della Biblioteca Comunale, per dare agli alunni la possibilità di vedere film in situazione collettiva, condividere emozioni e  affrontare tematiche difficili da elaborare in modo diverso.

OBIETTIVI 

· Avvicinare gli alunni, in modo guidato e ragionato e tramite percorsi specifici, al film come forma d’arte capace di raccontare la realtà 
· Sviluppare negli alunni una propria capacità critica
· Sviluppare lo spirito di osservazione e la disponibilità all’ascolto 

· Favorire la capacità di rielaborare le informazioni dei concetti acquisiti,  di confrontare e di approfondire
· Potenziare la capacità di riflessione profonda su alcuni temi importanti, il confronto e il rispetto di idee e di esperienze 

· Sviluppare la capacità di dialogo, di comunicazione e ampliare il lessico

· Rafforzare l’attitudine a cooperare all’interno di un gruppo per uno scopo comune 

· Acquisizione mediata del rispetto delle regole

· Essere in grado di fare la  recensione di un film 

TEMATICHE

 Le attività proposte avranno quale filo conduttore le seguenti tematiche: 

 -La solidarietà, il superamento di ogni forma di egoismo e di                                          pregiudizio, l’apertura all’altro e l’inclusione

-La legalità (il rifiuto di ogni forma di violenza e di corruzione, la battaglia per i diritti negati, la difesa dei più deboli e delle minoranze) 

-Il bullismo e il cyberbullismo

-Il disagio giovanile

-La salvaguardia dell’ambiente 

-L’educazione alla salute

 TEMPI

Anno scolastico 2016/17

PROIEZIONI :                                                                                                                                                                    

CLASSI PRIME: Data da definire - ore 10.30 -13.00                                                                                 FILM: Wall-e

CLASSI SECONDE:  Data da definire - ore 10.30 -13.00                                                                FILM : Il sindaco pescatore
CLASSI TERZE : venerdì 7 aprile -   ore 10.30 -13.00                                                                                  FILM: Il segreto di Pulcinella
Ministero dell’istruzione,dell’università e della ricerca
PROGETTO  MINIBASKET

“EDUCAZIONE FISICA E GIOCO/SPORT - MINIBASKET  NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO”

FINALITA’: Proporre un’attività ludico motoria non praticata nel territorio eseguita da insegnanti di Ed. Fisica “esperti” del settore. L’intervento didattico promosso, da inserire nel percorso formativo degli alunni, sarà indirizzato alla conoscenza di un nuovo gioco di carattere presportivo: il Minibasket.

OBIETTIVI: Attraverso l’utilizzo delle condotte motorie di base (in particolare correre, lanciare, ricevere, saltare, rotolare) apprendere le abilità specifiche del minibasket in forma globale perseguendo la promozione delle capacità coordinative deputate alla scelta dei movimenti, alla loro direzione e al loro controllo (capacità di controllo motorio, adattamento e trasformazione, apprendimento).

MEZZI: Giochi propedeutici, giochi situazionali, esercizi generici e specifici con e senza palla. 

CLASSI PARTECIPANTI: tutte.

DOCENTI  IMPEGNATI : Capizzi, Falso, Figliolini, Freda, Rando, Vellucci (docenti di Ed.Fisica della scuola secondaria I grado).

METODOLOGIA SCELTA PER L’INTERVENTO: da una osservazione generale dei prerequisiti motori della classe tutti gli esercizi/gioco proposti avranno carattere ludico con difficoltà crescente (dal facile al difficile) e consisteranno in: 

1) variazione ripetuta dell’esecuzione del movimento 2) variazione di ritmo e velocità di esecuzione 3) esecuzione dei movimenti in un contesto spaziale e temporale vario 4) variazione dell’informazione attraverso l’impegno degli organi senso percettivi (canale visivo-acustico-cinestesico) 5) esecuzione di movimenti in forma simmetrica 6) combinazione di abilità già automatizzate 

DURATA DEL CORSO: Il corso avrà frequenza di un incontro settimanale (mercoledì) per la durata complessiva di 6 incontri di 2 ore ciascuno; l’ultimo incontro (6ore) sarà dedicato alla manifestazione finale in data da stabilirsi. 

Totale ore: 30

ESEMPIO INDICATIVO DI LEZIONI: 

1. Conoscenza della classe e dei prerequisiti motori attraverso esercizi/gioco con la palla 

2. Conoscenza del palleggio (1ª Regola: non si può correre e camminare con la palla in mano, quindi, se vuoi muoverti nello spazio, devi palleggiare) 

3. Conoscenza del tiro (2ª Regola: per vincere bisogna fare più canestri dell’altra squadra, per cui più palloni utilizzi più possibilità di tirare e segnare hai) 

4. Combinazione tiro-palleggio (combinazione di 1ª e 2ª regola) 

5. Conoscenza del passaggio (3ª Regola: non gioco da solo, per arrivare a canestro collaboro con i miei compagni, quindi passo la palla) 

6. Giochi-partita finali (combinazione delle regole proposte Due ulteriori lezioni (intermedie) potranno sviluppare la combinazione tra i tre gesti tecnici essenziali (palleggio tiro- passaggio) e la conoscenza del concetto di difesa. 

VERIFICA DEI COMPORTAMENTI: Durante il corso saranno proposti alcuni giochi codificati nei quali si potrà (attraverso semplici schede preparate in precedenza) analizzare i comportamenti adottati dagli alunni nelle varie situazioni di lavoro (es.: strategie adottate in fase di “attacco” e di “difesa”) 

Premessa: In questa proposta di lavoro vi saranno poche ed essenziali nozioni di tipo tecnico (regolamento del gioco). Vi sono delle linee guida di carattere metodologico-didattico che servono a rendere il lavoro pianificato e sequenziale, ma se si sentisse l’esigenza, osservando il proprio operato, di posticipare o anteporre alcune situazioni-gioco in base alle caratteristiche e ai bisogni degli alunni o alla tipologia dell’ambiente palestra, è fondamentale farlo sperimentando nuove soluzioni adatte alle proprie esigenze operative. 

L’obiettivo primario che va ricercato è il coinvolgimento totale degli alunni dall’iper all’ipodotato, non solo sotto il profilo motorio ma anche emotivo e socio-affettivo. Solo così daremo la possibilità ai ragazzi di scoprirsi e crescere nei tre linguaggi fondamentali dell’evoluzione psico-motoria: il linguaggio del corpo, della mente e del cuore. 

Le lezioni proposte in questo progetto avranno un carattere modulare (tempi di lavoro e di recupero) ed una progressione metodologica graduale (dal “facile” al “difficile”). 

La lezione è sostanzialmente suddivisa in tre periodi (considerando la disponibilità di 2 h.). La parte iniziale (circa 25/30’) prevede il lavoro con o senza palla (o con piccoli attrezzi) educando i prerequisiti funzionali (schemi motori di base) quali: camminare - correre - saltare - lanciare - afferrare - rotolare - strisciare - arrampicarsi, con lo scopo di migliorare le capacità coordinative (combinazione motoria - anticipazione -ritmizzazione) l’orientamento nello spazio, la strutturazione spazio-tempo, l’equilibrio statico-dinamico. 

Gli esercizi-gioco programmati sono vari e proposti in modo coinvolgente, con situazioni di partenza e arrivo diversificate. Spesso gli esercizi saranno spiegati e dimostrati contemporaneamente per facilitare l’apprendimento intercalando pause adeguate ad un pronto recupero funzionale. 

Nella parte centrale della lezione (circa 30/40’) il lavoro sarà indirizzato all’educazione e allo sviluppo di abilità motorie multilaterali e allo stesso tempo all’apprendimento corretto dei gesti tecnici essenziali del gioco-Minibaket Palleggio - tiro - passaggio ) proposti in forma ludica con esercizi-gioco specifici e combinati tra loro. 

Nella parte conclusiva della lezione ( 50/60’) si propongono dei giochi-partita per arrivare fino al 3 contro 3 a tutto campo e infine al 5 contro 5 a tutto campo. Si verificherà, in tal modo, il lavoro svolto in quanto “giocando” tutti i gesti tecnici si armonizzano tra loro valutando sia l’evoluzione individuale sia collettiva. 

Esercizi - gioco nella I parte della lezione Schemi Motori : Camminare - Correre     In palestra,  fornita del campo da basket tracciato, sarà utilizzata per far conoscere agli alunni lo “spazio” nel quale si muoveranno facilitando l’apprendimento di alcune linee o zone specifiche (linee laterali - fondo - area del canestro - i tre cerchi - lunetta ). 

• Camminare / correre con la palla ( di qualsiasi forma, colore, dimensione, chiedendo uno scambio frequente se ne abbiamo poche) passando la palla intorno al capo, al tronco, agli arti inferiori cambiando spesso senso di rotazione. 

• Far eseguire esercizi di pre-atletica utilizzando la palla ( skip, corsa calciata dietro, trottata ecc...). • Far camminare girando la palla con le dita ruotandola in vari modi ( percezione tattile). 

• Camminare / correre sulle linee laterali ( o sul perimetro della palestra ) e ad un comando spostarsi all’interno del campo per poi tornare, al comando successivo, sulle linee laterali ( si può proporre “al contrario”: quando dico dentro stanno all’esterno e viceversa).

• Stesso esercizio per identificare, se ci sono, le zone del campo. 

• Correre ( palla in mano ) all’interno del campo in direzioni diverse: avanti , indietro, dx, sx, anche in diagonale con variazioni di velocità ( esortare gli alunni a correre guardando nella direzione che si intraprende : i cambi di velocità devono essere brevi 4-5 m. max.). 

• Correre all’interno del campo utilizzando il pallone come “volante” ( gira a dx-sx, fermati, accelera, rallenta, dai precedenza ). 

• Correre nello spazio a disposizione scambiando, ad un segnale stabilito, la palla con i compagni (mai più di due volte con lo stesso) 

Schemi Motori: Lanciare - Afferrare - Rotolare 

• Lanciare la palla e battere più volte le mani prima di riprenderla (a coppie qualora non si fosse provvisti di un numero adeguato di palloni). Si deve inizialmente insistere sul rapporto individuale lancio-ricezione e successivamente su lancio di un alunno e ricezione del compagno abbinato. 

• Lanciare la palla, battere le mani davanti, dietro, sotto una gamba, sopra la testa ecc... e riprenderla senza che cada. 

• Lanciare la palla, assumere una posizione ( max raccolta, ginocchio, seduti, ½ giro, proni, supini ecc...) e riprenderla. 

• Lanciare la palla e battere le mani ogni volta che rimbalza a terra. 

• Lanciare la palla ed eseguire un saltello sul posto ogni volta che rimbalza a terra ( il saltello può essere eseguito in avanzamento andando a recuperare la palla). 

• Lanciare la palla e passarci sotto finché l’altezza del rimbalzo lo consente. 

• Lanciare la palla dietro la schiena e riprenderla. 

• Lanciare la palla dietro la schiena e riprenderla dopo 1-2 rimbalzi. 

• Lanciare la palla da dietro la schiena in avanti e afferrarla al volo. 

• Far rotolare la palla sotto il corpo proni e supini.

• Rotolare la palla su tutta la superficie corporea senza mai staccarla. 

• Rotolare la palla per terra nello spazio a disposizione con due mani, una mano, con i piedi, con la testa. 

• Far rotolare la palla seguendone la velocità più forte o più piano (davanti - dietro - dx - sx ). 

• Far rotolare al palla e riprenderla prima di un segnale ( linea - cono ecc...) 

• Far rotolare la palla e, superandola, farla passare in mezzo alle gambe divaricate assumendo la posizione quadrupedica. Chi riesce, lanciandola forte, a superarla sdraiandosi e farsela passare sopra? Che posizione devo assumere? 

• Far rotolare la palla e, seguendone la traiettoria battere le mani ogni volta che passa sopra una linea o mentre incrocia un’altra palla. 

• Far rotolare la palla cambiandola, al segnale stabilito, con quella di un compagno. 

I GESTI TECNICI ESSENZIALI 1^ REGOLA  Il Palleggio:
Non si può correre con la palla in mano, quindi per muoverti nello spazio devi PALLEGGIARE. 

Descrizione degli esercizi:• Battere la palla altissima (mano sempre sopra la palla), batterla molto bassa, forte, piano, in qualsiasi direzione. • Battere la palla saltando sulle linee con la mano preferita (anche con cambi di mano). • Battere la palla davanti al corpo e dietro a dx e sx. • Un compagno palleggia sul posto mentre l’altro , a comando visivo, mima (se non si hanno sufficienti palloni) con una mano il palleggio da eseguire (alto, basso, medio, dx, sx). • A coppie un compagno indica con la mano dei numeri e l’altro palleggiando deve chiamarli ad alta voce. • Palleggiare liberi per il campo e al comando “stop” fermarsi con la palla in mano (al comando 1 palla in mano al 2 stop continuando a palleggiare). • Palleggiare saltellando a piedi pari, su un solo piede, palleggiare con la dx e saltellare sul piede dx, viceversa, incrociando arti superiori inferiori. • Palleggiare con cambi di mano continui sul posto o in movimento. • Palleggiare assumendo varie posture (in ginocchio, seduti, proni, supini). • Palleggiare a gambe divaricate sotto una gamba, a tutte e due, dietro la schiena. Formare un otto palleggiando in mezzo alle gambe. • Mano in appoggio al terreno (proni) con l’altra palleggiare e ruotare con il corpo palleggiando descrivendo un cerchio verso dx, verso sx. • Seduti gambe divaricate palleggiare “battendo al computer” con ambedue le mani, con una sola, con 1-2-34-5 dita. • Palleggiare liberi nello spazio al comando o al segnale sul campo (linee di diverso colore) cambiare direzione, senso, arrestarsi, cambiare palla con il compagno, velocità, girare su se stessi, arretrare, cambiare mano senza mai smettere di palleggiare. • Proporre tutte le possibili staffette a gruppi o squadre in direzione verticale, orizzontale, quadrato, cerchio, triangolo, in palleggio utilizzando sia le linee del campo che piccoli attrezzi (coni, clavette, cerchi) 

2^ REGOLA  Il Tiro: Per vincere bisogna far più canestri dell’altra squadra, quindi devi TIRARE. • Lanciare palline o palloni di peso, forma, colore diversi in contenitori, scatoloni, cerchi posti sul terreno o disegnati sulla parete ad altezze diverse. • Sperimentare la differenza tra bersaglio mobile (es. Cerchio che rotola) e bersaglio fisso (canestro) facendo eseguire con una mano, due mani scegliendo il tipo di tiro preferito. • Nei lanci su bersaglio mobile (cerchio, pallone che rotola, ...) non usare mai palloni da minibasket ma tipo soft, ritmica. • Inizialmente graduare il canestro telescopico ad altezze dove gli alunni tirando raggiungano facilmente un successo personale (200 - 230 cm.) in seguito portarlo all’altezza di 260 cm. • Tirare a canestro da posizioni diverse: di fronte, di fianco, dx., sx. • Alunni disposti a semicerchio, in fila o in riga a distanza di 3 - 5 m dal canestro: _ Saltare sul posto a piedi pari e al terzo saltello tirare a canestro. _ Autolancio in avanti, arrestarsi e tirare. _ Lanciare la palla in alto, passare sotto all’altezza del rimbalzo, fronte a canestro e tiro. 

 _ Schiena a canestro e al segnale giro facendo “perno” su un piede e tiro. _ Palla dietro alla schiena, farla passare sotto le gambe e sopra la testa davanti al corpo e tiro. _ Girare la palla intorno alle caviglie, al bacino, al busto, alla testa e tiro. _ Palla a terra davanti al corpo e al segnale prenderla e tirare. _ Palla tra le caviglie e al segnale saltare portando il pallone verso l’alto riprenderlo e tirare _ Tirare a d occhi chiusi _ Tirare (graduare il canestro) seduti, in ginocchio, supini _ Se non è disegnata l’area del canestro costruire con il nastro adesivo un quadrato, rettangolo, semicerchio o trapezio di 3-4 m di lato o raggio e far eseguire gare di tiro a squadre di 3-4-5 alunni da posizioni diverse: centro (1), angolo dx. , sx. (2) diagonale dx.,sx. (3). Es.: Staffetta a tre posizioni (1- 2 -2 del grafico precedente) . Un gruppo in ogni posizione e al via tira un alunno per gruppo mentre il successivo tira quando il compagno gli passa la palla (nel caso in cui tutti abbiano la palla, quando il compagno ha raccolto il proprio pallone dopo aver tirato); si cambia posizione quando tutti i componenti del gruppo hanno segnato. Vince il gruppo che termina per primo tutte e tre le stazioni di tiro. 

INTERAZIONE 1° E 2° GESTO TECNICO: Palleggio - Tiro Tale interazione consente agli alunni di differenziare le situazioni che si presentano durante il gioco: vicino al canestro (es:dentro all’area disegnata, cerchio rettangolo, quadrato) tiro subito, lontano dal canestro mi avvicino in palleggio per tirare. • Staffette in palleggio con partenze da metà campo, fondo campo utilizzando piccoli attrezzi per variare la direzione (es.: slalom tra coni). • Variare la posizione di partenza (seduti, proni, ginocchio ....). • La conclusione a canestro può essere in arresto, arresto e passo e tiro, tiro in corsa.

 3^ REGOLA  Il Passaggio: Non puoi giocare da solo ma devi collaborare con i tuoi compagni di squadra perciò devi PASSARE la palla con le mani. • A coppie, un pallone a testa, passarsi la palla da piano a veloce, cambiando posizione (seduti, ginocchio, ecc...). • A coppie, vicini, palloni a contatto far rotolare la palla sopra e sotto. • A coppie 1 passa la palla rotolata (3 m), 2 diretta con due mani. • A coppie 1 passa con un piede, 2 passa la palla diretta con due mani. • A coppie 1 passa a due mani sopra la testa, 2 rotolata a terra. • A coppie (3 m) , una palla per coppia, passarsi la palla e farla girare intorno a tutto il corpo (dal basso in alto) e quindi passare al compagno che esegue allo stesso modo. • A coppie, di fronte in ginocchio a terra e a contatto con l’altro; far passare la palla sotto al proprio ginocchio, dietro la schiena, sotto il ginocchio del compagno e passargli la palla. Si può fare anche con altri palloni. • A coppie, un pallone, si cerca di tenere la palla a contatto con il compagno mettendola in varie posizioni: sulla nuca, di fianco, sulla testa, spostandosi nello spazio in direzioni diverse. 

Eseguire successivamente esercizi di percezione spazio-tempo e coordinazione occhio - mano. 

A coppie, un pallone a testa: • Uno lancia il pallone in alto, l’altro, distante circa 3m, cerca di colpirla dopo un rimbalzo a terra. • Stesso esercizio, dopo 2 - 3 - 4 rimbalzi. • Lanciare la palla facendola rotolare e il compagno cerca di colpirla da una distanza di 5 - 6 m. • Stesso esercizio ma il secondo compagno con la propria palla in mano cerca di colpire la palla dell’altro dopo il primo rimbalzo più volte possibile senza farla cadere a terra. 

N.B.: è opportuno iniziare a lanciare / passare con due mani in quanto si riesce a controllare meglio il gesto motorio e solo successivamente ad una strutturazione ideo e senso - motoria bilaterale si passerà al passaggio - lancio ad una mano. Esercizi di passaggio a coppie, terne, squadre. Si inizierà a proporre esercizi - gioco in cui l’alunno si muoverà limitatamente nello spazio per stabilizzare meglio le traiettorie - lancio dei compagni e nello stesso tempo consolidare la sensomotricità (ricezione); successivamente si proporranno esercizi di passaggio più didattici e variati in funzione, in particolare, dello spazio che deve coprire la palla (compagno vicino - lontano - dx - sx- avanti - dietro) e del tempo che l’alunno ha a disposizione per effettuarlo in situazioni sempre variabili e veloci.

4^ REGOLA  La difesa: Vince chi fa più canestri, quindi devo limitare le opportunità di segnare all’altra squadra. Difendere deve essere una parola “divertente” per l’alunno es: “vedi che il tuo compagno - avversario ti sente così vicino che ha preso paura e sbaglia tutto ?! “ . E’ un modo di comunicare più aggressivo con il corpo ( “oltre a me non si passa” ) ma sempre in modo corretto e leale rispettando le regole del gioco. Bisogna saper difendere sia sul compagno - avversario quando ha la palla e sia quando non ne è in possesso. L’obiettivo primario è far capire all’allievo di essere sempre in contatto visivo con la palla (si interviene sulla palla) e sempre più vicino, rispetto all’avversario, al proprio canestro ( più l’avversario è vicino al mio canestro, più è pericoloso sia che abbia o non abbia la palla). 

Il concetto da sviluppare è quindi quello dell’intercettazione con una posizione difensiva che gli permetta di porsi sulle due seguenti traiettorie: _ Traiettoria avversario - canestro _ Traiettoria avversario - palla Credo comunque che in fase di apprendimento l’attacco debba prevalere sulla difesa, partendo da situazioni semplici come superiorità numeriche ( 1 contro o, 2 c 1, 3 c 2 ) finché questo non prevarrà in modo netto. Questo metodo abitua gli alunni a sperimentare nuove tecniche individuali e a collaborazioni per sviluppare coralmente il gioco. Alcune situazioni - gioco sono state analizzate in precedenti proposte per lo sviluppo delle capacità offensive (giochi sul passaggio e interazione delle tre regole offensive). 

DALLA DIFESA AL 5 C. 5 A TUTTO CAMPO.
Prodotto finale

Organizzazione a fine anno scolastico di una manifestazione in palestra dedicata al gioco/sport Minibasket aperta a tutti i ragazzi nella quale gli alunni partecipanti daranno dimostrazione di quanto appreso.

                                                                                                                     DOCENTI PARTECIPANTI

                          Prof. Capizzi                                              Prof. Falso                                                                    Prof. Figliolini                                                                              Prof. Freda                                                                                       Prof. Rando                            Prof. Vellucci

                                                    Docente responsabile   Prof. Rando
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ALLEGATO N. 12
CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO   
ISTITUZIONE E REGOLAMENTO
Premessa

A. L’istituto, nell’ambito della propria autonomia scolastica, con riferimento alle linee guida MIUR prot. 4273 dello 04/08/2009, ha deliberato l’istituzione di un progetto educativo relativo all’Associazione Sportiva finalizzata ad assicurare ad allievi interni attività sportiva pomeridiana denominata di qui in poi C.S.S. Istituto comprensivo “SERAO – FERMI”. 

B. Le finalità del progetto “C.S.S.” sono attuate nel rispetto dei principi di democrazia interna e di uguaglianza e pari opportunità, con esclusione di ogni forma di discriminazione razziale, religiosa, politica e nella salvaguardia della tutela della salute secondo i valori etici e culturali che sottendono allo sport.

C. L’istituto è e resta titolare del progetto e del patrimonio e della gestione.

Art.1 Denominazione e sede 

1. L’Istituto comprensivo “SERAO – FERMI” di qui in poi detto Istituto costituisce in Cellole, via Umberto I, un Centro Sportivo scolastico denominato C.S.S. Istituto comprensivo “Serao – Fermi”.

Art.2 Scopo

1. L’Associazione è apolitica e non a scopo di lucro.

2. Essa ha per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività sportiva connessa alla pratica intesa come mezzo di formazione psicofisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma di attività agonistica, ricreativa o di ogni altro tipo di attività motoria e non. È idonea a promuovere la conoscenza e la pratica dello sport.

3. L’attività sportiva scolastica ha lo scopo di offrire agli alunni iniziative intese a suscitare e consolidare nei giovani la consuetudine all’attività sportiva, anche nell’aspetto competitivo, considerata come fattore di formazione umana e di crescita civile. 
4. Lo sport educativo deve offrire ad ognuno la possibilità di esercitare la padronanza della propria motricità unita ad una migliore conoscenza delle proprie capacità ed attitudini. 
5. L’attività sportiva deve dare agli alunni la possibilità di praticarla secondo le proprie capacità e nel rispetto delle regole condivise. 
COLLEGAMENTO CON IL PTOF 

6. La programmazione dell’attività sportiva si integra con le finalità educative della scuola con l’obiettivo di contribuire al raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni per la crescita umana e civile e vuole fornire l’opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero che veda la Scuola come centro di promozione culturale, sociale e sportivo del territorio. 

7. Il Centro Sportivo Scolastico si inserisce all’interno delle progettualità della scuola per quanto riguarda l’Area Motoria.

OBIETTIVI GENERALI 

Il coinvolgimento della generalità degli alunni su proposte motorio – sportivo, anche in compiti di arbitraggio e di supporto/collaborazione nelle attività organizzate dalla scuola. 

Organizzazione delle manifestazioni da parte della scuola, dell’Ufficio Scolastico Provinciale con il coinvolgimento ove possibile di: 

· altre Istituzioni scolastiche; 

· associazioni sportive del territorio sia con consulenze specifiche che con supporto logistico alle attività; 

· enti locali per la messa a disposizione di impianti, eventuali trasporti, ecc; 

· eventuali privati. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Costruzione di un percorso educativo alla cultura ed alla pratica sportiva con le finalità di: 

· favorire un percorso di benessere psico-fisico da utilizzare in tutti i momenti della vita scolastica, coinvolgendo tutte le figure presenti nell’Istituto. 

· divenire uno strumento di attrazione per gli alunni con momenti di incontro e confronto motorio e sportivo. 

· offrire la possibilità di praticare un’attività motoria. 

· aiutare i giovani a vivere la competizione come momento di verifica di se stessi e non come scontro o aggressione dell’avversario. 

· aiutare la diffusione dei valori educativi dello sport e di educazione alla competizione sportiva. 

· sviluppare negli alunni e nelle alunne la capacità di vivere correttamente la vittoria ed elaborare la sconfitta come in funzione di un miglioramento personale. 

· favorire la lotta alla dispersione scolastica 

· favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili 

· integrare alunni provenienti da culture diverse. 

· valorizzare le eccellenze. 

· sviluppare la convinzione che tutte le discipline hanno pari dignità. 

Art.3 Durata

1. La durata del C.S.S. è triennale e lo stesso potrà essere sciolto dal Dirigente Scolastico.

Art. 4. Domanda di ammissione Soci

1. Sono soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali, previa iscrizione alla stessa. Viene espressamente escluso ogni limite temporale che è operativo al rapporto Associativo stesso e ai diritti derivanti.

2. Possono far parte dell’Associazione in qualità di Soci i docenti dell’Istituto, gli allievi, i genitori previa presentazione domanda di partecipazione.

3. Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda su apposito modulo.

4. La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda di ammissione è subordinata all’accoglimento della domanda da parte del Consiglio Direttivo (docenti di Educazione Fisica e Dirigente Scolastico) il cui giudizio deve sempre essere motivato ed è inappellabile.

5. In caso di domande di ammissione a socio presentati da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate dall’esercente la patria potestà di genitore. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne.

6. La qualità di socio non può essere trasferita a terzi.

7. Gli oneri derivanti dalle attività del C.S.S. per i frequentanti dell’I.C. “Serao – Fermi” sono a carico della scuola.

Art.5 Diritto dei Soci

1. La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette ed organizzate dal Consiglio Direttivo.

Art.6 Decadenza dei Soci

1. I Soci cessano di appartenere dal C.S.S. nei seguenti casi: 

· Dimissione volontaria.

· Radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione, o che con la sua condotta costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.

2. Il provvedimento di radiazione è assunto dal Consiglio Direttivo. Alla seduta deve essere convocato il socio interessato; si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti.

3. L’associato radiato non può essere più riammesso.

Art.7 Organi

1. Gli organi sociali sono: 

-  L’Assemblea Generale dei soci

-  Il Presidente nella persona del Dirigente Scolastico dell’I.C. “Serao – Fermi”, Cellole.
-  Il Consiglio Direttivo nelle persone dei docenti titolari di Educazione Fisica e tre rappresentanti dei Soci.

Art.8 Assemblea

1. L’Assemblea Generale dei soci è l’organo propositivo dell’Associazione ed è convocata in sessione ordinaria. Quando è regolarmente convocata e costituita, essa rappresenta l’universalità degli Associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate, previa assunzione di rilevanza esterna prerogativa del Presidente e del Consiglio Direttivo, obbligano tutti gli Associati, anche se non intervenuti o dissenzienti, fatto salvo il diritto di impugnazione previsto dalla legge.

2. La convocazione dell’Assemblea deve essere indetta dal Presidente almeno una volta l’anno per la pianificazione delle attività.

Art.9 Compiti dell’Assemblea-Deliberazioni

1. Spetta all’Assemblea proporre in merito agli indirizzi e alle direttive generali del Centro.

2. Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza di voti espressi.

3. Per le modifiche dell’atto costitutivo e del regolamento occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art.10 Convocazione-Procedure Assembleari

1. La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà minimo otto giorni prima mediante affissione di avviso nella sede del C.S.S.. Nella convocazione dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

2. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo nella persona del Dirigente Scolastico dell’I.C. “Serao – Fermi” Cellole, o suo delegato.

3. L’Assemblea nomina un segretario.

4. Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.

5. Di ogni Assemblea si dovrà redigere l’apposito verbale firmato dal Presidente della stessa e dal Segretario. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo e garantire la massima diffusione.

Art. 11 Compiti del Consiglio Direttivo

1. Sono compiti del Consiglio Direttivo:

-  Attuare le finalità previste dallo Statuto e l’attuazione delle decisioni 

   dell’Assemblea dei Soci.

- Adottare i provvedimenti di radiazione verso i Soci qualora si dovessero rendere necessari.

Art.12 Attività

Il C.S.S. assicura le seguenti specialità:

ATLETICA LEGGERA 

CALCIO A CINQUE

PALLAVOLO 

MINIVOLLEY

Art.13 Orari e modalità organizzative

Il C.S.S. opera nei seguenti giorni:

     Attività pomeridiana

Art. 14. Organizzazione

1. L’Istituto mette a disposizione del C.S.S. le strutture e le strumentazioni necessarie alle attività. Nomina i docenti impegnati e, all’occorrenza, contrattualizza eventuali esperti esterni per specifiche attività.

Art.15 Anno sociale

1. L’esercizio sociale ha inizio il 30 settembre e termina il 31 maggio.

Art.16 Libri sociali

1. Costituiscono libri sociali obbligatori dell’associazione:

· Il libro dei Soci

· Il libro verbale delle Assemblee.

· Il libro verbale del Consiglio Direttivo.

I libri sociali, rilegati e con pagine numerate progressivamente, devono essere conservati nella sede sociale. Della regolarità della loro tenuta sono responsabili il Presidente ed il Segretario.

Art.17 Scioglimento 

1. Lo scioglimento del C.S.S. è deliberato dal Consiglio Direttivo.

2. In caso di scioglimento del C.S.S., il Consiglio Direttivo prevede secondo le norme MIUR in fatto di chiusura dei progetti alle relative incombenze e destinare gli eventuali residui attivi.

ART. 18 Monitoraggio e Valutazione

Ogni attività sarà sottoposta a monitoraggi intermedi e finali per misurare:

· la frequenza degli studenti

· i comportamenti

· il gradimento da parte degli studenti delle attività programmate nel C.S.S.

La valutazione annuale, espressa sotto forma di report, terrà conto dei dati rilevati in fase di monitoraggio intermedio e finale ed è mirata a rilevare l’efficienza ed efficacia del progetto: risultati conseguiti in termini quantitativi (rapporto fra iscritti e partecipanti, rapporto fra iscritti iniziali e finali) e qualitativi (risultati)
                                                                                                                          IL PRESIDENTE                                                 
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ALLEGATO N.13
REGOLAMENTO 

Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione.

Premessa

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione, rivestono un ruolo importante nella formazione dei giovani e costituiscono un valido strumento nell’azione didattico-educativa.

        Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio-affettive del gruppo classe e sollecitano la curiosità di conoscere. Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e conoscenza dell’ambiente.

     Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa, devono essere considerate come momento integrante della normale attività scolastica. Richiedono pertanto, un’adeguata programmazione didattica e culturale predisposta dalla Scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico.

            Il presente Regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti le esigenze dell’Istituto nell’ambito dell’autonomia della Scuola.

Art. 1 Tipologie di attività

Si intendono per: 

1. USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente contigui; 

2. VISITE GUIDATE: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune  e/o dei comuni territorialmente contigui; 

3. VIAGGI D’ISTRUZIONE: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un pernottamento.

Art. 2 Finalità

I viaggi d’istruzione devono contribuire a:

· Migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti; 

· Migliorare l’adattamento alla vita di gruppo ed educare alla convivenza civile;

· Sviluppare il senso di responsabilità e autonomia;

· Sviluppare un’educazione ecologica e ambientale;

· Favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della realtà storica, culturale ed ambientale  promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse; 

· Sviluppare la capacità di interpretare criticamente l’evoluzione storica, culturale e sociale  del nostro territorio;

· Rapportare la preparazione culturale  dei discenti con le esigenze espresse dalla realtà economica e territoriale di riferimento.

Art. 3 Proponenti e iter procedurale

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione devono essere funzionali agli obiettivi educativi, didattici e culturali della Scuola e fanno parte integrante della programmazione educativa, didattica e formativa delle singole classi.

       Essi vanno progettati  dal Consiglio di Classe, Interclasse e/o Intersezione ad inizio anno scolastico, su appositi moduli (allegato A e B) in cui saranno chiaramente indicati: il docente-referente, gli eventuali docenti accompagnatori, la classe interessata, il periodo di svolgimento, la meta e il programma, gli obiettivi didattico - educativi di massima.

Art. 4 Destinatari

Destinatari dei viaggi sono tutti gli alunni regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. La partecipazione degli alunni dovrà essere la più ampia possibile e, comunque, non inferiore ai 2/3 perché il viaggio conservi la sua valenza formativa. A tal fine e in ottemperanza delle norme ministeriali si dovrà valutare attentamente che i viaggi proposti non comportino un onere eccessivo per le famiglie. Al fine di ridurre i costi del viaggio, è opportuno accorpare le classi che viaggiano con identica meta e analogo mezzo di trasporto sempre che gli studenti partecipanti rientrino nella stessa fascia d’età e siano accomunati dalle stesse esigenze formative. Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli e orientarli sul contenuto del viaggio al fine di promuovere una vera e propria esperienza di apprendimento. Essendo gli alunni minorenni, è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare. Gli alunni che non partecipano al viaggio non sono esonerati dalla frequenza scolastica. Il Consiglio di classe valuta la partecipazione o meno ai viaggi d’istruzione degli studenti che hanno avuto provvedimenti disciplinari.

Art. 5 Durata dei viaggi e periodi di effettuazione

Considerata la necessità di garantire il completo svolgimento dei programmi d’insegnamento, si ravvisa l’opportunità di contenere i viaggi entro i seguenti limiti:

· Le classi dell’Infanzia potranno effettuare uscite didattiche sul territorio in orario scolastico; 

· Le classi della Primaria potranno effettuare uscite didattiche e visite guidate in orario scolastico e/o della durata di un giorno; 

· Le classi I, II e III della Secondaria di primo grado potranno effettuare uscite didattiche e visite guidate in orario scolastico e/o della durata di un giorno;

· Le classi II e III della Secondaria di primo grado potranno effettuare un viaggio di istruzione di 2 o più  giorni.

Non possono essere effettuati viaggi negli ultimi trenta giorni di scuola ed in coincidenza della fine del quadrimestre, salvo casi specifici legati alla peculiarità del progetto ( scambi, visite in ambienti naturalistici o presso enti istituzionali).

      Non  sono vincolate dai sopraindicati termini di tempo le uscite didattiche la cui organizzazione presenti caratteristiche di estemporaneità (visite a mostre, musei, partecipazione a spettacoli teatrali, cinematografici ecc.) purché concordati con i colleghi e autorizzati dal Dirigente Scolastico.

Art. 6 Compiti dei docenti referenti

I docenti referenti devono tenere i contatti con il Coordinatore di classe e con la Funzione Strumentale responsabile dei viaggi.

· Per il conseguimento degli obiettivi, è necessaria da parte dei docenti la predisposizione di materiale didattico :

· per l’adeguata preparazione preliminare della visita;

· per fornire appropriate informazioni durante la visita; 

· per prevedere modalità attive di fruizione;

· per stimolare la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e/o suggerire iniziative  di approfondimento delle esperienze stesse.

Al fine di realizzare le uscite didattiche e le visite guidate programmate, i docenti- referenti dovranno:  

· entro 15 giorni dall’attività programmata, compilare e consegnare alla Funzione Strumentale, il modulo relativo ai dati del viaggio da effettuare (allegato C) e l’elenco relativo ai nominativi degli alunni partecipanti (allegato D) e, nel contempo,  distribuire agli alunni le autorizzazioni ( allegato E )  da far firmare ai genitori; 

· entro una settimana dalla partenza, consegnare alla Funzione Strumentale le autorizzazioni firmate e le somme dovute dagli alunni per i costi da sostenere; 

· al rientro del viaggio, compilare una breve relazione ( allegato F )  riguardante gli aspetti didattici - organizzativi, la qualità del servizio ed eventuali inconvenienti e/o disservizi registrati durante l’effettuazione dell’uscita.

Art. 7 Accompagnatori

La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è svolta dal personale docente. Non è esclusa la partecipazione del capo d’istituto tenuto conto degli aspetti positivi che la sua persona rappresenta per gli alunni e per eventuali contatti con autorità.

Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di istruzione, i docenti accompagnatori devono aver dato la disponibilità, appartenere alla classe e possibilmente avere affinità con l’ambito disciplinare attinente al viaggio.

        Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di un docente ogni quindici alunni. Per i viaggi in cui sia presente un allievo portatore di handicap si rende necessaria la presenza dell’insegnante di sostegno. Qualora l’insegnante dell’allievo portatore di handicap non si rendesse disponibile, all’alunno non sarà preclusa la possibilità di partecipazione affidando la sorveglianza a un insegnante della classe o, in subordine, dell’Istituto con o senza titolo. Verificata la disponibilità del docente, il Dirigente Scolastico conferirà l'incarico con nomina.

       Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, il Dirigente provvederà per quanto possibile, alla sua sostituzione con l’insegnante di riserva previsto obbligatoriamente nell’organizzazione del viaggio. In ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere un proprio insegnante come accompagnatore.

Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli alunni con l’assunzione delle responsabilità di cui agli artt. 2047-2048 ( “culpa in vigilando”) del Codice Civile,  con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 n. 312, che ha limitato la responsabilità  patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave.

Art. 8 Responsabile del viaggio

Per ogni viaggio d’istruzione uno dei docenti accompagnatori funge da responsabile del viaggio. Il capocomitiva garantisce il rispetto del programma e assume le opportune decisioni nei casi di necessità. Consulta tempestivamente il Dirigente Scolastico ogni volta si renda opportuno o necessario.

Art. 9 Compiti della Funzione Strumentale responsabile delle uscite didattiche, 

visite guidate e viaggi d’istruzione

           Il docente Funzione Strumentale per i viaggi di istruzione raccoglie e organizza le proposte dei Consigli di Classe ed elabora il Piano Annuale delle visite guidate e viaggi d’istruzione da sottoporre all’approvazione del Collegio dei Docenti prima di essere inserito nel POF.

           La Funzione Strumentale fornisce ai docenti tutte le informazioni relative all’uscita da effettuare;  si occupa delle prenotazioni a mostre, spettacoli, ecc.; raccoglie e consegna in Segreteria i moduli per l'autorizzazione al viaggio degli alunni; si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti utili per la partecipazione al viaggio; riceve in consegna i documenti relativi all’uscita; raccoglie le relazioni finali dei docenti-referenti; 

        Entro la fine del mese di novembre il Dirigente Scolastico e la Funzione Strumentale per i viaggi di istruzione verificano  la fattibilità del piano sotto l’aspetto organizzativo ed economico ed avviano l’attività negoziale con le agenzie specializzate in turismo scolastico ai sensi dell’art. 32 del Decreto 1/2/2001 n. 44. Per ogni meta saranno richiesti almeno tre preventivi. Verranno privilegiati viaggi a costo contenuto per consentire una maggiore partecipazione degli studenti.

Art. 10 Regole di comportamento durante il viaggio

Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento d’Istituto. Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico.

Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità compresi nel regolamento d’Istituto. Quindi, eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie.

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome.

Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione  dei docenti accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in sede. Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto anche del comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione . Il Consiglio di Classe potrà disporre la non ulteriore partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione.

Art. 11 Aspetti finanziari

I costi del viaggio d’istruzione saranno a totale carico degli studenti. L’Istituto pagherà ai docenti una quota forfettaria giornaliera.

Per tutti i viaggi si deve tener conto dell’esigenza di contenere le spese per evitare un eccessivo onere per le famiglie. Si deve tener conto altresì della possibilità di usufruire di facilitazioni e di gratuità  concesse da Amministrazioni o Enti statali, locali e privati.

      Le eventuali rinunce, dopo l’approvazione del progetto, devono avere carattere eccezionale ed essere motivate. Le rinunce che intervengano dopo che è stato stipulato il contatto con l’ Agenzia comportano il pagamento delle penali previste.

L’individuazione delle Ditte di trasporto e delle Agenzie di Viaggi a cui chiedere i preventivi di spesa compete al Dirigente Scolastico e alla  Direzione Amministrativa.

La scelta dei mezzi di trasporto e dei fornitori di servizi, deve essere effettuata tenendo conto dei criteri di economicità, senza tuttavia trascurare la buona qualità dei servizi stessi.

Per la scelta del mezzo di trasporto, è consigliato l’utilizzo di tutti i mezzi pubblici, ogni volta che i percorsi programmati lo consentano. Qualora venga scelto il pullman quale mezzo di trasporto, dovranno essere acquisiti agli atti tutti i documenti previsti dalla normativa.

Art. 12 Organi competenti alla procedura viaggi

Il  Collegio Docenti, individua  mediante il presente Regolamento  i criteri e le finalità generali da seguire nella programmazione dei viaggi di istruzione e delle uscite formative.

Il Consiglio di Classe,

d’intesa con il Dirigente Scolastico, programma le attività e gli obiettivi didattici, propone le mete, definisce il periodo e la durata, esamina gli aspetti organizzativi ed economici delle iniziative.

La Figura Strumentale monitora le diverse fasi della programmazione coordinando la realizzazione delle iniziative elaborate nei singoli Consigli di Classe .

Gli Allievi sono invitati a collaborare nella preparazione dei materiali, dei documenti, e delle attività necessarie allo svolgimento del viaggio.

Il Consiglio d’Istituto viene informato delle iniziative programmate ed esprime un parere consultivo.

Art. 13 Disposizioni finali

          Tutti i partecipanti ai viaggi d’istruzione (accompagnatori, alunni, ecc.) dovranno essere coperti da polizza assicurativa personale o cumulativa contro gli infortuni. Tutte le uscite avranno come sede di partenza e di arrivo, la Scuola o altra sede prestabilita.

Art. 14 Normativa di riferimento

Per gli aspetti generali e per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente le cui  disposizioni  in materia di viaggi di istruzione sono contenute in diversi orientamenti normativi, in particolare:  nella  Circolare Ministeriale  n. 253 del 14.08.1991; nella  Circolare  Ministeriale n. 291 del 14.10.1992;  nella Ordinanza Ministeriale n. 132 del 15.05.1990, nella Circolare Ministeriale n. 623 del 02.10.1996;  nel Decreto legislativo  n. 111 del 17.03.1995 che da attuazione alla Direttiva 314/90/CEE concernente i pacchetti turistici ed in ogni  loro eventuale successiva modificazione ed integrazione.

Art. 15 Aggiornamento e revisione

     Tutti gli utenti possono proporre, quando ritenuto necessario, integrazioni e/o modifiche al presente Regolamento. Le proposte verranno esaminate da un’apposita commissione, prima di essere ammesse al parere del Collegio dei docenti e al consiglio d’Istituto.

        Il presente Regolamento è soggetto a revisione periodica, secondo necessità.

Art. 16 Avvertenze

Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento D’Istituto.
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· Modulo A: scheda programmazione uscite didattiche e visite guidate 

· Modulo B: scheda programmazione viaggi d’istruzione Modulo 

· C: programma di viaggio Modulo 

· D: elenco alunni partecipanti 

· Modulo E-E1: richiesta autorizzazione alle famiglie e informativa viaggio 

· Modulo F: relazione finale 

MODULO A

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                        Programmazione Uscite Didattiche e Visite Guidate A.S. 2015-2016
SCUOLA__________________________________________________CLASSE______SEZ_____

Docente Coordinatore:_____________________________________________________________

PROPOSTE VISITE GUIDATE (autobus) 

	DATA PREVISTA
	META ITINERARIO
	DOCENTE REFERENTE
	OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI



	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PROPOSTE USCITE DIDATTICHE (scuolabus) 

	DATA PREVISTA
	META ITINERARIO
	DOCENTE REFERENTE
	OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI



	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


MODULO B

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                              Proposte Viaggio d’Istruzione A.S. 2015-2016
SCUOLA__________________________________​​​​_____________CLASSE________SEZ______ 

Docente Coordinatore:_____________________________________________________________

	META ITINERARIO
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI DISPONIBILI


	OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


MODULO C

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                           Programma di viaggio A.S. 2015-2016
Uscita didattica/visita guidata/viaggio d’istruzione del (data)_______________________________

Classe:____________ _____________________Scuola ___________________________________

Meta/itinerario:___________________________________________________________________

Docente referente:_________________________________________________________________

Docenti accompagnatori:____________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Mezzo di trasporto da utilizzare:______________________________________________________

Orario di partenza:_________________________

Orario previsto di rientro:___________________

Alunni  partecipanti:________su_____________

Luogo previsto per la sosta del pranzo:_________________________________________________

Soluzioni previste in caso di pioggia:__________________________________________________

________________________________________________________________________________

OBIETTIVI CULTURALI E DIDATTICI DELL’USCITA/VISITA/VIAGGIO: _______________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________ 

                                                                                          Il docente-referente


___________________________________________________

MODULO D

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                                  Elenco alunni A.S. 2015-2016
Uscita didattica/visita guidata/viaggio d’istruzione del (data)_______________________________

Classe:________________________Scuola ____________________________________________

Meta/itinerario:___________________________________________________________________

Docente referente:_________________________________________________________________

	
	COGNOME ALUNNO/A
	NOME ALUNNO/A



	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	


MODULO E

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                            Autorizzazione genitori A.S. 2015-2016
Il/La sottoscritto/a ________________________________GENITORE dell’alunno/a_______ ___________________________________ frequentante la classe _______ sez.______ della Scuola dell’Infanzia/Primaria/Secondaria di primo grado di______________________________________

AUTORIZZA

il/la  proprio/a figlio/a a partecipare all’iniziativa scolastica indetta da codesto Istituto che si terrà con le seguenti modalità: TIPO DI INIZIATIVA: ___________________________GIORNO/I _______________META/DESTINAZIONE:___________________________________________ORARI________________________________COSTO:__________________________________ 

DOCENTE-REFERENTE: _________________________________________________________

Cellole, lì _____________                                                                      Firma del genitore

                                                                                                 _____________________________ (da firmare e restituire all’insegnate)

________________________________________________________________________________

(tagliare lungo la linea e tenere come pro-memoria dell’uscita/visita/viaggio)

MODULO E1

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                            Autorizzazione genitori A.S. 2015-20156

USCITA/VISITA/VIAGGIO A______________________________________________________

DURATA:dalle ore_______________alle ore_____________ circa del giorno_________________

PARTENZA:alle ore_____________________________davanti all’edificio scolastico della Scuola

dell’Infanzia/Primaria/Secondaria di primo grado di______________________________________

DOCENTE REFERENTE:__________________________________________________________

RITORNO: alle ore_________________________circa, davanti all’edificio scolastico della Scuola

dell’Infanzia/Primaria/Secondaria di primo grado di______________________________________

MODULO F

ISTITUTO COMPRENSIVO “SERAO-FERMI” di CELLOLE                                           Relazione finale A.S. 2015-2016
SCUOLA dell’Infanzia/Primaria/Secondaria di primo grado di______________________________

Docente referente:_________________________________________________________________

Classe partecipante: _______________________________________________________________

Numero alunni: __________________ su _____________ alunni.                                            

Docenti accompagnatori: ___________________________________________________________ 

L’uscita didattica/visita guidata/viaggio d’istruzione  a ____________________________ è stato 

effettuato/a  il___________oppure dal_________________al_______________ con partenza dalle 

ore ____________________ e rientro alle ore _________________, e si è svolto/a in conformità al 

programma presentato, ad eccezione delle seguenti variazioni: Osservazioni didattiche: ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ 

Osservazioni sul comportamento degli studenti: ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________ 

Osservazioni sull’aspetto organizzativo: ________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________

Cellole, lì ______________

                                                                                                        Il Docente Referente

VIAGGIO D’ISTRUZIONE E USCITE DIDATTICHE

SCUOLA DELL’INFANZIA

Uscite didattiche
· Fascia 3 anni:

· 12 maggio 2017 fattoria;

· 17 maggio 2017 cineforum.

· Fascia 4 anni:

· 3 maggio 2017 visita monumenti piazza Compasso; (annullata)

· 10 maggio 2017

· 18 maggio 2017 cineforum. 
· Fascia 5 anni:

· 21 aprile 2017 cineforum;

· 27 aprile 2017 sede del municipio;

· 5 maggio 2017 visita alla Chiesa di San Marco.

· Borgo Centore

·  3 maggio 2017 Cineforum;

· 3 maggio 2017 visita piazza Compasso; 

· 10 maggio 2017.

· Dopo attenta valutazione le insegnanti hanno deciso di partecipare alle uscite didattiche programmate per i bambini della fascia di 5 anni

SCUOLA PRIMARIA

VISITE GUIDATE SCUOLA PRIMARIA  PLESSO “MATILDE SERAO”
Visite effettuate con lo Scuolabus comunale a.s.2016/2017

	CLASSE
	DESTINAZIONE  


	DATA
	N°ALUNNI
	DOC.ACCOMPAGNATORI

	2^A/B
	1)Villa Matilde

2) Libreria “Giunti” Panorama (LT)

 
	23/05/2017

14/03/2017
	44

44
	Griffo M.Assunta

Pandolfo Alessandra

Orazzo Angela(Sost.)

Di Gregorio Patrizia (sost)

Beatrice Adele



	3^A/B/C
	1)Istituto Alberghiero Centore

2)Pastifico “Paone” Spigno (LT)


	21/03/2017

16/05/2017
	48

48
	Persico Cristina

Vigliotta Silvia

Del Forno Maria

Di Tunno Maria(Sost.)

Lucciola Anna(Sost.)

Beatrice Adele



	4^A/B
	1)Spettacolo teatrale “Il brutto brutto anatroccolo” Teatro Ariston Gaeta (LT)

2)Fattoria didattica “al di là dei sogni”

Maiano CE)


	24/03/2017

11/04/2017
	43

43


	Verrengia Antonietta

Matano Pasqualina

Pandolfo Alessandra

	5^A/B/C
	1)Anfiteatro di S.M.Capua Vetere

2)Spettacolo Teatrale “Il piccolo principe”

Teatro Don Bosco di Caserta
	04/04/2017

16/03/2017
	54

54
	Sellitto Antonietta

Perrotta Tiziana

Di Nofa Angelina

Lucciola Anna(Sost.)

Del Forno Maria

Vigliotta Silvia


VISITE GUIDATE SCUOLA PRIMARIA PLESSO “G.RODARI”Via Moravia       (Visite guidate effettuate comunale.s. 2016/2017)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Calendario Visite e Viaggi d’Istruzione anno scolastico 2016 - 2017

BENEVENTO: TEATRO MASSIMO

TEATRO IN   LINGUE:  ALICE IN WONDERLAND

CLASSI   III   SEZIONI   A-B-C-D        sabato   25/03/2017   

NAPOLI

CLASSI   I   SEZIONI   A - C          martedì    21/03/2017    

CLASSI   I   SEZIONI   B - D           giovedì     23/03/2017    

NAPOLI

CLASSI   II   SEZIONI   A - D          giovedì     16/03/2017    

CLASSI   II   SEZIONI   B - C           giovedì     30/03/2017    

EMILIA ROMAGNA:  viaggio d’istruzione

Cellole - Gradara - Rimini - Ravenna – San Marino - Riccione (Parco a Tema “Oltremare”).
Periodo: da lunedì 03 aprile a mercoledì 05 aprile 2017.

CLASSI   III   SEZIONI  A-B-C-D

Uscite didattiche di mezza giornata - Scuolabus Comune

Baia Domizia  

“In viaggio dalle foci del Garigliano alla città di Sinuessa”
CLASSI   II   SEZIONI  A-D    lunedì 13 febbraio 2017
CLASSI   II   SEZIONI  C-B    sabato  18  febbraio 2017

CLASSI   II   SEZIONI  A-D     mercoledì  10 maggio 2017
CLASSI   II   SEZIONI  C-B     sabato   13 maggio 2017












COMUNICARE IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 











 





 





Scuola Secondaria     di Primo Grado











Scuola Primaria    “Matilde Serao” e   Scuola Primaria “Gianni Rodari”





“Enrico  Fermi”





“Viaggio nell’ARTE …”
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NOTE: 


� Indicare per ogni Anno finanziario la tipologia di orario che si intende utilizzare:


  FI: Attività Aggiuntive Funzionali all’Insegnamento


  AI: Attività Aggiuntive Di Insegnamento. 


� Indicare Categoria: Docente (D), Genitore (G), esperto interno (Ei), esperto esterno (Ee), personale ATA - ausiliario (Au), tecnico (T), amministrativo (Am)- …)
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